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Hanno organizzato un 
evento per loro. Gli studenti *' 
del liceo Mamiani di Roma 

: rincontreranno il calciatore lotti. 

) Sponsorizza Nike, famosa nel 
mondo per le ottime scarpe e 

per il lavoro duro dei bambini. 

Gli studenti hanno detto 
no grazie. Facciamo da soli. 


Tato e Monti, no a Berlusconi 

Rifiutano la proposta di fare i ministri: restiamo al nostro posto 


Ricchezza 

E POLITICA 
DOV’E’ 

IL PECCATO 

Antonio Padellaro 


Sindaco 

Veltroni conferma 
alla stampa estera: 
«Roma è 

una scelta di vita» 
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L’assemblea 
programmatica 
nell’era 
di D’Amato 

GIANOLAAPAGINA27 


Dall'inviato Sergio Sergi 


BRUXELLES M onti dice no a Berlusco¬ 
ni. Tato anche. Nessuno dei duesaràin 
un eventuale governo guidato dal capo 
del Polo. A caccia di un volto affidabile 
e bene accetto in Europa. Berlusconi 
cerca ma non lo trova insculto dall'in- 
cubo di Louis M ichel, il liberale di de¬ 
stra, ministro degli esteri del governo 
belga, che ha attaccato il Polo che si 
tieneBossi «peggio di Haider»echedal 
1 luglio sarà il presidente di turno del 
Consiglio dei ministri Ue. 

Chi mandare alle riunioni europee 
dirette proprio da M ichel? Per il Polo è 
un vero problema. E dunquestacercan¬ 
do in tutti i modi di rintracciare un 
volto presentabile a un'Europa preoc¬ 
cupata per la eventuale vittoria del cen¬ 
trodestra. 11 commissario M ario M onti 
ieri ha reso pubblico, con un insolito 
comunicato ufficiale diffuso a Bruxel¬ 
les, il suo rifiuto a ricoprire eventual¬ 
mente, in caso di vittoria della «Casa 


delle libertà» il prestigioso incarico di 
ministro degli esteri. No, grazie, ha ri¬ 
sposto compito dopo aver rivelato 
d'aver incontrato il Cavaliere domeni¬ 
ca 25 marzo. L'Europa è un punto 
d'onore, hascritto M onti, dove si difen¬ 
dono anche gli «interessi strategici del¬ 
l'Italia». U na replica quasi diretta a chi 
dentro il Polo di centrodestra, come 
Gianfranco Fini, lo aveva accusato di 
non difendere gli interessi del proprio 
paese d'origine. 

M a quel «no, grazie» pronunciato 
con tanta fermezza da M ario M onti 
non è l'unico ad agitare i sonni del 
capo del Polo. Nella stessa giornata 
una smentita anche da parte di Franco 
Tato, amministratore delegato del¬ 
l'Enel. Non èlui,fasaperecon precisio¬ 
ne, il «<M ister I » evocato da Berlusco¬ 
ni. Tato resterà al suo posto sino alla 
scadenza del 2002. Voci di una sua uti¬ 
lizzazione come gestore dei possedi¬ 
menti di Berlusconi. 

A PAGINA 3 


Trovato un arsenale nella sua villa. L’America sblocca gli aiuti a Belgrado 

Milosevic in cella ammette: 
ho finanziato le guerre 


Gabriel Bertinetto 


Per salvarsi dall'accusa di peculato, 
Slobodan M ilosevic si è praticamente 
dichiarato colpevoledei reati attribui¬ 
tigli dal Tpi, il T rlbunaledeH'Aja per i 
crimini di guerra nella ex-Jugoslavia. 
La clamorosa «confessione» è conte¬ 
nuta nel ricorso scritto di suo pugno 
contro il prowedimento di carcerazio¬ 
ne preventiva grazie al quale da dome¬ 
nica scorsa è rinchiuso nella prigione 
centrale di Belgrado. 

Dice infatti M ilosevic che il dena¬ 
ro sottratto al bilancio statalefu usato 
per finanziare e rifornire di armi le 
milizieserbein Bosnia e in quella par¬ 
te di Croazia chiamata Krajina, non¬ 
ché le unità speciali anti-terrorismo 
in Kosovo. Ecco la ragione, spiega M i- 
losevic nel documento, reso pubblico 
dal suo legaleTomaFila, per cui quel¬ 
le somme non furono messe in bilan¬ 
cio. Non perché me ne sia appropria¬ 
to, spiega l'ex-presi dente, ma perché 
il loro utilizzo era un segreto di Stato. 

Intanto, oltre alle accuse già no¬ 


tificategli, dalla malversazione al¬ 
l’abuso di potere, altre sono all'esa¬ 
me degli inquirenti. In particolare 
si valuta seincriminarlo per «cospi¬ 
razionecriminale», se non addirittu¬ 
ra per tentato tradimento dello Sta¬ 
to. La perquisizione nella villa dove 
M ilosevic è stato catturato, avrebbe 
portato alla luce prove di un golpe 
in preparazione. 

Le notizie sui clamorosi svilup¬ 
pi deU'inchiesta hanno fatto passare 
quasi in secondo piano l’altro im¬ 
portante avvenimento della giorna- 

Clima 


Faccia a faccia 
America-Ue 
si cerca 

un compromesso 
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ta, ecioèil via libera di Washington 
agli aiuti economici destinati allaju- 
goslavia. Tuttavia gli Usa sono in¬ 
tenzionati a bloccare la conferenza 
internazionale del paesi donatori, 
qualora Belgrado non col labori ade¬ 
guatamente con il Tpi. Non viene 
esplicitamente sollecitata la conse¬ 
gna di Milosevic all’Aja, ma la ri¬ 
chiesta è sottintesa. 

In un’Intervista all’Unità, lo sla¬ 
vista Stefano Bianchini, docente 
universitario, traccia un ritratto di 
Slobo: «Non è stato un avventurie¬ 
ro. Era convinto di riuscire a forza- 
regli eventi, a creare la Grande Ser¬ 
bia. I nvece l’ha distrutta. E purtrop¬ 
po non finirà qui, perché le idee di 
M ilosevic sono condivise da molti, 
nemici compresi, a Belgrado come 
aPristina, in Croaziacomein Bulga¬ 
ria, in M acedonia come in Grecia. 
Se si trattasse solo di lui, potremmo 
dire: è finito, amen. M a i semi che 
ha gettato hanno attecchito tutt'in- 
torno». 

A PAGINA 8 


Un caso la collisione aerea 



Usa e Cina sull’orlo della crisi diplomatica 


L ' incidente aereo sul M are del la Cina meridionale 
complica le relazioni già tese tra Washington e 
Pechino. Bush chiede immediato accesso all'aereo 
Usa atterrato sull'isola di Hainan dopo una colli¬ 
sione in volo con un cacda cinese e sollecita il 
ritorno dell'equipaggo. Non daccontenta di fare 


la vocegrossa: manda anchelenavi. La frustrazio¬ 
ne americana di fronte all'atteggamento dnese 
(diplomatid impediti di avvicinarsi all'aereo, nes¬ 
suna notizia diretta dall'equipaggio) tradisce il 
timore che il velivolo, se ispezionato, riveli molti 
seg'eti della guerra elettronica. A PAGINA 9 


S iete del fascio- populisti,hanno 
scritto di noi. E aggiungono: il 
vostro è primitivismo pauperi- 
sta,la vostra è retorica romantica lon¬ 
tana mille miglia dalla verità e dalla 
serietà della politica. Si parla ovvia¬ 
mente del tema proposto (con feb¬ 
brile insistenza, lo ri conosci amo) su 
queste pagine,riassumibile nella do¬ 
manda: può un ricco comprarsi l'Ita- 
lia?ll ricco in questione è quello che 
ci sorride da tutti i muri tappezzabili 
del paese. 

Nei primi giorni della sua ritro¬ 
vata esistenza l'Unità ha suscitato, 
come è normale, consensi e critiche. 
Al momento preferiamo concentrar¬ 
ci su queste ultime, se possono con¬ 
tribuire alla riflessione comune e, 
perché no,ad aggiustare il tiro. Chi 
accusa questo giornale di aver rispol¬ 
verato niente meno che l'invettiva 
demoplutocratica che risuonava nel¬ 
le adunate ducesche di Piazza Vene¬ 
zia è il Foglio. Al di là del lessico,di- 
ciamo così vivace,robiezioneèmeri- 
tevoledi una risposta. Anzi di due. 
Giorni fa,infatti. Giuliano Ferrara ha 
telefonato all'Unità ponendo, ami¬ 
chevolmente, il problema dello sti¬ 
lla suo dire, poco british dellatitola- 
zione (soprattutto del fascione rosso 
sotto la testata),e mostrandosi spia- 
cevolmentesorpreso da una direzio¬ 
ne di matrice liberaLeppure di così 
scarso aplomb. Ora, sul cosiddetto 
sti le anglosassone bisogna i ntendersi 
onde evitare che, come il patriotti¬ 
smo di Samuel Johnson,diventi il ri¬ 
fugio di tutte le canaglie. Chi abbia, 
per esempio, un minimo di dimesti¬ 
chezza con la stampa Usa (non par- 
liano di quella inglese per non infieri¬ 
re), sa benissmo che, ai livelli più 
bassi, essa si contraddistingue per 
un'estrema ferocia nello scorticare i 
propri bersagli,unita a un'implacabi¬ 
le volgarità. M entre quello di qualità 
è un giornalismo che non fa sconti a 
nessuno. Valga per tutti l'esempio 
del mitico New York Times che,du- 
rante le ultime presidenziali, non ha 
esitato, nel suo editoriale a sostegno 
di Al Gore, a indicare in George W. 
Bush un grave pericolo per il Paese, 
per l'economia, per i rapporti inter¬ 
nazionali. E ciò a causa degli ince¬ 
stuosi rapporti del candidato repub¬ 
blicano con l'industria petrolifera e 
della sua comprovata incompeten¬ 
za. Altro che giornalismo in bombet¬ 
ta e gessato grigio. 

Ma veniamo al miliardario che 
vuole farsi premier. La ricchezza,si 
osserva,non è una colpa. Non è un 
motivo costituzionale d'interdizione 
dalla politica. 
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fronte (Jel vi(Jeo Maria Novella Oppo Padroni 

E ra una notte non particolarmente buia e per niente 
tempestosa, quando improvvisamente, ecco Ignazio La 
Russa in tv. Per fortuna i bambini erano già a letto. Andava 
in onda su Canale 5 il programma «Parlamento in» diretto 
da quel Vigorelli, chiamato Vampirelli per il gusto con cui 
esibiva sangue e cervélo spappolato nella programmazione 
pomeridiana. Per questo lo hanno poi messo a fare politi¬ 
ca-horror nél'ora delle streghe. In carattere, perciò, la pre¬ 
senza di La Russa, il più notturno degli esponenti dé Polo, 
forse non il più cattivo, ma certamente il più luciferino. Per 
giunta, le disgrazie non vengono mai sole, l'onorevole Igna¬ 
zio ha anche un fratélo, che è in politica pure lui. Ma, 
tornando alla notte dei La Russa viventi, ecco dunque il 
nostro fenomeno paranormale apparirci in casa nel solito 
assetto funesto. Sosteneva che non bisogna lasciare la rappre¬ 
sentanza da diritti dé consumatori ai sindacati, «gente che 
non ha mai lavorato». E, per chi non avesse capito, ecco 
materializzarsi per un attimo sullo schermo, appena una 
citazione senza nome, la faccia tranquilla di Sergio Cofferati, 
il noto «pelandrone». E' così che le tv dì Berlusconi non 
fanno satira, non fanno informazione, ma faticano notte e 
giorno sotto padrone. 
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La NIKE NON ENTRA IN CLASSE 

Claudio Fava 


A desso quelli che il calcio tanto è 
un gioco, costoso e un po' fanati¬ 
co ma chissenefrega, ètutta invidia per 
il campionato più bello del mondo, 
adesso anche noi popolo di tifosi, scrit¬ 
tori, comici e centravanti avremo i no¬ 
stri cinque minuti di onesta contrizio¬ 
ne. Per colpa dei ragazzi del liceo M a- 
miani di Roma che hanno tenuto fuori 
dalla loro scuola Francesco Totti con il 
suo sponsor miliardario. E con questo 
gesto un po' guascone ci hanno manda¬ 
to a dire due 0 tre cose piuttosto serie. 
La prima è che certe garbate verità im¬ 
parate sui banchi, parole come solida¬ 
rietà 0 coerenza o siamo egoisti da far 
schifo, forse non sono così lontane dal¬ 
le cose della vita. Dipende da noi. I 
radazzi del M amiani, oer esemoio, chia¬ 


mati a decidere se fingere buoni senti¬ 
menti sul terzo mondo o piuttosto ap¬ 
plicarli a muso duro hanno scelto que¬ 
sta seconda via. Per cui, niente dibatti¬ 
to con il centravanti sponsorizzato dai 
signori delle scarpette. Le Nike. Quelli 
che pagano gli scugnizzi di Bombay tre 
dollari per dodici ore di lavoro. Quelli 
che hanno scoperto com'èfacile tenere 
insieme il primo mondo delle pedate 
miliardariecon il terzo mondo del lavo¬ 
ro infantile... 

La seconda cosa che ci mandano adire, 
è che anche lo sport è un campionario 
di cose assai concrée, di fatti brevi e 
tangibili. Come lescarpette miliardarie 
del centravanti. Quei ragazzi avrebbero 
potuto fingere che i loro sedici anni 
sono una staoione di innocenze, che il 


calcio è un'altra cosa, oggi c'èTotti, il 
centravanti della nazionale, magari ci 
scappa pure l'autografo...Per cui, ecco¬ 
ci serviti, per quelli che il calcio siamo 
tutti tifosi echi se ne importa dei giova¬ 
ni cristi dell'India, delle loro minuscole 
dita che trafficano sul cuoio, magre e 
svelte, buone per il paradiso. Questo, 
più 0 meno, ci hanno mandato a dire i 
ragazzi del M amiani. Senza nemmeno 
alzare la voce. 

SeTotti vuole venire a farsi due chiac¬ 
chiere con noi, magnifico, siamo qui: 
ma senza multinazionale al seguito. 
Perchè con i bambini indiani da tre 
dollari al giorno nessuno è innocente. 
Nemmeno un centravanti. 
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l’Unità 



che giorno 
è 


- È il giorno in cui il Polo non 
riesce a chiudere le sue li¬ 
ste. 

Nella Casa delle Libertà si 
sente un gran sbattere di por¬ 
te e qualche grido dal plani 
alti. CI sono tutti gli Ingre¬ 
dienti per un buon serial: "La 
Casa del sogni Infranti". 

- È il giorno in cui si apre la 
conferenza programmatica 
della Cgil. 

Può darsi che la Cgil sia il 
male assoluto, come qualcu¬ 
no fa capire qualche volta in 
Confindustria. Ma il mondo 
del lavoro e delle imprese se¬ 
guirà la Conferenza per capi¬ 
re il nuovo sul fronte del lavo¬ 
ro italiano. 

- È il giorno in cui, solo in 
Inghilterra, 23mila persone 
perdono il posto a causa 
delle flessioni di borsa del¬ 
la New Economy. 

Poiché i lavoratori escono di 
scena quando una impresa 
"si snellisce", escono quando 
due 0 tre imprese si unisco¬ 
no, escono persino quando 
tutto va bene, per rafforzare 
il titolo in borsa, è evidente 
che resta da aprire un nuovo 
dialogo su impresa e lavoro. 
Il danno, comesi vede, cade 
sempre e solo su una parte. 
Che dovrebbe dichiararsi 
contenta. 

- È il primo giorno, anzi la 
prima notte, di Milosevic in 
prigione. 

Continua il braccio di ferro. 
Belgrado lo vuole processa¬ 
re per appropriazione di fon¬ 
di e atti impropri. L'Europa 

10 vuole per genocidio. 

-Èli giorno dei gas nocivi. 

La Commissione Europea si 
è recata da Bush a chiedere 
di unirsi allo sforzo comune 
per disinquinare (inquinare 
di meno) il mondo. Strana¬ 
mente Bush dice no, come 
se il suo paese respirasse 
aria migliore. 

-Èli giorno di Rutelli a Pari¬ 
gi- 

11 leader deiruiivo incontra 
politici e governo francesi 
che lo ricevono senza bada¬ 
re alla soffiata di Berlusconi 
secondo cui Rutelli non sa¬ 
rebbe il vero leader dell'Uli¬ 
vo. Rutelli, per par condicio, 
dovrà ascoltare le ormai no¬ 
te preoccupazioni europee 
sull'ingresso in un governo 
italiano di certi alleati di Ber¬ 
lusconi. Lo scambio di im¬ 
pressioni promette di essere 
vivace. 

- È il giorno in cui i cinesi 
insistono ad arrabbiarsi per 
l'aereo spia americano che 
volava sui cieli dell'estre¬ 
mo Est. Vogliono qualche ga¬ 
ranzia in cambio, prima di 
cedere. I commentatori ame¬ 
ricani scrivono; queste cose 
ai tempi di Clinton non succe¬ 
devano. 


Braccio di ferro tra Usa e Cina: tornano i venti delia Guerra fredda 


Gelo tra Usa e Cina. Bush chie¬ 
de che vengano liberati subito i 
24 americani nella mani di Pechi¬ 
no dopo la collisione aerea.. 

Milosevic sotto torchio. Nuove 
accuse contro Milosevic; forse 
stava preparando un golpe. Nel 
suo bunker c'era un arsenale. 

Assicurazioni. Pioggia di disdet¬ 
te sulle compagnie: in molti casi 
ci sarebbero aumenti del 30%. 


Pechino sfida Bush. Militari cinesi 
a bordo dell'aereo spia. Solo doma¬ 
ni i diplomatici americani potranno 
visitare l'equipaggio. 

Prima confessione. Milosevic am¬ 
mette finanziamenti segreti alle 
truppe serbe di Bosnia e Croazia. 

Devi tagliare. Allarme del Fondo 
monetario sul rallentamento della 
crescita europea. Urge che la BCE 
riducali costo del denaro. 


Venti di guerra fredda. Clima da 
guerra fredda tra Usa e Cina dopo 
la collisione tra il jet di Pechino e 
un aereo spia. 

Sbloccati gli aiuti. Dopo l'arresto 
di Milosevic gli Usa sbloccano gli 
aiuti a Belgrado. 

Candidature al traguardo. Polo e 
Ulivo stanno chiudendo le candida¬ 
ture. Da tutti gli schieramenti richie¬ 
ste per una nuova legge elettorale. 


La maratona dei collegi. Berlusco¬ 
ni ha concluso la sua grande fatica. 
Il centro-sinistra invece è alle prese 
con alcuni dissensi. 

Milosevic si dichiara innocente. 

Ma l'America sollecita l'estradizio¬ 
ne del dittarore comunista, che de¬ 
ve essere processato per genocidio 

Striscia la notizia. La trasmissio¬ 
ne di Ricci festeggia il traguardo 
delle 2500 edizioni. 


Guerre delle liste. La guerra delle 
candidature lascia il segno anche 
nei sondaggi. Calano Polo e Ulivo. 

Arsenale da Milosevic. Primeam- 
missioni di Milosevic, mentre l'arse¬ 
nale trovato nella villa bunker prove¬ 
rebbe che l'ex presidente stava pre¬ 
parando un'insurrezioine. 

Povero Euro. Dimenticata l'euforia 
del debutto di due anni fa, l'Euro 
continua a scivolare verso il basso. 


Chiuse le liste. Cornicia la corsa 
elettorale. Gli oltre 2.000 sopravvis¬ 
suti alle selezioni iniziali si conten¬ 
dono 945 posti in Parlamento. 

Fiorentina resuscitata. La fiorenti¬ 
na al bando, ma la bistecca in realtà 
è facilissima da trovare, costa solo 
di più. 

Una casa arsenale. Nella sua villa 
bunker Milosevic preparava il gol¬ 
pe 


Braccio di ferro tra Usa e Cina. 

Sale le tensione tra Usa e Cina do¬ 
po la collisione aerea di ieri. Bush 
convoca il Consiglio di sicurezza. 

Le armi di Milosevic. Washington 
sblocca gli aiuti all'ex Jugoslavia. 
In casa di Milosevic un arsenale e 
piani di insurrezione. 

Candidati. Berlusconi: accordo fat¬ 
to sulle candidature, ma i socialisti 
parlano di intesa faticosa 
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Giornata parigina per l’ex sindaco di Roma. Appello di intellettuali francesi per l’Ulivo 

Rutelli: suU’ambiente lontani da Bush 

Il candidato premier a Parigi da Jospin: votare destra o sinistra non è la stessa cosa 



Lang; «Vinci anche per l’Europa» 


PARIGI «MI auguro con tutte le 
mie forze che tu riesca ad unire gli 
Italiani e a vincere anche per noi 
contro la berluscanizzazione dell' 
Italia, contro l’Idea che tutto dipen¬ 
de dal potere del denaro, dal pote¬ 
re dell' Immagine. Dovete battervi 
per voi ma anche per noi In Euro¬ 
pa»: lo ha detto Ieri sera II ministro 
dell' Istruzione francese, Jacques 
Lang rivolto a Francesco Rutelli In 
una riunione del comitato elettora¬ 
le parigino per II candidato di cen¬ 
trosinistra. 

La riunione è stata conclusa fra gli 


applausi, la Marsigliese e l'Inno di 
Mameli, dal neosindaco di Parigi, 
Il socialista Bertrand Delanoe che 
ha abbracciato Rutelli esclaman¬ 
do: «L' Italia ha bisogno di te, del 
tuoi valori, di progresso e di cultu¬ 
ra». 

Nella riunione al Teatro Adyar, pre¬ 
senti molti esponenti del mondo 
politico ed Intellettuale di Parigi, 
oltre ad una folta rappresentanza 
di Italiani, Lang ha avuto parole di 
elogio per 1' azione di Rutelli come 
sindaco di Roma e per la sua sto¬ 
ria personale. 



Jack Lang ha 
incontrato 
Rutelli a 
Parigi. 

In alto il 
candidato 
premier con 
Jospin 


DAL NOSTRO INVIATO 

PARIGI, «Vorrei diresolo questo a co¬ 
loro che pensano che votare a destra 
0 a sinistra sia più o meno la stessa 
cosa. C'era chi lo diceva anche prima 
deileeiezioni americane. Bene: il pre¬ 
sidente eietto, George Bush, strappa 
allegramente il protocollo di Kyoto 
sull'ambiente. Al Gore non l'avrebbe 
fatto. Bush lo strappa in nome dei 
"business first", gli affari innanzitut¬ 
to. Prima i soldi, poi l'ambiente, lo 
credo invece che l'ambiente sia un 
bene di tutti, contrariamente al busi¬ 
ness che è il bene di alcuni. ER vi 
assicuro che il mio governo all'am¬ 
biente, alla salute del pianeta darà la 
massima priorità. E così farà e fa il 
centrosinistra in tutta Europa». Fran¬ 
cesco Roteili intende dire che Berlu¬ 
sconi suH'ambientela pensa comeBu- 
sh? «Questo dovete chiederlo a lui». 
E' combattivo, il candidato dell'U livo 
(anzi dei "Nuovo Ulivo", come gli 
piace chiamarlo), e soddisfatto dei 
suo incontro con Lionel Jospin. 
Avrebbe dovuto vedere anche Jac- 
quesChirac, ma l'agenda di quest'ul¬ 
timo era troppo carica in questo lune¬ 
dì di splendida primavera parigina. 
Vedei giornalisti nei cortile di palaz¬ 
zo Matignon esi dilunga sull'accordo 
trovato con il primo ministro france¬ 
se, "che conosco da prima che diven¬ 
tasse premier". Gli sta a cuore la pro¬ 
spettiva di creare "a medio termine" 
un frontedeileforzedi progresso eu¬ 
ropee da contrapporre al raggruppa¬ 
mento conservatore, già all'opera at¬ 
torno ad un Partito popolare euro¬ 
peo "che non é più queilo di una 
volta". Forze di progresso che inclu¬ 
dano cattolici, liberali, verdi oltre alla 
sinistra storica. I n Italia si chiama U li¬ 
vo, in Francia "gaucheplurieile". Ru- 
teiii le legge come declinazioni diver- 
sedeilo stesso spirito unitario. Lionei 
Jospin scende al pianoterra del palaz¬ 
zo del governo egli stringe vigorosa¬ 
mente la mano, in modo che tutti 
vedano che l'accordo di fondo non é 
formale. E' stato così anche con Blair 
e con Schroeder. Perché sia chiaro 
che la posta in gioco in Italia il 13 
maggio prossimo riguarda l'Europa 
intera, e non solo il suo stivale. 

E' stata molto intensa la giornata 
parigina di Francesco Roteili. Arrivo 
a mezzogiorno all'hotei Lutetia, stra¬ 


tegicamente centrale rispetto ai luo¬ 
ghi dei potere deila capitale. Da lì in 
due passi neila residenza dei ministro 
plenipotenziario Giorgio Svara, nu¬ 
mero due dell'ambasciata (l'amba¬ 
sciatore Di Roberto essendo all'este¬ 
ro), per un ricevimento tra il politico 
e il culturale. Tra gli ospiti che hanno 


condiviso trenette al pesto e penne 
al le olive c'erano un cordialissimo Ge¬ 
rard Depardieu, Ettore Scola, Chiara 
Caseili, Franco Nero, ClaudineAu- 
ger, M aurizio Scaparro. M a non c'era¬ 
no solo cinema e teatro. C'erano an¬ 
che il segretario socialista Francois 
Hollande, l'ex ambasciatore in Italia 


GillesM artinet, l'accademico di Fran¬ 
cia Marc Fumaroli. E poi c'era colei 
che Roteili ha detto esser stata per lui 
"un mito" fin dagli anni '70, Heiène 
C ar rère d ' E n cau sse, sto r i ca d ei I a R u s- 
sia, sovi etologa 

Poi é stato il turno di Jospin, nei 
primo pomeriggio. Il primo ministro 


francesegli ha fornito una lettura dei¬ 
leeiezioni amministrative non sfavo- 
revolealla sinistra: la conquista di Pa¬ 
rigi eLionesono lì a dimostrarlo. E se 
un giudizio globale si può dare é 
quantomeno di un pareggio con una 
destra che - si sa - é sempre stata 
maggioritaria in Francia, eche la sini¬ 


stra ha saputo sconfiggere grazie alla 
suacapacitàdi allearnelediverse ani¬ 
me. A Roteili, finito l'incontro, ésta- 
to chiesto anche deila chiusura delle 
liste: "Siamo in Europa, parliamo di 
Europa. M a visto che me lo chiede le 
dirò che sono ben contento che la 
faccenda si sia chiusa in tempi assai 
rapidi. Ci si aspettava che qualcun 
altro fosse più rapido di noi. Non é 
stato il caso". E la squadra di gover¬ 
no, a quando la sua presentazione? 
"Non preoccupatevi, annuncerò una 
fior di squadra dopo aver presentato 
il moi programma". Da palazzo M ati- 
gnon di nuovo in albergo, per incon¬ 
trare! rappresentanti degli italiani in 
Francia. E lì, nella hall, un incontro 
casualeetanto più gradevole: Laetitia 
Casta - proprio lei, chequi badato il 
suo volto alla M arianna, come a suo 
tempo avevano fatto Brigitte Bardot 
eCatherineDeneuve- vieneastrin¬ 
gergli la mano - struccata e molto 
semplicementeagghindata- auguran¬ 
dogli "bonnechance", dopo chequal- 
cuno l'aveva avvertita che lì c'era 
"l'exsindaco di Roma". U n buon via¬ 
tico per affrontare i giornalisti deila 
stampa estera. 

Dai giornalisti al teatro dello 
SquareRapp eda un altro parterredi 
tutto prestigio. Dal ministro deil'Edu- 
cazionee"storico" ministro deilaCul- 
turajack Lang, a Frangois Hollande, 
al Verde Benamou, a un rappresen- 
tantedei radicali di sinistra, a Sandri- 
na Fai, la prima cittadina italiana ad 
essereeletta in un consiglio municipa¬ 
le parigino (nel dodicesimo arrondis- 
sement), e infine allo stesso Bertrand 
Delanoe, neosindaco della capitale, 
che all'inizio di maggio sarà a Roma 
per una manifestazione con Walter 
Veltroni. Sul filo Roma-Parigi corro¬ 
no molti progetti, soprattutto di ordi¬ 
ne culturale. Vero é che le sinergie 
potenziali sono enormi, ben al di là 
di formali gemeilaggi. Circola un ap¬ 
pello per il centrosinistra italiano che 
porta firme molto conosciute: dal so¬ 
ciologo Alain Touraine allo storico 
Jacques Le Goff, da M iche! Piccoli a 
FannyArdantepersino il grandePhi- 
lippeNoiret,checon lepassioni poli¬ 
ti che ha sempre mantenuto la distan¬ 
za eiegantedeil'uomo di mondo, con- 
sapevoledella nostra caducità. M a gli 
fa paura una destra che non ha tutti i 
cromosomi democratici al loro po¬ 
sto. g.m. 


L’idea che il leader del centrodestra tomi alla guida del governo italiano crea malessere nella sinistra ma anche in gran parte della destra 

La Francia non dimentica la cavalcata western di Berlusconi 


DAL NOSTRO INVIATO, Gianni Marsllll 


PARIGI, «La parola che mi viene in 
mente è malessere. Sì, un certo males¬ 
sere all'idea cheBerlusconi torni al go¬ 
verno», dice Danie! Vernet, una ddle 
autoritàde! giornalismo europeo non¬ 
ché direttore deila vastissima sezione 
internazionaledi «LeMonde».Males¬ 
sere che non è nuovo in Franciaa pro¬ 
posito de! leader del Polo. Torniamo, 
per esempio, a qualche anno fa. 
Frangois M itterrand - che era un po' 
Mazzarino, un po' Richelieu e molto 
M achiavelli - avevaduesfizi con i qua¬ 
li si dilettava molto: amava i furboni 
(eanchelecanaglie, purchédi talento) 
e le situazioni ambigue. Per questo la 
sera del 28 giugno deil'SS era tornato 
tutto contento da M ilano, dove si era 
svolto un vertice europeo. Neilemore 
del summit Bettino Craxi gliavevapre- 
sentato un suo caro amico, con il qua¬ 
le si era intrattenuto per una buona 
mezz'ora. Silvio Berlusconi - si tratta¬ 
va di lui - gli aveva raccontato la sua 
storia e i suoi progetti, e M itterrand 


aveva capito cheque! signoredal largo 
sorriso era l'uomo giusto per ristruttu¬ 
rare il sistema audiovisivo francese ta¬ 
gliando l'erba sotto i piedi della destra. 
Quest'ultimainfatti si pavoneggiava al¬ 
l'epoca come campione del liberali¬ 
smo audiovisivo, contro il monopolio 
pubblico e troppo asservito al potere 
politico. M itterrand si disse: liberaliz¬ 
zo io, ma a modo mio. Fu così che 
nacque la Cinq -con le sue telenove¬ 
las, lesupertetteei superquiz- sareb¬ 
be vissutain unacostantenubedi zol¬ 
fo fino al suo fallimento e al suo spe¬ 
gnimento, sei anni più tardi. Rivan¬ 
ghiamo queste cose per dire che se c'é 
un paese europeo ne! cui immagina¬ 
rio Silvio Berlusconi trova un posto 
preciso questo é la Francia, ancor pri¬ 
ma deila Spagna. E la possibilità die il 
Cavaliere torni a smanettarea Palazzo 
Chigi non lascia certo indifferenti i 
francesi. 

Ddl'opinionepubblicain genera- 


leépresto detto. Il ricordo di Berlusco¬ 
ni non édei più cari: épercepito anco¬ 
ra come l'espressioneddl'l talia pi ù ca¬ 
ricaturale sbracataeguitta. Lo identifi¬ 
cano con il prodotto tdevisivo che gli 
haammannito per qualcheanno eche 
- se ricordiamo bene - non ha mai 
superato il 15 per cento ddio share. 
Altro discorso va fatto per gli ambienti 
politici, giornalistici, economici, làdo- 
veé subentrata negli ultimi anni una 
valutazione politica ddl'uomo e ddia 
destra italiana. La parola torna a Ver¬ 
net eal suo malessereche, dice, «attra¬ 
versa gran parte ddia destra e natural¬ 
mente tutta la sinistra. Al di là ddia 
persona, in Francia non si capisce co¬ 
me un sistema democratico consenta 
un simile percorso a qualcuno che ha 
visibilmente comprato la sua entrata 
in politica e usa la politica per sostene¬ 
re! suoi interessi. Non si capisce come 
possa essersi affermato in cosi poco 
tempo qudio chesi può definire come 
un neopopulismo mediatico, dove le 
tecniche di comunicazione sono più 
importanti dd messaggio, dove si può 
dire tutto e il suo contrario, dove si 


può difendere la povera gente e ndio 
stesso tempo i propri corposissimi affa¬ 
ri». Non ^uggono a Vernet, come ad 
altri nostri interlocutori, leragioni sto- 
rico-politichedd successo di Berlusco¬ 
ni: comeabbia prosperato sullerovine 
ddIaDc, sulledivisioni dd centrosini¬ 
stra, sul mancato rinnovamento dd 
sistema politico-istituzionale italiano. 
Ma insistono tutti suH'impressioneal- 
quanto western ddia cavalcata berlu- 
sconiana, che in Francia e altrove sa¬ 
rebbe si cu ramente stata i m bri gl i ata da 
regole istituzionali, valide per tutti e 
non certo varate ad hoc da un qualche 
governo sovietico. Danid Vernet non 
crede invece che il destino internazio- 
naleddl'ltalia- in casodi vittoriaber- 
lusconiana-possa assimilarsi aqudio 
austriaco: «È cinico dirlo, ma non è 
possibile non utilizzare due pesi e due 
misure. L'Italia è paese fondatore dd- 
l'UnioneEuropea. Il partito di Fini mi 
pare più che neofascista, concorrente 


di Forza Italia sul suo stesso terreno 
post-democristiano. La Lega è certo 
più inquietante e di cultura haideria- 
na, ma il suo peso politico mi pare 
molto diminuito. Ciò detto, la destra 
francese non èasuo agio con Berlusco¬ 
ni, a parte i liberali di Alain M addin. 
La storia ddia Cinq, le ambiguità dd- 
l'uomo hanno certo lasciato tracce. 
M a va detto anche che gente come 
ChiracoAznarsi sono acconciati piut¬ 
tosto benecon i governi italiani di cen¬ 
trosinistra. Con Prodi e Amato, ma 
anchecon l'ex comunista D'Alema». 

Abbastanzainutilefareil girodd- 
lesegreteriepoliticheVigeil principio 
ddia non ingerenza. È ovvio chei so¬ 
cialisti siano al fianco ddl'Ulivo, più 
difficile però é trovare espressioni di 
vera solidarietà con la destra italiana 
negli uffici dd gollisti.il messaggioé: il 
popolo italiano decida in tutta sovrani¬ 
tà. È cosa nota la diffidenza di Frango¬ 
is Bayrou, presidente ddl'Udf, l'altra 
gamba ddia destra francese, nd con¬ 
fronti di Berlusconi. Bayrou non era 
favorevole all'entrata di Forza Italia 
nd Partito popolare europeo. Stessa 


musica presso laConfindustriafrance- 
se, il M edef, dove le nostre domande 
sono state gentilmente respinte con 
un inappuntabile «non assumiamo 
mai posizioni politiche ndle vigilie 
dettorali francesi, figuriamoci in qud- 
lestraniere etantomeno diamo giudi¬ 
zi sugli uomini». Un noto giornalista 
economico (che preferisce mantenere 
l'anonimato «per non coinvolgere la 
mia testata») ci parla ddle perplessità 
su Berlusconi che permangono negli 
ambienti imprenditoriali: «Il buio e le 
ambiguità dd programma economi¬ 
co, i parametri europd da rispettare, 
sono tutti interrogativi che per ora 
non trovano rispostaci sono anche 
imprenditori che- ma mi sembrano 
una minoranza- di Berlusconi ammi¬ 
rano il successo aziendale, la sua capa¬ 
cità di far soldi. Non si soffermano 
sulla sua eventuale politica di gover¬ 
no». 

Se si parla di cose italiane, a Parigi 


é difficile evitare una chiacchierata 
con Marc Lazar, oggi direttoreddr« 
Ecole declorale» di Scienze politiche e 
professorendia stessa prestigiosa facol¬ 
tà ddia rue Saint Guillaume:« Credo 
cheledezioni italianesiano molto im¬ 
portanti per la destra europea. La spe¬ 
ranza è che cada il terzo bastione, do¬ 
po Spagna e Austria. L'Italia a destra 
aiuterebbe simili svoltein Francia ein 
propspettiva anche in Germania, e 
non giurerd neanche sulla stabilità di 
Tony Blair. Per questo il fatto cheBer¬ 
lusconi siand Partito Popolare è deci¬ 
sivo. È una carta che lui e i suoi amici 
si stanno giocando a fondo. La pene- 
trazione,per cosi dire , ndia destra 
francese è senz'altro più difficile che 
altrove M a lediffidenza sono già cadu¬ 
te, soprattutto nd settori più liberisti. 
Credo cheBerlusconi faràdi tutto per 
mandare messaggi tranquillizzanti in 
senso europdstastando nd Partito po¬ 
polare non puòfarediversamente. Re¬ 
stano gli interrogativi sulla sua patolo¬ 
gia populista per la presenza al suo 
fianco ddia Lega, a torto o a ragione 
assimilata a Haider». 
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Con un comunicato ufficiale il commissario europeo alla Concorrenza annuncia di non voler abbandonare il suo impegno accanto a Prodi 

Si sfilano gli assi nella manica di Berlusconi 

Monti risponde no al pressing del leader di Forza Italia che lo voleva alla Farnesina 
Anche Tato rifiuta le offerte del Polo. E la destra non ha volti presentabili in Europa 



Il comunicato di Mario Monti La smentita di Franco Tato 


Il commissario Ue alla concorrenza Mario Monti ha 
molto apprezzato la proposta che gli è stata fatta da 
Silvio Berlusconi di diventare ministro degli Esteri 
nel suo governo, ma «ha deciso di rifiutare l'offerta 
per un certo numero di ragioni». Lo affermano a 
Bruxelles I portavoce del commissario. Berlusconi 
aveva chiesto a Monti la disponibilità ad entrare, 
«come una personalità Indipendente» al governo 
che Intende formare. In caso di successo alle pros¬ 
sime elezioni politiche, come titolare della Farnesi¬ 
na. 

Monti ha espresso II suo «forte apprezzamento» 
per la proposta, sla - spiega la nota - per la rinnova¬ 
ta dimostrazione di rispetto (fu II governo di Berlu¬ 
sconi che nel 1994 nominò Monti commissario 
europeo per la prima volta), sla per la posizione 
chiave che gli è stata offerta. Ma ciò nonostante II 
commissario II commissario «ha deciso di rifiutare 
l'offerta». 


L'Ipotesi di una collaborazione fattiva di fatò ad un 
eventuale governo guidato da Silvio Berlusconi è rim¬ 
balzata sul giornali dopo che II leader di Forza Italia 
sabato pomeriggio aveva anticipato la presenza di 
«un fuoriclasse» nel suo esecutivo. 

L'amministratore delegato dell'Enel, era II ragiona¬ 
mento basato su Indiscrezioni seguite all'annuncio di 
Berlusconi, potrebbe realizzare da ministro quel pro¬ 
getto di riforma della pubblica amministrazione che 
nel programmi del centrodestra dev'essere Informa¬ 
tizzata. In precedenza II nomadi fatò era stato avvici¬ 
nato a quello di Berlusconi come possibile fiduciario 
del beni del Cavaliere In caso di vittoria alle politiche 
del 13 maggio. 

Ieri la smentita di fatò. Che è In riferimento «a recenti 
Indiscrezioni prive di fondamento». L'amministratore 
delegato dell'Enel Franco fatò, si legge nella nota, 
«precisa che è sua Intenzione condurre a termine II 
mandato che scade nel 2002». 


Dopo cinque giorni Berlusconi esce dal bunker e annuncia: «Tutto risolto». Ma la partita dei collegi lascia molti strascichi e polemiche violentissime 

Nel Polo restano aperti i casi del nuovo Psi e della Calabria 


DALL’INVIATO Sergio Sergi 


BRUXELLES Con la grazia che gli è 
congeniale anche M ario M onti, 
commissario europeo alla Con¬ 
correnza, ha detto di no a Silvio 
Berlusconi. No, l'ex rettoredella 
Bocconi, non sarà il ministro de¬ 
gli esteri seia cosidetta Casa del¬ 
le libertà dovesse vincere le ele¬ 
zioni. La conferma é ufficiale. 

Il pressing del Cavaliereédu- 
rato sino a domenica 25 marzo 
quando, in un colloquio a quat¬ 
tr'occhi, M onti ha rifiutato l'ipo¬ 
tetico incarico di «personalità in- 
dipendenteenon parlamentare» 
nella compagine che Berlusconi 
tenta di mettere in piedi prima 
che si aprano le urne. 

Il professore resta al suo po¬ 
sto, rimanel'uomo di puntadel- 
l'antitrust europeo, ribadisce, an¬ 
zi rinnova, il suo immutato im¬ 
pegno per una maggiore integra¬ 
zione deU'Europa. 

Tutto messo, una volta per 
tutte, nero su bianco. In un co¬ 
municato ufficiale del portavoce 
della Commissione europea. Un 
fatto, se si vuole, anche insolito 
perché all'esecutivo comunita¬ 
rio ci si dovrebbe occupare, per 
trattato, di cose che non riguar¬ 
dano gli affari politici interni dei 
singoli paesi. 

M a la pressione su M onti de¬ 
ve essere stata di tali proporzioni 
da convincere il professore a ta¬ 
gliare la testa al toro eformalizza- 
repubblicamenteil proprio no a 
qualsiasi offerta politica nel suo 
paese (il portavoce, a proposito 
di un incontro tra Monti eRutel- 
li, ha detto che il commissario 
«non intende nè confermare nè 
smentire qualunque speculazio¬ 
ne su quel colloquio»). 

Una sorta di liberazione do¬ 
po mesi e mesi di assalto da par¬ 
te di esponenti di Forza Italia e 
di Alleanza nazionale sin quan¬ 
do Gianfranco Fini ha fatto la 
gaffe più clamorosa accusando 
M onti di «non difendere a Bru¬ 
xelles gli interessi dell'Italia». 

Da M onti, dunque, un «gran¬ 
de apprezzamento» per la propo¬ 
sta di Berlusconi. Perché le buo¬ 
ne maniere contano, a differen¬ 
za dell'altro inquilino della de¬ 
stra. 

Mail gesto è seguito da una 
sottolineatura furbetta sulla di¬ 
mostrazione del «forte impe¬ 
gno» in favore deU'integrazione 
che Berlusconi vorrà dare al suo 
governo. Come a chiedere pre¬ 
ventivamente: sarà così, promet¬ 
te? Poi, M onti, elenca le «ragio¬ 
ni» del suo rifiuto: 1) onorare 
l'impegno preso al momento del¬ 
la riconferma a commissario, 
nel 1999, da parte del governo 
D'Alema; 2) mantenere la re¬ 


sponsabilità per la delicata attivi¬ 
tà di titolare dell'antitrust euro¬ 
peo; 3) sostenere Prodi nel raf¬ 
forzare il ruolo politico e istitu¬ 
zionale della Commissione qua¬ 
le «motore dell'integrazione». 

I nfine, l'ultima frase che può 
interpretarsi come lo schiaffo a 
Fini. Recita il comunicato: «Il 
commissario è convinto che la¬ 
vorare per lacostruzionedell'Eu- 
ropa soddisfa un fondamentale 
interesse strategico dell'Italia». 
U n paese che «ha sempre trova¬ 
to neU'integrazione europea la 
chiave di volta del suo progres¬ 
so». 

M onti non lo cita ma se si 


Il commissario 
europeo 
Mario 
Monti 


Luana Beninì 


ROMA Ieri mattina Berlusconi è uscito 
finalmente dal bunkerò! via del Plebi¬ 
scito dove è rimasto barricato cinque 
giorni filati a sbrogliare il rebus delle 
liste che per il Polo si è rivelato molto 
più ermetico di tutte le peggiori previ¬ 
sioni. Cinque giorni d'inferno, saltan¬ 
do dal tavolo del maggioritario a quel¬ 
lo del proporzionale, a combattere con 
gli effetti «domino» provocati da ogni 
spostamento nelle caselle. E ancora la 
partita non è chiusa. Appena fuori, ha 
anchedovuto incassarelasecca precisa- 
zionedi FrancoTatò, l'amministratore 
delegato dell'Enel che qualcuno aveva 
indicato come il superministro da lui 
scelto per il governo futuro (resterò 
all'Enel fino alla fine del mandato nel 
2002) equelladi Mario Monti, al quale 


aveva ufficialmente offerto il ministero 
degli esteri in caso di vittoria (resterò a 
Bruxelles a fare il commissario euro¬ 
peo alla concorrenza). Prima di sfrec- 
ciareviaconlaThema,direzioneaereo- 
porto (se ne torna a Milano) Berlusco¬ 
ni lancia un rassicurante: «Abbiamo fi¬ 
nito tutto...». Ma il leader del Polo la¬ 
scia in realtà dietro di sé un campo di 
battaglia dove la mischia appare anco¬ 
ra fitta ed ècostretto a stabilire un filo 
telefonico con Claudio Scajola per tut¬ 
to il giorno per aggiustare parecchie 
caselle incerte. È ancora guerra guerreg¬ 
giata in Calabria dove il coordinatore 
r^ionale dei forzisti continua a disso¬ 
ciarsi datuttelecandidaturenei collegi 
maggioritari calabresi e prevede un'« 
apocalisse di portata galattica» per 
l'esclusione di Amedeo Matacena. Il 
«pacchetto» preparato per i nuovi so¬ 
cialisti di DeM ichelishaavutoun effet¬ 


to dirompente sul neopartito già piutto¬ 
sto rissoso che ne esce spaccato e dila¬ 
niato. Ieri a tarda sera non era ancora 
arrivata una risposta sicura a via del- 
rUmiltà. Ci sono dodici candidati tra 
Camera e Senato di cui sei seggi che 
«possono riuscire», si èaffannato a spie¬ 
gare DeM ichelis ai suoi. Un po' pochi, 
certo, ma l'obiettivo non era quello di 
riportare il garofano sulla scheda e 
sconfiggere il centrosinistra? E vuoi 
mettere la soddisfazione di riportare il 
nomedi Craxi in Parlamento attraver¬ 
so il figlio Bobo? Il fatto è che neppure 
lo stesso Bobo è contento dell'accordo 
e per tutta la giornata si è rifiutato di 
considerare chiuso il negoziato. Clau¬ 
dio M artelli èinfuriato: «Per noi il risul¬ 
tato ottenuto è avvilente e mortifican¬ 
te. Meglio soli». Da via del Plebiscito 
hanno fatto sapere: o mangi questa mi¬ 
nestra...! ntanto l'ex deputato di Fi, Pie- 


vuole interpretare per estensio¬ 
ne il suo richiamo, ce n'è anche 
per Bossi, alleato di Berlusconi. 
Il rifiuto pubblico di Monti (si 
dice che il Cavaliere non abbia 
potuto negargli l'autorizzazione 
a rendere noto il contenuto del 
loro incontro) ladicelungasulla 
difficoltà che il centro-destra ac¬ 
cusa nella ricerca di un volto affi¬ 
dabile da esibire in Europa e nel 
resto del mondo. 

Nello stesso giorno del rifiu¬ 
to di M onti, é arrivata anche la 
smentita di Franco Tatò, ammi¬ 
nistratore delegato dell'Enel il 
qualeassicuradi non aver ricevu¬ 
to offerte per un ruolo da «M i- 


ro Broglia tuona contro le candidature 
di Renzo Patria e M argherita Boniver: 
«I riciclati sono invincibili». Dentro An 
continuano a farsi sentire gli echi delle 
polemichefraStoraceeFini. Mentre le 
donnedella Consulta per lepari oppor¬ 
tunità, falcidiate dalla selezione, lancia¬ 
no un appello in extremisal presidente 
del partito rivendicando un peso mag¬ 
giore nelle liste di An. L'ex ministro de 
Calogero Mannino, escluso, per «op¬ 
portunità politica» ha però ottenuto 
chefosse candidato come numero due 
nella lista del Biancofiore in Sicilia 
Orientale, il figlio di 26 anni Toto (che 
va ad aggiungersi alla schiera dei figli 
già densa: oltre a Bobo Craxi, Chiara 
M oroni, Alessandro Forlani, Giuseppe 
Cossiga). Perché, è stato chiesto a un 
imbarazzato Bottiglione, laCdl hasbar- 
rato le porte a inquisiti come M anni- 
no, M aira e M atacena, e le ha invece 


ster I» e di voler restare al suo 
posto sino al 2002 anche se in 
ambienti Fininvest qualcuno az¬ 
zarda che Tatò potrebbe essere 
l'uomo a cui Berlusconi affide¬ 
rebbe la gestione delle imprese 
senominato premier. 

Mail vero problema di Berlu¬ 
sconi resta quello dell'immagine 
estera. Quale ambasciatore con 
la faccia rassicurante per il Polo? 
Data per scontata, secondo fonti 
a lui vicine, anchel'indisponibili- 
tà di Renato Ruggero, già diretto¬ 
re generale del WTO, la scelta 
sarebbe diventata difficile. Una 
personalità di spicco risolvereb¬ 
be, in parte, molti problemi. 


aperte a Cesare Pre/iti e Marcello Del- 
rutri?«Previti eDell'Utri erano già in 
campo, e toglierli avrebbe significato 
riconoscere la giustezza degli attacchi 
contro di loro...» abbozza. E Matace¬ 
na? Sbotta il segretario del Cdu: «Gira¬ 
te la domanda a Fi». Conclude con un 
laconico: «Si sono fatti alcuni errori 
significativi». Fra i candidati sotto pro¬ 
cesso c'èancheGaspareGiudice,Fi, de¬ 
putato uscente, inquisito per mafia. 
Vox popoli è che troppi candidati sia¬ 
no stati paracadutati dall'alto su territo¬ 
ri mai calcati, come Marco Pollini, 
Ccd, spedito a Bari o Alfredo Biondi 
catapultato dallasua Liguria in Piemon¬ 
te. Esclusa l'imprenditriceforzista Cri¬ 
stina M atrangascalzata a Palermo-cen- 
tro dall'ex ministro Filippo Mancuso. 
Esclusadal collegio Cefalù-Palermo, Si- 
mona Vicari, scalzata dal deputato 
uscente di Fi Giacomo Baiamonte. 


A cominciareda quello cheé 
quasi un incubo per il centro-de¬ 
stra: la presidenza di turno del- 
rUe che, il 1 luglio, passerà al 
Belgio del ministro Louis Mi¬ 
chel, il liberale di destra che, né 
giorni scorsi, ha attaccato dura¬ 
mente la cosidetta Casa déle li¬ 
bertà e Bossi. 

Chi mandare alle riunioni 
dé Consiglio da ministri Uepre- 
siedute da M iché? Chi oserà al¬ 
lungare la mano nel tentativo di 
stringere quéla di un uomo tac¬ 
ciato di essere il peggior comuni¬ 
sta d'Europa? Alla Casa, alla fi¬ 
ne, non resterà altra scelta che 
affidarsi a Casini? 


Esclusa Annamaria De Luca dal colle¬ 
gio di Arcore destinato a Giuliano U r- 
bani. Scontento il filosofo forzista Lu¬ 
cio Colletti, messo come secondo nel 
proporzionale della Lombardia; «M ah, 
la candidatura c'è ma è in un posto 
molto incerto e io non sono ancora del 
tutto stupido...». Le voci parlano di 
unaTizianaM aiolo in forse, di un An¬ 
tonio Guidi recuperato nel suo collegio 
umbro, di un polo laico recuperato a 
metà ( Peppino Calderisi fuori eTara- 
dash dentro). Conferme per Paolo Ro¬ 
mani, responsabile informazione. Fi, e 
per Alberto Di Luca, tesoriere. Per Da¬ 
niela Santaché, An, un posto nel pro¬ 
porzionale, ma in collegio difficile, 
quello di M antova. Rientra per il Sena¬ 
to l'ex ministro socialdemocratico Car¬ 
lo Vizzini. Escluso invece il generale 
Pietro Giannattasio. E Scajola stanotte 
dipanerà la matassa del proporzionale. 


L’esponente di Forza Italia di Reggio Calabria escluso dal colleggio maggioritario sarà ripescato nel proporzionale 

Toma Matacena, l’onorevole amico dei boss 


Enrico Fierro 


ROMA «lo no e Dél'Utri sì. lo no e 
Previti si. Questi vogliono perdere 
le éezioni, è una persecuzione, 
l'hanno data vinta a quegli stalinisti 
dé pubblici ministeri». Amedeo 
Matacena jr è su 
tutte le furie. Lo 
hanno cacciato, 
non lo candidano 
né collegio di Reg¬ 
gio Calabria. Al 
suo posto, i vertici 
di Forza Italia han¬ 
no scéto un medi¬ 
co, GiuseppeCami- 
niti.«E pensare-di¬ 
ce livido di rabbia 
il deputato-armato¬ 
re - che fino a tre 
giorni fa ero candidato, oggi non lo 
sono più. Neppure una tééonata 
mi hanno fatto. Hanno chiamato 
mia moglie per comunicarle la mia 
esclusione». E a Reggio scoppia la 
rivolta, con minacce di dimissioni 


in massa di consiglieri comunali e 
sindaci. E un documento, secco e 
risentito, inviato ieri di buon matti¬ 
no a Silvio Berlusconi: «A vée smar¬ 
rito l'obiettivo che i candidati devo¬ 
no vincere le éezioni». Mail buon 
Silvio, che un collegio lo ha assicura¬ 
to a Previti e Dél'Utri, sistemerà 
anche l'imba¬ 
razzante M a- 
tacena, al 
quale troverà 
un posticino 
nelle liste 
proporziona¬ 
li. Sempre in 
Calabria, pe¬ 
rò, dovei vo¬ 
ti non hanno 
odore. E do¬ 
ve per averne 
di più evolte 
èutilefarsi una passeggiatine davan¬ 
ti ai seggi con qualche buon amico 
che è anche «uomo di panza», e se 
poi quéloti chiededi partecipareal 
matrimonio déla figlia, va bene, si 
fa anche questo. Anche cosi rastré- 


lava i voti l'onorevoleM atacena, ac¬ 
compagnandosi con don Carmine 
Alvaro, boss e filosofo della 
'ndranhgéa. Sentite come il «don» 
déinisce l'onorata sociéà calabre¬ 
se: «La 'ndranghéa è la più béla 
cosa, più béla di tutte le sociéà che 
esiéono al mondo!». E sentite ora 
comel'Antimafia bolla il comporta¬ 
mento dé deputato forziéa: «Cultu¬ 
ralmente e civilmente inaccettabi¬ 
le». Parole gravi che non scalfisco¬ 
no le granitiche certezze di Matace- 
najr. «Non posso chiedereil certifi¬ 
cato antimafia ai mié éettori». La 
pensa cosi, l'onorevole. Non i magi- 
érati délaDdadi Reggio Calabria e 
i giudici déla Corte d'Assise déla 
città délo Stréto, che lo scorso 13 
marzo lo hanno condannato a cin¬ 
que anni equattro mesi di reclusio¬ 
ne, all'interdizione perpéua dai 
pubblici uffici, alla libertà vigilata 
per un anno a conclusione déla pe¬ 
na e al pagamento di 400 milioni di 
lire per i danni arrecati aH'immagi- 
ne déla città di Reggio Calabria. La 
«sua» Reggio. Matacena, soéengo- 


no pm e giudici, avrebbe intrattenu¬ 
to rapporti con il clan Rosmini, 
uno dé «casati» più nobili déla 
'ndranghéa reggina. Diciotto penti¬ 
ti diciotto, hanno raccontato ai ma- 
giérati dell'antimafia come quéle 
relazioni pericolose diventavano 
più érétein occasione déle éezio¬ 
ni, quando i boss si facevano in 
quattro per l'onorevole amico. 

«Potevano condannarmi alla se¬ 
dia éétrica»,il parlamentare cala¬ 
brese fa la vittima. Vittima di un 
complotto rosso, ovviamente. «E' 
un'aggressionedella procura di Reg¬ 
gio né confronti di un parlamenta¬ 
re che rappresenta una ideologia op- 
poéa a quéla dé magiérati». M ata¬ 
cena è ossessionato dai giudici déla 
sua città, a procurargli incubi è più 
di tutti Vincenzo M acri, pm dél'an- 
timafia calabrese e nazionale «E' 
un killer délagiuéizia». «E' l'ispira- 
toreprimario di érategi e organi zza¬ 
te déla mafia in danno di diversi 
magiérati». Matacena non perde 
occasioneper attaccare pesantemen¬ 
te il magiérato da sempre né miri¬ 


no déle cosche calabresi. Interroga¬ 
zioni parlamentari, interviée, dibat¬ 
titi: il chiodo fisso è sempre quélo, 
Macrì e le «toghe rosse» déla Cala¬ 
bria. Matacena è incontenibile. Ai 
miniéri Guardasigilli chiede inter¬ 
venti disciplinari contro Bruno Si- 
clari, all'epoca, 1995, capo déla Di- 
rezionenazionaleantimafia; lasoéi- 
tuzione di tutta la «classe giudican¬ 
te reggina»; la so^ensione dé pro- 
curatoredi Napoli AgoéinoCordo¬ 
va. Ce n'è per tutti, anche per i giu¬ 
dici délapréuradi Reggio, checin- 
queanni fa lo condannarono (pena 
patteggiata) al pagamento di sé mi¬ 
lioni esécentomila lire per il classi¬ 
co «lé non sa chi sono io». 

E'Ia mattina dé 18 ottobre 
1994, l'aeroporto di Reggio caotico 
e affollato come sempre. U n funzio¬ 
nario di polizia chiedeall'onorevole 
di far passare borse e valige sotto il 
méaldéector, l'onorevole si rifiuta 
e moéra il tesserino parlamentare, 
non contento spintona il funziona¬ 
rio. Denuncia e condanna per resi¬ 
denza e minaccia ai danni dé poli¬ 


ziotto. 

Unafatica,quéladi scriverede- 
cinedi interrogazioni contro i magi¬ 
strati, che il solerte deputato divide 
con altri impegni parlamentari. 
Quél! che spende contro i collabo¬ 
ratori di giudizio e per l'abolizione 
dé 41 bis, il carcere duro per i ma¬ 
fiosi. Un trat- _ 
tomento che ” 
giudica «inu¬ 
mano». «Il 
carcere duro 
- dice- èuna 
fabbrica di 
pentiti». Ma 
non sono so¬ 
lo letogheei 
pentiti le uni¬ 
che preoccu¬ 
pazioni dé- 
i'onorevole 
M atacena, che il 4 agodo dé 1995 
in un'aula di M ontecitorio accalda¬ 
ta e tesa, dove si discute di riforma 
délepensioni, vergaamano un du¬ 
rissimo biglietto indirizzato alla Pre¬ 
sidente déla Camera Irene Rivetti: 


«Lesaré grato se vorrà attivarsi per 
far si che tutti i colleghi in aula ab¬ 
biano a vedi re in maniera dignitosa 
portando tutti la cravatta e possibil¬ 
mente di gudo». E adesso, uno cosi, 
che ha dato tanto per la riforma 
délaGiudiziaeil decoro déleIsitu- 
zioni né nodro paese, viene fatto 
fuori. Esiliato né 
limbo dé propor¬ 
zionale, cacciato 
dal suo collegio, 
«lo no e Previti si. 

10 no e Dél'Utri 
sì», ripée ancora 
in quede ore l'in¬ 
credulo Matacena 
jr. «Ma Previti e 
Dél'Utri erano già 
in campo, éiminar- 

11 - dice Rocco Bot¬ 
tiglione, scottato 

dallaéiminazionedé suo Calogero 
M annino - avrebbe significato rico¬ 
noscere la giudezza degli attacchi 
contro di loro. Matacena? Non è 
nodro, chiedééo a Forza Italia, è 
affar loro». 


A fianco 
dell’armatore 
sehierati eonsiglieri 
eomunali e sindaei 
di Forza Italia pronti 
a dimettersi 


Il deputato si sente 
vittima di un 
«eomplotto rosso» 
ordito dai giudiei 
della proeura del 
eapoluogo ealabrese 
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Il leader di An seeeo: è più faeile divorziare ehe rompere un rapporto eon un lavoratore di eui non si ha più fidueia 

Fini: lo Statuto dei lavoratori è vecchio 


GIUSTA CAUSA 

Quando si parla di abolizione dello 
Statuto da lavoratori «perché 
vecchio», si de/e spiegare cosa 
s’intende. Al momento, la 
Confmdustria ha esplidtato 
l’obiettivo: l’abolizione dell’articolo 
18. Il leader del Polo, comeoperaio 
d’occasione, per tutelaregli interessi 
della categoria ha più o meno lo 
stesso obiettivo. Fini va oltre reclama 
la fine dello Statuto dei lavoratori in 
nomedi un rapporto fidudario. 
Insomma, dopo anni di lotte per il 
lavoro, per i diritti in azienda, per 
l’affermazione del sindacato il Polo ci 
ri propone un rapporto 
operaio-imprenditore, che 
ritornerebbe atta pacca sulla spalla e 


al «porti aita sgnora un saluto dal 
commenda». Noi aedi amo nelle leggi 
e riproponiamo al lettore e anche a 
Fini te parti salienti dell’articolo 18. 
«... il gudicecon la sentenza con cui 
dichiara inefficace il licenziamento... 

0 annulla il licenziamento intimato 
senza giusta causa o giustificato 
motivo... ordina al datore di lavoro, 
imprenditore e non imprenditore, che 
in ciascuna sede, stabilimento, filiate, 
uffido 0 reparto autonomo nel quale 
ha avuto luogo il licenziamento 
occupa allesuedipendenzepiù di 
quindici predatori di lavoro o più di 
dnquesesi tratta di imprenditore 
agricolo, di reintegrare il lavoratore 
nel posto di lavoro». 


ROMA L'importante è parlare chia¬ 
ro in politica, sapendo quel che si 
dice. Sull’annosaquestionedel cre¬ 
are lavoro e su quanta flessibilità 
serve ieri si è pronunciato uno de¬ 
gli alleati del presidente operaio, 
GianfrancoFini.il leader di Allean¬ 
za nazionale non ha dubbi: biso¬ 
gna abolire lo Statuto dei lavorato¬ 
ri. «Lo statuto dei lavoratori - ha 
detto Fini - èvecchio di trent'anni, 
siamo in un altro mondo. Qualcu¬ 
no dice che è più facile divorziare 
dalla moglie che liberarsi di un la¬ 
voratore anche quando non c'è più 
il rapporto fiduciario». Comeèno- 
to i rapporti di lavoro sono rappor¬ 
ti fiduciari, invece che rapporti ba¬ 
sati sulle leggi. Ma Fini non se ne 
cura e in un’altra parte del suo di¬ 
scorso su 11 ’occu pazi one ri badi sce i I 
concetto. «Il Centrosinistra si ac¬ 
contenta dei dati Istat per dire che 


l'Italia cammina. Non si accorge 
che gli altri Paesi corrono. Se vo¬ 
gliamo più occupazione dobbiamo 
introdurre più flessibilità e ridurre 
la pressionefiscale», hadetto il pre- 
sidentedi An parlando ai commer¬ 
cianti all'Unione del Commercio 
di M ilano. 

Fini, a nome del Polo, e visto 
chesi trovava davanti ad un pubbli¬ 
co sensibile come quello dei com¬ 
mercianti al tema del fisco, ha mes¬ 
so insieme capra e cavoli e ha fatto 
l’esempio per dire quali sono oggi i 
limiti alla libera intrapresa. «Non è 
pensabile che in aziende con una 
decina di dipendenti oaconduzio- 
nefamiliareil titolare debba versa¬ 
re uno stipendio di un milione e 
mezzo al lavoratore e versare allo 
Stato u n a ci f ra u gu al e i n tasse. C osi 
si alimenta il lavoro nero». 

Insomma, la linea del Polo su 


questo argomento si esplicita. Un 
milione e mezzo di posti di lavoro 
non sono sufficienti, secondo Fini, 
per far di re al I ’U I ivo che si è creato 
lavoro. Il leader di Alleanza nazio¬ 
nale non arriva a mettere in dub¬ 
bio l’Istituto nazionale di statistica 
(come altri della sua parte hanno 
fatto nel giorno dello storico tra¬ 
guardo della disoccupazione ad 
una cifra) e butta il confronto con 
lecifredell’Europa. L’Italia, èvero, 
è indietro rispetto a Francia, Ger¬ 
mania e Gran Bretagna. Per Fini 
arrivano però altre cifre che danno 
ragione all’Ulivo. Secondo lo Svi- 
mezèin notevole aumento l'occu¬ 
pazione, in gennaio, soprattutto al 
Sud. Su base annua, a gennaio, l'oc- 
cu pazi one è cresciuta in mediadel 
3,2% (656 mila unità in più) con¬ 
fermando l'inversione di tendenza 
già riscontrata nel 2000: l'aumento 



degli occupati èstato infatti, molto 
più accentuato (3,7%) nel Mezzo¬ 
giorno rispetto al Centro Nord 
(3%). Fanalino di coda del Paese 
per decenni, il M ezzogiorno si se¬ 
gnala quindi come un'area a forte 
espansione: l'occupazioneècresciu- 
ta in termini numerici di 216 mila 


occupati, mentreil tasso di disoccu- 
pazioneècalato dal 22,1% del gen¬ 
naio 2000 al 20,3% del gennaio 
2001. La crescita del numero degli 
occupati, segnala lo Svimez, ha in¬ 
teressato quasi tutti i settori, ad ec- 
cezionedeH'agri coltura. 

F.L 


La verifica sarà compiuta dal prossimo governo. Tra il 2030 e il 2040, rinvecchiamento della popolazione provocherà incrementi solo dell’1,7% 

Pensioni, la riforma tra le migliori d’Europa 

Rispettato il costo del 14,2% del Pii. Merryl Lynch: l’Italia ha disinnescato la bomba previdenziale 


Raul Wittenberg 


ROMA II 2001 èl’anno della verifica 
sul sistema previdenziale riforma¬ 
to nel 1995 dall’allora governo Di¬ 
ni, sostenuto dal centro-sinistra. 
Dovranno esserei tre soggetti atti¬ 
vi di qualunque sistema di previ¬ 
denza - governo, organizzazioni 
dei datori di lavoro e organizzazio¬ 
ni dei lavoratori - a mettersi attor¬ 
no a un tavolo per verificare se nei 
suoi primi cinqueanni di vitaquel- 
la riforma ha mantenuto lesue pro¬ 
messe. Soprattutto, la promessa di 
mettere sotto controllo la spesa pre- 
videnzialecheannunciava una cre¬ 
scita impetuosa e insostenibile. Sic¬ 
come la riforma del 1995, per frena¬ 
re la spesa ha ridotto le aspettative 
di pensionedei lavoratori, nel caso 
in cui il freno non abbia funziona¬ 
to, si dovrà stringerlo ancor di più: 
ridurreci oè ulteriormente leaspet- 
tative. Ciò significa che la cosa non 
riguardachi ègiàin pensione, per¬ 
ché si trattadi impedirechelaspe- 
sa cresca oltre un certo limite. Del 
resto la pensione di chi èa riposo è 
un diritto acquisito e intangibile. 

Una promessa mantenuta. Oc¬ 
corre una nuova stretta, il freno ha 
funzionato? L'argomento è al cen¬ 
tro di un vivacedibattito, condizio¬ 
nato dagli interessi in gioco - politi¬ 
ci ed economici - chesono rilevan¬ 
tissimi. Ed è un tema che, sin qui, 
in campagna elettorale sono in po¬ 
chi a toccare, pena di direqualcosa 
che incida sugli equilibri messi in 
piedi dalla riforma. Vedremo co- 
meandràafinireal momento della 
verifica, chelo scaderedella legisla¬ 
tura rinvia all’ordinedel giorno del 
prossimo governo. Molti saranno 
gli indici macroeconomici messi 
sotto esame: invecchiamento della 
popolazione, immigrazione, occu¬ 
pazione, crescita del Pii. Però dispo¬ 
niamo già dell’indicatore fonda- 
mentalechemeglio misura lasoste- 
nibilitàdi un si- 



Pagamento delle pensioni In un ufficio postale 


Paolo Sasso 


La mannaia del Polo 


"Un problema complesso chela ànidtra non ha 
risotto", sostiene su Radio-anch’io il leader dà 
Polo Silvio Berlusconi, riferendosi incautamente 
alle pensioni. E aggiunge: "Se fosse Stata 
approvata la mia riforma del ’94, il panorama 
sarebbe diverso e l’Inps avrebbe! conti in 
pareggio". 

Lo ricordiamo tutti quell’autunno del 1994. La 
cosiddetta riforma portò milioni di persone a 
protestare nelle piazze italiane, eppure non furono 
soltanto le manifestazioni dei sindacati a far 
cadere il suo governo. Berlusconi cadde sulle 
pensioni perché quella era il contrario di una 
riforma. Si salvavano le mille condizioni di 
miglior favore di questa o quella categoria, le mille 
iniquità del sistema. Si tagliavano 
indiscriminatamente le pensioni di anzianità, si 
colpivano in particolare le regioni operaie del nord 
provocando la sollevazione dà nocciolo duro della 
Lega, fatto di lavoratori autonomi e dipendenti. 

Da qui il ri battone di Bossi. 

M a l’errore fatale fu la pretesa di cambiare le 
pensioni senza coinvolgerei diretti interessati, i 
lavoratori, rappresentati dai sindacati. 

Addirittura, farlo contro di loro. M a quando 
lasciare il lavoro e con quale reddito è tema 
squisitamente sindacale, che interessa soprattutto i 
lavoratori in attività. 

Non è vero che con qudie misure oggi l’Inps 


avrebbe! conti in pareggio. Esse non 
intervenivano sui veri nodi degli scjuilibri, 
tamponavano la spesa nài’immediato senza 
coglierei processi reati in atto. E poi, che cosa 
significa i conti in pareggio? L’Inps è sempre in 
pareggio, il problema sta in quanto lo Stato deve 
metterci di suo. 

0 uando il sistema previdenziale è malato, à 
riducono le prestazioni o à aumentano i 
contributi. Non c’è alternativa. Il Cavaliere 
sostiene che effettivamente è malato e minaccia 
cure drastiche. I contributi, ora al 32%, 
difficilmente potranno aumentare. Ci dobbiamo 
preparare a versare di più, facendo tornare! 
supposti conti di Berluscon, ma certamente non i 
nostri? 

E le prestazioni? Forza Italia promette di portarea 
un milione al mese le pensioni minimeequdie 
sociali. Demagogia senza freni. Seti Polo 
mantenesse la promessa, salterebbero i conti 
dd l’Inps. 

Oltretutto la prospettiva ddia destra èdi 
finanziare! Fondi integrativi con una parte dd 
contributi all’Inps invece che con il Tfr, 
operazione possibile solo con l’aumento delle 
odiate tasse. 0 con la riduzione delle pensioni in 
pagamento, magari sopprimendo anche la scala 
mobile. 

R.W 


foria di sistemi di cui si conosce 
poco 0 nulla): qui laThatcherave¬ 
va tolto allepensioni anchelatute- 
la contro l’inflazione (indicizzazio¬ 
ne ai prezzi). Tutto questo non im¬ 
pedisce al sistema italiano di risenti¬ 
re dello shock demografico atteso 
dal 2010. Ma una ulteriore corre¬ 
zione al sistema - dopo che nel 
1997 si sono parificate le regole dei 
dipendenti pubblici aquelledei di¬ 
pendenti privati - non sarà l’enne¬ 
sima riforma. Probabilmente si li¬ 
miterà ad applicare la transizione 
verso il sistema contributivo anche 
ai lavoratori che nel 1995 avevano 


sterna pensioni¬ 
stico: il rappor¬ 
to fra spesa pre¬ 
videnziale e pro¬ 
dotto interno. 

Sotto questo 
profilo la pro¬ 
messa è stata 
mantenuta per¬ 
ché le pensioni costano il 14,2% 
del Pii, centrando l’obiettivo posto 
nel '95. L’impegno era di evitare in 
cinqueanni (1996-2000) una mag¬ 
giore spesa di 110.000 miliardi, si 
calcola per il quinquennio 
1998-2002 un risparmio di 
160.000 miliardi. 

Per il futuro, fonti nazionali 
(Ragioneria dello Stato) e interna¬ 
zionali (Commissione europea) 
confermano la stabilizzazionedella 
spesa. Perfino Merrill Lynch, una 
delle maggiori società mondiali di 
analisi finanziaria, in un recente 
rapporto ha collocato l’Italia al 
quinto posto trai paesi europei che 
hanno disinnescato la "bomba pre¬ 
videnziale" e ai primi posti assieme 
alla Svezia per averlo fatto con equi¬ 
tà, senza ingigantire la fascia della 
povertà com’è accaduto in Gran 
Bretagna (attenti a parlare con eu¬ 


Le dinamiche messe in moto dalla legge 
Dini del ‘95 renderanno eompatibili i 
eonti anehe negli anni in eui si riseontrerà 
il maggior inveeehiamento 


18 e più anni di lavoro alle spalle 
("prò-rata"). 

Primi in Europa. Comunque 
nello scenario europeo l'Italiaèsul- 
la buona strada. A parte la confer¬ 
ma autorevole di Merrill Lynch, è 

10 stesso Comitato di politica eco¬ 
nomica europeo a sostenerlo in un 
rapporto redatto dal gruppo di la¬ 
voro istituito per studiare leconse- 
guenze dell’invecchiamento della 
popolazione. Il rapporto riconosce 
la sostanziale stabilizzazione della 
spesa pensionistica italiana desti na¬ 
ta a scendere al 13,9 o al 14,1% del 
Pii, a seconda degli scenari, nel 
2050 (sono questi i tempi dell’eco¬ 
nomia previdenziale). Negli anni 
di più acuta crisi demografica, tra 

11 2030 e il 2040 l'invecchiamento 
della popolazione provocherà in¬ 
crementi di spesa dell'1,7% del Pii 
(0,4% in altri scenari), contro il 


3,9% della Francia e il 4,3% della 
Germania, che si troveranno a 
spendere tra il 14,4 e il 15,8% del 
Pii contro il 15,7% dell’Italia. 

Pensione retributi va econtribu- 
tiva. Lanuovaprevidenzaèaripar- 
tizionedi tipo contributivo e sosti¬ 
tuisce graduai menteil vecchio siste¬ 
ma a ripartizione di tipo retributi¬ 
vo. La ripartizione significa che i 
figli pagano la pensione ai padri 
con i contributi sottratti al loro sa¬ 
lario, certi chequando saranno an¬ 
ziani la generazione successiva farà 
la stessa cosa (patto intergenerazio¬ 
nale). Il sistemadi tipo contributi¬ 
vo calcola la 
pensionein ter¬ 
mini di restitu- 
zionedei contri¬ 
buti versati nel¬ 
l’arco dalla vita 
lavorativa, riva¬ 
lutati in base al¬ 
la crescita del¬ 
l’economia. Il 
sistema di tipo retributivo calcola 
l’importo della pensione in termi¬ 
ni di rendimento delle retribuzioni 
percepite, e potrebbe essere preso a 
riferimento anche l’ultimo stipen¬ 
dio. E' qui che la spesa sfugge al 
controllo, perché la prestazione 
perde il collegamento con la fonte 
di finanziamento. Inoltre nel siste¬ 
ma retributivo l’età pensionabile, 
con l’obbligo del ritiro dal lavoro, è 
di 65 anni per gli uomini e 60 per 
le donne. Con la riforma si aboli- 
scequesto istituto. Viene sosti tu ito 
dal pensionamento flessibile tra i 
57 e i 65 anni per tutti, qui con il 
massimo della pensione perché ci 
sono otto anni di contributi in più, 
eotto anni di prestazioni in meno. 

La transizione. L’introduzione 
di un nuovo sistema pensionistico 
esige che per un certo periodo di 
tempo esso conviva con il vecchio 


LA POPOLAZIONE RESIDENTE IN ITALIA 


Ev oluzione ; dell’amm ontare 
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ndgII anni 2000-205Ò 
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Previsioni della popolazione residente in Italia 
nel breve periodo 2000-2010 
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sistema che va ad esaurimento. In 
Italia la transizione si basa sul 
prò-rata esulla progressi va elimina¬ 
zione delle pensioni di anzianità 
nel 2008, fino a farne coincidere il 
requisito dell’età - 57 anni - con 
quella minima richiesta dal siste¬ 
macontributivo. 

Checosaèil pro-rata?E’ come 
se si prendessero due pensioni. 
Una calcolata col sistema retributi¬ 
vo per il lavoro svolto fino al varo 
della riforma (1995). L'altra calco¬ 


lata sui contributi versati negli an¬ 
ni successivi. Il meccanismo riguar¬ 
da chi si ritira durante la transizio¬ 
ne. Con una eccezione: almeno 18 
anni di contributi nel '95 permetto¬ 
no di restare interamente nel vec¬ 
chio sistema retributivo. Se tutta¬ 
via dovesse essere abbattuto il salva- 
condotto, specialmente per i lavo¬ 
ratori più anziani il sacrificio in ter¬ 
mini di assegno Inpssarebbemini- 
mo. 


Paese più giovane 
grazie agli immigrati 

ROMA Fotografie... dal futuro. L'Istat traccia una istanta- 
neadi quellachesaràl'ltaliafracinquant'anni, nel campo 
demografico. La dinamica naturaiedeiia popolazione, ov¬ 
vero il saldo fra nati e morti, sarà ancora più negativo, 
passando già nel primo decennio dal -0,2 per milleabitan- 
ti nel 2000 al -1,6 per mille abitanti nel 2010, secondo gli 
ultimi dati pubblicati dall'Istituto nazionaledi statistica. 
La bilancia demografica sarà però riportata in positivo 
dalla dinamica migratoria, che registrerà un -Fl,9 per 
mille abitanti, portando gli stranieri nel nostro Paese a 
una quota del 4,1% nel 2010, nettamente superiore al 
2,2% del 2000 ma pur sempre inferiore a quella europea, 
che nd 1998 era già dd 5,1%. In totale, per l'Italia dd 
2010 si prevedono 58,5 milioni di abitanti contro i 57,7 
attuali: il 44,8% abiteràndleregioni dd nord (-f 0,2%), il 
19,4% in qudie dd centro (-f 0,2%) e il 35,8% al sud e 
nelle isole (-0,4%). Buone notizie arrivano dal fronte dd 
capdii bianchi: crescerà infatti l'indice di vecchiaia: il 
rapporto tra anziani (oltre! 65 anni) e giovani (fino a 14 
anni), passerà in un decennio da 125 a 146 per 100 non 
solo perchèsaranno meno numeroseleultimegenerazio- 
ni ma per un confortante aumento ddia vita media: gli 
ultrasettantacinquenni passeranno da 4,5 a 5,9 milioni 
con un incremento del 2,5%. 

Leregioni dovel'indicedi vecchiaia sarà maggioresono la 
Liguria, l'Emilia Romagna eia! oscana mentre la popola¬ 
zione statisticamente più giovane abiterà in Campania, 
SiciliaePuglia. 

L'aspettativa di vita è più lunga si avrà nelle M arche per 
gli uomini (79,4anni) end Trentino per ledonne(86,0) 
mentre quella minore si registrerà per entrambi in Sicilia 
(rispettivamente76,8 e82,7) rispetto a una media italiana 
di 77,9 anni per gli uomini e84,4 per ledonne. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

Via Zamboni n.13 - 40126 Bologna - Tel. 051/218224 - fax 051/218818 

Avviso di gare 

La Provincia di Bologna, indice n. 5 aste pubbliche per le forniture dei materiali bituminosi occorrenti per la 
tenzione delle strade provinciali riferite all’anno 2001. L'asta è fissata per il giorno 15 maggio 2001 alle ore 9.30 
nella sede dell'Amministrazione Provinciale di Bologna, via Zamboni, 13. L'offerta e la documentazione di rito 
obbligatoria dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 14 maggio 2001 nei modi indicati dal 
bando integrale. I bandi integrali sono disponibili presso la Provincia di Bologna oppure reperibili via Internet al 
seguente indirizzo: (httpV/www.provincia.bolognait). 

IL DIRIGENTE: Doti. Francesco Marafioti 
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Il candidato sindaco del centrosinistra presenta il suo programma alla stampa estera: sto lavorando per un governo che sia amico della città 

Veltroni: per me Roma è una scelta di vita 

«0 vinco o perdo, resterò comunque in Campidoglio. Al Polo dico: rispettiamo le istituzioni» 



Il segretario dei Democratici di sinistra, Walter Veltroni Fusco/Ansa 

Soddisfazione di Barbara Pollastrini: ha vinto la determinazione del gruppo dirigente femminile 

Nella Quercia per il proporzionale 
sono nove le donne capolista 


Ninni Andriolo 


ROMA, Siederà comunque in Campi¬ 
doglio: 0 come sindaco o come capo 
dell'opposizione. Perché«ci si può de¬ 
dicare alla politica seguendo vie che 
non comportino necessariamente un 
seggio in Parlamento». Roma, quin¬ 
di, come scelta di serietà che marchi 
la differenza da quei candidati che 
annunciano «grandi idee», ma «quan¬ 
do perdono spariscono». E Romaco- 
me«sceltadi vita» che vale una batta¬ 
glia elettorale da combattere «senza 
rete». Perché è vero che Walter Vel¬ 
troni è il capolista dei Dsin una delle 
circoscrizioni del Lazio, ma è anche 
vero che- dopo il 13 maggio - lascerà 
in ogni caso il suo seggio per favorire 
l'ingresso alla Camera di una donna. 
L'annuncio èdi quelli chepesano. 

Formulato venerdì notte davanti 
alla direzione della Quercia, viene ri¬ 
petuto ai corrispondenti in Italia di 
tvegiornali esteri. A loro il candidato 
sindaco del centrosinistra ha spiegato 
ieri la Roma che ha in mente: una 
città orgogliosa della sua storia, della 
sua cultura, delle conquiste fatte in 
questi anni. Che, tuttavia, non si chiu¬ 
de in se stessa e vuol competere sem¬ 
pre più con le grandi Capitali del 
mondo. Cinecittà?Devediventareun 
marchio ri conosci bilecomequello di 
Hollywood. Il Tevere?Oggi èpiù puli¬ 
to, «depurato al 
92%», mad6/'es- 
sere«riconquista- 
to», «vissuto» 
dai romani un 
po'comei parigi¬ 
ni vivono la Sen¬ 
na. E poi una 
«E urodisney» ca¬ 
pitolina che di¬ 
venti l'emblema 
di una città a mi¬ 
sura di bambino. 

E un sistema inte¬ 
grato di trasporti che razionalizzi il 
traffico e consenta «in un lasso di 
tempo ragionevole» di avvicinare 
(«cinquecento metri al massimo») ad 
ogni cittadino stazioni d'autobusedi 
metropolitana. E non per forza la me¬ 
tro deve fare scempio delle testimo¬ 
nianze del passato e della «memo¬ 
ria». Puòcostituireanzi un'occasione 
per rendere fruibile una città som¬ 
mersa ricca di reperti archeologici. Il 
centro storico? Non si tratta di «mu- 
seizzarlo». Oggi, tra l'altro l'aria è più 
respirabile, sono state ridotte le per¬ 
centuali di benzene e monossido di 
carbonio. M a facendo ricorso ai bus 
elettrici è possibile abbassare ancora 
di più il tasso d'inquinamento. 

La «memoria», quindi. M emoria 
della Roma antica, ma anche della 
storia più recente. Delle persecuzioni 
naziste, delle deportazioni del Ghet¬ 
to. Veltroni propone un museo pen¬ 
sando a quelli di Washington e di 
Gerusalemme. Ha in mentedi realiz¬ 
zarlo a Regina coeli, nel vecchio carce¬ 
re («da trasferire») che si trova oggi 
nel cuore di T rastevere. E questo per¬ 
ché la storia delle sofferenze degli 
ebrei deve diventare un monito a Ro¬ 
ma come a Washington e a Gerusa¬ 
lemme. 

«Un filo a pendolo tra ragioni 
ideali econcretezza», così Veltroni de¬ 
finisce il suo programma per il Cam¬ 
pidoglio davanti ai giornalisti della 
stampa estera. E tra le «ragioni idea¬ 
li» la «concretezza» di trasformare Ro¬ 
ma in una sorta di Capitale mondiale 
della lotta alla povertà. «Ne ho già 


parlato con Clinton e Kofi Annan», 
annuncia il candidato sindaco del 
centrosinistra cheparla della sua pro¬ 
posta comedi un modo per trasferire 
a livello amministrativo «il dolore 
per i drammi dell'Africa e dei popoli 
del Terzo mondo». 

E Roma ha le carte in regola per 
diventare la sede di una conferenza 
permanente», «di una verifica mon¬ 
diale» dei problemi della fame nel 
mondo. «Tra le sue mura», infatti, 
«risuonano le parole del Pontefice 
che esortano i governi a farsi carico 
dei drammi dell'umanità». 

Insamma: bisogna pensare Ro¬ 
ma come una città dove molto si è 
fatto, ma dove molto c'è ancora da 
fare. E chi si candida alla carica di 
sindaco «deve avere idee grandi» e 
una concezione alta della politica. Di 
una politica che non sia «mestiere», 
ma «passione». tensione«per una cit¬ 
tà più giusta». 

È il primo tema che Veltroni toc¬ 
ca con i corrispondenti dei giornali 
stranieri, quello del disagio sociale. 
L'emarginazione a Roma esiste come 
esistein tuttelegrandi metropoli. E il 
candidato sindaco del centrosinistra 
sta battendo da settimane periferie e 
borgate per rendersi conto dei proble¬ 
mi che esistono, per censirli e averli 
presenti sevincerà la sfida per il Cam¬ 
pidoglio. 11 primo obiettivo? U n pia¬ 
no urbanistico per quel pezzo di città 
che è più lonta¬ 
no dal centro, do¬ 
ve già sono sorti 
parchi, strade, 
piazze. Il prossi¬ 
mo Consiglio co¬ 
munale doterà 
Roma di un pia¬ 
no regolatore, il 
primo dopo qua¬ 
ranta anni. E que¬ 
sto dovrà rappre¬ 
sentare «la pietra 
tombaledell'abu- 
sivismo», di un metodo che ha lascia¬ 
to centinaia di migliaia di persone 
senza infrastruttureeservizi. 

E parlando di disagio non si pos¬ 
sono dimenticare i disabili e le loro 
famiglie. «É l'unica promessa chefac¬ 
cio», afferma Veltroni. Severrà eletto 
sindaco riceverà per prime («e il pri¬ 
mo giorno che trascorrerò in Campi¬ 
doglio») leassociazioni cheli rappre¬ 
sentano. E il candidato del centrosini¬ 
stra propone un fondo per aiutare le 
famiglie, quelle che vivono sulla loro 
pelle un «grave disagio». 

Assistenza e solidarietà, ma an¬ 
che sviluppo produttivo. Roma può 
diventare la Capitale della new eco- 
nomy, perché a Roma esistono gran¬ 
di imprese di telecomunicazione che 
possono essere messe in rete con real¬ 
tà cheproducono contenuti eproget- 
ti creando un vero e proprio «siste¬ 
ma». 

Insamma: non solo San Pietro, 
Colosseo e shopping in via Condotti. 
Chi visiterà Roma dovrà avere con 
questa città un impatto diverso. Do¬ 
vrà sapere che la Capitale d'Italia è 
una città tu cistica, ma ancheuna real¬ 
tà produttiva. Specchio di un Paese 
che è cambiato profondamente gra¬ 
zie ai governi di centrosinistra. Di 
una nazione che ha risanato i suoi 
conti, ha ridotto il tasso di disoccupa¬ 
zione, ha migliorato la sua offerta cul¬ 
turale. Di un'Italia che appare assai 
diversa dall'immagine catastrofica 
checercadi dipingerei! centrodestra. 
«Quando i cittadini devono scegliere 
- dice Veltroni - non si affidano al 


populismo, ma alla serietà». L?offensi- 
vadel Polo, quindi, ha legambecor¬ 
te. «In Italia, comeèaccaduto in Au¬ 
stria (l'accenno èalla sconfitta di Hai¬ 
der a Vienna, ndr.) i cittadini tendo¬ 
no a far prevalere la responsabilità. 
Veltroni non nomina il suo avversa¬ 
rio, Tajani, nemmeno una volta, non 
entra in polemica, non accusa, non 
attacca. È' il segno di uno stile che 
vuol imprimerealla campagna eletto¬ 
rale. Alla fine un accenno indiretto 
alla Lega. L'augurio? «Chenella Capi¬ 
tale ci sia un governo il più possibile 
amico di Roma, un governo che non 
abbia dentro di sé tentazioni neronia- 
ne. M a in ogni caso le istituzioni so¬ 
no istituzioni. Chiunque governerà 
dovrà esserci rispetto» 


Salvi: da Walter 
una scelta giusta 

ROMA «L' annuncio di Walter 
Veltroni di rinunciaread ogni pa¬ 
racadute parlamentare per dedi¬ 
carsi esclusivamente al comune 
di Roma è un segno di serietà e 
coraggio politico». Lo afferma il 
ministro diessino Cesare Salvi 
chedefinisce la scelta di Veltroni 
«un gesto che spicca in un pano¬ 
rama tutt' altro che entusiasman¬ 
te, quale è quello offerto sulle 
candidature dei due schieramen¬ 
ti». «È sempre più evidente, del 
resto - aggiunge - che abbiamo 
una legge elettorale da cambiare 
Nel Polo c' è chi se ne accorge 
adesso, ma è proprio da quello 
schieramento che nell' ultimo an¬ 
no è stato costruito un muro con¬ 
tro tutti i tentativi di riforma, di¬ 
sattendendo così il chiaro segna- 
legiunto dall' insuccesso del refe 
rendum elettorale. Anche su que 
sto - conclude - gli elettori han¬ 
no materia di riflessione». 


ROMA Almeno in casa Ds ledon- 
ne hanno avuto soddisfazione: 
nove capolista, il cinquanta per 
cento delle candidature e una po¬ 
stazione nei collegi di tutte fasce. 
Barbara Pollastrini, coordinatrice 
delledonnediessine ètrionfante, 
anche perché di questa battaglia 
si èfatta carico da giorni, metten¬ 
do d'accordo leulivistenel pieno 
della bagarresui collegi elancian- 
do un appello ai leader del centro- 
sinistra perchéaumentassela pre 
senza femminile. 

Ecco l'elenco (quasi certo) del¬ 
le nove teste di lista per la Quer¬ 
cia: LiviaTurco in Piemonte Glo¬ 
ria Buffo Lombardia 2, Barbara 
Pollastrini nel Veneto, Laura Pen¬ 
nacchi forse in Trentino, la Cogo 
in Friuli, Giovanna Melandri a 
Roma, Franca ChiaromonteCam- 


pania 2, Cea in M olise, Anna Fi- 
nocchiaro in Sicilia, Tonina De 
doni in Sardegna. 

Molte altre sono seconde nel- 
leliste. SesaAmici chesegueVel- 
troni nel Lazio 2,ringrazia di per¬ 
sona il segretario Ds per avere ri¬ 
nunciato al seggio parlamentare 
in favore di una donna: «Le sue 
parole rivelano un'attenzione 
non comunein Italia, allavaloriz- 
zazionedei talenti femminili». 

Un «risultato eclatante», così 
lo definisce Pollastrini, raggiunto 
«grazie alla determinazione e all' 
impegno unitario del gruppo diri¬ 
gente femminile a cominciare 
dalle donne della segreteria, del 
direttivo, dei gruppi parlamenta¬ 
ri uscenti. Un risultato tanto più 
eclatante di fronte alla miseria di 
un centrodestra che mostra di 


considerare le donne alla stregua 
di una platea indistinta». E la Mar¬ 
gherita sta cercando di restituire 
una postazione sicura a Irene Ri¬ 
vetti, rimasta finora a bagnoma¬ 
ria: alla presidentedeirudeur, in¬ 
fatti, sarebbe stato asinata un 
collegio maggioritario in Lombar¬ 
dia, che però non garantirebbe il 
suo rientro in Parlamento. Da 
qui le forti le pressioni per un 
recupero nel proporzionale. 

Nella destra, invece ci sono 
esclusioni clamorose al femmini¬ 
le. Cristina M atranga, di Forza Ita¬ 
lia, ha visto sfumare il collegio di 
Palermo Zisa. E reagisce: «E un' 
operazione di killeraggio politico 
che mette a repentaglio l'incolu¬ 
mità di una esponente del fronte 
antimafia». Ora si sente «abban¬ 
donata al suo desti no», ce l'ha col 


partito per non essere stata infor- 
mta sul suo futuro. Però difende 
Berlusconi, il quale le aveva assi¬ 
curato fino a due giorni fa la ri¬ 
candidatura: «Sono certachelui è 
all'oscuro». Stefania Prestigiaco- 
mo, altra deputata di Fi, è invece 
al sicuro nel collegio di Siracusa, 
dove già è stata eletta ed è nella 
Sicilia orientale per il proporzio¬ 
nale. 

Franca Rame ha presentato la 
sua lista «M iracolo a M ilano», in 
appoggio al candidato sindaco 
per il centrosinistra, Sandro Anto- 
niazzi. L'attriceèin testa alla lista 
nata sotto il segno del magico 
film di Vittorio De Sica, sostenu¬ 
ta da un comitato di garanti doc: 
da Natalia Aspesi a Moni Ovada, 
da Emilio Tadini a Eugenio Finar- 
di. 


Turismo, assistenza 
ma anche una città 
produttiva: 
dobbiamo costruire 
la Capitale 
della new economy 


D’Alema: la destra 
rischio per il Sud 

ROMA Non esiste tanto un «ri- 
schio-Lega», quanto un «ri- 
schio-Cdl». Massimo D'Alema, 
a margine della presentazione 
del libro sul federalismo fiscale 
del ministro per gli Affari regio¬ 
nali Agazio Loiero intitolato 
«Sell Nord», ritieneche«ll pro¬ 
blema nascedal fatto chesi vuo¬ 
le portare la Lega ad essere una 
forza determinante nel governo 
del Paese». 

Perii presidentedel Democrati¬ 
ci di sinistra, infatti, «la Lega 
lasciata a se stessa non è un ri¬ 
schio. Lo diventa -avverte però 
l'ex premier- se la si vuole far 
diventare una forza che gover¬ 
na l'Italia». 

D'Alema spiega di essere rima¬ 
sto «molto colpito» dal le elabo¬ 
razioni pubblicate nel libro di 
Loiero in merito a proposte e 
provvedimenti avanzati dal Car¬ 
roccio in tema di federalismo 
fiscale. I nfatti, fa notare l'ex pre- 
mier, si tratta «non di prefigura¬ 
zioni di scenari ipotetici, sono 
semplicemente lo sviluppo di 
proposte esaminate e respinte 
dal Parlamento. Ed io mi do¬ 
mando, in questo caso da meri¬ 
dionale: se non ci fosse stata 
una maggioranza di centrosini¬ 
stra che queste proposte boccia¬ 
va, che cosa ne sarebbe, oggi, 
del bilancio di grandi regioni 
del Sud, come ad esempio la 
Puglia 

.Allapresentazionedel libro del 
ministro Agazio Loiero è inter¬ 
venuto anche il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato. 
«Basta con i sogni bossiani e 
con quelli individualisti del suo 
interlocutore Berlusconi. La fi¬ 
losofia del ciascuno per sèli ac¬ 
comuna, ma il ciascuno per sè 
non porta nessuno da nessuna 
parte», ha sottolineato il pre¬ 
mier. 

«Avere la secessione, anche se 
non seneparlapiù -haspiegato 
ancorali presidentedel Consi¬ 
glio- sarebbe una fregatura per 
tutti. Anche per le regioni set¬ 
tentrionali. Così come l'idea 
cheleregioni possano avere sin¬ 
golo peso politico a livello inter¬ 
nazionale altro non è se non 
una follia suicida: se non fosse¬ 
ro gli Stati a trattare in sede in¬ 
ternazionale, se non fosse l'Ita¬ 
lia come Stato, il peso degli inte¬ 
ressi delle regioni sarebbe pari 
ad un centesimo di quello che 
o®i è. Nel Parlamento europeo 
gli Stati piccoli restano indie¬ 
tro». 

11 N ord ha bisogno del Sud, so¬ 
stiene il presidente del Consi¬ 
glio: «tra qualche anno, saran¬ 
no i giovani lavoratori del M ez- 
zogiorno a pagare le pensioni 
della maggior parte dei pensio- 
nandi del Nord. E il Nord sarà 
debitore netto di trasferimenti 
per pensioni, proprio perchè - 
ha concluso Giuliano Amato - 
il Nord èun'areavecchiarispet- 
to al Sud». 


La vicenda di Sandra Tei, esclusa dalle liste di destra. «Fini e gli altri mi fanno i complimenti, ma poi candidano solo uomini» 

La brava deputala An col difetto di essere donna 


Natalia Lombardo 


ROMA «Nel partiti ormai regna la 
"correntocrazia", a fare le regole 
sono lepiccoleforze, lebasi di potè 
re. E Gianfranco Fini mi deve spie 
gare qual è, per Alleanza Nazione 
le, il motivo che lo ha portato ad 
eliminare dalle liste le donne e i 
liberi pensatori». SandraFei, depu¬ 
tata di An per cinque anni, adesso 
è stata esclusa dalle candidature. 
«Non voglio fare rappresaglie ma 
vorrei delle spiegazioni da Fini in 
persona, lo ho dato il massimo, 
allora mi si dica se devo fare l’insi¬ 
gnificante pedina esterna 0 se avrò 
un altro ruolo. M a non mi si dà un 
calcio nel sedere e basta». 


Motivi di «buona condotta»? 
Tutt'altro, perché la deputata gode 
di un'ottima reputazione sia in Ita¬ 
lia che al l'estero, ha buone relazio¬ 
ni internazionali ed è ri spettata an¬ 
che nel centrosinistra. Ma è una 
donna. L’«unicodifetto»cheil pre¬ 
sidente di Alleanza Nazionale le ha 
attribuito tempo fa, sia pur scherzo¬ 
samente. È anche una di quelle po¬ 
litiche che, sulle questioni che ri¬ 
guardano la coscienza, attraversa 
trasversalmente gli schieramenti, 
come nel caso del voto sulla fecon¬ 
dazione assistita. Un «asse» nato 
volta per volta con Alessandra M us- 
solini, laqualeèin corsacomevice 
per la poltrona di sindaco a Napo¬ 
li, maleèstata rifiutata la candida¬ 
tura nel proporzionale che aveva 


chiesto, mentre è stata dirottata in 
un collegio più a rischio nelleisole 
pontine. A Sandra Fei la doccia 
fredda è arrivata venerdì all’una, 
alla chiusora della Direzionenazio¬ 
nale. «Sono stata l’ultima a saper¬ 
lo», racconta con rabbia, «Fini im¬ 
barazzato mi ha detto un "mi di¬ 
spiace, ho provato fino all'ultimo a 
tenerti..." e basta». 

Certo ledonnedi An a Monte¬ 
citorio erano solo tre: Alessandra 
Mussolini, Sandra Fei eAngela Na¬ 
poli. Così, sei leader del centrosini¬ 
stra sono stati già rimproverati, le 
rappresentanti femminili di An - 
dopolariunionenazionaledi saba¬ 
to scorso - sono sul piede di guerra 
e lanciano un appello al presidente 
perchéestendaleloro presenzenel- 


le liste per limitare l'astensioni¬ 
smo. 

Il caso della Fei è emblematico. 
Perché fuori lei, e non un uomo? 
Qual è l’arcano motivo che vede 
assegnato per An un collegio aVi- 
vi an a Beccai ossi, gi à vi cep resi d ente 
della Regione Lombardia nonché 
assessoreaH’Agricoltura, senza nes¬ 
suna intenzione di mollare le sue 
cariche? «Fra i candidati gli unici 
fuori dalle correnti sono i quattro 
intellettuali e professionisti come 
la Slepoj», commenta l'ex deputa¬ 
ta, «certo accade anche nella sini¬ 
stra». 

Lecorrenti sono forti... etrasci- 
nano. Ignazio La Russa èun nemi¬ 
co storico di Sandra Fei (mentre è 
un sostenitore di Beccalossi), ed è 


saltato l'appoggio del portavoce 
Adolfo Urso. «M i hanno detto che 
se l’avessi saputo prima Forza Ita¬ 
lia mi avrebbe offerto un collegio. 
Non ci avevo nemmeno pensato, 
però mi dà soddisfazione sentirmi 
un pericolo...». 

Capelli biondi con taglio corto 
veloce, smalto rosa in pendant con 
l’ombretto, giornalista, Sandra Fei 
è una tenace battagliera: è riuscita 
a riconquistare le sue due figlie, 
Shani e Maya, ora di 22 e 20 anni, 
che le furono rapite dall'ex marito 
e portate in Colombia per 11 anni. 
U na storia dolorosa raccontata nel 
'93 nel best seller «Perdute», (Sper- 
lig& Kupfer. Daallorahacontinua- 
toun lavoro in sordina per risolve- 
recasi simili, «ho riportarein Italia 


tre bambini rapiti da un genitore, 
ma non voglio abusaredel mio ruo¬ 
lo politico per vantarmene». E in 
Parlamento, fra le altre cose, ha 
proposto una modifica costituzio¬ 
nale sull’accesso delle donne alla 
politica. 

Quasi una beffa, la sua esclusio¬ 
ne. Lei lo giudica «un errore politi¬ 
co, sembra che ci sia una volontà 
di diminuire lo spazio per le donne 
mentre in Francia si aumenta. Ma 
comesi fa- sevincerà la destra- ad 
andare a un governo senza donne? 
Così si torna indietro senza nem¬ 
meno mantenerequelleformenon 
scrittedi correttezza che pure c’era¬ 
no ai tempi della De». 

Se è d u ra a si n i stra f i gu ri am od 
a destra. Ma Fini che ne pensa? 


«Non si è mai battuto per la presen¬ 
za delle donne nel partito. Certo, 
lui le rispetta, mentre altri no». 

Sandra Fei allapoliticaèappro- 
data attraverso lo scomparso M ar- 
zio Tremaglia, che mostrò il suo 
curriculum al leader di An. Oggi 
ricorda: «M i hanno raccontato che 
Fini disse "bello, sembra quello di 
un uomo"...». Il suo vero «mae¬ 
stro» fu Pinuccio Tatarella. 

N essuna guerra annuneiata, de¬ 
ci derà se restare dentro Alleanza 
nazionaledopo l’atteso chiarimen¬ 
to, ma lancia un avvertimento che 
vale anche per i «liberi pensatori» 
esclusi, come Taradash: «Quando 
èfatto fuori uno è molto più libero 
di agire, tanto più seha una credibi¬ 
lità». 
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Italia 


Pennato il vicepresidente Vincenzo Sculco (Ppi). L’inchiesta riguarda anche le forniture all’edilizia scolastica 

Crotone, un arresto per gÙ qrpalti della Provincia 


Sequestrate azioni di Paolo Berlusconi 


MILANO Quote azionarie riconduci- 
biii, direttamente o indirettamente, 
a Paoio Beriusconi e coiiegate, se¬ 
condo i'accusa, aiie vicende deiia 
discarica di Cerro Maggiore sono 
state sequestrate daiia Guardia di 
Rnanza di Miiano neii'ambito deii' 
inchiesta suiia stessa discarica, 
i miiitari hanno eseguito un ordine 
di sequestro preventivo disposto 
dai Gip Rosario Lupo, su richiesta 
deiia Procura di Miiano, e che, ia 
scorsa settimana, aveva portato ai 
sequestro di denaro depositato su 
un conto corrente deiia Paoio Beriu¬ 
sconi Rnanziaria. 

L’accusa ipotizza «operazioni ano- 
maie fatte tramite 0 per conto deiia 
Simec», iasocietàche ha gestito ia 
discarica sino ai’95, anno in cui fu 
chiusa, e che fa capo a Paoio Beriu¬ 


sconi. 

L'accusa ritiene di aver ricostruito 
ii passaggio di denaro daiia Simec 
ad una serie di aitre società, ie cui 
quote in possesso di Paoio Beriu¬ 
sconi sono queiie sequestrate. 
Oitre aiie quote azionarie, che inte¬ 
ressano sei società, ii Gip miianese 
ha poi disposto ii sequestro preven¬ 
tivo di aicuni terreni (di proprietà 
deiia Co.mi sri), di un conto corren¬ 
te deiia Paoio Beriusconi Rnanzia¬ 
ria e di un deposito in titoii intesta¬ 
to a Paoio Beriusconi. 
in questastessa inchiesta, di recen¬ 
te è finito anche ii presidente deiia 
Regione Lombardia, Roberto For¬ 
migoni, e i’assessore regionaie ai- 
i’Ambiente, Franco Cristiani Nicoii, 
ii primo per corruzione, ii secondo 
per abuso d’ufficio. 


CROTONE li vicepresidentedeli'ann- 
rministrazioneprovinciaiedi Cro¬ 
tone, Vincenzo Scuico, è stato ar¬ 
restato ieri dai Carabinieri del co¬ 
mando provinciale nell'ambito di 
una inchiesta su presunti episodi 
di corruzione avvenuti nell'ambi¬ 
to d el I ' atti vi tà am m i n i strati va d el I ' 
ente. Con Sculco, che è anche as- 
sessoreal Personaleed alla Forma¬ 
zione, sono state arrestate altre 
due persone. Si tratta di un suo 
collaboratore e di un imprendito¬ 
re. Sculco, che è stato segretario 
regionaledelal CisI negli anni scor¬ 
si, è in quota al partito popolare 
in una giunta di centro sinistra. 

L'ordinanzadi custodia caute¬ 
lare in carcere nei suoi confronti è 
stata emessa dal Gip Gianfranco 
Grillonesu richiesta del sostituto 
procuratore Pierpaolo Bruni. Le 
persone arrestate con Sculco, che 
ha 51 anni, sono il suo segretario 
particolare Serafino M auro, di 43 
anni, e l'imprenditore edile Fran¬ 


cesco Cosato, di 55. Gli arrestati 
sono tutti residenti a Crotone. I 
reati ipotizzati a loro carico sono 
corruzione, turbata libertà di in¬ 
canti, frode nelleforniture pubbli¬ 
che, estorsione e truffa. 

L'inchiesta riguarda forniture 
eappalti relativi al settore dell'edi¬ 
lizia scolastica e dello sport. Gli 
arresti sono stati eseguiti stamani 
alle? dai militari del Reparto ope¬ 
rativo provinciale e da quelli della 
sezione di Polizia giudiziaria dei 
Carabinieri presso la locale Procu¬ 
ra della Repubblica del Tribunale. 
Dell'avvio di una inchiesta sull'at¬ 
tività della provincia si era avuta 
notizia lo scorso 23 gennaio, quan¬ 
do erano statescoperte delle mi¬ 
crospie negli uffici del presidente 
dell'ente Carmine Talarico (Ds), 
dello stesso Sculco e del dirigente 
del settore edilizia scolastica. In 
quella occasione si era appreso 
che le apparecchiature erano state 
collocate su disposizione della 


Procura alcuni mesi prima. Per le 
12èin programma a Crotone una 
conferenza stampa nei locali del 
Comando provinciale dei Carabi¬ 
nieri. 

Gli episodi contestati riguarda¬ 
no gare d'appalto truccate per far 
ottenere! lavori a determinate im¬ 
prese; forniture pagate ma mai ef¬ 
fettuate; pressioni su alcuni fun¬ 
zionari del l'ente affinchè chiudes¬ 
sero un occhio su questa pratica; 
letraccepergli esami da sostenere 
ad un concorso dell'ente fornite 
in anticipo ad alcuni candidati, 
ma anche ilfinanziamento illecito 
ai partiti. 

Le accuse sono state illustrate 
nel corso di una conferenza stam- 
padal Procuratoredellarepubbli¬ 
ca Franco Tricoli e dal sostituto 
procuratore Pierpaolo Bruni, che 
conduce le indagini sullepresunte 
irregolarità commesse nell'ambi¬ 
to delle attività dell'amministra¬ 
zione provinciale. 


La richiesta dell’accusa si riferisce ai tentativi di screditare tre collaboratori di giustizia. Dal Polo attacchi ai magistrati 

«Dell’Utii ha calunniato i pentiti» 

Il pm Ingroia chiede il rinvio a giudizio del parlamentare di Forza Italia 


PALERMO II Pubblico M inistero An¬ 
tonio I ngroia ha chiesto al Gup Al¬ 
fredo M ontalto il rinvio a giudizio 
del parlamentare di Forza Italia 
Marcello DeH'Utri, accusato di ca¬ 
lunniane! confronti dei collaborato¬ 
ri di giustizia Francesco Di Carlo, 
Domenico Guglielmini e Francesco 
Onorato, in concorso con altri due 
pentiti, Cosimo Cirfeta e Giuseppe 
Chiofalo. 

Secondo la Procura di Palermo, 
C i rfeta e C h i ofal o avrebbero d i eh i a- 
rato il falso per screditare! collabo¬ 
ratori che accusano Dell' Utri, at¬ 
tualmente sotto processo per con¬ 
corso in associazione mafiosa. Il 
Gup ha rinviato I' udienza prelimi¬ 
nare al 19 aprile, per le arringhe dei 
difensori. Ieri mattina, intanto, è 
stata rinviata al 9 aprile anche I' 
udienza del processo a Dell' Utri, 


per un malore di uno dei giudici a 
latere della seconda sezione del tri¬ 
bunale. In queir occasione il colle¬ 
gio dovrà sciogliere le riserve circa 
la citazione cometeste di Silvio Ber¬ 
lusconi, in relazioneall' allargamen¬ 
to del capitolato delle domande alle 
22 holding della Fininvest. Il tribu¬ 
nale dovrà esprimersi anche sulla 
citazione come teste del funziona¬ 
rio della Banca d' Italia Francesco 
Giuffrida, che ha curato per la Pro¬ 
cura una consulenza sulle 22 hol¬ 
ding esulla origini del capitaledella 
Fininvest. 

Cosimo Cirfeta, boss della Sa¬ 
cra Corona U nita pugliese, si pente 
nel 1992. Dopo la sua collaborazio¬ 
ne viene denunciato per sequestro 
di persona. Mail nome di Cirfeta, 
così come quello di Pino Chiofalo, 
è legato per i magistrati palermita¬ 


ni, a un tentativo di depistaggio nel¬ 
l’inchiesta Dell'Utri. Era stato lo 
stesso parlamentare di Forzaltaliaa 
denunciare il 22 settembre del '98, 
nel corso di una udienza del proces¬ 
so, un complotto contro di lui e 
contro Silvio Berlusconi ordito da 
una saeriedi pentiti. Ad informare 
Dell’Utri sarebbestato lo stesso Cir¬ 
feta, rivelando quanto appreso nel 
corso di alcuni colloqui con altri 
detenuti attaraverso un altro colla¬ 
boratore, Pino Chiofalo. Quest’ulti¬ 
mo ha sempre confermato di aver 
incontrato quattro volte il parla¬ 
mentare berlusconiano all’uscita 
dal carcere. La procura di Palermo 
ravvisò il pericolo di un inquina¬ 
mento probatorio, incriminando 
Cirfeta per calunnia aggravata. Del¬ 
l’Utri, dal canto suo, ha sempre ne¬ 
gato ogni responsabilità ammetten¬ 


do gli incontri - ha sostenuto - sa¬ 
rebbero stati sollecitati dagli stessi 
collaboratori. Diversa la versione di 
Chiofalo, secondo cui Dell’Utri gli 
avrebbe promesso denaro in cam¬ 
bio della falsa denuncia del com¬ 
plotto. 

E fioccano le polemiche. Parla 
Marcello DelFUtri: «In merito alla 
richiesta di rinvio a giudizio formu¬ 
lata quest'oggi (ieri, ndr) nei miei 
confronti dai Pm di Palermo per il 
reato di calunnia, ribadisco quanto 
da me già dichiarato in udienza cir¬ 
ca l'assoluta infondatezza delle tesi 
accusatorie». Per il parlamentare di 
Forza Italia «queste ultime infatti 
traggono origine dalle dichiarazioni 
di un pentito e che a loro volta non 
trovano altri riscontri oggettivi. 
I noltre, per quanto mi risulta, sono 
state rilasciate dopo diversi interro¬ 


gatori solo dinanzi alla prospettazio¬ 
ne di benefici processuali poi effetti¬ 
vamente concessi, ivi inclusa la scar¬ 
cerazione Ribadisco inoltre il mio 
diritto- concludeDell'Utri - aricer¬ 
care ogni e qualsivoglia argomento 
di difesa, da chiunque questo pro¬ 
venga». Ancora una volta, quindi, i 
pentiti e le loro dichiarazioni nel 
mirino del parlamentare di Forza 
Italia. 

In difesa di Dell’Utri si mobilita 
il Polo. «Certi rinvi! a giudizio sono 
così prevedibili che ci si potrebbe 
rimettere l'orologio, e certo, non fa 
eccezionequello per Dell'Utri, chie¬ 
sto dalla Procura di Palerrno in pie¬ 
na campagna elettorale». È il com¬ 
mento del deputati An, Enzo Fraga- 
làeNino Lo Presti, alla notizia ddia 
richiesta di rinvio a giudizio per 
Marcello DelTUtri. 


Per Formigoni rito 
abbreviato al Csm 

ROMA L'apertura di una pratica a 
tutela di Claudio Castelli, il giudi¬ 
ceche ha disposto il rito immedia¬ 
to per il presidente della regione 
Lombardia Roberto Formigoni ed 
èstato da lui accusato di essereun 
«avversario politico». 

È la richiesta di numerosi compo¬ 
nenti del Csm, togati e laici che 
sollecitano un «intervento a tutela 
della dignità edeH'onoreprofessi 0 - 
naledel magistrato». 

N ella loro richiesta i consiglieri ri¬ 
cordando che Castelli, «essendo 
incaricato della trattazione del 
procedimento relativo alla Fonda¬ 
zione Bu sol era-Branca, ha dispo¬ 
sto nei confronti del presidente 
Formigoni ed altri, il processo con 
rito immediato per l'udienza del 2 
ottobre 2001» e che «nelle sue di¬ 
chiarazioni Formigoni ha afferma¬ 
to, tra l'altro, «il mio rinvio a giu¬ 
dizio immediato èstata la decisio- 
nedi un avversario politico»ed ha 
aggiunto «il giudice Castelli è se¬ 
gretario di M agi stratura democra¬ 
tica, lacorrentedi estrema sinistra 
della magistratura, dunque è mio 
avversario politico». 

I consiglieri aggiungono inoltre 
che riferendosi ai rapporti tra la 
Procura di M ilano e I' ufficio del 
Gip in ordine al procedimento 
che lo vede imputato, il presiden¬ 
te Formigoni ha dichiarato che 
D'Ambrosio il 29 marzo aveva af¬ 
fermato chedovevo difendermi in 
dibattimento ed il 30 marzo èsta¬ 
to accontentato, aggiungendo che 
, come sempre, c'è qualcuno che 
ordina equalcuno che esegue. 

«Da un lato - sostengono - il dott. 
Castelli è rappresentato come un 
giudiceprevenuto enon imparzia¬ 
le solo per la sua appartenenza ad 
una libera associazione di magi¬ 
strati edel ruolo in essa ricoperto, 
dall'altro si suggerisce alla pubbli¬ 
ca opinione che egli operi come 
un obbediente esecutore di ordini 
provenienti dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano. La evidente 
gravità di tali affermazioni e la to¬ 
tale assenza, nelle dichiarazioni di 
Formigoni, di qualsiasi critica a 
specifici comportamenti tenuti 
dal magistrato in sede processuale 
inducono a ritenere che Castelli 
sia divenuto bersaglio di una im¬ 
propria polemica politica solo per¬ 
chè investito del procedimento ri¬ 
guardante Formigoni. 


Sgarella, chieste 
undici condanne 

MILANO Undici condanne a 30 
anni di reclusione e due assolu¬ 
zioni: queste le richieste del pm, 
Alberto Nobili, al processo perii 
rapimento di Alessandra Sgarel¬ 
la, contitolare di un'impresa di 
trasporti, rapita alla fine del 
1997 e tenuta segregata, prima 
in Lombardia e poi in Calabria, 
per nove mesi. 

Nella seconda parte dell'inter¬ 
vento, la pubblica accusa ha mo¬ 
dificato quella che fino ad ora 
era stata la convinzione della 
Procura cheavevasempreesclu- 
so il pagamento di ogni tipo di 
riscatto. «È ragionevole pensare 
che un riscatto sia stato invece 
pagato» ha detto oggi Nobili, 
pur continuando a escludere 
che a pagare possa essere stato 
lo Stato. In pratica torna alla ri¬ 
balta l'ipotesi, sempre conside¬ 
rata verosimile, di un pagamen¬ 
to (si parla di circa 5 miliardi) 
avvenuto all'estero, approfittan¬ 
do dei conti che la ditta della 
Sgarella disponeva in vari Paesi, 
per motivi di lavoro. 

Questa eventualità ripropone la 
questionedella attendibilità del¬ 
la deposizione resa anche in au¬ 
la dal marito della Sgarella, Pie¬ 
ro Vavassori, il quale ha escluso 
di avere pagato per ottenere la 
liberazione della moglie. Fino 
ad oggi Vavassori aveva avuto 
anche il conforto della Procura, 
che ora invece ritiene fondate 
certe conversazioni intercettate, 
nellequali alcuni imputati parla¬ 
no apertamente della spartizio- 
nedi cinquemiliardi. Lecondan- 
n e so n 0 state eh i este per F ran ce- 
sco, Vincenzo, Rocco e un altro 
Vincenzo Lumbaca, per Dome¬ 
nico e Francesco Perre, per An¬ 
tonio e Francesco Strangio, per 
Giuseppe Anghelone, per Save¬ 
ri o G areffa e per F ran cesco Gior¬ 
gi; le assoluzioni per Sebastiano 
Giorgi e Domenico Grillo. Non 
appena il pubblico ministero ha 
finito di parlare, Francesco Gior¬ 
gi è stato colto da malore e ha 
dovuto essere portato via in ba¬ 
rella. 

L'udienza, che prevedeva anche 
I' intervento del legale di parte 
civile, èstata quindi aggiornata 
per la prosecuzionedella discus- 
sionea dopodomani. 
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che senso ha 


«Il Papa: Sacerdoti rilanciate 
la confessione». 

Coà dice il titolo di televideo 
(2 aprile, ore 15). Dimostra che 
siamo tutti - ormai - immersi 
nel linguaggio di vendita. 

Le vere parole del Papa so¬ 
no: «Una tendenza minimali¬ 
sta misura il peccato sui luoghi 
comuni, sulla normalità socio¬ 
logica». E anche: «La confessio¬ 
ne non va confusa con il soste¬ 
gno umano e la terapia psicolo¬ 
gica». 

Come si vede, un altro di¬ 
scorso. Ma la vendita della noti¬ 
zia è ormai come la vendita di 
ogni altro prodotto. La voce 
del Papa viene confezionata 
con la strategia del lancio che 
prevede tre mosse: io lancio il 
Papa. Il Papa lancia la confes¬ 
sione. Il giornalista lancia la 
notizia del Papa che lancia la 



confessione, come annuncia il 
lancio d'agenzia. 

Conclusione: girano parole 
in cui tutto (anche il Papa, la 
confessione, il peccato) è ugua¬ 
le a tutto. 

Aspettiamo il prossimo lan¬ 
cio. 

f.c. 


Il generale Arpino laseia eon amarezza: puntava alla guida del eomando militare Ue ma gli è stato preferito un finlandese 

Mosca Moschini al vertice delle Forze Armate 


ROMA Hanno imparato il linguaggio 
della politica anche i militari. Così, 
quando ieri alla cerimonia del passag¬ 
gio di consegne al vertice della Difesa, 
il generale M ario Arpino ha scandito 
di fronte al ministro Sergio M attarella 
chei dueanni trascorsi alla guida del¬ 
le Forze armate «sono in termini tem¬ 
porali un periodo assai breve, il più 
breve in assoluto sinora concesso ad 
un Capo di Stato M aggiore nella sto¬ 
ria dell'Italia repubblicana», nessuno 
ha dubitato deH'amarezza di quellepa- 
role. Poi, il generale Arpino, con i 
giornalisti, ha negato di aver aperto 
una «polemica». 

M a l'eco dellesue parolegià corre¬ 
va di caserma in caserma, imbarazzan¬ 
do non poco il successore, il generale 
Rolando M osca M oschini, ex coman- 
dantegeneraledellaGuardiadi Finan¬ 
za, che proprio Arpino aveva indicato 


per l'avvicendamento. Quando per il 
Capo di Stato Maggiore si profilava 
l'incarico di presidente del Comitato 
militare deH'Unione Europea. Gli è 
stato preferito un generalefinlandese, 
quindi di un paese neutrale. Una scel¬ 
ta il cui segno politico l'Italia non ha 
molto apprezzato, se è vero che anco¬ 
ra ieri il ministro della Difesa, Sergio 
M attarella, ha parlato di una «circo¬ 
stanza imprevista e sorprendente». Il 
gen. Arpino il suo disappunto l'ha ma¬ 
nifestato con una battuta agrodolce: 
«Non è andata così male, sono arriva¬ 
to secondo». Ma non ha scherzato 
quando, accennando alle posizioni 
dell'Italia sull'uranio impoverito, ha 
parlato di «una vicenda che ha prodot¬ 
to inutili polemiche e molti danni, 
soprattutto alla nostra credibilità». 

11 proprio malessere il generale lo 
ha manifestato nonostantegli insisten¬ 


ti elogi del ministro Mattarella per 
r«essenziale»contributo allegrandi ri¬ 
forme, dall'abolizione della leva al¬ 
l'apertura del servizio militare alle 
donne, ealle missioni di pace che han¬ 
no impegnato il nostro paese. Arpino 
ha ringraziato M attarella «per aver ot¬ 
tenuto la possibilità di mantenermi al 
verticedelle Forze armate sino ad og¬ 
gi, 45 giorni oltre il periodo minimo 
di dueanni previsto per legge». 

Perché tanta puntigliosità? Evi- 
dentementeil generale ddl'Aeronauti- 
ca Arpino si deve essere sentito pena¬ 
lizzato dalle polemiche su alcune sue 
dichiarazioni sul processo per i depi- 
staggi sulla strage di Ustica. Non a 
caso ha accennato anche ai «rumori 
di fondo che da molti anni disturba¬ 
no il mio percorso, senza però impe¬ 
dirmi di tener fede ai principi della 
mia vita professionale». 



La manifestazione spostata aH’estemo dell’istituto. «Non ce l’abbiamo con il calciatore, ma con chi sfrutta i bambini del terzo mondo». 

La Nike (e Lotti) non entrano al liceo Mamiani 

Gli studenti boicottano la presentazione di un torneo di calcetto sponsorizzato dalla multinazionale 


Aldo Quaglierini 


ROMA «No alle multinazionali, no 
allo sfuttamento del lavoro mino¬ 
rile». LaNikenon entra al Mamia¬ 
ni, gli studenti insorgono eblocca- 
no la presentazione di un torneo 
di calcetto sponsorizzato. 

lotti, che doveva partecipare 
all'iniziativa, viene dirottato dagli 
organizzatori altrove. Controvo¬ 
glia, il capitano giallorosso accet¬ 
ta, ma fa sapere che voleva andare 
comunque, parlare con i ragazzi, 
tentare di calmare gli animi. 

Ieri mattina, il liceo romano 
ha vissuto un giornata di agitazio- 
needi tensionecomenon si vede¬ 
va da tempo. Unadellescuolepiù 
famosedi Roma, il liceo cheguidò 
le rivolte studentesche degli anni 
Settanta, centro di sperimentazio¬ 
ni e di assemblee, ritrova la via 
dollari bellionecontro «lemultina- 
zionali che sfruttano il lavoro dei 
bambini nel terzo mondo». 

Tutto accade dopo le 8,30 del 
mattino, quan¬ 


do i primi stu 
denti entrano 
nella scuola di 
vi aledelleM ili- 
zie e scoprono 
che la Nike ha 
organizzato 
una manifesta¬ 
zione nell'aula 
magna. Si vuo¬ 
le presentare 
un torneo di 
calcetto sponso¬ 
rizzato, un'iniziativa in collabora¬ 
zione con il Provveditorato che 
coinvolga più di trecento squadre 
composte, ognuna, da alunni del¬ 
la stessa classe. Si parla del convol¬ 
gimento di quattromila ragazzi 
delle scuole romane, che verrà 
pubblicizzato con un fumetto il 
cui protagonista è l'attaccante ro¬ 
manista. 

Arrivano giornalisti, fotografi, 
cineoperatori, reporter, spinti più 
dall'annundata presenza di Fran¬ 
cesco lotti che dall'interesse del 
torneo in sé. 

Gli studenti non sono stati av¬ 
vertiti, il loro rappresentanted'isti- 
tuto neanche. 

Alle prime richieste di spiega¬ 
zioni ricevono risposte confuse, 
qualcuno dice l'iniziativa era stata 
decisadatempo, altri cheerastata 
pubblicamente annunciata. I gio¬ 
vani non sono soddisfatti edecido- 
no così di partecipare in massa 
all'iniziativa e di entrare quindi 
nell'aula magna, ma gli addetti al¬ 
la sicurezza sbarrano loro il passo. 
Ci sono momenti di tensione, 
qualcuno chiama la polizia. Alla 
fine, il corteo interno fondai! cor¬ 
done della "sicurezza" e irrompe 
nell'aula sotto lo sguardo severo 
del busto di Terenzio Mamiani. 

Gli organizzatori decidono al¬ 
lora di spostare l'appuntamento 
in un altro luogo, mentre nella 
scuolanasceun'assembleasui rap¬ 
porti tra multinazionali e sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile. Il gior¬ 
nalista Rai Marco Mazzocchi, che 
doveva partecipare all'iniziativa 
Nike, viene coinvolto dagli studen¬ 
ti nel dibattito. 

«Il nostro rappresentante 
d'istituto non è stato avvertito - 


dice uno studente - e protestiamo 
per questo. Ma contestiamo an¬ 
che chi ha autorizzato l'iniziativa. 
Questo è un luogo di cultura, non 
unacassadi risonanzaperleinizia- 
tive pubblicitarie di unamultina- 
zionalechefasoldi facendo lavora¬ 
re bambini di otto anni in Paki¬ 
stan. Questi signori, per interesse, 
fanno lavorare anche i bambini. 
Non ce l'abbiamo certo con lot¬ 
ti». Vengono informati che il capi¬ 
tano della Roma voleva andare al 
Mamiani anche quando, per tele¬ 
fono, l'hanno avvisato della rivol¬ 
ta. «Non sono fuggito», è il mes¬ 
saggio di lotti. «Non ce l'abbia¬ 
mo con lui», ripetono i ragazzi, 
molti dei quali hanno ai piedi pro¬ 
prio lescarpecon il marchio della 
Nike. In mattinata, alcuni se leso- 
no tolte e volevano lanciarle sim¬ 
bolicamente contro gli organizza¬ 
tori. Poi hanno cambiato idea: 
«Non vogliamo creare incidenti, 
non è questo il nostro scopo»; an¬ 
che gli uomini della «sicurezza» 
hanno ricevuto l'ordine di lasciar 
fare, di evitare 


«Questo è un luogo 
di cultura, non una 
cassa di risonanza 
per la pubblicità di 
una multinazionale 
che sfrutta i minori» 


scontri. Così, 
fanno i pacchi e 
se ne vanno 
mentre neH'au- 
la si moltiplica¬ 
no gli interven¬ 
ti degli studen¬ 
ti. 

L'assem¬ 
blea, le espres¬ 
sioni dei giova¬ 
ni, i volantini af¬ 
fissi sui muri, ri¬ 
cordano altri tempi, altre storie. 
Nei corridoi gruppi di ragazzi gio¬ 
cano ad inseguirsi esi spintonano: 
uno ha la sciarpa con i colori della 
Roma, quasi tutti indossano scar¬ 
pe da ginnastica. Molti fumano, 
alcuni chiedono sigarette agli adul¬ 
ti presenti. Un ragazzo dai capelli 
rasta e dalla grinta da leader, rila¬ 
scia dichiarazioni tra il rivoluzio¬ 
nario e il pacifista. 

Mentre l'assemblea prosegue 
stancamente, tra bordate di fischi 
ed esplosioni di applausi, si forma¬ 
no capannelli sullescale, nei piane¬ 
rottoli, lungo i corridoi. Si risento¬ 
no parolechesembravano dimen¬ 
ticate: sfruttamento, vergogna 




multinazionale, mobilitazione, 
manifestazioni. Non si respirava 
questo clima da anni, recentemen¬ 
te solo il dibattito sulla riforma 
Berlinguer aveva suscitato qual¬ 
che sussulto. 

Mail movimento studentesco, 
quello vero, strutturato e persi¬ 


stente, è un ricordo che si perde 
nel tempo: anni Ottanta, la Pante¬ 
ra, ancora più in là, gli anni Settan¬ 
ta. Il Sessantotto è una leggenda 
che appartiene ai padri, citarlo è 
unaspeciedi sacrilegio. Maanche 
per gli anni Settanta c'è una sorta 
di muto rispetto. E poi, qui, nessu¬ 


no vuoleparlar di violenza, di con¬ 
flitti, di scontri, di contraddizioni 
datar esplodere. 

Masi discutedi nuovo. I giova¬ 
ni respingono i giudizi chevengo- 
no dati su di loro, contestano il 
luogo comune di giovani vuoti e 
spensierati, criticano chi li dipin¬ 
ge come intenti alla sola ricerca 
dei prodotti di marca e di moda. 
Centri sociali? Sì, ma non solo. 
Qui sono attratti dallateorieedal- 
le grandi idee. 

Tifano Roma, ma non si con¬ 
fondono con la curva, hanno la 
kefiah ma odiano la violenza, ma¬ 
gari vanno anche in discoteca. Ma 
discutono di nuovo. 

Fuori è una bella giornata di 
primavera, il cielo è sereno, fa cal¬ 
do, alcuni ragazzi si intrattengono 
nel cortile: prendono il sole, scher¬ 
zano, discutono, parlano di politi¬ 
ca. Tra poco, il 13 maggio, i più 
grandi voteranno. 


la scheda 


I piccoli schiavi del Pakistan 


"Sportivi, smettete, di essere compiici”: questo io 
siogan di una delle tante, tantissime campagne di 
boicottagio delle multinazionali come la Reà)ok e 
la Nike da parte delle associazioni che lavorano 
contro lo sfruttamento del lavoro minorile e più in 
generale sono mobilitate contro la 
"globalizzazione" del capitalismo. 

La Nike è in particolare nell’occhio del ciclone da 
molti anni. Tra i tanti episodi che hanno punteggia¬ 
to l’infinita storia di "boicottaggi”, di scuse e di 
impegni, ricordiamo che solo nel 1998, per argina¬ 
re il disastro economico seguito alla mobilitazione 
dei media e dei consumatori, il fondatore, PhiI 
Knight, annunciò a Washington unaseriedi inizia¬ 
tive per migliorare le condizioni di lavoro in Asia. 
Neanche un anno fa il sito ufficiale dell’azienda 
americana è stato attaccato da un gruppo di 
"pirati” informatici (gli S-11) che è riuscito a pub¬ 
blicare sulle pagine web della Nike un manifesto 
contro la globalizzazione. Prima di questo attacco, 
dicevamo, molte le campagne anti Nike.Comequel- 
la contro l’utilizzo di lavoro minorile in Pakistan 
per la fabbricazione dei palloni (in cui la società 
ammise le proprie responsabilità) e che portò alla 
conclusione/annuncio che sarebbero stati aumenta¬ 
ti gli investimenti per miglioraregli standard lavo¬ 
rativi nelle proprie fabbriche. Anche se dall’Ore- 
gon - sede dell’azienda - hanno sempre fatto sape¬ 
re che gli stabilimenti messi all’indice non sono 
suoi, ma fabbriche alle quali subappalta i lavori. 
Fino a febbraio di quest’anno, lecosenon marciava¬ 
no ancora nel verso giusto. Nella fabbrica di Kuk 
Dong, in Messico, dove si producono magliette per 
la Nike, i lavoratori della fabbrica sono stati attacca¬ 
ti dalla polizia durante una protesta contro l’arre¬ 
sto di alcuni dei loro compagni cheavevano denun¬ 
ciato cibo avariato nella mensa, paghe bassissime 


(circa 30 dollari per 45 ore di lavoro settimanale) e 
il rifiuto dell’azienda a provvedere all’indennizzo 
per la maternità. Nel sito www.caa.org.au/campai- 
gns/nike/news/index.html potrete vedere, tra l’al¬ 
tro, anche una video intervista con un ragazzo di 
15 anni che lavora nella fabbrica messicana. 

Che la Nike non abbia gran voglia di affrontare 
l’argomento è chiaro anche nei piccoli "episodi”di 
vita quotidiana. Come quello capitato a Jonah H. 
Peretti che ha intrattenuto con l’ufficio commercia- 
ledella Nike, un fitto e-carteggio sulla personalizza¬ 
zione delle proprie scarpe N ike. Come forse ricorde¬ 
rete l’ultima campagna pubblicitaria della fabbrica 
americana consisteva nella possibilità di personaliz¬ 
zare le proprie scarpe da ginnastica con un nome a 
scelta. Così Jonah Peretti ha inviato il suo ordine 
con i cinquanta dollari e la parola scelta per il suo 
paio di Nike: "sweatshop” che in italiano sarebbe 
"negozio del sudore” e che è un preciso riferimento 
ai luoghi dove si sfrutta il lavoro minorile in cui 
vengono prodotte le scarpe. 

La Nike ha cortesemente risposto a Jonah che la 
sua richiesta non sarebbe stata soddisfatta perché 
venivano scartati tutti i nomi che: 

1) contenevano altri marchi; 2) contenevano nomi 
di atleti fuori da contratto Nike oppure nel caso in 
cui: 3) lo spazio per la scelta fosse stato lasciato in 
bianco 4) il nome scelto fosse una parolaccia o una 
bestemmia 

Comesi vede il termine "sweatshop” non rientra in 
nessuna delle quattro categorie. Ma nonostante 
questo e dopo altri tre o quattro botta e risposta, 
non c’è stato niente da fare. La Nike ha dato a 
Peretti un’ultima possibilità. Peretti ha risposto: 
bene, voglio metterci una foto con la vietnamita di 
dieci anni che ha costruito le mie scarpe: Ma non 
ha ottenuto nessuna risposta. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI CASALECCfflO DI RENO 

Ai sensi deirart. 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2001 e al conto del bilancio 1999 (1). 
1 • Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


Denominazione 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 2001 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 19990 


- Avanzo ammistrazione 

- Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 

- Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate di parte corrente 

- Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regioni) 

- Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

- Partite di giro 
TOTALE 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


1 . 120.000 

15.833.810 

7.910.836 

(6.968.015) 

(531.846) 

27.237.466 

(23.484.026) 

50.982.112 

8.552.052 

( 10 . 200 ) 

(298.674) 

5.396.000 

( 2 . 000 . 000 ) 

13.948.052 

12.360.000 

78.410.164 

78.410.164 


15.121.450 

6.958.142 

(6.329.649) 

(395.499) 

21.844.401 

(19.195.387) 

43.923.993 

7.163.525 

(20.189) 

( 100 . 000 ) 

970.236 

(-) 

8.133.762 

10.381.933 

62.439.688 

1.892.059 

64.331.747 


SPESE 


Denominazione 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 2001 


Impegni 
da conto 
del bilancio 
1999 


- Disavanzo amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 

- Spese di investimento 
Totale spese conto capitale 

- Rimborso anticipazione tesoreria ed altri 

- Partite di giro 
TOTALE 

- Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


51.174.141 

1.374.871 

52.549.012 

11.501.152 

11.501.152 

( 2 . 000 . 000 ) 

12.360.000 

78.410.164 

78.410.164 


42.589.343 

1.193.209 

43.782.552 

10.167.262 

10.167.262 

10.381.933 

64.331.747 


dcUe principali spese et 


le, è ia seguente: (in migliaia di lire) 
Attività Trasporti 


Attvità 

economica 


- Personale 

- Acquisto beni e servizi 

- Interessi passivi 

- Investimenti effettuati direttamente daU’Amm 

- Investimenti indiretti 

TOTALE 


4.288.559 

146.945 


5.420.719 


2.516.197 

234.485 

108.593 

1.011.028 

137.000 

4.007.303 


110.937 

552.000 


2.083.593 

182.757 

138.438 

1.239.860 

170.000 

3.814.648 


42.535 

42.535 


9.056.364 

564.187 

400.503 

4.438.103 

307.000 

14.766.157 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1999 desunta dai consuntivo: (m migliaia di lire): 

- Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1999. 

- Residui passivi perenti esLstenti alia data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1999. 

-Avanzo/disavanzo disponibile al 31 dicembre 1999. 

- Ammortare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o nsultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 1999... 


L. 3.308.843 
L. 


4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dai consuntivo sono ie seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrale correnti. 

di cui 

-tributarie. 

-contributi e trasferimenti... 
- altre entrate correnti. 


L. 1.849 


636 

293 

920 


Spese correnti 
di cui 

- personale 

- acquisto beni e servizi 
-altre spese correnti 


L. 497 
L. 417 
L. 879 


1 DATI SI RIFERISCONO ALL'ULTIMO CONTO CONSUNTIVO APPROVATO 
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l’Unità 


pianeta 


martedì 3 aprile 2001 


Clamorosa ammissione per discolparsi dei reati contestati dai giudici serbi. Nella villa trovato un arsenale e i piani per Tinsurrezione 

Milosevic confessa: finanziai le guerre balcaniche 

L ’ex dittatore rischia nuove accuse per un tentato golpe. Gli Usa sbloccano gli aiuti a Belgrado 


Per salvarsi dall'accusa di peculato, 
Slobodan M ilosevic si è praticamente 
dichiarato colpevoledei reati attribui¬ 
tigli dalTpi, il Tribunale dell'Aja per i 
crimini di guerra nella ex-Jugoslavia. 
La clamorosa «confessione» ècontenu- 
ta nel ricorso scritto di suo pugno con¬ 
tro il provvedimento di carcerazione 
preventiva grazie al quale da domeni¬ 
ca scorsa è rinchiuso nella prigione 
centraledi Belgrado. Diceinfatti M ilo¬ 
sevic che il denaro sottratto al bilancio 
statalefu usato per finanziareeriforni- 
re di armi le milizie serbe in Bosnia e 
in quella parte di Croazia chiamata 
Krajina, nonché le unità speciali an¬ 
ti-terrorismo in Kosovo. Ecco la ragio¬ 
ne, spiega Milosevic nel documento, 
reso pubblico dal suo legaleToma Fi¬ 
la, per cui quelle somme non furono 
messe in bilancio. N on perché me ne 
sia appropriato, spiega l'ex-presiden- 
te, ma perché il loro utilizzo era un 
segreto di Stato. 

Oltre ad aggravare la sua posizio¬ 
ne nel processo intentatogli dal Tpi, 
chesi riferi scea massacri edeportazio- 
ni compiute in Kosovo nel 1999, pri¬ 
ma e durante il conflitto con la Nato, 
le ultime dichiarazioni di Milosevic 
implicano unachiamatadi correspon¬ 
sabilità anche nei delitti commessi ne¬ 
gli anni precedenti da forze militari e 
paramilitari serbe in Bosnia e Krajina. 
Slobo rischiadunquedi trovarsi impu¬ 
tato in un serie di processi già in corso 
all'Aja. 

Nel testo fir¬ 
mato da Milose¬ 
vic si legge: 

«Quando si trat¬ 
ta di fondi usati 
per armi, muni¬ 
zioni e altre ne¬ 
cessità dell'eserci¬ 
to della Repu¬ 
di ikaSrpska e del¬ 
la Repubblica Sr- 
pska di Krajina, 
sono spese che 
non potevano 

per ragioni di interesse dello Stato e di 
segreto di Stato essere messe nella leg¬ 
ge di bilancio, che è un documento 
pubblico. Lo stesso discorso vale per 
le spese a favore delle forze di sicurez¬ 
za e specialmente delle unità speciali 
anti-terrorismo (quelle utilizzate in 
Kosovo, ndr) che sono equipaggiate 
dalla testa ai piedi - dalle armi leggere 
fino agli elicotteri e altri mezzi che 
esistono ancora oggi - col vincolo del 
segreto di stato». Secondo Milosevic, 
«questi dati dovrebbero tuttora rima¬ 
nere segreto di stato, ma gli organi 
della Corte possono verificarli». «An¬ 
che adesso queste unità anti-terrori¬ 
smo portano il peso della sicurezza nel 
sud della Serbia», conclude M ilosevic, 
con un'affermazione tesa evidente¬ 
mente a metterei magistrati, e indi ret¬ 
tamente! suoi avversari politici, nella 
imbarazzante delicatissima condizio¬ 
ne di chi, portando alla luce certe vi¬ 
cende, metterebbe a repentaglio la si¬ 
curezza nazionale. 

Intanto, oltre alle accuse già notifi¬ 
categli, dalla malversazione all'abuso 
di potereai brogli elettorali, altre sono 
all'esamedegli inquirenti. In particola¬ 
resi valuta se incriminarlo per «cospi¬ 
razione criminale», se non addirittura 




L’arsenale 
trovato nella villa 
di Milosevic 
In alto 
la figlia 
Mirjana 


L’ex presidente 
raeconta di aver 
dirottato soldi per 
l’esereito 
serbo-bosniaeo e 
quello della Krajina 


L’INTERVISTA. Parla Io slavista Stefano Bianchini: purtroppo i semi che ha gettato hanno attecchito 

«Non è stato un avventuriero 
Voleva la grande Serbia, ha fallito» 


per tentato tradimento dello Stato. La 
perquisizione nella villa dove M ilose¬ 
vic risiedeva dal 1997 e nella quale è 
stato catturato, avrebbe portato alla 
luceprovedocumentariedi preparati¬ 
vi in corso per attuare un golpe. 

Le notizie sui clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta hanno fatto passarequa- 
si in secondo piano l'altro importante 
avvenimento della giornata, e cioè il 
vi a I i bera d i W ash i n ^o n agl i ai uti eco- 
nomici destinati allaj ugoslavia. T utta- 
viagli Usa sono intenzionati a blocca¬ 
re la conferenza internazionaledei pae¬ 
si donatori, qualora Belgrado non col¬ 
labori adeguatamente con il Tpi. Non 
vieneesplicitamente sollecitata la con¬ 
segna di Milosevic all'Aja, ma la richie¬ 
sta è sottintesa. 

L'avvocato Fila ha poi contestato 
le indiscrezioni secondo cui M ilosevic 
godrebbe di condizioni di detenzione 
particolarmente favorevoli, ma ha di 
fatto ammesso che, a differenza degli 
altri detenuti, disponedi acquacaldae 
può riceverequotidianamentela visita 
dei familiari, che sono autorizzati an¬ 
che a portargli del cibo. L'ex presiden- 
teèin una càia nell'ala appena restau¬ 
rata del carcere, soprannominata 
FIyatt perchè fa pensare ad un alber¬ 
go. 

Ga.B. 


Gabriel Bertinetto 


Lasciamo gli stereotipi: zar di Belgrado, 
despota balcanico. Allo slavista Stefano 
Bianchini, docente universitario, chiedia¬ 
mo su M ilosevic un giudizio più approfon¬ 
dito. Eccolo: «Non è stato un avventurie¬ 
ro. Era convinto di riuscire a forzare gli 
eventi, a creare la Grande Serbia. Invece 
l'ha distrutta. Essa è ora un paese da rico¬ 
struire interamente: economia, immagine 
internazionale, autorappresentazione che 
di sé hanno gli abitanti. Lo smembramen¬ 
to della jugoslavia ha coinciso con il più 
grave disastro in Europa dalla fine della 
seconda guerra mondiale. E purtroppo 
non finirà qui, perché le idee di M ilosevic 
sono condivisedamolti, nemici compresi, 
a Belgrado come a Pristina, a Zagabria 
come a Sofia, a Skopje come ad Atene. Se 
si trattasse solo di lui, potremmo dire: è 
finito, amen. Ma i semi che ha gettato 
hanno attecchito tutt'intorno. M i riferisco 
al nazionalismo come ideologia politica di 
uno Stato». 

Professor Bianchini, oggi Milosevic è 
per l'opinione pubblica internazionale 
un criminale responsabile di massacri e 
deportazioni. Ma i suoi concittadini e il 
mondo conobbero un'altra figura che 
alla fine degli anni ottanta veniva alla 


ribalta della politica jugoslava con fa¬ 
ma d'innovatore Parliamo di quel Milo¬ 
sevic. 

I n quell'epoca la j ugoslavia attraversa¬ 
va una grave cri si economica, impantanata 
com'era in un sistema incapace di produr¬ 
re decisioni efficaci nei momenti difficili. 
M ilosevic volle spezzare quella gabbia, ed 
apparve come un riformatore. Con la sua 
visione insieme populista e modernizzante 
riuscì ad attirare vasti consensi. La sua pe¬ 
rò era una proposta irta di contraddizioni. 
Voleva il libero mercato, tanto quanto lo 
volevano i dirigenti del ramo sloveno della 
Lega dei comunisti jugoslavi, considerati 
l'ala riformista del partito. Malo voleva in 
un quadro istituzionale autoritario. Qual¬ 
cosa di simile alla Corea del Sud o a 
Taiwan. M ercato sì, ma sotto rigida tutela 
politica del centro. 

A proposito del centro. Ricorda la pole¬ 
mica di Milosevic contro l'eccessivo e 
paralizzante frazionamento del potere 
decisionalein Jugoslavia? 

Lui sollevava una questione reale. U na 
qualunque delle Repubbliche o delle due 
provinceautonomepoteva, con il suo dirit¬ 
to di veto, bloccare l'intera macchina am¬ 
ministrativa. E non era illogica la protesta 



per l'insufficiente rilevanza politica dei ser¬ 
bi nella Federazione in rapporto al loro 
peso numerico. Ma nel lanciarelacosiddet- 
ta«rivoluzioneantiburocratica», in sostan¬ 
za non fece che esercitare una pressione di 
tipo populista per rovesciamenti di leader¬ 
ship secondo meccanismi esterni alla legali¬ 
tàcostituzionale. Questo ovvi amente allar¬ 
mò gli altri gruppi dirigenti, soprattutto 
fuori dalla Serbia. Gli fece da sponda il 
famoso memorandum dell'Accademia del¬ 
le Scienze con il vittimistico ritratto del 
ruolo dei serbi nellaj ugoslavia. Averedalla 
suapartegli intellettuali lo aiutò afar passa¬ 
re una politica che coniugava elementi tra 
loro non necessariamente compatibili: la 
protesta generalizzata contro l'inefficienza 
del sistema, la rivendicazione di un ruolo 
più importante per la Serbia, l'idea che il 
centralismo amministrativo non fosse da 
buttarevia. Proponendo insiemenazionali- 
smo e modernizzazione si guadagnò con¬ 
sensi un po' da tutte le parti. Persino negli 
Usa lo stimavano, grazie ai suoi frequenti 
viaggi in quel paese nelle vesti di manager 
di bancheeimpresestatali. Maad un certo 
punto fu chiaro che in quel cocktail, l'ele¬ 
mento dominante era il nazionalismo». 

Quando? 

La svolta avviene nel dicembre 1989. 


Milosevic appoggia le proteste popolari 
dei serbo-kosovari residenti in Slovenia, e 
ordinai! boicottaggio economico di Lubia¬ 
na da parte delle imprese di Belgrado. Fu 
un autentico atto di secessione serba nei 
confronti dellaj ugoslavia. 

Si può parlare dunque di un progetto 
nazionalista pan-serbo, già maturo alla 
fine degli anni ottanta, e poi perseguito 
pezzo a pezzo attraverso i successivi 
conflitti, in Slovenia, Croazia, Bosnia, 
Kosovo? 

Sì. Un episodio dimostra come sin dal 
gennaio 1991M ilosevic desse per scontata 
la disgregazione della Jugoslavia. Il leader 
sloveno Kucanvenneda lui a Belgrado per 
chiedergli di consentire la pacifica secessio¬ 
ne di Lubiana. M ilosevic accettò, purché 
Kucan dichiarasse pubblicamente che an¬ 
che i serbi avevano diritto a vivere in un 
loro Stato. Questo spiega perché la guerra 
fra esercito federale e Slovenia durò così 
poco. Andiamo avanti nel tempo. Ci si è 
mai chiesti perché le ostilità in Croazia si 
concentrarono intorno a Vukovar? I n quel¬ 
la fase, se avessero voluto, le forze armate 
federali (in viadi serbizzazione, maancora 
federali) avrebbero potuto raggiungere 
tranquillamente Zagabria. Non lo fecero 
per un semplice motivo. A M ilosevic non 
interessava piegare Zagabria per impedir- 
neil distacco. Interessavano Vukovar, città 
multietnica, e altri territori di Croazia in 
cui i serbi erano numerosi: laSlavonia, la 
Krajina, partedella Dalmazia. Del resto sin 
dal 1991, mentre si combattono, croati e 
serbi danno vita a commissioni miste che 
trattano già su ipotesi di spartizione della 
Bosnia. 

Ma il piano nazionalista fu un progetto 
compiuto, oppure un utensile, mal scel¬ 
to, per il cambiamento, che ad un certo 
punto sfuggì di mano, trasformandosi 
da strumento in fi ne del l'agire politico? 

Attenzione. Non pensiamo a Milose- 
viccomead uno strategacheattui un dise¬ 
gno coerente in tutte le sue parti, ma piut¬ 
tosto ad un individuo pragmatico, che 
ama il potere ed è pronto a usare tutte le 
carte. Quali? La sua fama di tecnocrate, il 
legamecon l'ortodossia comunista jugosla¬ 
va, l'amicizia con gli americani, il naziona¬ 
lismo, persino (vedi Dayton) l'abilità nego¬ 
ziale pacificatrice. Finché le carte sono in 
mano sua, le gioca con abilità. Poi per lui 
iniziano i guai. 


Parla la leader palestinese, ex portavoce della delegazione ai negoziati di Washington e attuale attivista del movimento per i diritti umani nei Territori 


Ucciso capo della Jihad. Arafat agli Usa: mediate 
Hanan Ashrawi: «Sharon non sarà mai un moderato» 


Dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


RAM ALLAH L'elicottero appareall'im- 
provviso. Segue la macchina per al¬ 
cuni chilometri. Poi l'attacco. Due 
razzi vengono sparati contro la vet¬ 
tura chevienecentratain pieno. Nel 
groviglio di lamiere, attorno al qua¬ 
le si radunano subito centinaia di 
persone, resta il corpo disintegrato 
di Mohammed Abóf Al, 28 anni, 
uno dei capi militari della «Jihad» 
islamica palestinese Gli 007 israelia¬ 
ni non hanno dubbi: era lui, esperto 
di esplosivi, il responsabile di diversi 
attentati compiuti nel cuore dello 
Stato ebraico, tra i quali quello di 
Beit Lid che aveva provocato 22 
morti. «Lo seguivamo da giorni - 
dichiara un portavoce dell'esercito - 
e l'abbiamo neutralizzato prima che 
entrassedi nuovo in azione». L'attac¬ 
co è avvenuto a Rafah, nella Striscia 
di Gaza. La risposta della jihad non 
si èfatta attendere e per il momento 
è affidata ad un durissimo comuni¬ 
cato: «Gli ebrei pagheranno col san¬ 
gue l'assassinio di Mohammed». 

«È l'ennesimo atto di terrori¬ 


smo di Stato perpetrato dagli israe¬ 
liani», denuncia Marwan Bargou- 
thi, leader di Al-Fatah e uomo-sim¬ 
bolo della seconda I ntifada. Le armi 
hanno ripreso a sparare a Nablus, 
Jenin, Tulkarem, praticamente nell' 
intera Cisgiordania come al valico 
di Erez che separa la Striscia di Gaza 
da Israele. Allepietreeai lacrimoge¬ 
ni si sono sostituiti i mitra e i canno¬ 
ni. Per ore si è combattuto attorno 
alla Tomba di Rachele, alle porte di 
Betlemme, soldati israeliani appog¬ 
giati dai carri armati contro milizia¬ 
ni palestinesi asserragliati all'inter¬ 
no dell'hotel Paradise e sulla collina 
di Beit jalla: un soldato israeliano 
viene colpito alla testa e morirà po¬ 
che ore dopo in ospedale. L'eco del¬ 
le cannonate e dei colpi di mitra 
giunge sino a Gerusalemme, paraliz¬ 
zata dall'angosciante attesa di un 
nuovo attentato che in molti riten¬ 


gono «altamente probabile». Ad ac¬ 
crescere I a psi cosi è I a n oti zi a dell 'au- 
tobombaesplosanei pressi dell'inse¬ 
diamento di Kedumim, in Cisgior¬ 
dania: stavolta, per fortuna, non si 
contano vittime 

In questo scenario di guerra, la 
diplomazia fa fatica a riconquistare 
uno spazio. A provarci sono i palesti¬ 
nesi che, in un comunicato ufficiale 
dell'Anp, chiedono agli Stati Uniti 
di «tornareadessereleaderemedia- 
tori super partes nel processo di pa¬ 
ce». Sull'onda di questa nuova gior¬ 
nata di sangue incontriamo a Ramal- 
lah Flanan Ashrawi, ex portavoce 
della delegazione palestineseai nego¬ 
ziati di Washington ed oggi infatica- 
bileanimatricedel movimento per i 
diritti umani ecivili nei Territori. 

Gli attentati, lerappresaglieisrae- 


liane. Violenza chiama violenza. 
È una spiraledi sangue inarresta¬ 
bile? 

«Purtroppo temo di sì. Solo un 
deciso e immediato intervento della 
Comunità internazionale potrebbe 
spezzare questa spi rale e ri avvi are su 
basi nuove, paritarie, il processo di 
pace. M a non credo che ciò avver¬ 
rà». 

Lei è molto critica con la Comuni¬ 
tà internazionale. Perché? 

«Avevamo chiesto ripetutamen¬ 
te l'invio di un contingente Onu a 
protezionedella popolazionepalesti¬ 
nese, avevamo invocato il ripristino 
della legalità internazionalee il rilan¬ 
cio del negoziato sulla base delle ri¬ 
soluzioni 242 e 338 delle Nazioni 
U nite. N ulla di tutto questo è avve¬ 


nuto. Il nuovo presidente Usa, poi, 
non ha trovato di meglio chechiede- 
re perentoriamente ad Arafat di fer- 
marelaviolenzamentresi èlimitato 
a lanci are un generico appello a Isra¬ 
ele perché moderasse la sua reazio¬ 
ne militare, scambiando in modo 
oltraggioso l'aggredito con l'aggres¬ 
sore. Tutto ciò ha finito per alimen¬ 
tare ulteriormente rabbia e dispera¬ 
zione che a loro volta possono sfo¬ 
ciare in violenza. Sia chiaro: non si 
tratta di giustificare autobombe o 
attentatori-suicidi ma di compren¬ 
dere, per rimuoverne le ragioni di 
fondo, l'humusin cui il terrorismo 
cresce e trova nuovi consensi» 

Sharon ha comunque dichiarato 
ia suadisponibiiità, secesso ia vio- 
ienza, a riprendere ii diaiogo. 

«M a davvero in Europa c'è qual¬ 


cuno che crede onestamente ad una 
conversione moderata di Sharon? 
L'attuale primo ministro è l'espres¬ 
sione più genuina e brutale dell'Isra¬ 
ele della diffidenza e della demoniz¬ 
zazione, anche con motivazioni raz¬ 
ziste, dell'arabo, vissuto comeun po¬ 
tenzialenemico. N onostante la pre¬ 
senza di Shimon Peres, quello sorto 
in Israele è un governo di generali, 
da Sharon a Ben Eliezer, convinti 
che un negoziato è la mera registra- 
zionedei rapporti di forza tra le par¬ 
ti». 

Cosa imputa maggiormente a 
Israeie? 

«La sua cultura militarista, una 
mentalità colonizzatrice chiusa alla 
ricerca di una pace giusta, tra pari. E 
poi le punizioni collettive inflitte ai 
palestinesi, chestanno riducendo al¬ 


la fame decine di migliaia di fami¬ 
glie Una vergogna per un Paese che 
va fiero della sua democrazia e del 
suo spirito di tolleranza. Israele non 
vuole solo colpire i terroristi, vuole 
umiliare un popolo intero, ridurlo 
allo stremo e portarlo ad accettare 
una resa spacciata per pace» 

Lei ha una visione estremamente 
pessimistica dei presente. 

«N on vedo come potrebbe esse- 
rediversamente Lottavamo, econti- 
nuiamo a lottare, per i nostri diritti 
- per i diritti di tutti i palestinesi, 
non solo quelli dei Territori -, per 
salvaguardare la nostra identità, ma 
in tutti noi, mi creda, c'era e conti¬ 
nua ad esserci la consapevolezza e il 
desiderio di raggiungere una pace 
vera con Israele e non contro Israe¬ 
le In cambio, però, ci hanno conse 
gnato frammenti del nostro paese 
smembrato, da unire lentamente, 
tramilleostacoli ericatti, per guarir¬ 
ci. Ed oggi vorrebbero imporci con 
la forza la nostra firma alla nascita 
di uno Stato frammentato, dissemi¬ 
nato di insediamenti ebraici, in tut¬ 
to di pendente da Israele. 

Uno Stato-ghetto. Ma quella fir¬ 
ma non l'avranno mai». 
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La scelta del premier nasee dal bisogno di mostrarsi sensibile di fronte alle diffieoltà degli allevatori britanniei 

Afta, Blair rinvia le elezioni al 7 giugno 


Alfio Bernabei 


LONDRA È scattata la campagna elet¬ 
torale per le elezioni chiesi terranno 
probabilmente II sette giugno Insie¬ 
me a quelle amministrative e che 
dovrebbero confermare una secon¬ 
da vittoria consecutiva del laburisti 
al governo. 

È stato lo stesso primo ministro 
Tony Blair a fissare la data durante 
la conferenza stampa tenuta Ieri da¬ 
vanti a DowningStreet. Blair baco- 
sì accolto le pressioni che erano ve¬ 
nute venute da varie parti e che gli 
consigliavano di rinviare le elezioni 
rispetto alla data già fissata per II 3 
maggio. Il rinvio è dovuto al fatto 
che da quando è scoppiata l’epide¬ 
mia di afta sono state approvate se¬ 
vere restrizioni non solo al movi¬ 
menti degli animali, ma anche a 
quelli delle persone, specie nellezo- 


nerurali colpite, per limitare! peri¬ 
coli di trasmissione della malattia. 
Le strade sterrate sono state sconsi¬ 
gliate anche per le scampagnate del 
week end, centinaia di eventi soda¬ 
li, sportivi e artistici sono stati can¬ 
cellati. Perfino alcuni parchi urbani 
nelle principali clttà,lnclusa Lon¬ 
dra, sono stati chiusi. 

Il dllemmadi Blalrsullaquestlo- 
nedel rinvio è stato accentuato dal 
fatto che dalle campagne, dal parti¬ 
to conservatore e perfino dalla chie¬ 
sa anglicana gli sono piovute addos¬ 
so pressanti richieste di rimandare 
le elezioni. Il premier rischiava di 
essere descritto come «Insensibile» 
al problemi degli agricoltori e solo 
Interessato a muovere le pedine a 
suo vantaggio visto che I laburisti 
rimangono sulla cresta deH’onda. 
Con la sua sensibllllltà per le emo¬ 
zioni popolari già esperlmentato 
con successo In altre occasioni, ha 


deciso di ascoltare le voci di quelli 
chein questo momento sono o ven¬ 
gono presentati come I «disperati» 
del paese, gli allevatori. CI sono In 
effetti commentatori che deplorano 
l'Ingrandimento mediati co deH’epl- 
demla di afta. Ma Blair ha voluto 
salvaguardarsi aderendo ad una del¬ 
le sue direttive morali di cui va fie¬ 
ro: mostrare compassione. Senza 
questa base etica probabilmente te¬ 
meva che II manifesto elettorale la¬ 
bori sta sarebbe apparso meno credi¬ 
bile, soprattutto sul temi dell’lndu- 
slonesoclale II rinvio In sénon do¬ 
vrebbe costargli voti. 

A meno che I conservatori,do¬ 
po aver ottenuto questo primo se¬ 
gnale di «resa», ora non si mettano 
ad Insistereaffinchéleelezioni slitti¬ 
no fino alla fine dell'emergenza af¬ 
ta. Nella catastrofica situazione In 
cui si trovano nei sondaggi, i tory 
sperano che ogni rinvio andrà a lo¬ 


ro vantaggio, sostenuti dagli agricol¬ 
tori che nel Regno Unito votano 
tradizionalmente per loro. Intanto 
gli ultimi sondaggi confermano che 
i laburisti rimangono intorno al 
50% di preferenze, i conservatori al 
32% e i liberademocratici al 15%. 
Sono cifre ormai fi sseda quasi quat¬ 
tro anni echefanno disperare! con¬ 
servatori. 

Pur con la vittoria laburista che 
sembra scontata, Blair deve con¬ 
frontarsi con un paese che spesso 
manifesta scontento verso i risultati 
del governo. I punti deboli sono i 
trasportala sanità,la criminalità e le 
parti della riforma del welfare che 
rimangono irrisolte,come nel caso 
delle pensioni. 

Il problema dei trasporti si sta 
dimostrando particolarmente ar¬ 
duo perché si registra un peggiora¬ 
mento, specie nelleferrovie. I tenta¬ 
tivi di ridurre le code di pazienti in 


attesa di farsi operare sono in parte 
falliti esolo nell’ultimo mini-mano¬ 
vra il cancelliere Gordon Brown ha 
provveduto a un’iniezione di fondi 
per la sanità. 

Sul fronte dei successi Blair si 
avvantaggia del fatto che la disoccu¬ 
pazione è scesa sotto il milione e 
che l’economia è relativamente in 
buono stato, mentrecominciaadar 
frutti la fragile, ma cruciale soluzio¬ 
ne del problema nordirlandese. Il 
rischio di contraccolpi per sospetti 
di corruzione è stato radicalmente 
risolto da Blair due mesi fa con il 
clamoroso «licenziamento» del mi¬ 
nistro per rirlanda del Nord Peter 
Manddson. 

Ora dunque parte la campagna 
elettorale Blair incrocia le dita per¬ 
ché non si verifichino attentati e 
che! conservatori non scovino qual- 
chescheletro neH’armadio dei labu¬ 
risti. 


Suore violentate, Strasburgo 
chiederà risarcimenti al Vaticano 


STRASBURGO II Parlamento euro¬ 
peo eli Vaticano in rotta di colli- 
sioneper lo scottante tema della 
violenza sulle suore? Riunita a 
Strasburgo, l’assemblea dei de¬ 
putati Uesi appresta a discutere 
e votare una risoluzione con la 
quale si chiede alla Santa Sede 
di risarcirelevittimedegli abusi 
ed^li stupri ad opera da reli¬ 
giosi maschi. Di più: non essen¬ 
doci relazioni diplomatiche tra 
le istituzioni dell’Unione e la 
Città del Vaticano, l’europarla- 
mento chiede ai governi da 15 
paesi e all’Onu di usare i loro 
canali diplomatici al finedi pre¬ 
tendere il rispetto delleconven- 
zioni internazionali sui diritti 
deH’uomo. 

La risoluzione sulle violenze ai 
danni delle religiose cattoliche 
sarà messa ai voti nella giornata 
di giovedì in attesachesia pron¬ 
to un testo di compromesso tra 


le varie posizioni espresse dai 
gruppi politici. La decisione di 
inserire il tema all’ordine del 
giorno é stata presa ieri pome 
riggio daH’uffido di presidenza 
convocato dalla francese N icole 
Fontaine dé Ppe. Il voto sarà 
l'occasi one per verifi care I ’atteg- 
giamento da' vari gruppi nei 
quali confluiscono dentati pro¬ 
venienti da paesi di differente 
ispirazione religiosa. Una delle 
prime risoluzioni é quella pre 
saltata da una deputata greca 
del Pse, Anna Karamanou la 
quale ricorda che il Parlamento 
non può non pronunciarsi sul 
delicatissimo tema in quanto ha 
ripetutamente«. L’esponenteso- 
cialistatemecheil Vaticano as¬ 
suma una tesi minimalista per 
circoscrivere un fenomeno che, 
invece, riguarda ben 23 paesi 
né mondo e,traessi, l’Italia, rir- 
landaegli Stati Uniti. 


Venti di crisi tra i due giganti dopo la collisione sul Mar Giallo. I cinesi sono saliti a bordo dell’EpG e hanno diviso l’equipaggio. Alla Casa Bianca riunito il Consiglio di sicurezza 


Bush alla Cina: non toccate il nostro aereo spia 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Gli americani hanno 
messo in campo tre navi da guerra 
per dare peso alle loro proteste ver¬ 
so la Cina. Tre cacciatorpediniere 
hanno ricevuto l'ordine di fermarsi 
nelle vicinanze ddl'isola di Hainan, 
dove un aereo spia degli Stati Uniti 
costretto a un atterraggio di emer¬ 
genza è nelle mani dd le forze arma¬ 
te cinesi con 24 persone di equipag¬ 
gio, fra cui tre donne Secondo la 
rete televisiva NBC, che cita fonti 
del governo americano, militari ci¬ 
nesi sono saliti sull'aereo malgrado 
gli ammonimenti di Washington e 
hanno separato uno dall'altro i 
membri deirequipaggio. «Ci èmate 
rialmente impossibile - ha dichiara¬ 
to l'ammiraglio Dennis Blair, co¬ 
mandante della flotta nd Pacifico - 
impedire ai cinesi di salirea bordo. 
Li avvertiamo però che si trattereb¬ 
be di una violazione ddia sovranità 
americana». Il braccio di ferro tra 
Washington e Pechino rischia di tra¬ 
sformarsi in unacrisi globale Dimo¬ 
stranti cinesi assediano il consolato 
americano a H ong Kong. La Russia 
non ha preso una posizione ufficiale 
ma ha sostenuto che gli americani 
mandano abitualmente aerei spia 
anche nd suo cielo. Il Giappone ha 
lanciato invano un appello conci¬ 
liante. Trai due litiganti, il governo 
di Taiwan fa la parte del terzo che 
gode. «Quello che sta succedendo - 
ha dichiarato al parlamento il mini¬ 
stro ddIadifesaKaoJang- potrebbe 
avere un effetto positivo sulle nostre 
trattative per l'acquisto di armi ame¬ 
ricane». Il presidente George Bush 
non ha ancora risposto a Taiwan, 
chegli ha chiesto sommergibili, mis¬ 
sili Patriot e navi da guerra equipag¬ 
giate con i radar antimissile Aegis. 
U na fonte dd Pentagono, forse non 
proprio imparziale, ha lasciato capi¬ 
re che gran parte ddle richieste po¬ 
trebbe essere accolta. La decisione 
dipenderà anche dall'atteggiamento 
della Cina. L'aereo costretto ad atter¬ 
rare nellabasemilitarecinesedi Hai¬ 
nan è un ricognitore EP-3, un labo¬ 
ratorio volante con apparecchiature 
da fantascienza per intercettare le 
comunicazioni radio e i segnali ra¬ 
dar. Se i cinesi si impadronissero 
delle sue tecnologie segrete la loro 
aviazione farebbe un salto di quali¬ 


tà. «I piloti americani - ha spiegato 
oggi uno specialista del Pentagono - 
hanno istruzione di distruggere tut¬ 
ti gli impianti prima che l'aereo ca¬ 
da nelle mani di una potenza riva¬ 
le». In pratica, però, è difficile sape¬ 
re cosa è avvenuto all'aereo spia. 
«Chiedo al governo cinese - ha di¬ 
chiarato oggi il presidente George 
Bush - di fare in modo cheli nostro 
ambasciatore possa vedere immedia¬ 
tamente l'aereo e parlare con l'equi¬ 
paggio. Sono preoccupato per la 
mancanza di una risposta tempesti¬ 
va della Cina alla nostra richiesta di 
accesso». L'ambasciatore, Joseph 
Prueher, un ex ammiraglio, ha man¬ 
dato nell'Isola di Hainan tre diplo¬ 
matici, tra cui due addetti militari. 
M a la sua richiesta di parlare alme¬ 
no al telefono con l'equipaggio non 
ha avuto risposta per molte ore. «La 
Cina - ha dichiarato Prueher - si 
comporta im modo inspiegabile e 
inaccettabile». Gli americani sosten¬ 
gono che l'aereo spia si trovava in 
una zona internazionale quando è 
stato affrontato da due caccia cinesi 
e ne ha urtato uno mentre cercava 
di invertire la rotta. La Cina ribatte 


cheli suo spazio aereo è stato viola¬ 
to e ha mandato aH'ambasdata ame¬ 
ricana una nota di protesta. «Ci so¬ 
no tutti gli dementi di una grave 
crisi internazionale», sostiene Ro¬ 
bert KarnioI, specialista di affari asia¬ 
tici della rivista di strategia militare 
jane's. Secondo l'agenzia giappone¬ 
se Kyodo, una torre di controllo a 
Taiwan ha captato un concitato 
scambio di battute tra il pilota ame¬ 
ricano ei duecinesi. Questi avrebbe¬ 
ro minacciato di aprire il fuoco. 
L'americano avrebbe allora lanciato 
un SQS e tentato una virata, urtan¬ 
do uno dd caccia e facendolo preci- 
pitarein mare. Un ufficialedei Pen¬ 
tagono che ha chiesto di rimanere 
anonimo ha spiegato all'agenzia AP 
i trecacciatorpediniereHewitt, Fitz- 
gerald e Higgins si trovavano a 
H ong Kong quasi per caso. Stavano 
rientrando dal Golfo Persico eavreb- 
bero dovuto riprenderela navigazio¬ 
neverso gli Stati Uniti. Hanno inve¬ 
ce ricevuto l'ordinedi rimanerend- 
la zona fino a quando la situazione 
non sarà sbloccata. È la vecchia poli¬ 
tica della cannoniera, ma per il mo¬ 
mento non ha funzionato. 



Questo episodio, finora non conosciuto e ultimo di una lunga serie, si verificò a fine dicembre scorso. Il pm Intelisano ha sequestrato i tracciati radar. Responsabilità dei militari Mani? 

Balla con i caccia sul Tirreno. S’indaga su mancata collisione 


Maura Gualco 


Fine dicembre 2000. Un aereo deirAlitalia sta 
sorvolando il Tirreno lungo l'Alfa 353, l'aereo- 
viachedallaverticaledi Ponza conducea Cata¬ 
nia. I mprowisamente, a bordo si attiva il Traf¬ 
fio and collision avoiding System (Tcas). Una 
voce metallica avverte i piloti: «Traffico. Ri¬ 
schio collisione». Lo strumento ha appena in¬ 
quadrato un altro aereo sulla propria scia, peri¬ 
colosamente vicino. Dal centro radar di Ro- 
ma-Ciampino, anche i controllori stanno se¬ 
guendo la stessa scena sui monitor. E, a diffe¬ 
renza dei piloti, hanno già capito che dietro al 
volo Alitalia non c'è un aereo qualunque ma 
un caccia militare. Che piomba a poche miglia 
dalla coda dell'aereo civile, poi vira e sparisce. 

«Era un traffico sconosciuto, come quelli 
avvistati tra il 13 e il 15 dicembre - spiega un 
radarista di Ciampino che chiede l’anonimato 
■ ed è entrato in rotta di collisione con l'aereo 


civile quando quest'ultimo si è avvicinato alle 
zoneR105eRlÓ6, cioèleduezoneaeree milita¬ 
ri che si trovano sopra al Tirreno e utilizzate 
dai caccia della base militare di Trapani per 
fare le esercitazioni». 

Le mancate collisioni tra aerei militari e 
civili avvenutelo scorso dicembre, non sarebbe¬ 
ro dunque le uniche «N on sono episodi rari - 
aggiunge il radarista - continuamente! caccia 
escono da queste due zone riservate, come da 
altre, per ingaggiare aerei civili e poi rientrare 
subito dopo». lngaggiare?«SÌ, inseguire, arriva- 
revicinissimo all'aereo per poi vi rare al l'ultimo 
momento. Simulare un attacco di guerra, in¬ 
somma, utilizzando gli aerei civili comefossero 
lepri». 

L'allarme è scoppiato intorno al 12 genna¬ 
io, dopo la denuncia di alcuni piloti ddl'Alita- 
lia edella M eridiana, chea metà dicembre men¬ 
tre volavano sull'aerovia che collega Roma a 
Palermo, sono stati costretti improvvisamente 
a cambiare rotta per evitare alcuni caccia milita¬ 


ri che, a 500 nodi di velocità, effettuavano eser¬ 
citazioni militari a meno di cinque miglia dai 
vdivoli civili, attivando in questo modo il Tcas 
di bordo. A qudia velocità ea quella distanza, il 
tempo di collisione, se i velivoli sono uno di 
fronte all'altro, è di 30 secondi. M a ciò che ha 
reso più inquietante la vicenda, fu l'assenza di 
una preventiva notifica ddle esercitazioni ai 
controllori di volo. La denuncia fu raccolta dal 
deputato Ugo Boghettadi Rifondazionecomu- 
nista chepresentò un’interpdianza parlamenta¬ 
re I controllori del centro radar, da terra han¬ 
no visto tutto, essendo delegato proprio a loro 
il controllo di tutto lo spazio aereo chesovrasta 
l'Italia. «Facevano virate improvvise, cambi 
continui di quota, manovre che solo i caccia 
possono fare», assicura Corrado Fantini, uo¬ 
mo-radar ma anche presidente deH'Ampcat, 
uno dei sindacati che riuniscono i controllori 
di volo. «Quando i militari fanno le esercitazio¬ 
ni ci devono avvisare in modo che noi possia¬ 
mo ripianificarei voli di linea e gli orari» 


Quando il caso esplose, si parlò di caccia 
americani ddia VI Fiotta Usa, decollati dalla 
portaerei nucleare Harry 5. Truman. La Nato 
smentì immediatamente, mentre poco dopo 
l'ambasciata americana confermò chela portae¬ 
rei aveva svolto in quei giorni attività aerea ma 
che «in nessun momento» si era avuta «alcuna 
minaccia alla sicurezza dei voli». 

Quando scatta il Tcas e il pilota deve cam¬ 
biare rotta per evitare una collisione, non si 
verifica una situazione di pericolo? «No - ri¬ 
sponde Rosario Fragomeri dell'Enav(Entena- 
zionaledi assistenza al volo) - il Tcas si accende 
spesso, soprattutto in decollo e in atterraggio e 
inoltre il regolamento stabilisce la distanza mi¬ 
nima orizzontaleincinquemigiiao alternativa¬ 
mente quella verticale di millepiedi. L'impor- 
tanteè chesia garantita una delle due». Fantini 
conferma che il Tcas scatta spesso, spiegando 
però che «in quei casi conoscendo tutti e due i 
vdivoli ogni spostamento è previsto. Poi in 
qua giorni - prosegue l'uomo radar - sono 


state violate tutte e due le distanze minime». 
M a perché ciò sia accertato, bisognerà attende¬ 
re la chiusura delle due inchieste che nel frat¬ 
tempo sono state aperte sia dall'Ansv (Agenzia 
nazionale per la sicurezza del volo), che dalla 
procura militare di Roma, dove il pm Antoni¬ 
no I ntelisano ne ha assunto la titolarità. Per la 
procura, «i'Enav doveva essere la destinataria 
dell'avviso». Di certo seèstata aperta un'inchie¬ 
sta dalia procura militare, è perché si ipotizza 
una responsabilità penale dei militari italiani. 
Che la comunicazione quindi sia effettivamen¬ 
te partita, ma si sia bloccata nei nostri uffici 
dell'aeronautica? Peraltro, anche il generale 
dell'aeronautica Leonardo Tricarico, in quei 
giorni, si lasciò sfuggire: «la portaerei Truman 
ci aveva notificato l'esercitazione». E in tal ca¬ 
so, perché gli addetti militari italiani avrebbero 
omesso di trasmettere la comunicazione all' 
Enav?È ciò che si sta chiedendo in questi gior¬ 
ni I ntelisano, che nel frattempo ha sequestrato 
bobine 
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KENYIA 

Due bus nel fiume, 100 morti 


Potrebbe essere di oltre 100 morti il 
bilancio dello scontro frontale tra due 
pullman carichi di passeggeri avvenuto 
domencia sera sul panoramicissimo 
ponte sul fiume Sabaki, vicino a Malindi, 
sulla costa del Kenya. Nell'incidente non 
risultano coinvolti cittadini italiani. 
Ufficialmente il bilancio è di 13 morti, 
perchè tanti sono i cadaveri finora 
recuperati, e di 22 feriti. Ma viene dato 
per scontato che non ci siano altri 
sopravvissuti oltre ai sei che hanno 
trovato scampo a nuoto subito dopo 
l'incidente. Gli altri passeggeri sono 
rimasti intrappolati all'interno dei bus, e 
per loro non sembra possa esserci più 
nulla da fare. Dovrebbero essere più di 
100, anche se per ora è impossibile un 
conto esatto. I giornali locali accusano: 
«Colpa dei turisti italiani». 



«Vendesi lager nazista» 

«KZ zu verkaufen» (campo di 
concentramento vendesi): questo il 
titolo usato da «Der Spiegel» per dare 
notizia della decisione del governo 
federale di mettere in vendita il 
castello di Lichtenburg, nella 
Sassonia-Anhalt, che a partire dal 
1933 fu utilizzato come centro di 
detenzione dai nazisti. Il passo è 
motivato dalla mancanza dei fondi 
necessari per la manutenzione. Fra i 
detenuti politici che finirono nelle 
segrete del castello, anche Friedrich 
Ebert, figlio del primo presidente della 
repubblica di Weimar, e l'ex ministro 
degli interni dell'Assia, Wilhelm 
Leuschner, giustiziato dopo il fallito 
attentato ad Hitler del 20 luglio 1944. 
Le proteste delle associazioni dei 
perseguitati dal regime nazista, 


1 MOSCA 

Eltsin di nuovo malato 

L'ex presidente russo Boris Eltsin è di 
nuovo malato. Lo ha reso noto il 
presidente della Bielorussia Alexander 
Lukashenko, secondo cui «un incontro 
previsto per ieri è stato sospeso a causa 
delle cattive condizioni di salute di 
Eltsin». Al momento non si hanno altri 
dettagli ufficiali sui nuovi problemi di 
salute dell'ex presidente russo, dimesso 
poco meno di un mese fa, l'11 marzo 
scorso, dopo essere stato ricoverato per 
sei settimane nell'Ospedale centrale di 
Mosca a causa di una polmonite. Eltsin, 
infatti, nei mesi scorsi avrebbe contratto 
un'infezione virale accompagnata da 
una bronchite acuta. Per qualche giorno 
rimase nella sua residenza di Gorki-9, 
alle porte di Mosca, ma poi l’ex 
presidente russo venne ricoverato in 
ospedale. 


Impiccata una donna bianca 

È stata impiccata sabato scorso nella 
prigione di Gaborone, in Botswana, 
Manetta Bosch, una donna sudafricana 
di 50 anni, condannata a morte per aver 
ucciso la sua migliore amica. Bosch è la 
prima donna bianca ad essere giustiziata 
da quando il Botswana è diventato 
indipendente nel 1966. La donna, era 
stata condannata a morte nel febbraio 
2000 per aver assassinato nel 1996 la 
sua amica Maria Wolmarans perchè 
voleva sposarne il marito. Il presidente 
del Botswana Festus Mogae non ha 
voluto concedere la grazia alla donna. 

Per l'esecuzione della sudafricana, 
l'organizzazione contro la pena di morte 
«Nessuno tocchi Caino» accusa i giudici 
di Gran Bretagna e Sudafrica della corte 
d'appello che ha confermato la condanna 
all'impiccaggione. 
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Scozia, attivisti di Greenpeace occupano 
una piattaforma petrolifera Usa 


GLASGOW Ventuno attivisti di 
Greenpeace hanno fatto irruzio¬ 
ne in un impianto di triveliazio- 
ne di proprietà delia compagnia 
petrolifera statunitense] et, al lar¬ 
go delle coste scozzesi, in segno 
di prostesta contro la politica 
americana sul riscaldamento glo¬ 
bale. L'operazione è scattata do¬ 
menica e la polizia è riuscita a 
fermare 12 persone, ma gli altri 
ecologisti sono ancora sul Dril- 
Istar, una struttura lunga 55 me¬ 


tri attualmente all'ancora sul fior¬ 
do di Cromarty, 30 chilometri a 
nord di Iverness. Il Drillstar do¬ 
vrebbe partire per il Mare del 
Nord per una campagna di estra¬ 
zione di greggio. 

È la prima protesta in grandesti- 
le organ izzata da G reen peace do¬ 
po che il presidente statunitense 
George Bush ha annunciato la 
sua decisione di abbandonare il 
protocollo ambientale siglato a 
Tokyo nel 1997. 


Gas, l’Europa cerca il compromesso con Bush 

Una delegazione alla Casa Bianca per trattare. Escluse rappresaglie commerciali 
Appello di 10 big del mondo: «L ’America ci ripensi, è in gioco il futuro dei nostri figli» 



Smog sulla città di Roma. In alto, piccoli scolari indonesiani filtrano l’aria con dei fazzoletti davanti la bocca 

I «pionieri» del eapo della Casa Bianea rappresentano soprattutto il settore energentieo, dal earbone al petrolio 

Le 150 lobby del presidente 
Dopo la vittoria presentano il conto 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'Europa ha scelto 
la linea morbida. Non ricorrerà a 
rappresaglie commerciali contro 
gli Stati Uniti, malgrado il loro 
rifiuto di ratificare il trattato di 
Kyoto per la protezione dell'am¬ 
biente. Cercherà invecedi convin¬ 
cerli a un compromesso prima 
del vertice dell'Onu, che si riuni¬ 
rà in luglio a Bonn per studiare 
misure contro l'effetto serra. 

Una delegazione dell'Unione 
Europea guidata dal commissario 
per l'ambiente M argot Wal- 
istrom e dal ministro svedese 
Kjell Larsson è giunta ieri a 
Washington per trattare. «Credo 
chesi posa ragionare con gli ame¬ 
ricani», ha detto Larsson. H a am¬ 
messo che il loro atteggiamento 
mette in imbarazzo l'Europa ma 
haescluso cheleimportazioni da¬ 
gli Stati Uniti vengano tassate per 
ritorsione. 

La delegazione è stata ricevu¬ 
ta dal senatore Bob Smith, presi- 
dentedella commisioneper l'am¬ 
biente. Oggi incontrerà il mini¬ 
stro dell'Ambiente Christine 
Whitman, il consigliere della Ca¬ 
sa Bianca GaryEdson e il sottose¬ 
gretario di stato Dick Armitage. 
Dopo gli Usa visiterà Cina, Rus¬ 
sia, Iran e Giappone alla ricerca 
di un consenso che si annuncia 
difficile. Il desiderio di evitare la 
rottura è stato ribadito anche da 
Jan Pronk,ministro olandesedell' 
Ambienteecapo della commissio¬ 
ne deirOnu per la prevenzione 
dell'effetto serra. «Dobbiamo - ha 
detto Pronk - dare al governo 
americano tempo per organizzar¬ 
si e perdonare! suoi primi errori. 
È vitaleper leprossimegenerazio- 
ni chelafamigliaglobalerimanga 
unita». Ha indicato che presente¬ 
rà una proposta di compromesso 
alla conferenza dell'Onu sull'am- 
bientein programmaaNewYork 
per il 21 aprile, cui parteciperan¬ 
no una quarantina di paesi tra cui 
gli Stati Uniti. Il presi dente Geor¬ 
ge Bush ha confermato senza 
mezzi termini che la sua priorità 
è l'economia americana minaccia¬ 
ta da una crisi energetica. Non ha 
alcuna intenzione di applicare il 
trattato di Kyoto, che impegne¬ 
rebbe gli Stati Uniti a ridurre le 
emissioni di anidride carbonica 
nell'atmosfera del 7,2 per cento 
rispetto al livello del 1990. La pre¬ 
sa di posizionedi Bush ha suscita¬ 
to un vespaio di proteste. 

Il settimanale r/me pubblica 
un appello firmato dalle persona¬ 
lità più disparate, dall'ex presiden¬ 
te] immy Carter all'attore Harri- 
son Ford, dallo scienziato Craig 
Venter, autore della mappa del 
genoma, al finanziereGeorgeSo¬ 
ros. Il fisico inglese Stephen 
Hawking, che è paralizzato e non 
può impugnareuna penna, haso- 
stituito la firma con l'impronta 
del pollice. «Il futuro dei nostri 
figli e dei nostri nipoti - afferma 
la lettera a Bush - dipende dalla 
determinazione che voi egli altri 
capi di governo dimostrerete». 
Contro la decisione di Bush si è 
mobilitato il partito democratico 
americano. Il governatore dello 
stato di Washington Gary Locke, 
parlando a nome del partito, ha 
sostenuto che la crisi energetica è 
soltanto un pretesto. «La verità - 
ha detto - èchela protezionedell' 
ambiente dà fastidio ai ricchi pe¬ 
trolieri, finanziatori della campa¬ 


gna elettorale di Bush». Gli Stati 
Uniti hanno il 6 per cento della 
popolazione mondiale ma sono 
la fonte del 25 per cento dei gas 
inquinanti scaricati nell'aria. Ma 
George Bush punta i piedi: non 
vuole adottare le misure indicate 
dal trattato di Kyoto se non faran¬ 
no lo stesso gli altri grandi inqui¬ 
natori, comeCinaelndia. 

L'U nioneEuropea ha lanciato 
una iniziativa per coinvolgerean- 
che questi paesi, piuttosto di af- 
frontareuno scontro con il gigan¬ 
teamericano in cui tutte e due le 
parti avrebbero molto da perde¬ 
re. 

DallTtaliagungeun duro mo¬ 
nito dal ministro dell'Ambiente 
Willer Bordon : «Non posso pro¬ 
prio credere che gli Usa vogliano 
denunciare un accordo firmato 
pubblicamente. Sarebbeun prece¬ 
dente grave per la diplomazia». 
«Se l'amministrazione Bush pro- 
s^uirà sulla sua strada - ha ag¬ 
giunto Bordon - l'Europa prose¬ 
guirà nell'adozione delle misure 
che portino alla riduzionedell'in- 
quinamento globale». 


Massimo Cavallini 


Sono 150 (o giù di lì). E sebbene il 
loro nome «thè Bush Pioneers», i 
pionieri di Bush, possa da qualcu¬ 
no esser scambiato per quello di 
una associazione giovanile dedita 
allo scoutismo, trattasi in realtà di 
un gruppo d'anime elette. Meglio: 
trattasi del gruppo d'anime elette 
nel cui curriculum più accurata- 
mentesi possono leggere, oggi, tan¬ 
to le ragioni della ascesa al potere 


di GeorgeW. Bush, quanto quelle 
dellesceltepolitichechein termini 
da molti definiti «sfrontati» - han¬ 
no marcato le prime dieci settima¬ 
ne della sua presidenza. È a loro 
infatti, ai «pionieri», che si deve 
l'enorme quantità di fondi cheBu- 
sh ha raccolto prima, duranteeper- 
sino dopo la sua campagna eletto¬ 
rale (quasi 150 milioni di dollari, 
se si calcolano anche i 35 milioni 
raccolti perlefestedi inaugurazio¬ 
ne). Ed è a loro, soprattutto, chesi 
deve la straordinaria rapidità con 


qui questi «investimenti» - citiamo 
da un articolo del Wall Street]our- 
nal dello scorso 6 di marzo - si 
sono trasformati in «returns». Vale 
adire: in misurabili profitti. 

L'uomo chiave di questa esem¬ 
plare storia di «dare ed avere» si 
chiama Donald Evans, ericopreog- 
gi la carica di Segretario al Com¬ 
mercio (tradizionalmenteconside- 
rata, per ovvie ragioni, un fonda- 
mentale snodo ndla fitta rete dei 
rapporti tra potere politico e lob¬ 
bies economiche). Evans è, come 
Bush il Giovane, cresciuto a M id- 
land nel Texas. E come Bush è un 
«oilman», un petroliere. Fu lui, in¬ 
sieme ad altri due imprenditori di 
provata fede repubblicana, Heitz 
Prechter e Brad Freeman, a creare 
il gruppo dei «pionieri». E fu lui, 
soprattutto, ad inventare il mecca¬ 
nismo elementare ed implacabile 
che, comein unacatenadi Sant'An¬ 
tonio, avrebbe portato alla moltipli- 
cazionedei fondi elettorali ed insie¬ 
me- fatto questo essenziale per ag¬ 
girare la legge che limita a 1000 
dollari i contributi individuali - del 
numero complessivo dei donatori 
(oltre 170mila). 

Le cronache ci raccontano co¬ 
me questa «money machine», la 
macchina del danaro, abbia in effet¬ 
ti funzionato al la perfezione, rimet¬ 
tendosi puntualmente in moto ad 
ogni svolta della campagna. Fu co¬ 
sì nella primavera del 2000, allor¬ 
ché Bush - spesa una somma enor¬ 
me, 60 milioni di dollari, per scon¬ 
figgere nelle primarie l'«outsider» 
John MacCain - dovette urgente¬ 
mente rimpinguare le sue esauste 
casse. E fu così anche quando, tra 
novembre e dicembre, la campa¬ 
gna tesa a bloccare il conteggio dei 
voti della Florida reclamò nuovi de¬ 
nari. 

E tuttavia il dato più straordina¬ 
rio non statante, come detto, nel 
miracoloso moltiplicarsi delle ele¬ 
mosineelettorali quanto, per l'ap¬ 


punto, nella rapidità con la quale i 
«pionieri» hanno questa volta potu¬ 
to, per così dire, «passare alla cas¬ 
sa». Il primo fu, quando ancora il 
trasloco alla Casa Bianca non era 
stato ultimato, CharlesCawley, pre- 
sidentedella M BN A America Bank 
al quale il neo-presidente subito 
concesse l'annuncio del proprio ap¬ 
poggio ad una delle leggi più desi¬ 
derate dal sistema bancario: quella 
che, restringendo i vantaggi dei de¬ 
bitori in caso di bancarotta, garanti¬ 
sce allegrandi compagniedi credi¬ 
to risparmi pari ad migliaia di mi¬ 
lioni. 

Poi, subito dopo, fu la volta dei 
già citati Prechter e Freeman, en¬ 
trambi appassionati sostenitori - a 
nome della US Chamber of Com¬ 
merce, della National Association 
of Manufacturersedella National 
Association of Wholesaler-Distri- 
butors- della necessità di cancella¬ 
re le leggi destinate a proteggere i 
lavoratori dai danni provocati dal- 
leoperazioni ripetitive. Quindi toc¬ 
cò a Don Carty (1,8 milioni), chief 
executive offi cer del l'A meri can A i r- 
lines, passare a riti rare, a nome pro¬ 
rio edell'intera categoria, il divieto 
presidenziale allo sciopero della 
Northwestern. Ed infinevenne, co¬ 
me in un gran finale, la mossa più 
spettacolare: quella desti nata a pre¬ 
miare il settore energetico, di gran 
lunga il meglio rappresentato tra i 
pionieri di Bush il Giovane. Tra i 
nomi più in vista: Kenneth Lay, 
(4.5 milioni), chairman della En¬ 
ron,Tom Kuhn (1.2 milioni), pre¬ 
sidente del Edison Electric Insitu- 
te, Ray Hunt (2.4 milioni) della 
TexasOiI, Fred Webber (1,4milio¬ 
ni), presidentedell'American Che- 
mistry Council. Tutti alacremente 
impegnati a chiedere l'abolizione 
di ogni regola destinata a contrarre¬ 
stare l'effetto serra. E tutti da Bush 
adeguatamente ricompensati nei 
giorni scorsi, contraddicendo una 
sua promessa di campagna. 


Pubblicità 


Sperimentata una nuova pillola 


Per dimagrire 


In Farmacia 


MILANO - La stampa dei paesi 
industrializzati rivela che il più 
grande desiderio di donne e 
uomini dei nostri giorni è quello 
di migliorare il proprio aspetto 
estetico. Ebbene, i patiti del peso 
forma hanno buone ragioni per 
esultare: mai come in questi anni 
la ricerca sta impegnando sforzi 
ed energie per trovare un pre¬ 
parato in grado di soddisfare 
questo desiderio. Un vaUdo aiuto 
viene da un’azienda, la Axio, che 
ha sviluppato la formula di un 
nuovo integratore dietetico, noti¬ 
ficato al Ministero della Sanità 
che è in grado, secondo i ricerca¬ 
tori, di agevolare la riduzione dei 
kilogrammi di peso corporeo in 
eccesso, in associazione ad una 
dieta ipocalorica. La sperimen¬ 
tazione cUnica di efficacia e sicu¬ 
rezza, effettuata in un Centro 
Ospedaliero del Servizio Sanitario 
Nazionale, è stata condotta in 
doppio cieco contro placebo su 
40 volontari, uomini e donne in 
stato di sovrappeso. Dopo un 


mese di trattamento i risultati 
hanno rilevato che, nei volontari 
che hanno assunto due volte al 
giorno il prodotto contenente 
efficaci principi attivi funzionali, 
è stata registrata in media con 
deviazione standard, una ridu¬ 
zione di peso corporeo di 5,8 Kg 
in un mese. La società Axio, 
finanziatrice di anni di ricerche 
e titolare della formula, per la 
quale è già stata depositata la 
domanda di brevetto, sta distri¬ 
buendo il prodotto nelle Farmacie 
itaUane per soddisfare le nume¬ 
rose rictóeste del preparato, il cui 
nome è “LineControl”; non è un 
farmaco ed è formulato secondo 
le diverse entità di sovrappeso: 
Ueve, moderato o forte. Leggere 
le avvertenze riportate in etichetta. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacìa 

[Valevole fino al 31/12/2001 L’UNITÀ 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell’Integratore Dietetico AXIO “LineControl” 


L’ANALISI 

La Ue presa in contropiede 
alla fine si accorge 
che Bush non è PA Gore 


SIEGMUNDGINZBERG 

Questa per l'ecologia: «Comesapete, stiamo studiando quali siano 
i livelli di sicurezza per la presenza di arsenico nell'acqua potabi- 
le.(risate). Gli scienziati ci hanno detto che per poter fondare le 
nostredecisioni potabili su basi scientifichedovevamo sperimenta- 
resciogliendo la dose massi ma nei bicchieri d'acquadi circa tremi¬ 
la persone, (risate). Signori, grazieper la cooperazione, cin cin...(ri¬ 
sate fragorose e applausi)». Queste per l'economia: «Una parte 
sempre maggiore delle nostre importazioni viene dall'estero (risa¬ 
te)... Molti dicono che dovremmo ingrandire la torta, lo dico che 

dovremmo alzarla (risate). M i ren¬ 
do conto chesi tratta di un argo¬ 
mento economico piuttosto com¬ 
plicato. Ma credetemi, l'America 
ha bisogno di una torta più alta». 
Questa per la politica estera: «U na 
volta avevamo a che fare con un 
mondo pericoloso e sapevamo 
esattamente chi fossero. Si tratta¬ 
va di noi contro loro. Ed era chia¬ 
rissimo chi erano loro.(risate). Og¬ 
gi non sono più cosi sicuro di chi siano, maso chesono lì...(applau- 
si ) ». Si tratta d i tre del I a vera e p rop ri a raffi ca d i battute prò n u n ci a- 
tedaGeorgeW. Bush al tradizionale pranzo annuale dei giornali¬ 
sti accreditati alla Casa Bianca. Lo mostrano uomo di spirito. Con 
grande senso dell'autoironia. Come lo erano, ancor più di lui, 
Ronald Reagan, eancheil suo predecessore Bill Clinton. Non si è 
mai adombrato, tanto meno ha scatenato putiferi per la satira a 
suo danno. E non solo ora che è diventato presidente e può 
permetterselo. Anche quando in campagna elettorale gli davano 
del cretino, dell'incapace, dell'ignorante (gli hanno dato anchedel 
drogato e ubriacone, dell'imbroglione, in una news-letter è stato 
persino accusato di esseresocio in affari del terrorista Bin Laden in 
una banca saudita). Anzi, molte delle battute le ha tratte da un 
libro intitolato "George W. Bushisms", esilarante collezione di 
stupidaggini attribuitegli. Senza sognarsi di querelarne l'autore, di 
chiederne la punizione, di atteggiarsi a vittima. Queste tre battute 
hanno però anche riferi menti reali. Compendiano in qualchemo- 
do le inquietudini sul futuro dei rapporti tra Europa e America. 

Gli europei, a istinto, avrebbe preferito il democratico Gore 
anziché il r^ubblicano Bush alla Casa Bianca, ma grosso modo 
erano convinti che l'elezione dell'uno o dell'altro non avrebbe 
cambiato sostanzialmente, o comunque non di molto, i rapporti 
con l'America. Quando leelezioni sono rimaste appese alla riconta 
di un pugno di voti, e alle affiliazioni politiche dei giudici, abbia¬ 
mo ironizzato sulle magagne della democrazia americana. C'è 
voluto lo schiaffo più sonoro di Bush, il no alla riduzione delle 
emissioni di gas concordata a Kyoto, a risvegliarci bruscamente. 
Su Gore che diceva «io sono dalla parte del popolo, Bush è dalla 
parte dei petrolieri e dei farmaceutici», l'Economist ironizzava 
definendolo «guerriero di classe». Ora rimpiangono che non ci sia 
Gorel'ambientalistaal posto di Bush «l'inquinatoredel pianeta». E 
il guaio dall'America non si sente più nemmeno la voce di Gore, 
tanto sono occupati a spiegarsi la sconfitta elettorale. Cerano state 
avvisaglie: il no al dialogo con la Corea del Nord,; il no al tribunale 
internazionale sui crimini di guerra per non correre il rischio che 
un giorno possa averegiurisdizionesu soldati americani; il braccio 
di ferro con la Russia di Putin con le reciproche espulsioni di spie. 
E ora la rotta di collisione con la Cina, più grave e più pericolosa 
ancora perchésetra i falchi lo strappo con M osca ègiustificato con 
l'argomento chetante la Russia è «potenza in declino», quello con 
Pechino si fonda sull'argomento chela Cina si appresta a diventa¬ 
re, anche economicamente, troppo ingombrante. 

Le apprensioni non riguardano solo gli equilibri in politica 
estera. Ci si interroga anche sugli effetti delle decisioni economi¬ 
che. Tanto per fare un esempio: se i controversi tagli alle tasse di 
Bush riescono a rilanciare l'economia bene, potrebbero diventare 
un'indicazioneancheper l'Europa. Se si rivelano catastrofici, l'Eu¬ 
ropa non sarà comunque immune dalle conseguenze negative. 
Sappiamo chesono agli inizi. E che ci sono orientamenti diversi 
anche nel campo di Bush. Che talvolta una presidenza inizia con 
una politica e finisce con un'altra. M a doveva essere ragione di 
allarme sufficiente ricordarsi chei democratici Usa sono tenden¬ 
zialmente internazionalisti e la destra tendenzialmente isolazioni¬ 
sta. Anche Clinton era per l'«America first», ma aveva avuto il 
coraggio di mettersi anche contro i sindacati, suoi sostenitori, 
quando erano in ballo interessi globali. L'interrogativo è se Bush 
saprà allo stesso modo liberarsi dall'abbraccio ingombrante dei 
suoi principali «clienti». Auspicabile. Ma non scontato. Intanto c'è 
da sperare che le incertezze e gli allarmi suscitati dalla nuova rotta 
americana, spingano almeno l'Europa ad elaborare una sinora 
elusiva politica estera comune. 


Gli europei erano 
eonvinti ehe non ei 
fosse differenza tra 
il repubblieano e il 
democratieo 
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Deficit a 27 mila miliardi in marzo 



ROMA Peggiora il fabbisogno dello Stato a marzo: in 
base ai dati diffusi ieri sera dal Tesoro, il deficit mensile 
è risultato pari a circa 27.000 mid di lire, superiore ai 
21.401 mid dell'analogo mese del 2000. Nei primi tre 
mesi dell'anno il fabbisogno si porta a circa 36 mila 
miliardi. 

Il Tesoro attribuisce l'aumento del fabbisogno nei 
primi tre mesi dell'anno a tre fattori: - al mancato 
introito dell'imposta sostitutiva sui capitai gain realizza¬ 
tosi nel febbraio 2000; - ai maggiori rimborsi di crediti 
d'imposta; - allo slittamento ad aprile dell'incasso dell' 
imposta sugli oli minerali per effetto delle nuove moda¬ 
lità di versamento introdotte dalla legge finanziaria. 

Trentaseimila miliardi, più del doppio rispetto ai 
14.158 mid dell'analogo periodo del 2000. 


Tranquillizzanteil commento del Tesoro che, per il 
primo trimestre dell'anno, parla di «dato compatibile 
con le previsioni sui saldi di bilancio del 2001». Ormai 
mancano pochi tasselli al Tesoro per stilare in via defini¬ 
tiva la trimestrale di cassa. Le anticipazioni dei giorni 
scorsi e il dato ufficiale di oggi ne hanno già dato gli 
evidenti contorni eanche la certezza che il governo non 
farà alcuna manovra economica correttiva dei conti 
pubblici. 

Ogni bilancio verrà fatto dopo le elezioni, anche se 
il ministero del Tesoro non mettein dubbio lacompati- 
bilitàcon leprevisioni contenutenellaFinanziariachiu¬ 
sa nello scorso dicembre. Ma l’opposizione soffia sul 
fuoco della polemica da settimane, ovviamente in chia¬ 
veelettorale 


Chiama 
lnfo12, 
la risposta 
a tutto. 
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GERMANIA 


ALLIANZ-DRESDNER 
FARO PER L’EUROPA 


DALL'INVIATO Sergio Sergi 


BRUXELLES Dalle parti del 
Breydel,il palazzo della Commis¬ 
sione, si guarda con estrema atten¬ 
zione alla nascita ufficiale di Al- 
lianz-Dresdner 

come uno dei più grandi 
gruppi finanziari del mondo. Il 
secondo in Europa, il quarto nel 
pianeta per un colpaccio da più di 
venti miliardi di dollari o, se vole¬ 
te, da quasi 24 miliardi di euro. 
La Grande mutazionedel capi¬ 
talismo tedesco non passa inosser¬ 
vata per ledimensioni dei sommo¬ 
vimenti eper il cambiamento del¬ 
la strategia, e non solo perchél'an- 
titrust comunitario dovrà dare il 
suo giudizio sulla possente acqui¬ 
sizione. Nell'era di Schròderedel- 
la coalizione rosso- verde, colpi¬ 
sce la svolta profonda che la gran- 
definanzatedescahaimpresso al¬ 
la propria visione dei mercati sul¬ 
lo sfondo dei bisogni della gente. 
L'accordo tra il colosso delle assi¬ 
curazioni e la terza banca della 
Germaniasegnala, infatti, unasor- 
ta di passaggio della M anica o di 
grad u al e m a sostanzi al e «atl an ti z- 
zazione» delle politiche germani¬ 
che. Dapprima in sordina e poi 
con sempre maggiore determina¬ 
zione, in tre anni,l'industria e la 
finanza tedesca hanno cambiato 
registro. Il sistema delle «banche 
industrie» è stato ripensato e la 
forza di alcunecorazzatedell'eco- 
nomia tedesca si é misurata, con 
un successo dopo l'altro, con la 
pratica delle «opa», un esercizio 
ritenuto del tutto inconcepibile 
in altri tempi ein differenti situa¬ 
zioni dello scenario europeo 
quando, per esempio, l'euro non 
eraneppurenellamentedegli dei. 

Ha cominciato il colosso del¬ 
la siderurgia Krupp con Thyssen, 
poi la Daimler ha assorbito la 
Chrysler. Ancora: il boom della 
telefonia mobile ha mosso la bri¬ 
tannica '\/odafone (in Italia con 
Omnitel) in un blitz formidabile 
su M annesmann. U n'eresia, eppu¬ 
re é successo. U no sfondamento 
dellelineegermanichedegno d'al¬ 
tri tempi, eppure é successo ed é 


stato assorbito. U na lezione per 
altri capitalismi europei che ragio¬ 
nano ancora con l'occhio all'aiu¬ 
to pubblico. La finanza tedesca ha 
cambiato marcia, nel senso di ve¬ 
locità e nel senso della direzione. 
Piùvelocemaanche,comesottoli- 
neato da Le Monde richiaman¬ 
do certe preoccupazioni del siste¬ 
ma protezionista francese, meno 
renana e più anglosassone. 

Non a caso il capo di Allianz, 
Henning Schuite-Noelle, é uno 
calmo etranquillo, molto tedesco 
ma proveniente da studi nella 
scozzese Edimburgo e negli Stati 
uniti. Nella scelta decisiva avrà an¬ 
chepesato questo retroterra cultu¬ 
rale. L'Europa, gli altri partner del¬ 
la Germania, farebbero benea se¬ 
gnarsi la data di oggi. Il duo Al- 
lianz-Dresdnersi candidaadomi- 
nare, nel prossimo futuro, la fi¬ 
nanza europea. U na delle partite 
principali é quella dei fondi pen¬ 
sione. Il gruppo dirigente di Al¬ 
lianz é stato, non a caso, una delle 
lobby che ha più pressato peri'ap- 
provazionein Germania della leg¬ 
ge che, dal gennaio 2002, esclude¬ 
rà la tassazione dei capitai gains e 
introdurrà i fondi pensione. Con 
la riforma dei sistemi previdenzia¬ 
li che, sollecitata da Bruxelles per¬ 
ché garantisca la stabilità e la so- 
stenibilitàdei bilanci dell'area del¬ 
l'euro, gli accordi tipo Al- 
lianz-Drédner finiranno con l'at- 
tirarel'attenzionedi milioni di ri¬ 
sparmiatori. Sotto l'insegna del¬ 
l'euro ormai alle porte anche dal 
punto di vista delle normali tran¬ 
sazioni quotidiane, lebanche han¬ 
no finito per diventare un ottimo 
terreno di conquista per gli assicu¬ 
ratori. Lo sportello bancario é 
sempredi più il luogo dovenon si 
fanno solo operazioni di contante 
mentre gli uffici delle assicurazio¬ 
ni continuano a registrare il con¬ 
tatto con i clienti per la maggior 
parte dei casi in occasione di inci¬ 
denti 0 per il pagamento, magari 
con bollettino, dei premi. I gigan¬ 
ti assicurativi hanno capito come 
vanno lecoseeagiscono di conse¬ 
guenza comprando le banche. La 
concorrenza si sconfiggeancheco- 
sì. 



La divisa continentale scende sotto la soglia di 0,88 


Il Nasdaq vede rosso, Vindice americano sfonda quota 1800 


calo dell'euro è «un chiaro caso di 
sottovalutazione» rispetto al suo livel¬ 
lo di equilibrio a medio e lungo ter¬ 
mine. La debolezza della valuta è sta¬ 
ta ammessa ieri anche dal direttore 
generale del Fondo monetario inter¬ 
nazionale HorstKoehIer, il qualeco- 
munque ritiene che nel lungo perio¬ 
do si riprenderà, divenendo una «va¬ 
luta forte». 

Nel suo intervento a Berlino al 
Bundestag, Koehier ha anche rivela¬ 
to che l'Fmi «rivedrà al più presto le 
stimedi crescita europea, portandole 
per l'anno in corso al 2,5%». Kohler 
ha aggiunto che «un taglio dei tassi 
d'interesse da parte della Bce potrà 
con ogni evidenza sostenere l'econo¬ 
mia europea». 

B.D.G. 



La moneta europea che entrerà in circolazione il prossimo anno 


ROMA Nuovi minimi ieri per l'euro, 
che ha toccato quota 87,34 cents, per 
tornare poi in serata attorno agli 88 
centesimi. La lieve rimonta resta mol¬ 
to indecisa, con il cambio in conti¬ 
nua oscillazione. Insomma, il colpo 
d'ali non c'è. A questo punto si fa più 
stringente l'assólio alla Bce, da cui 
tutti ormai si aspettano un interven¬ 
to sui tassi. Negli ambienti della fi¬ 
nanza internazionalesono anchecir- 
colatevoci di dimissioni del presiden- 
teWim Duisenberg entro l'anno. 

11 nuovo scivolonedell'euro èsta- 
to provocato dalladiffusionedi alcu¬ 
ni dati congiunturali europei, che 
mostrano un rallentamento della cre¬ 
scita economica. In particolare, l'in¬ 
dicatore dei direttori d'acquisto del 
comparto manifatturiero nella zona 


euro ha segnato a marzo il 51,2, un 
punto in meno di febbraio. Va detto, 
comunque, cheun livello superiorea 
50 punti indica comunque una cre¬ 
scita. Più preoccupante, infatti, è il 
dato proveniente dalla Gran Breta- 
gna(chenon ènell'euro),dovel'indi- 
catoreha registrato 49,7 punti a mar¬ 
zo. Le buone notizie arrivate dagli 
Usa, invece, hanno aiutato la valuta a 
recuperare. L'indice Napm, il baro¬ 
metro dell'attività industriale Usa, è 
salito a 43,1 punti rispetto ai 41,9 del 
mese precedente. Notizie che hanno 
aiutato la Borsa americana solo per 
pochi minuti, perché anche ieri in 
tarda mattinata il Nasdaq ha oscilla¬ 
to fortemente, scendendo sotto la so¬ 
glio psicologica di 1800 punti. 

Per la Commissione europea il 


L’INTERVISTA. «L’economia Usa non è in crisi, i nostri soldi vanno tutti lì» 

Vaciago: alla moneta unica 
manca una guida politica 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nonèl'eurocheèdebolemali 
dollaro che resta forte, grazie a due 
fattori concomitanti: un'economia 
ben amministrata dalle cure della Fed 
(sta riuscendo il «soft landing» prono¬ 
sticato l'anno scorso da Alan Green- 
span) ed una politica che sa il fatto 
suo. Cosi l'economista Giacomo Va¬ 
ciago fotografa la situazione sul merca¬ 
to dei cambi con un euro sui minimi, 
e sposta il tiro da Francoforte (cioè 
Bce) a Bruxelles (governo dell'Unio¬ 
ne). «Quello che manca - dichiara - è 
una politica europea, senza la quale i 
banchieri centrali possono ben poco». 
I nsomma, è ancora l’America a fare 
da locomotiva? 

Che ci piacciao no ècosi. L'econo¬ 
mia Usa l'avevamo data per spacciata 
un po' troppo presto, perché non sta 
affatto male:laspesadellefamiglieèal 
3%, cioè continua a crescere. E' un 
miracolo, preparato dalla Fed. In più 
c'èil trionfo delladiplomaziadel dolla¬ 
ro. Il Wg scrive oggi: c'è un nuovo 
sceriffo in città, l'ultimo che c'era par¬ 


lava soltanto, questo fa i fatti. Bush ha 
detto agli jugoslavi: qui ci sono 50 mi¬ 
lioni di dollari, più il mio appoggio 
per i 300 chevi presta il Fondo interna¬ 
zionale. Entro il 31 voglio M ilosevicin 
galere. E zacchete, loro l'hanno preso. 
Noi europei sono mesi che abbaiamo 
alla luna contro M ilosevic, ma poi non 
facciamo niente Le operazioni come 
quella di Bush, che ha imparato molto 
da quando è arrivato a Washington, 
danno forza al paese, e la moneta non 
èun fiore all'occhiello,èil Paese. 

Sì, ma che c’entra l’euro con lo sce¬ 
riffo di Washington? 


C'entra eccome, perché la debolez¬ 
za del dollaro non è colpa della Bce, 
così come la forza del dollaro non è 
solo merito di Greenspan. Nelle due 
monete ci sono l'America e l?Europa: 
guardiamolein faccia. Gli stati disuniti 
d'Europa non combinano nulla: di riu¬ 
nione in riunione, da N izza a Stoccol¬ 
ma, costosissime e inutili riunioni, 
emergono solo divisioni e fratture. 
N on c'è nulla di male che l'euro scen- 
deallora. Attenzione, comunque, ci so¬ 
no anchelenotizieeconomiche buone 
dall'America. 

La Bcenon ha responsabilità specifi¬ 
che? 


LaBceèun organismo appena na¬ 
to, che ha bisogno ancora di crescere. 
Questo è un problema strutturale, 
vuol dire che ci vorrà tempo prima 
che la Bce riesca ad avere il carisma e 
l'aud/fflceche ha Greenspan. Non di¬ 
mentichiamo che la Bce governa un 
mercato frantumato, G reenspan ha co¬ 
me riferimento Wall Street. Altra con¬ 
traddizione: nell'area euro non c'èLon- 
dra che è l'unico vero grande mercato 
finanziario, gli altri sono tutti minusco¬ 
li, io li chiamo borsette, quindi è chia¬ 
ro che non abbiamo la profondità e la 
forza che ha il mercato americano. In 
queste condizioni siamo dentro a un 
doppio paradosso. 


Quale? 

Qltre al mercato 'dimezzato' dal¬ 
l'assenza di Londra, c'è il fatto che 
New York amministra i nostri soldi. 
Attenzione: il dollaro sale perché noi 
lo compriamo, i nostri fondi investo¬ 
no a Wall Street, dove fruttano bei 
rendimenti. Insomma, è ancora Wall 
Street a comandare, tant'è che quando 
cade anche le Borse europee cadono. 

Cosa devechiedereoggi chi ha paga¬ 
to la tassa per stare ndi’euro? 

Deve pretendere che i nostri gover¬ 
nanti ora mostrino i benefici dell'entra¬ 
ta nella moneta unica, visto che èstato 
costoso. Noi con i sacrifici che ci han¬ 
no chiesto Prodi e Ciampi abbiamo 
rinunciato ai vizi, ma il successo del¬ 
l'essere nell'euro nasce dalle virtù, e 
quelle non le abbiamo ancora mostra¬ 
te tutte, anche se qualche beneficio 
l'abbiamo già visto, basti guardare per 
l'Italia il calo del costo del denaro. Per 
l'Europa bisogna costruire un mercato 
unitario forte sulla scia di una politica 
comune. 


I nuovi disoccupati della City 


Non è più ora delle stock options 
miliardarie. Addio locali alla moda, 
ristoranti prestigiosi, abiti firmati. 
Nella City di Londra, il principale 
mercato finanziario europeo, è scat¬ 
tato l’allarme disoccupazione.. La 
forte caduta della Borsa e la conse¬ 
guente contrazione delle attività col¬ 
legate, come le acquisizioni, le fu¬ 
sioni, i collocamenti azionari, stan¬ 
no spingendo molte banche, assi¬ 
curazioni, intermediari, case di in¬ 
vestimento a ridurre il numero dei 
dipendenti. 

Entro i prossimi mesi circa 20mila 
posti di lavoro saranno sopressi 
nella City londinese, secondo le 
previsioni del Cebr, un centro di 
ricerca economico. Circa tornila 
posti saranno persi nelle società 
finanziarie che operano direttamen¬ 
te sulla Borsa, il resto sono di im¬ 
prese di servizio collegate al merca¬ 


to azionario. 

Il processo di sfoltimento degli or¬ 
ganici è già iniziato, in coincidenza 
con l’inversione del ciclo di Borsa, 
ma per ora non ci sono stati esodi 
traumatici. I problemi più rilevanti 
emergeranno tra l’estate e la fine 
dell’anno, soprattutto se dovesse 
continuare questa difficile congiun¬ 
tura finanziaria internazionale. 

Gli effetti sono particolarmente sen¬ 
sibili nelle società finanziarie a capi¬ 
tale americano che risentono del 
crollo del Nasdaq, che ha dimezza¬ 
to il valore nel corso dell’ultimo an¬ 
no, e delle incerte prospettive del¬ 
l’economia statunintense. 

Lo studio del Cebr rileva che a cau¬ 
sa delle minori disponibilità finan¬ 
ziarie a Londra il mercato immobi¬ 
liare potrebbe subire un rallenta¬ 
mento con una riduzione di circa il 
3% dei prezzi degli immobili. 


Oggi il ministero rende noto l’elenco delle assicurazioni che rispettano i parametri stabiliti dallo Stato. I dubbi dei consumatori 


Re auto, pioggia di disdette dopo gli aumenti 



ROMA Verà con^nato oggi al mini¬ 
stro dell'Industria Enrico Lettali rap¬ 
porto dell'Isvap che conti eneil moni¬ 
toraggio sull'andamento delle tariffe 
della re auto. Sarà lo stesso presidente 
dell'Istituto di vigilanza, Giovanni 
Manghetti, a consegnare nel primo 
pomeriggio il voluminoso dossier nel¬ 
le mani di Letta. 11 contenuto è molto 
più ampio di quanto reso noto alcuni 
giorni fa poiché, questa volta, il moni¬ 
toraggio riguarda tutte le compagnie. 

11 giorno successivo il ministro do¬ 
vrebbe illustrare il rapporto alle asso¬ 
ciazioni dei consumatori. Intanto alle 
assicurazioni stanno arrivando centi¬ 
naia di disdette dopo gli aumenti. 
Frattanto l'Acu (associazione consu¬ 
matori utenti) sottolinea in una nota 
come «non si debba parlare di nuovi 


interventi ancor prima che gli stru¬ 
menti fortemente richiesti dai rappre¬ 
sentanti dei consumatori e previsti 
dalla legge siano concretamente speri¬ 
mentati». «U n mercato non può con¬ 
tinuare ad essere disciplinato con in¬ 
terventi esterni, che si giustificano so¬ 
lo in occasioni straordinarie - ha di¬ 
chiarato Giuseppe D'Ippolito, presi¬ 
dente dell'Acu - poiché si deve invece 
prevedere un consumatore in condi¬ 
zione d i scegl i ere tra I e vari e offerte, e, 
quindi, di condizionare egli stesso il 
mercato». L'associazione dichiara al¬ 
tresì «tutta la propria disponibilità a 
coadiuvare il ministero dell'Industria 
nella diffusione degli aumelti tariffari 
che dovrebbero essere noti a partire 
da domani». 

Il ministro dell'Industria, Enrico 


Letta, ha annunciato che il governo 
cercherà, già in questa settimana, di 
mettere allo stesso tavolo le assicura¬ 
zioni e i carrozzieri per un confronto 
sul problema della Re Auto. E per 
quanto riguardagli aumenti «ingiusti¬ 
ficati sulle polizze della responsabilità 
civile degli automobilisti, mercoledì 
prossimo si terrà un incontro con le 
associazioni dei consumatori per stu¬ 
diare le strategie comunicative su co¬ 
me 'denunciarè all'opinione pubblica 
le compagnie che applicano aumenti 
superiori all'inflazione programmata. 

»Vogliamo che i cittadini abbia¬ 
no la possibilità di scegliere tra le assi¬ 
curazioni senza che queste facciano 
cartello«, ha detto Letta intervenendo 
a Firenze alla presentazione del suo 
libro «La comunità competitiva». 
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l’Unità 


Fissato un nuovo incontro per lunedì prossimo. Federmeeeaniea non è mai aneora voluta entrare nel merito sul salario 

Metalmeccanici, c’è una data e nient’alto 



Felicia Masocco 


ROMA Avanzamenti di metodo neiia 
trattativa per ii rinnovo del biennio 
economico del contratto dei me¬ 
talmeccanici, quanto al merito è an¬ 
cora tutto da vedere. Su richiesta di 
Federmeeeaniea, l'incontro di ieri - 
peraltro brevissimo - si è concluso 
con un aggiornamento a lunedì pros¬ 
simo. La nuova riunione si terrà a 
delegazioni ristrette (ma non ristret¬ 
tissime come avrebbero preferito gli 
imprenditori) e cambierà sede, pas¬ 
sando dal quartier generale di Con- 
findustria alla elegante palazzina di 
Federmeeeaniea in piazza Benito Jua- 
rez, sempre a Roma. 

Il trasloco segna l'inizio di una 
fasecheFiom, Firn eUilm definisco¬ 
no «più stringente, con l'obiettivo di 
giungere a un'intesa nei tempi più 
rapidi possibili». E a ben vedere, il 


passo in avanti sta proprio nella rin¬ 
novata disponibilità di giungere al¬ 
l'intesa prima della scadenza della 
moratoria sugli scioperi (il 23 aprile) 
oltre la quale il mancato accordo sfo- 
cerebbenel conflitto. 

Per il resto, bando ai facili ottimi¬ 
smi. Smentendo le attese ieri Fe- 
dermeccanica non ha illustrato le 
proprie proposte di aumenti salaria¬ 
li, «evidente sono ancora troppo lon¬ 
tane dalle richieste sindacali», osser¬ 
vano fonti imprenditoriali. 

Fuori dall'ufficialità, il ^retarlo 
della Firn Giorgio Caprioli parla di 
75-80 mila lire di aumento a fronte 
delle 135 mila iscritte in piattaforma. 
Se gli imprenditori avessero ufficial¬ 
mente messo sul tavolo queste cifre, 
un altro fronte si sarebbe aperto ac¬ 
canto a quello dell'integrativo Fiat, 
in alto mare dopo ore e ore di con¬ 
fronto. Il rinvio del negoziato è dun¬ 
que servito ad evitare una rottura. 


Diversamente, sel'affondo sul ta¬ 
volo Fiat ci fosse stato, verosimilmen¬ 
te anche il confronto sul contratto 
del l'intera categoria avrebbe avuto ie¬ 
ri il suo bel braccio di ferro sugli 
aumenti da corrispondere a oltre un 
milione e mezzo di metalmeccanici, 
categoria che oggi conta nelle pro¬ 
prie fila un esercito di addetti ai cali 
center, di produttori di software e di 
altre figure della new economy, oltre 
al tradizionale popolo delle fabbri¬ 
che. 

«E' stata una giornata prudente¬ 
mente positiva- hacommentato Ca¬ 
prioli -.Federmeeeaniea ci ha detto 
di essere disponibili a fare passi in 
avanti rispetto all'aumento minimo 
prospettato, ma hanno voluto sapere 
se anche noi siamo disponibili a far¬ 
ne». «A questo punto - conclude il 
segretario della Uilm Antonino Ra¬ 
gazzi tutti pensiamo che bisogna fare 
il contratto entro la moratoria». 


I in breve... 


0MB BRESCIA 

Leader in Europa 
nell’igiene urbana 

Omb Brescia spa, controllata dalla holding Cam-Bs (famiglia 
M ascialino) e leader nella produzione di sistemi integrati per 
l'igiene urbana ha acquistato daCgea-Onyxdel Gruppo Vivandi 
il 51% di Semat, azienda parigina che controlla il mercato 
francese delle attrezzature per la raccolta dei rifiuti. 


ITALTEL 

Investimenti in crescita 
per ricerca e risorse umane 

IL consiglio di amministrazione di Italtel, che ha eletto Roberto 
Quarta nuovo presidente, ha approvato il bilancio 2000 con un 
fatturato consolidato a 1.897 miliardi (-f 30%) e investimenti per 
238 miliardi (13% del fatturato). Roberto Quarta sostituisce 
Charles Pieper. Secondo l'ad Giovanni Barbieri, il bilancio 
raccoglie! primi risultati dopo i grandi cambiamenti che hanno 
inciso a livello strategico e per il potenziamento sul mercato. 


Il nuovo amministratore delegato ha convocato per oggi i sindacati. Nuovo assetto della società 

Alitalia vola su ipotesi di intese 

n titolo guadagna più dell ’8%. Le perdite nette del gruppo a 495 miliardi 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Un balzo in avanti di 8pun¬ 
ti emezzononèun risultato casua¬ 
le in Borsa. Lo ha messo a segno 
ieri il titolo Alitalia, proprio nelle 
stesseorein cui si riuniva il Consi¬ 
glio della società guidata da Anto¬ 
nio M engozzi. Uffici al mente al l'or¬ 
dine del giorno c'era sia l'approva¬ 
zione del bilancio 2000, sia il varo 
del riassetto interno all'azienda. Uf- 
ficialitàaparte, quello cheli merca¬ 
to si aspetta davvero è l'annuncio 
del partner straniero cheli vettore 
nazionale cerca ormai da troppo 
tempo. Voci sempre più insistenti, 
ieri, indicavano la strada di un ac¬ 
cordo commerciale con Air Fran¬ 
co, ma dal board in proposito non 
è giunta nessuna conferma. 

Sull'altare di un matrimonio 
mai celebrato «saltò» a febbraio 
SCO rso I a testa dell'examministrato- 
re delegato Domenico Cempella, 
favorevole ad una riapertura dei 
colloqui con l'olandese KIm, dopo 
la brusca interruzione di un anno 
fa. Qggi, nell'era M engozzi, avanza¬ 
no i francesi. I sindacati vedono di 
buon occhio l'ipotesi di un accor¬ 


do commerciale con Parigi, che 
escluda comunquelafusione, trop¬ 
po rischiosa con un colosso come 
AirFrance. In più,consentireaPa¬ 
rigi di mettere un piede in Italia 
potrebbe costituire un ostacolo al¬ 
lo sviluppo di Malpensa, visto che 
la Francia sta rafforzando lo scalo 
Charles De Gaulle nella capitale, e 
vanta già un traffico cospicuo su 
Lione. 

M engozzi mettemano alla rior- 


ganizzazioneinternacon unapode- 
rosa rivoluzione, primo passo in 
vista della successiva societarizza- 
zionedel gruppo. Il progetto preve¬ 
de la costituzione di cinque nuove 
divisioni. La prima è quella deno¬ 
minata trasporto aereo e ricom- 
prendel'area passeggeri AlitaliaT e- 
am e Alitalia Express. A guidarla 
sarà M ario Pascucci. La seconda è 
la divisione tecnologia alla quale 
faranno capo l'area operazioni tec¬ 


niche (dot) eAtitech. Compaiono 
poi le divisioni Cargo eia Airport, 
che comprenderà le attività e i ser¬ 
vizi di scaloesaràguidatadaNico- 
laSchiavane. Infine, alla quinta di¬ 
visione, denominata Leisure, faran¬ 
no capo I e attività di Italiatour. Sig- 
ma, Eurofly. Il riassetto interno pre 
vede poi un comitato di governo 
che farà capo direttamente all'am- 
ministratoredelegato. 

L'amministratore delegato ha 


convocato per oggi le 10 siglesinda¬ 
cali presenti in azienda per fare il 
punto sui nuovi assetti organizzati¬ 
vi. Qltrealla costituzionedelledivi- 
sioni, si parlerà sicuramente anche 
del nuovo modello di corporatego- 
vernance, che ha permesso l'entra¬ 
ta nel comitato esecutivo del rap¬ 
presentante dei dipendenti azioni¬ 
sti Augusto Angioletti, il quale si è 
dimesso dalla carica di presidente 
Anpac (la più grande associazione 
dei piloti). 

Quanto al bilancio, il gruppo 
Alitalia archivia il 2000 con perdite 
per 495 miliardi, di cui 483 della 
capogruppo. I conti del vettorena- 
zionaletornano così in rosso dopo 
quattro anni: l'ultima perdita risale 
al '96 quando il bilancio consolida¬ 
to si chiuse con un passivo di 1.203 
midelacapogruppocon una perdi¬ 
ta di 1.217 mid. Gli esercizi succes¬ 
sivi '97 e '98 avevano, invece, fatto 
registrare, rispettivamente, utili 
per 438 mid (268 per la capogrup¬ 
po) a livello consolidato e408 mid 
(460 mid per la capogruppo) a livel¬ 
lo consolidato. L'esercizio scorso si 
è chiuso con un utile di 12 mid 
come consolidato di gruppo e di 
32 mid per la capogruppo. 


SERGIO TACCHINI 

Cresce il fatturato 
ma la Borsa aspetta 

La Sergio Tacchini Spa(exSandys) intende attendere tempi 
migliori per quotarsi in Borsa. Il presidente Sergio Tacchini 
dichiara che «il gruppo gode di una capacità finanziaria tale da 
poter sostenere l'ambizioso processo di crescita per l'anno 
corrente, e quindi possiamo permetterci di aspettare un ^nale 
positivo dei mercati». L'azienda, ha prodotto 6 milioni di capi e 
disponedi 5 mila punti vendita in 44 paesi: presenta un bilancio 
2000 con 338 miliardi di fatturato (-Fl8,5% sul 1999). 


FISCO 

Al via la presentazione 
del modello 730 

Lavoratori dipendenti e pensionati avranno tempo fino al 31 
maggio per presentare ai Caf, i centri di assistenza fiscale, la 
dichiarazione dei redditi: il tempo sarà limitato al 30aprilese 
sceglieranno di presentare il cosiddetto «modello facile» 
(interamente compilato e senza alcuna documentazione) al 
datore di lavoro o all'Ente previdenziale. Non presentano il 730 i 
redditi da impresa o derivanti da arti e professioni, e i dipendenti 
il cui datore di lavoro non è obbligato ad effettuare le ritenute. 


TESSIEE E ABBIGEIAMENTO 

Una donna alla guida 
del sindacato europeo 

Valeria Fedeli, segretaria generale della Filtea CgiI è stata eletta 
all'unanimità presidente della Federazione sindacale europea del 
tessile, deH'abbigliamento e delle calzature, settore che conta 
oltre2 milioni emezzo di occupati. E' la prima volta che una 
donna rappresenta questa categoria in Europa. 


Telecom, la Borsa si adegua 
al nuovo piano finanziario 


Milano Reazione positiva del merca¬ 
to azionario al cambiamento deciso 
da Telecom Italia delle condizioni 
del piano di conversione delle azio¬ 
ni di risparmio in ordinarie. In una 
giornata di Borsa difficile il titolo 
Telecom ordinaria ha guadagnato il 
2,40%, la risparmio il 3,27% el'Qli- 
vetti è mi0iorata del 2%. M olto so¬ 
stenuti gli scambi su tutti i titoli del 
gruppo. 

«Pensiamo che il mercato rico¬ 
noscerà il cambiamento che abbia¬ 
mo apportato al piano originario, 
cambiamento che è stato sollecitato 
dal mercato stesso nelle scorse setti¬ 
mane» ha commentato Roberto Co- 
laninno in una conferenza con gli 
investitori egli analisti finanziari. Il 
nuovo piano, ha precisato il presi¬ 
dente di Telecom Italia, èstato cali¬ 
brato nell'interesse dellasocietàedi 
tutti gli azionisti e il fatto che siano 
stati fissati dei limiti che al momen¬ 
to lo rendono impraticabile signifi¬ 
ca che «la società non intende lan¬ 
ciarlo ad ogni prezzo». L'operazio¬ 
ne di conversione, secondo le nuo¬ 
ve condizioni annunciate sabato 
scorso, sarà realizzabile, e conve¬ 
niente, solo se il titolo Telecom arri¬ 
verà alla soglia dei 12,5 Euro. 

Il direttorefinanziario del grup¬ 
po di telecomunicazioni. Massimo 
Brunelli, ha spiegato che la società 
ha deciso di non scendere al di sot¬ 
to di questo livello di prezzo «per¬ 
chè non vogliamo procedere ad 
ogni costo». La conversione delle 
risparmio e il successico riacquisto 
di azioni ordinarie Telecom, che 
avrà un impatto positivo sulla ridu¬ 
zione del debito Qlivetti, sono due 
operazioni che dipenderanno stret- 


tamentedall'andamento del merca¬ 
to azionario nei prossimi mesi. Q si 
fa entro la fine dell'anno oppure il 
progetto viene accantonato. 

La Borsa ha reagito, almeno ie¬ 
ri, positivamente alle correzioni ap¬ 
portate da Colaninno. E anche il 
Fondo Liverpool, cheaveva guidato 
fin dafebbraio la contestazione con¬ 
tro le condizioni dell'operazione, 
ha rettificato almeno in parte il suo 
giudizio. In una nota sostiene di 
aver «verificato con compiacimen¬ 
to il miglioramento del piano», ma 
osserva che «i termini dell'offerta 
sono troppo incerti e mettono a ri¬ 
schio il successo dell'operazione». 11 
Fondo Liverpool chiede, ancora, 
cheTelecom non proceda all'inizia¬ 
tiva prima che i soci di risparmio si 
siano riuniti in un'assemblea specia¬ 
le per valutare le nuove condizioni 
dell'offerta. 

Il piano finanziario Qlivetti-Te- 
lecom tende ad eliminare le azioni 
di risparmio, una categoria di azio¬ 
ni che viene giudicata superata e 
chegiàaltresocietà quotate in Bor¬ 
sa hanno cancellato, e nello stesso 
tempo a ridurre l'indebitamento 
della holding d'I vrea che, tra l'altro, 
ha appena chi uso con successo l'au¬ 
mento di capitale e l'emissione ob¬ 
bligazionaria che hanno portato in 
cassa circa 5mila miliardi di lire. 

Il piano potrà essere realizzato 
non solo selecondizioni di Borsaio 
permetteranno, ma anche se gli 
azionisti di minoranza dell'Qlivetti 
lo approveranno. Colaninno, infat- 
ti,sièimpegnatoarecederedairese- 
cuzione della conversione e del buy 
back qualora i soci di minoranza 
non approvassero la proposta. 


Donna Karan 
cede a Vuitton 

NEW YORK Donna Karan ha ce¬ 
duto alla corte di Louis Vuit¬ 
ton. Il consiglio di amministra¬ 
zione della casa di moda 
newyorkese ha accettato l'offer¬ 
ta del gruppo francese che la 
valutaa242 milioni al0,60dol¬ 
lari ad azione. 

L'offerta che è stata accettata è 
superiore del 25% a quella 
avanzata e rifiutata lo scorso di¬ 
cembre. 

Il consiglio di amministrazione 
della casa di moda fondata nel 
1984 dal I a sti I i sta che I e ha dato 
il nome, ha approvato dunque 
l'offerta avanzata dalla griffe 
francese. 

Secondo quanto riportato dal 
Wall Streetjournal la decisione 
èstata presa domenica- maan- 
nunciata ieri - dal consiglio di 
amministrazione dell'azienda, 
che ha preso atto dell'assenza 
di altri offerenti e quindi dell' 
impossibilità di giocare ulterior¬ 
mente al rialzo. 

Il marchio di Donna Karan en¬ 
trerà così a far parte della rosa 
di nomi in possesso del polo 
del lusso francese Moet Hen- 
nessy Louis Vuitton (Lvmh) 
eh e annovera tra gli altri Chri¬ 
stian DioreCeline. Donna Ka¬ 
ran, la fondatrice dell'omoni¬ 
ma impresa, continuerà a gui¬ 
dare la divisione design. 

Lvmh crede nelle potenzialità 
di sviluppo della casa di moda 
americana sul mercato interna¬ 
zionale e conta di portare fuori 
dai confini la griffe che attual¬ 
mente ha il 70% dellesueattivi- 
tà concentrate negli Stati Uniti. 


Hugo Boss 
vendite +16% 

Il gruppo Hugo Boss prevede 
nel 2001 di aumentare le vendi¬ 
te del 16 per cento rispetto al¬ 
l'anno scorso, raggiungendo i 
2,1 miliardi di marchi tedeschi 
(circa 2.100 miliardi di lire). Le 
prospettive sono rosee anche 
per i risultati al netto delle im¬ 
poste chesi ritienetoccheranno 
i 220 milioni di marchi (-F 
13%). 

Leprevisioni sono stateillustra¬ 
te ieri dai vertici del gruppo a 
M etzingen (Germania). La cre¬ 
scita dei risultati «è dovuta al 
successo globale di tutti i mar¬ 
chi Hugo Boss, che uniscono 
stili di vita diversi a prodotti di 
qualità». 

H ugo Boss punta tra l'altro sul¬ 
lo sviluppo della collezione 
Boss women, che al suo primo 
anno ha contribuito al fatturato 
con 100 miliardi di lire circa, e 
sul nuovo flagship store che 
aprirà a New York a fi ne mese. 
Aprendo il nuovo punto vendi¬ 
ta negli States, il gruppo si pro¬ 
pone di accrescerei! suo lustro 
internazionale, secondo le stra¬ 
tegie poste in campo dala più 
agguerrita concorrenza sul pia¬ 
no della qualità, oltre che del 
marchio. Le vetrine di New 
York - èstato spiegato - si apro¬ 
no su uno spazio di circa 2.200 
metri quadrati cheèil più gran¬ 
de dei 330 monomarca Boss nel 
mondo, e sarà gestito diretta- 
mente dalla casa madre, come 
accade solo per i negozi di M ila- 
no e Firenze. Hugo Boss ha 
quattri linee: Boss, Boss Donna, 
H ugo eBaldessarini. 


COMUNE DI PARMA 


informazione amministrativa 


Ai sensi deH’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2001 e al conto consuntivo 1999 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 


Denominazione 


Previ.sioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 2001 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1999 


- Avanzo ammistrazione 



4.519.472 




-Tributarie 



98.612.000 



143.179.310 

- Contributi e trasferimenti 



90.109.156 



77.746.224 

(di cui dallo Stato) 



78.462.008 



72.231.657 

(di cui dalle Regioni) 



4.399.170 



2.002.635 

- Extratributarie 



91.127.994 



76.154.345 

(di cui per proventi servizi pubblici) 



47.074.000 



36.593.721 

Totale entrate di parte corrente 



279.849.150 



297.079.879 

- Alienazione di beni e trasferimenti 



104.678.871 



34.808.496 

(di cui dallo Stato) 



10.982.871 



2.795.161 

(di cui dalle Regioni) 



7.196.000 



2.420.371 

- Assunzione prestiti 



73.751.000 



22.683.074 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 



20.000.000 



- 

Totale entrate conto capitale 



178.429.871 



57.491.570 

- Paitile di giro 



50.775.000 



32.960.141 

TOTALE 



513.573.493 



387.531.590 

- disavanzo di gestione 



- 



6.641.362 

TOTALE GENERALE 



513.573.493 



394.172.952 



SPESE 

Previsioni di 



Impegni 

Denominazione 



competenza 
da bilancio 



da conto 
consuntivo 




anno 2001 



armo 1999 

- Disavanzo amministrazione 



_ 



_ 

- Correnti 



266.759.425 



271.744.238 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 


37.617.227 



19.495.036 

Totale spese di parte corrente 



304.376.652 



291.239.274 

- Spese di investimento 



158.421.841 



69.973.537 

Totale spese conto capitale 



158.421.841 



69.973.537 




20.000.000 



- 

- Partite di giro 



50.775.000 



32.960.141 

TOTALE 



513.573.493 



394.172.952 

- Avanzo di gestione 



— 




TOTALE GENERALE 



513.573.493 



394.172.952 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e 

in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionalc, è la seguente: 

(in migliaia di lire) 


Amministrazione 

Istruzione e 

Abitazioni 

Attività 

Trasporti Attività 



generale 

cultura 


sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

24.709.981 

5.449.279 

359.861 

18.112.634 

1.666.479 

50.298.234 

- Acquisto di beni e servizi 

913.310 

626.559 

3.880 

2.440.591 

29.938 

4.014.278 

- Interessi passivi 

975.736 

1.047.931 

1.080.126 

1.548.833 

761.512 855.266 

6.269.404 

- Investimenti diretti 

12.011.189 

1.770.786 

2.325.811 

5.459.881 

322.360 

21.890.027 

- Investimenti indiretti 

- 

- 

- 

- 

92.500 

92.500 

TOTALE 

38.610.216 

8.894.555 

3.769.678 

27.561.939 

761.512 2.966.543 

82.564.443 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1999 desunta dal consuntivo (m migliaia di lire): 




- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1999. 





L. 28.454.100 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto c 

•onsuntivo dell'anno 

1999 




L. 







L. 28.454.100 

- Ammontare de, debiti leon bilancio comnni,t,e esistenti e nstilt 

anti dalla elencazione 

: allegata al conto consun 

tivo dell'anno 1 999.... 



L. 


a di lire) 


Enln 
di cu 


- contnbuti e trastenmenti... 

- altre entrate correnti . 


460 

451 


di cui 

- persoi 

- acquisto beni e servizi.. 

- altre spese correnti. 


517 

53 
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Lo ha stabilito un collegio arbitrale. Passeranno alla Aem di Milano 441 addetti 

Enel incassa 820 miliardi 


Borsa Italiana cerca alleati 
e pensa alla quotazione 


1 CAMBI 

1 EURQ 

1936,27 lire 

1 FRANCQ FFÌANCESE 

295,18 lire 

1 MAFCQ 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCQ BB-GA 

47,99 lire 

1 FIQRINQ OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCALINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,872 dollari 

-0,060 

1 euro 

110,830 yen 

-rO,60 

1 euro 

0,618 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,526 fra svi. 

-0,001 

dollaro (NY) 

2.197,8 lire 

-ri 1,7 

franco svi. 

1.268,02 lire 

-ri ,67 

sterlina 

3.117,98 lire 

-31,45 


BOT E CCT 

Bot a 3 mesi 

98,84 

4,67 

Bot a 6 mesi 

97,87 

4,34 

Bot a 12 mesi 

95,66 

4,47 

Cct a 7 anni 

100,72 

4,53 

BtpalOanni 

101,80 

5,08 


BORSA 


11 gru ppo 01 i vetti-Tel ecom 
ha dominato una difficile 
giornata di Borsa. I titoli 
della scuderia Colaninno 
sono migliorati dopo la 
modifica del piano di con¬ 
versione delle azioni di ri¬ 
sparmio in ordinarie. L'in- 
dicve Mibtel ha chiuso in 
leggero rialzo (+0,26%) do¬ 
po aver accusato nel corsoi 
della riunionearretramen- 
ti finoall'1%. Segno dell'in¬ 
stabilità dei mercati. 

Nel listino si sono distinte 
ancora una volta le azioni 
dell'Eni, salite al nuovo 
massimo storico di 7,65 eu¬ 
ro. E' continuato anche il 
forte interesse per la Mon- 
tedison che già la scorsa 
settimana era stata al cen¬ 
tro di molte voci e trame 
operative. Il titolo di Foro 
Buonaparte ha chiuso in 
rialzo del 3,31%, con forti 
scambi. 


MILANO Vale 820 miliardi di iire ii 
ramo d'azienda Enel attivo nei comu¬ 
ni di M iiano eRozzano. Lo hastabiii- 
to ii coiiegio d^ii arbitratori presie¬ 
duto da Vittorio Coda e composto 
dai professori Guaitiero Brugger e 
M ario Cattaneo ai terminedelia pro¬ 
cedura di arbitraggio prevista dai de¬ 
creto Bersani per iacessione, aiieim- 
preseiocaii deiieareeterritoriaii inte¬ 
ressate, dei ramo d'azienda di distri- 
buzionedi energia elettrica deli'Enel. 

li coii^io ha poi definito in 441 
ie unità di personaie da trasferire ad 
Aem. 

Perii numero uno deliaexmuni- 
cipaiizzata miianese, ii presidente 
Giuiiano Zuccoii, ii prezzo fissato è 
oneroso. «Pur considerando riievan- 
te ii vaiore deiia determinazione in 
rapporto ai numero di dienti in gio¬ 
co, (386miia) accettiamo serenamen¬ 
te i'indicazione emersa». L'azienda 
meneghina, ha aggiunto Zuccoii, si 


predisponeacompietareiaprocedu- 
rad'acquisto, «consci di esserein pre- 
senzadi grandi turboienzedei merca¬ 
ti econ ii rischio di uiteriori riduzio¬ 
ni tariffarieequindi anchedei margi¬ 
ni». 

« Ci attiveremo con ia massima 
disponibiiità- ha poi conciuso - per 
trovare, d'accordo con Enel, le solu¬ 
zioni più adeguate per un passaggio 
rapido e concordato delia rete». 

Dal canto suo, l'Enel attende di 
conoscere ie motivazioni che hanno 
portato aiia vaiutazione deiia rete 
eiettrica miianese. per deciderecome 
agire. 

I n una nota ia spa eiettrica ricor¬ 
da che«ii 31 marzo 2001 si èconciu- 
sa ia procedura di arbitraggio per ia 
retedi distribuzione di M iiano che 
ha determinato, in assenza di unani¬ 
mità, in 820 mid di iire ii vaiore del 
ramo d'azienda. Enei - conciude ia 
nota - ritiene prematuro quaisiasi 


commento suiia vaiutazione a cui è 
giunto ii coiiegio degii arbitratori, e 
dotterà ieeventuaii, opportuneazio- 
ni a tutela degli interessi dei propri 
azionisti unavoitaesaminateiemoti- 
vazioni». 

La settimana scorsa Enel ha cedu¬ 
to la rete romana (709 mila clienti) 
aii'Acea per 1.100 miiiardi. In quel 
caso, non era stato necessario ricorre¬ 
re aiia procedura di arbitraggio. 

In proposito, i'agenzia di rating 
internazionaie, Fitch-Ibca, ha reso 
noto che incontrerà entro apriiei ver¬ 
tici di Acea per un aggiornamento 
suiiecondizioni finanzi ariedei grup¬ 
po in seguito aii'acquisisizione daii' 
Enei deiia rete elettrica delia città di 
Roma 

I n una nota, i'agenzia spiega che 
ia revisione «terrà in conto ie previ¬ 
sioni di cash fiow e gii obbiighi di 
investimento, ia struttura di capitaie 
necessaria per i'espansione». 


M ILA NO Piazza Affari cerca aiieanze 
aii'estero, ma non prima di avere 
rafforzato ia sua struttura interna: 
io ha dichiarato i'amministratorede- 
iegato. Massimo Capuano: «Non ci 
sono particoiari novità: stiamo iavo- 
randoperconsoiidarebeneaii'inter- 
no, e poter giocare un ruoio impor¬ 
tante in Europa. Cercare partner¬ 
ship senza avere consoiidato, sareb¬ 
be un rischio». 

Su quaie sia ia dimensione otti- 
maie che ia Borsa Itaiiana dovrebbe 
conseguire. Capuano non è stato 
preciso. H a però spiegato che i'obiet- 
tivo è quelio di trovare aiieati forti, 
in grado di garantire una crescita 
basata suiia reciprocità: «Leaiieanze 
favorevoii - ha aggiunto Capuano - 
sono queiie che portano vaiore reci¬ 
proco. Abbiamo buoni assets (ossia 
i'insiemedei beni deii'ente), ediver- 
si punti di forza: ie piccoie e medie 


imprese, pronte aiia quotazione, ii 
retaii, e aitri prodotti che stanno 
avendo successo. Dovremo farii vaia¬ 
re in via consoiidata». 

A chi gii chiede se, dopo ie mos¬ 
se compiute dai Nasdaq nei confron¬ 
ti deii'Easdaq, ia Borsa Itaiiana non 
abbia perso tempo prezioso per met¬ 
tere a segno quaiche buon coipo ai¬ 
i'estero, Capuano risponde con sicu¬ 
rezza: «Credo che anche da parte 
dei Nasdaq occorra dei tempo. 
Quanto a noi, siamo ancora in tem¬ 
po». 

Generiche anche ie dichiarazio¬ 
ni su quaii partner potrebbero esse¬ 
re candidati per future aiieanze: 
«Tutti quanti». Aitrettanto iaconica 
ia chiosa di Capuano suiia possibiii- 
tà di una quotazione: «Questa - ha 
detto - è una domanda da rivoigere 
a0i azionisti», li progetto di quota¬ 
zione delia Borsa Italiana spa non 
sembra imminente. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff, 

uff. 

rif, 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


El 


m 




□ 


11 


B 


A MARCIA 

570 

0,29 

0,30 

3,55 

18,11 

755 

0,24 

0,29 

40,00 

113,72 

A.S. ROMA 

11949 

6,17 

6,14 

2,42 

1,43 

153 

5,81 

6,27 


320,89 

ACEA 

20790 

10,74 

10,74 

0,78 

■12,21 

143 

9,79 

12,54 

516,00 

2286,60 

ACEGAS 

19611 

10,13 

10,10 

-0,98 


13 

10,01 

10,49 


150,80 

ACQNICOLAY 

4666 

2,41 

2,41 


0,42 

1 

2,29 

2,56 

120,00 

32,34 

ACQUE POTAB 

11501 

5,94 

6,05 


0,17 

0 

5,65 

6,49 

109,99 

67,79 

ACSM 

5950 

3,07 

3,03 

■1,59 

■20,18 

23 

2,93 

3,96 

100,00 

114,32 

ADF 

32088 

16,57 

17,01 

14,48 

■0,07 

169 

12,47 

16,58 


149,72 

AEDES 

6320 

3,26 

3,25 

■0,70 

■23,34 

17 

3,16 

4,26 

140,00 

119,95 

AEDESRNC 

6196 

3,20 

3,22 

■1,20 

■24,47 

4 

3,15 

4,30 

150,00 

13,44 

AEM 

5021 

2,59 

2,67 

2,38 

■16,62 

3180 

2,41 

3,13 

115,00 

4667,52 

AEMTO 

4823 

2,49 

2,48 

0,20 

■22,69 

245 

2,45 

3,22 


842,41 

ALITALiA 

3270 

1,69 

1,75 

8,42 

■11,43 

2164 

1,54 

2,08 

80,00 

2615,32 

ALLEANZA 

27512 

14,21 

14,42 

0,98 

■14,67 

1669 

13,10 

17,55 

222,00 10155,66 

ALLEANZA RNC 

16946 

8,75 

8,85 

0,27 

■12,81 

403 

7,96 

10,63 

270,00 

1151,83 

ALLIANZSUB 

26083 

13,47 

13,21 

■1,77 

3,62 

1 

13,00 

14,28 

850,00 

551,11 

AMGA 

3145 

1,62 

1,60 

0,63 

-10,92 

257 

1,34 

1,82 

45,00 

529,44 

ANSALDO TRAS 

1504 

0,78 

0,78 

■1,18 

■14,00 

52 

0,76 

0,90 

152,00 

77,21 

ARCUATI 

1537 

0,79 

0,79 

0,76 

■9,57 

2 

0,77 

0,93 

25,00 

37,50 

AUTO TOMI 

24815 

12,62 

12,84 

■0,50 

■19,61 

42 

12,53 

15,94 

350,00 

1127,81 

AUTOGRILL 

23439 

12,11 

12,14 

■0,61 

■6,05 

321 

10,53 

13,77 

80,00 

3079,51 

AUTOSTRADE 

13409 

6,92 

6,95 

■0,39 

■0,73 

2197 

6,68 

7,29 

310,00 

8192,85 

B AGR MANTOV 

19014 

9,82 

9,78 

■3,00 

6,48 

40 

8,92 

11,03 

600,00 

1318,84 

B DES-BR RNC 

4320 

2,23 

2,20 

■3,51 

12,62 

9 

1,98 

2,72 

132,00 

28,89 

B DESIO-BR 

7174 

3,71 

3,70 

1,01 

■6,82 

45 

3,53 

4,54 

110,00 

433,49 

B FIDEURAM 

21496 

11,10 

11,13 

■0,85 

■22,07 

1810 

10,13 

15,68 

180,00 10094,55 

B INTESA 

8187 

4,23 

4,25 

■0,56 

■17,50 

28918 

4,08 

5,44 

160,00 21340,52 

B INTESA R W 

1045 

0,54 

0,54 

■0,52 

■13,33 

1607 

0,44 

0,73 



B INTESA RNC 

5307 

2,74 

2,74 

■2,49 

■11,72 

4291 

2,48 

3,42 

180,00 

2162,28 

B INTESA W 

1646 

0,85 

0,85 

■0,71 

-22,52 

76 

0,79 

1,22 



B LEGNANO 

30396 

15,70 

15,69 

■0,04 

2,80 

68 

15,27 

15,71 

400,00 

785,68 

B LOMBARDA 

21345 

11,02 

11,01 

■0,25 

0,69 

129 

10,41 

11,60 

550,00 

3154,38 

B NAPOLI 

2962 

1,53 

1,53 


1,06 

55 

1,51 

1,53 

35,00 

2852,07 

B NAPOLI RNC 

2420 

1,25 

1,25 

0,81 

2,97 

340 

1,20 

1,37 

80,00 

160,10 

BROMA 

2324 

1,20 

1,22 

2,51 

2,30 

24256 

1,08 

1,31 

25,00 

6555,86 

B SANTANDER 

20583 

10,63 

10,63 

4,63 

-2,92 

0 

10,05 

12,00 

128,01 

48489,13 

B SARDEG RNC 

26926 

13,91 

13,89 

■2,64 

■7,69 

1 

13,02 

16,25 

575,00 

91,78 

B TOSCANA 

8287 

4,28 

4,27 

■2,60 

11,66 

72 

3,83 

4,57 

120,00 

1359,53 

BASICNET 

2974 

1,54 

1,53 

■0,59 

■22,11 

5 

1,38 

1,97 

180,00 

45,13 

BASSETTI 

10055 

5,19 

5,26 


■12,37 

0 

5,19 

5,93 

445,00 

135,02 

BASTOGI 

399 

0,21 

0,20 

■0,53 

■13,08 

320 

0,20 

0,26 


139,24 

BAYER 

91256 

47,13 

46,76 

■2,58 

-16,91 

3 

46,06 

56,72 

2517,15 


BAYERISCHE 

22285 

11,51 

11,60 

2,52 

■7,30 

41 

11,34 

13,76 

100,00 

863,17 

BCA CARIGE 

18019 

9,31 

9,33 

0,88 

0,87 

37 

8,96 

9,31 

700,00 

1833,44 

BCA PROFILO 

9172 

4,74 

4,63 

■2,22 

■19,40 

387 

3,11 

5,88 


574,48 

BCO BILBAO 

29141 

15,05 

14,90 

0,68 

-5,94 

0 

14,28 

16,80 

123,92 48097,57 

BCO CHIAVARI 

9776 

5,05 

5,09 

1,27 

■15,68 

34 

4,81 

6,98 

260,00 

353,43 

BEGHELLI 

2726 

1,41 

1,43 

0,21 

■25,31 

100 

1,39 

1,89 

50,00 

281,60 

BENETTON 

3365 

1,74 

1,75 

■0,85 

-22,58 

1323 

1,70 

2,25 

200,00 

3155,49 

BENI STABILI 

1041 

0,54 

0,54 

0,24 

4,31 

3595 

0,51 

0,59 

48,08 

898,95 

BIM 

15887 

8,21 

8,09 

■2,94 

-18,91 

29 

7,05 

10,12 

600,00 

1019,49 

BIM 04 W 

2763 

1,43 

1,42 

■1,66 

■30,19 

37 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10299 

5,32 

5,34 

0,60 

■23,41 

8166 

4,68 

7,70 

1000,00 10270,77 

BNL 

6744 

3,48 

3,49 

■1,05 

6,64 

2741 

3,19 

3,89 

114,00 

7353,48 

BNLRNC 

5882 

3,04 

3,01 

■2,90 

5,30 

14 

2,76 

3,34 

154,00 

70,48 

BOERO 

17175 

8,87 

8,87 


■4,62 

0 

8,37 

9,59 

500,00 

38,50 

BON FERRAR 

20331 

10,50 

10,50 


■4,19 

1 

9,85 

11,72 

375,00 

52,50 

BONAPARTE 

608 

0,31 

0,31 

■0,22 

■8,86 

40 

0,31 

0,36 

3,00 

114,32 

BONAPARTE R 

581 

0,30 

0,30 

■2,49 

■3,85 

75 

0,30 

0,33 

25,00 

7,69 

BREMBO 

19947 

10,30 

10,34 

■0,34 

10,97 

9 

9,10 

10,57 

200,00 

573,85 

BRIOSCHI 

534 

0,28 

0,28 

■1,60 

■19,48 

60 

0,25 

0,35 

800,00 

132,84 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

■3,44 

■17,35 

650 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26244 

13,55 

13,55 


9,47 

4 

10,94 

13,55 

150,00 

616,03 

BULGARI 

22918 

11,84 

11,82 

■1,74 

■8,81 

453 

10,58 

13,37 

110,00 

3464,09 

BURANIF.G. 

13697 

7,07 

7,04 

0,13 

2,43 

44 

6,45 

7,26 


198,07 

BUZZI UNIC 

18468 

9,54 

9,55 

0,34 

3,78 

388 

9,05 

10,78 

300,00 

1213,31 

BUZZI UNIC R 

11662 

6,02 

5,76 

■4,22 

6,36 

1 

5,66 

6,75 

340,00 

74,83 

CLATTE TO 

8161 

4,21 

4,30 

3,77 

■23,49 

8 

4,00 

5,51 


42,15 

CALP 

5369 

2,77 

2,74 

■0,90 

0,69 

19 

2,64 

2,88 

300,00 

77,47 

CALTAG EDIT 

23450 

12,11 

12,11 

■0,39 

8,52 

53 

10,84 

13,77 


1513,88 

CALTAGIR RNC 

5209 

2,69 

2,69 


3,46 

0 

2,46 

2,70 

65,08 

4,71 

CALTAGIRONE 

4839 

2,50 

2,49 

■3,04 

■3,51 

35 

2,34 

2,72 

45,08 

520,42 

CAMFIN 

9515 

4,91 

4,94 

■0,82 

1,34 

5 

4,62 

5,51 

100,00 

376,09 

CARRARO 

5189 

2,68 

2,70 


■10,28 

17 

2,57 

3,10 

300,00 

112,55 

CATTOLICA AS 

57972 

29,94 

29,97 

■0,50 

■10,81 

17 

29,25 

34,90 


1289,91 

CEMBRE 

4409 

2,28 

2,30 

5,50 

■3,02 

5 

2,14 

2,44 

160,08 

38,71 

CEMENTIR 

3294 

1,70 

1,70 

■1,10 

9,88 

260 

1,54 

1,71 

40,08 

520,51 

CENTENAR ZIN 

3476 

1,80 

1,80 


■2,45 

0 

1,71 

1,91 

78,00 

25,58 

CIR 

3729 

1,93 

1,91 

■1,75 

■29,32 

385 

1,71 

2,86 

80,00 

1483,74 

CIRIO FIN 

300 

0,15 

0,15 

■1,16 

■24,51 

400 

0,15 

0,21 

25,08 

229,57 

CLASS EDIT 

20714 

10,70 

10,62 

■2,40 

■6,85 

91 

9,29 

12,45 

78,00 

976,56 

CMI 

3201 

1,65 

1,67 

■1,42 

10,94 

13 

1,39 

2,05 

48,08 

84,30 

COFIDE 

1824 

0,94 

0,94 

■0,31 

■39,27 

389 

0,86 

1,55 

48,00 

533,42 

COFIDE RNC 

1846 

0,95 

0,95 

■0,50 

-16,94 

456 

0,81 

1,21 

70,00 

145,78 

COMIT 

11929 

6,16 

6,20 

■0,53 

■15,45 

6968 

5,97 

7,77 

230,00 10993,48 

COMIT RNC 

12102 

6,25 

6,25 

0,48 

■12,95 

0 

5,90 

7,60 

260,00 

64,96 

CR ARTIGIANO 

5948 

3,07 

3,05 

■1,77 

0,03 

11 

2,99 

3,18 

158,00 

288,00 

CR BERGAM 

36015 

18,60 

18,60 

■2,00 

3,02 

0 

17,95 

19,31 

1200,00 

1148,12 

CR FIRENZE 

2285 

1,18 

1,19 

0,85 

■4,61 

193 

1,12 

1,24 


1257,13 

CRVALT01 W 

4792 

2,48 

2,46 

■0,80 

■16,30 

1 

2,38 

3,16 



CRVALTEL 

17407 

8,99 

8,98 

■1,34 

■0,78 

20 

8,76 

9,08 

700,00 

425,21 

CREDEM 

7015 

3,62 

3,61 

■0,93 

■19,95 

271 

3,34 

4,93 

120,08 

1898,84 

CREMONINI 

2771 

1,43 

1,43 

0,49 

■33,29 

113 

1,36 

2,20 

112,60 

202,85 

CRESPI 

2513 

1,30 

1,28 

■1,69 

1,17 

24 

1,25 

1,34 

130,00 

77,88 

CSP 

7265 

3,75 

3,80 

1,44 

■12,76 

18 

3,00 

4,33 

100,00 

91,92 

CUCIRINI 

2583 

1,33 

1,34 

0,60 

■7,36 

28 

1,13 

1,50 

100,00 

15,01 

DALMINE 

637 

0,33 

0,33 

0,52 

0,21 

315 

0,30 

0,37 

4,50 

380,55 

DANIELI 

8216 

4,24 

4,26 

1,91 

■6,79 

9 

4,07 

4,67 

140,00 

173,45 

DANIELI RNC 

4362 

2,25 

2,25 

■1,45 

■8,45 

9 

2,19 

2,56 

180,00 

91,08 

DANIELI W03 

610 

0,32 

0,32 

-2,48 

■14,47 

3 

0,29 

0,39 



DE FERR RNC 

6746 

3,48 

3,52 


■0,14 

0 

3,37 

3,60 

160,00 

52,48 

DE FERRARI 

11316 

5,64 

5,94 


■3,68 

0 

5,64 

6,59 

150,00 

130,77 

DUCATI 

3751 

1,94 

1,92 

■0,62 

4,53 

157 

1,68 

2,22 


306,57 

EDISON 

20178 

10,42 

10,52 

1,25 

■9,82 

1232 

9,28 

11,56 

251,00 

6608,29 

EMAK 

4258 

2,20 

2,18 

■0,09 

7,37 

31 

1,99 

2,20 

150,00 

60,81 

ENEL 

7160 

3,70 

3,71 

■0,16 

■9,32 

58386 

3,41 

4,89 

232,08 

44842,50 

ENI 

14427 

7,45 

7,58 

2,54 

8,82 

32907 

6,68 

7,45 

350,00 

59624,40 

ERG 

7449 

3,85 

3,86 

■0,95 

7,28 

508 

3,43 

3,94 

120,00 

618,06 

ERICSSON 

72475 

37,43 

37,46 

■1,42 

■25,32 

10 

35,67 

51,29 

440,00 

963,45 

ESAOTE 

6121 

3,16 

3,10 

-0,86 

■11,23 

47 

2,88 

3,82 

88,00 

146,31 

ESPRESSO 

11980 

6,19 

6,19 

■1,75 

■30,37 

1358 

6,03 

10,08 

150,00 

2564,27 

FALCK 

24835 

12,63 

12,80 

1,81 

15,30 

3 

10,94 

13,80 

250,00 

1481,45 

FALCK RIS 

20786 

10,73 

10,72 



0 

10,73 

10,73 

300,00 

0,89 

FERRETTI 

7408 

3,83 

3,84 

1,61 

■12,97 

55 

3,64 

4,40 


593,03 

FIAT 

46606 

24,07 

24,02 

■0,54 

■8,13 

883 

23,34 

27,55 

1200,48 

8843,32 

FIAT PRIV 

29722 

15,35 

15,43 

■0,59 

■12,17 

170 

14,99 

18,34 

1200,48 

1585,54 

FIAT RNC 

28392 

14,66 

14,63 

■0,04 

■3,30 

133 

13,98 

15,61 

1500,61 

1171,76 

FIL POLLONE 

3090 

1,60 

1,60 

0,63 

■12,21 

7 

1,51 

1,85 

180,00 

17,00 

FIN PART 

2997 

1,55 

1,54 

■0,39 

■17,17 

368 

1,47 

1,87 

32,44 

359,23 

FINPARTW 

476 

0,25 

0,25 

0,41 

■37,73 

192 

0,22 

0,41 



FINARTEASTE 

4694 

2,42 

2,38 

1,10 

■16,96 

6 

2,29 

3,05 

70,00 

60,60 

FINCASA 

859 

0,44 

0,44 

■0,36 

■15,32 

122 

0,42 

0,54 

50,00 

75,40 

FINMECCANICA 

2182 

1,13 

1,15 

1,15 

■5,61 

18653 

1,02 

1,30 

140,00 

9461,15 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

10909 

5,63 

5,65 

1,09 

■5,06 

469 

5,06 

5,93 

150,00 

2168,36 

FONDASS RNC 

8998 

4,65 

4,60 

■2,40 

■1,69 

0 

4,36 

4,86 

190,00 

62,50 


B 


m 


E!] 


GABETTI 

8322 

4,30 

4,30 

-1,15 

27,61 

41 

3,11 

4,89 

90,00 

137,54 

GARBOLI 

2014 

1,04 

1,04 


-4,59 

0 

0,99 

1,12 

200,00 

28,08 

GEFRAN 

9313 

4,81 

4,74 

-1,21 

4,72 

62 

4,42 

5,58 

50,00 

86,58 

GEMINA 

2091 

1,08 

1,08 

-1,55 

•20,24 

155 

1,01 

1,38 

20,00 

393,64 

GEMINA RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-27,42 

1 

1,40 

2,13 

30,00 

5,27 

GENERALI 

69009 

35,64 

35,85 

0,25 

-14,94 

2698 

34,11 

42,11 

460,00 44656,85 

GEWISS 

9658 

4,99 

4,98 

1,36 

-23,33 

35 

4,99 

6,75 

96,81 

598,56 

GILDEMEISTER 

7764 

4,01 

4,01 

0,25 


1 

3,88 

4,15 

200,00 

116,33 

GIM 

2039 

1,05 

1,05 


-11,59 

107 

1,05 

1,24 

50,00 

156,53 

GIM RNC 

2833 

1,46 

1,43 


4,13 

0 

1,39 

1,50 

140,00 

19,99 

GIUGIARO 

13535 

6,99 

6,97 

-0,01 

■7,69 

7 

6,55 

7,57 

520,00 

349,50 

GRANDI NAVI 

4641 

2,40 

2,40 


■8,37 

13 

2,19 

2,71 

130,00 

155,81 

GRANDI VIAGG 

1572 

0,81 

0,81 

-0,73 

■6,36 

14 

0,78 

1,07 

25,00 

36,53 

GRUPPO COIN 

25814 

13,33 

13,32 

•0,25 

■4,22 

4 

13,14 

15,32 


871,39 

HDP 

7366 

3,80 

3,78 

-1,51 

•24,04 

527 

3,38 

5,02 

20,00 

2781,52 

HDPRNC 

5145 

2,66 

2,64 

-1,53 

-34,02 

18 

2,50 

4,03 

30,00 

77,98 

IDRA PRESSE 

4105 

2,12 

2,12 

3,41 

0,95 

1 

1,89 

2,12 

100,00 

31,80 

IFI PRIV 

61786 

31,91 

31,81 

-2,18 

-17,05 

35 

30,53 

39,10 

2207,34 

985,22 

IFIL 

13780 

7,12 

7,02 

-1,97 

-19,41 

239 

6,58 

8,87 

329,16 

1833,73 

IFIL RNC 

8907 

4,60 

4,58 

-0,13 

-10,99 

228 

4,19 

5,33 

369,24 

845,73 

IM LOMB03W 

73 

0,04 

0,04 

-0,27 

-31,57 

468 

0,03 

0,05 



IM LOMBARDA 

332 

0,17 

0,17 

0,71 

•32,65 

250 

0,16 

0,25 


102,80 

IM METANOP 

3729 

1,93 

1,93 


■0,21 

57 

1,86 

1,93 

342,71 

808,40 

IMA 

15269 

7,89 

7,85 

-1,26 

■0,10 

28 

7,71 

8,88 

380,00 

284,68 

IMMSI 

1415 

0,73 

0,73 

0,47 

-25,25 

90 

0,71 

0,98 


160,73 

IMPREGIL RNC 

1259 

0,65 

0,65 

-1,52 

■4,63 

75 

0,65 

0,70 

77,00 

10,51 

IMPREGILW01 

116 

0,06 

0,06 

1,54 

•46,42 

180 

0,05 

0,12 



IMPREGILO 

958 

0,49 

0,49 

-1,60 

-14,67 

620 

0,47 

0,62 

19,00 

357,25 

INA 

5857 

3,02 

3,01 

0,43 

-12,72 

411 

2,87 

3,47 

90,00 10909,16 

INTEK 

1214 

0,63 

0,63 


•20,44 

0 

0,60 

0,79 

50,00 

58,19 

INTEK RNC 

1018 

0,53 

0,53 

1,73 

-12,19 

15 

0,49 

0,60 

60,00 

19,28 

INTERBANCA 

28062 

14,49 

14,54 

0,98 

2,49 

17 

13,75 

14,57 

700,00 

718,56 

INTERPUMP 

7995 

4,13 

4,11 

-1,91 

■3,57 

22 

3,86 

4,30 

150,00 

339,08 

INTESA-BCIW 

3214 

1,66 

1,67 

-1,48 

82,28 

288 

0,69 

1,83 



INV IMM LOMB 

8384 

4,33 

4,28 

0,23 

-31,22 

6 

3,93 

6,30 


43,30 

IPI 

8221 

4,25 

4,23 

0,79 

■6,21 

15 

4,03 

4,56 

338,84 

173,17 

IRCE 

6674 

3,45 

3,46 

0,79 

■7,34 

12 

3,33 

3,88 

300,00 

96,96 

IT HOLDING 

7815 

4,04 

4,09 

-0,27 

6,55 

40 

3,72 

4,48 

50,00 

807,72 

ITALCEM 

17570 

9,07 

9,05 

-1,83 

1,33 

130 

8,72 

10,27 

270,00 

1607,16 

ITALCEM RNC 

8384 

4,33 

4,31 

-1,24 

4,04 

102 

4,11 

4,84 

330,00 

456,52 

ITALFOND 

12065 

6,23 

6,24 


13,29 

0 

5,32 

6,25 

400,00 

84,12 

ITALGAS 

19107 

9,87 

10,00 

1,94 

■7,22 

1290 

9,37 

11,66 

170,00 

3438,75 

ITALMOB 

64942 

33,54 

33,24 

-1,60 

11,61 

9 

30,05 

34,85 

1400,00 

744,00 

ITALMOB RNC 

35809 

18,49 

18,50 

0,33 

11,44 

56 

16,43 

18,49 

1550,00 

302,25 

JOLLY HOTELS 

13049 

6,74 

6,78 

0,39 

0,40 

13 

6,41 

6,78 

200,00 

134,48 

JOLLYRNC 

11956 

6,17 

6,18 


-8,69 

0 

5,76 

6,76 

350,00 

0,28 

LA DORIA 

4208 

2,17 

2,20 

1,85 

-1,94 

10 

2,14 

2,31 

211,89 

67,36 

LAGAIANA 

6680 

3,45 

3,45 

0,88 

■9,21 

1 

3,07 

3,80 

80,00 

20,65 

LAVORWASH 

8520 

4,40 

4,28 


■7,43 

0 

4,04 

4,75 


58,67 

LAZIO 

5288 

2,73 

2,77 

-2,43 

-18,18 

124 

2,62 

3,66 


252,45 

LINIFIC RNC 

2906 

1,50 

1,49 

-2,61 

1,08 

6 

1,40 

1,56 

135,53 

9,41 

LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,70 

•2,24 

■0,58 

3 

1,64 

1,84 

77,45 

20,20 

LOCAT 

1579 

0,82 

0,82 

2,94 

0,17 

250 

0,75 

0,83 

54,00 

440,45 

LUXOTTICA 

32816 

16,95 

16,99 

-1,22 

12,17 

39 

14,31 

17,13 


7655,10 

MAFFEI 

2513 

1,30 

1,30 


1,80 

0 

1,25 

1,34 

80,00 

38,94 

MANULI RUB 

2997 

1,55 

1,52 

-2,25 

-12,00 

66 

1,40 

1,77 

76,00 

142,64 

MARANGONI 

5956 

3,08 

3,08 


-15,03 

0 

2,87 

3,69 

300,00 

61,52 

MARCOLIN 

3042 

1,57 

1,58 

•0,63 

-3,86 

6 

1,52 

1,68 

48,40 

71,29 

MARZOTTO 

26630 

13,75 

13,90 


10,50 

25 

11,63 

14,54 

425,00 

910,95 

MARZOTTO RIS 

25443 

13,14 

13,10 

•0,59 

■4,26 

0 

12,03 

13,72 

465,00 

45,45 

MARZOTTO RNC 

16116 

8,32 

8,22 

•0,96 

4,02 

1 

7,90 

8,53 

542,00 

20,75 

MEDIASET 

20265 

10,47 

10,41 

-1,34 

-15,98 

2999 

9,95 

13,92 

355,00 12362,73 

MEDIOBANCA 

20294 

10,48 

10,49 

1,65 

-12,52 

2061 

9,85 

12,40 

250,00 

6730,52 

MEDIOLANUM 

22354 

11,54 

11,62 

-0,27 

-11,60 

2152 

9,64 

15,53 

135,00 

8369,78 

MELIORBANCA 

11157 

5,76 

5,74 

-1,27 

-10,28 

31 

5,71 

6,75 


422,77 

MERLONI 

8694 

4,49 

4,50 

0,56 

-6,54 

20 

4,49 

5,21 

136,00 

410,87 

MERLONIRNC 

5218 

2,69 

2,71 

0,33 

14,53 

149 

2,28 

2,86 

156,00 

56,70 

MILASS 

7387 

3,82 

3,84 

1,21 

1,30 

635 

3,43 

4,04 

350,00 

1293,53 

MILASS RNC 

7275 

3,76 

3,75 

0,08 

6,04 

37 

3,44 

3,80 

380,00 

115,49 

MILASS W02 

408 

0,21 

0,21 

2,14 

-25,59 

73 

0,20 

0,30 



MIRATO 

10225 

5,28 

5,30 

0,08 

-11,75 

19 

5,14 

5,98 

456,34 

90,83 

MITTEL 

6390 

3,30 

3,30 

-0,27 

-12,93 

11 

3,03 

4,07 

194,00 

128,70 


m 


B 


m 


B 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 

ACOTEL GROUP 

231985 

119,81 

119,06 

-1,00 

15,90 

2 

98,18 

121,31 

• 499,13 

AlSOFTWARE 

35012 

18,08 

18,17 

0,43 

41,91 

17 

11,04 

27,10 

- 120,94 

ARTE' 

76986 

39,76 

39,86 

0,83 

2,13 

1 

36,56 

44,07 

- 114,51 

BB BIOTECH 

1434331 

740,77 

739,24 

-0,15 

•34,48 

0 

613,74 

1130,57 

• 2059,34 

BIOSEARCH IT 

51911 

26,81 

26,65 

0,68 

-37,48 

61 

24,32 

52,47 

• 326,02 

CAD IT 

63084 

32,58 

32,88 

•0,06 

29,70 

5 

20,28 

35,79 

- 292,57 

CAIRO COMMUN 

75631 

39,06 

38,67 

•0,92 

6,08 

2 

29,24 

52,86 

- 302,71 

CDB WEB TECH 

13258 

6,85 

6,75 

-1,86 

•23,05 

137 

6,70 

10,42 

• 690,18 

CDC 

48717 

25,16 

24,97 

-1,54 

-10,33 

2 

24,83 

36,52 

• 308,50 

CHL 

43372 

22,40 

22,55 

2,36 

•28,82 

4 

21,10 

33,68 

• 129,88 

CTO 

36228 

18,71 

18,68 

-1,83 

-45,78 

4 

17,94 

34,68 

- 187,10 

DADA 

45212 

23,35 

23,32 

•0,89 

-17,61 

3 

23,20 

33,43 

- 278,45 

DATA SERVICE 

95032 

49,08 

49,28 

•0,08 

19,74 

5 

35,53 

52,18 

- 221,31 

DATALOGIC 

37833 

19,54 

19,50 

-1,05 


15 

19,54 

20,77 

- 224,77 

DATAMAT 

23216 

11,99 

11,93 

-0,51 

■9,21 

21 

11,75 

16,78 

• 320,34 

DIGITAL BROS 

22765 

11,76 

11,78 

-0,81 

-15,96 

10 

11,24 

18,97 

- 146,96 

dmail.it 

30485 

15,74 

15,68 

0,78 

■5,27 

25 

13,12 

17,82 

- 101,55 

E.BISCOM 

174690 

90,22 

90,22 

•0,63 

-11,21 

30 

90,22 

127,72 

- 4371,16 

ELEN. 

40584 

20,96 

20,90 

-2,43 

■3,01 

0 

20,16 

25,86 

96,42 

ENGINEERING 

79503 

41,06 

41,00 

-1,91 

2,68 

1 

38,45 

49,22 

- 513,25 

EPLANET 

48136 

24,86 

24,85 

-2,05 

-8,03 

15 

23,68 

40,50 

• 186,45 

EUPHON 

71874 

37,12 

36,68 

•0,89 

•35,82 

8 

37,12 

57,84 

- 176,69 

FIDIA 

23739 

12,26 

12,17 

2,65 

-2,69 

14 

11,36 

14,01 

57,62 

FINMATICA 

49375 

25,50 

25,46 

-1,81 

•33,46 

77 

24,62 

44,07 

- 1134,75 

FREEDOMLAND 

58011 

29,96 

29,68 

-0,97 

39,03 

62 

19,35 

47,50 

- 431,76 

GANDALF 

127077 

65,63 

64,34 

-1,85 

■1,43 

42 

46,64 

87,06 

75,34 

I.NET 

374281 

193,30 

192,86 

•2,84 

-17,09 

5 

193,30 

263,11 

- 792,53 

INFERENTIA 

73733 

38,08 

37,40 

•2,60 

-14,20 

3 

35,18 

60,26 

- 156,13 

MONDOTV 

141832 

73,25 

73,00 

-1,93 

•22,89 

1 

67,01 

94,99 

- 279,81 

NOVUSPHARMA 

72378 

37,38 

37,15 

-2,21 

-15,54 

1 

36,87 

58,81 

• 245,44 

ON BANCA 

124057 

64,07 

64,17 

-1,91 

-22,21 

0 

62,33 

89,79 

- 165,44 

OPENGATE 

59889 

30,93 

31,97 

5,37 

7,96 

23 

25,44 

42,76 

400,00 255,15 

PCU ITALIA 

24182 

12,49 

12,41 

-1,15 


1 

11,63 

16,61 

64,57 

POLIGRAFSF 

149286 

77,10 

76,38 

5,13 

■2,58 

17 

58,89 

87,88 

700,00 69,39 

PRIMA INDUST 

181661 

93,82 

93,31 

•0,24 

■3,03 

1 

88,36 

104,12 

84,44 

REPLY 

32227 

16,64 

16,63 

-1,05 

28,99 

6 

11,78 

21,56 

- 135,85 

TAS 

120281 

62,12 

61,93 

-0,37 

-11,42 

1 

60,47 

81,10 

- 106,63 

TC SISTEMA 

59773 

30,87 

30,66 

•0,65 

•26,60 

2 

30,87 

47,93 

- 133,36 

TECNODIFFUS 

70364 

36,34 

36,32 

4,25 

27,29 

56 

26,03 

44,68 

- 179,34 

TISCALI 

29085 

15,02 

14,99 

•2,04 

-13,99 

705 

13,15 

22,16 

• 5004,52 

TXT 

162182 

83,76 

83,52 

•2,36 

■8,68 

4 

75,52 

110,03 

• 209,40 

VITAMINIC 

65543 

33,85 

33,36 

-1,85 

174,76 

53 

9,09 

43,01 

- 176,10 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

20859 

10,77 

11,10 


■32,67 

0 

10,77 

16,00 

700,00 

1,63 

MONDADORI 

19388 

10,01 

10,03 

-1,88 

3,30 

246 

8,80 

10,88 

680,00 

2596,15 

MONFIBRE 

1005 

0,52 

0,52 

■0,73 

■14,13 

322 

0,50 

0,63 

30,00 

129,75 

MONFIBRE RNC 

1032 

0,53 

0,53 

■0,19 

■3,06 

40 

0,51 

0,56 

50,00 

26,65 

MONRIF 

2320 

1,20 

1,20 

1,27 

■29,11 

33 

1,17 

1,73 

80,00 

179,70 

MONTE PASCHI 

7722 

3,99 

3,99 

■2,16 

■14,18 

6180 

3,59 

5,04 

160,00 

9379,36 

MONTEDIS 

5214 

2,69 

2,72 

3,31 

17,65 

25685 

2,10 

2,69 

19,36 

4725,03 

MONTEDIS RNC 

3208 

1,66 

1,68 

5,58 

7,32 

5051 

1,39 

1,66 

290,44 

278,61 

NAV MONTAN 

2817 

1,46 

1,48 

2,07 

4,15 

114 

1,38 

1,60 

58,00 

178,76 

NECCHI 

781 

0,40 

0,40 

■2,58 

■21,16 

360 

0,38 

0,54 

100,00 

39,95 

NECCHI05 W 

446 

0,23 

0,23 

■4,43 

■29,30 

40 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2531 

1,31 

1,35 


■0,91 

0 

1,19 

1,32 

80,00 

0,59 

OLCESE 

1355 

0,70 

0,71 

0,71 

5,97 

17 

0,58 

0,82 

150,00 

24,74 

OLI EXTEC04W 

767 

0,40 

0,40 

0,13 

■34,21 

414 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7809 

4,03 

4,02 

1,82 

■9,04 

22 

3,88 

5,61 

176,00 

137,12 

OLIVETTI 

4260 

2,20 

2,21 

1,84 

■10,64 

70488 

1,97 

2,89 

60,20 15247,48 

OLIVETTI 02W 

779 

0,40 

0,40 

2,19 


8323 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3419 

1,77 

1,79 

0,39 

■14,11 

24 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40081 

20,70 

20,72 

■0,77 


97 

20,13 

21,90 

1800,00 

2663,07 

PBG-C VAW2 

1034 

0,53 

0,53 

1,03 

■15,88 

63 

0,51 

0,67 



PCOM IN 

30945 

15,98 

16,00 

-0,04 

■5,75 

55 

14,98 

19,40 

1000,00 

926,10 

PCOM INW 

421 

0,22 

0,22 

■0,23 

■24,81 

22 

0,20 

0,30 



PCREMONA 

20124 

10,39 

10,38 

■0,74 

■17,06 

5 

9,88 

12,63 

270,00 

349,05 

P ETR-LAZIO 

22240 

11,49 

11,43 

■0,16 

■13,68 

10 

11,35 

13,58 

700,00 

295,07 

P NOVAR 01 W 

1560 

0,81 

0,81 

■0,56 

-8,45 

288 

0,77 

1,26 



PVER-SGEM 

22387 

11,56 

11,47 

■1,07 

■4,91 

126 

10,78 

12,43 

600,00 

2706,51 

PAGNOSSIN 

5379 

2,78 

2,77 

■1,85 

■5,32 

8 

2,74 

3,00 

145,00 

55,56 

PARMALAT 

3145 

1,62 

1,62 

1,63 

-8,92 

5774 

1,47 

1,78 

22,00 

2483,12 

PARMA LAT03W 

1727 

0,89 

0,89 

4,75 

■13,81 

205 

0,75 

1,04 



PERLIER 

471 

0,24 

0,24 

■4,71 

■15,03 

10 

0,24 

0,29 

5,00 

11,77 

PERMASTEELIS 

31013 

16,02 

16,00 

■0,22 

10,58 

5 

14,10 

17,89 

235,00 

442,07 

PININFRIS 

82930 

42,83 

42,85 


■0,40 

0 

40,89 

45,50 

365,00 

9,38 

PININFARINA 

55377 

28,60 

28,46 

0,39 

■11,58 

3 

27,72 

34,86 

325,00 

260,20 

PIRELCO 

6579 

3,40 

3,42 

1,54 

■7,74 

510 

3,19 

3,86 

120,00 

2005,42 

PIRELCO RNC 

6734 

3,48 

3,46 

■0,72 

0,96 

43 

3,15 

3,72 

140,00 

119,71 

PIRELSPA 

7257 

3,75 

3,78 

0,69 

0,08 

4343 

3,50 

4,05 

160,00 

7183,52 

PIRELSPAR 

6907 

3,57 

3,60 

0,61 

4,12 

48 

3,38 

3,71 

180,00 

313,92 

POL EDITOR 

3654 

1,89 

1,88 

-0,42 

■27,14 

34 

1,85 

2,64 

80,00 

249,08 

POP INTRA 

28140 

14,53 

14,46 

0,40 

■2,40 

6 

14,13 

15,34 

600,00 

422,15 

POP LODI 

23278 

12,02 

12,09 

0,48 

■6,56 

81 

11,48 

13,41 

300,00 

1384,43 

POP MILANO 

10142 

5,24 

5,20 

-2,38 

-5,38 

770 

5,03 

6,29 

400,00 

1424,16 

POP NOVARA 

13335 

6,89 

6,89 

■1,66 

■10,30 

645 

6,53 

8,58 

250,00 

1767,73 

POP SPOLETO 

16052 

8,29 

8,29 

■0,12 

■2,13 

1 

7,78 

8,77 

600,00 

125,31 

PREMAFIN 

2618 

1,35 

1,35 

■2,53 

■11,23 

56 

1,24 

1,55 

200,00 

218,99 

PREMUDA 

2409 

1,24 

1,25 

0,73 

12,78 

10 

1,09 

1,30 

85,00 

69,96 

PREMUDA RNC 

3199 

1,65 

1,69 


■14,40 

0 

1,65 

1,93 

85,00 

0,36 

RDE MED 

3350 

1,73 

1,73 

1,23 

■7,09 

29 

1,69 

1,92 

50,00 

233,83 

RDE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


■2,67 

0 

1,65 

2,02 

70,00 

6,28 

RAS 

26403 

13,64 

13,84 

-0,04 

-16,82 

1206 

12,27 

16,46 

500,00 

9806,98 

RAS RNC 

20554 

10,62 

10,64 

0,08 

■15,87 

3 

9,61 

12,62 

560,00 

102,27 

RATTI 

2566 

1,32 

1,34 

0,38 

■16,30 

3 

1,31 

1,61 

100,00 

41,34 

RECORDATI 

21913 

11,32 

11,30 

0,46 

9,71 

6 

9,79 

12,55 

300,00 

563,98 

RICCHETTI 

1950 

1,01 

1,00 

■2,33 

■14,95 

100 

0,97 

1,20 

50,00 

190,27 

RICCHETTIW 

120 

0,06 

0,06 


■34,25 

0 

0,04 

0,12 



RICHGINORI 

2153 

1,11 

1,13 

1,26 

5,80 

3 

1,04 

1,14 

90,00 

100,97 

RINASCER 

9710 

5,01 

5,00 

■3,03 

■19,40 

200 

4,70 

6,22 

200,00 

1499,11 

RINASCER P 

9495 

4,90 

4,90 


■1,70 

0 

4,52 

5,06 

200,00 

15,43 

RINASCER RNC 

7342 

3,79 

3,80 

-2,06 

■5,29 

58 

3,57 

4,12 

260,00 

389,94 

RISANAM RNC 

4244 

2,19 

2,16 

■4,47 

36,49 

12 

1,60 

2,24 

540,00 

7,46 

RISANAMENTO 

4277 

2,21 

2,17 

■3,47 

29,56 

15 

1,66 

2,26 

475,00 

148,38 

ROLANDEUROP 

2695 

1,39 

1,42 

2,54 

■23,09 

3 

1,36 

1,81 

151,00 

30,62 

ROLO BANCA 

36764 

18,99 

19,11 

■1,38 

■7,02 

537 

18,08 

21,56 

1720,00 

8782,15 

RONCADIN 

3476 

1,80 

1,79 

■0,67 

■37,67 

6 

1,79 

2,88 

80,00 

72,85 

ROTONDI EV 

4041 

2,09 

2,08 

-0,95 

■3,82 

9 

1,95 

2,17 

150,00 

41,32 

SDEL BENE 

6334 

3,27 

3,28 

0,21 

4,94 

73 

2,99 

3,28 

135,00 

119,00 

SABAF 

25423 

13,13 

13,12 

0,28 

■4,72 

11 

12,83 

14,12 

550,00 

148,81 

SADI 

5693 

2,94 

2,93 

■0,34 

16,81 

2 

2,46 

3,01 

193,00 

29,40 

SAECO 

10218 

5,28 

5,28 

■1,09 

30,91 

322 

3,99 

5,28 


1055,40 

SAESGETT 

32618 

16,85 

16,86 

1,68 

■24,46 

21 

15,67 

22,30 

380,00 

233,74 

SAESGETTR 

18836 

9,73 

9,81 

1,52 

4,41 

48 

7,71 

10,64 

410,00 

93,63 

SAFILO 

21030 

10,86 

10,92 

1,64 

11,76 

144 

9,38 

10,86 

140,00 

1113,25 

SAI 

32419 

16,74 

16,65 

■1,00 

■20,80 

54 

16,35 

21,14 

300,00 

1027,18 

SAI RIS 

16108 

8,32 

8,30 

0,70 

■11,77 

85 

7,88 

9,43 

340,00 

302,49 

SAIAG 

9261 

4,78 

4,78 

■1,85 

■4,57 

2 

4,65 

5,05 

280,00 

83,26 

SAIAG RNC 

5677 

2,93 

2,95 

1,51 

■4,59 

2 

2,86 

3,08 

300,00 

28,56 

SAIPEM 

13062 

6,75 

6,75 

■2,10 

14,07 

685 

5,83 

7,17 

100,00 

2966,14 

SAIPEM RIS 

13432 

6,94 

6,95 


17,58 

0 

5,72 

7,03 

130,00 

3,80 

SCHIAPP 

327 

0,17 

0,17 

0,30 

■10,86 

150 

0,16 

0,19 

30,00 

36,27 

SEAT PG 

2610 

1,35 

1,35 

■1,03 

-41,16 

26200 

1,22 

2,33 

203,00 14610,57 

SEAT PG RNC 

1880 

0,97 

0,97 

■0,24 

■25,87 

387 

0,89 

1,47 

204,00 

182,27 

SIMINT 

9139 

4,72 

4,79 

1,74 

■5,47 

14 

4,48 

5,57 

200,00 

220,35 

SIRTI 

3361 

1,74 

1,75 

0,29 

■5,40 

198 

1,69 

2,04 

345,00 

381,92 

SMI MET 

1211 

0,63 

0,62 

-0,32 

■2,62 

170 

0,61 

0,69 

50,00 

403,05 

SMI MET RNC 

1201 

0,62 

0,62 

■0,37 

■3,03 

72 

0,62 

0,67 

70,00 

35,50 

SMURFITSISA 

1497 

0,77 

0,75 

■2,95 

14,10 

17 

0,66 

0,89 

10,00 

47,62 

SNAI 

12797 

6,61 

6,46 

-2,83 

■47,42 

274 

6,49 

14,37 

75,00 

363,12 

SNIA 

4486 

2,32 

2,35 

0,30 

3,76 

584 

2,12 

2,42 

65,00 

1161,81 

SNIA RIS 

4531 

2,34 

2,34 


■0,51 

0 

2,15 

2,36 

85,00 

9,55 

SNIA RNC 

3729 

1,93 

1,91 

0,90 

■0,77 

48 

1,78 

1,94 

95,00 

29,24 

SOGEFI 

4930 

2,55 

2,53 

0,32 

■1,47 

154 

2,35 

2,58 

230,00 

274,23 

SOL 

3727 

1,93 

1,91 

■0,36 

■0,05 

12 

1,83 

2,00 

90,00 

174,60 

SONDEL 

8130 

4,20 

4,23 

1,51 

12,76 

40 

3,72 

4,20 

150,00 

1134,87 

SOPAF 

1208 

0,62 

0,62 

-0,64 

■9,24 

57 

0,62 

0,75 

120,00 

72,94 

SOPAFRNC 

908 

0,47 

0,47 

2,17 

■5,65 

27 

0,45 

0,54 

140,00 

19,07 

SPAOLO IMI 

28914 

14,93 

14,97 

■1,87 

■12,70 

4040 

14,07 

18,63 

1000,00 20966,20 

STAYER 

1119 

0,58 

0,58 

■2,52 

■19,16 

5 

0,56 

0,74 

50,00 

12,43 

STEFANEL 

2294 

1,19 

1,18 

-0,08 

■19,22 

19 

1,18 

1,47 

60,00 

126,39 

STEFANEL RNC 

2962 

1,53 

1,51 


■5,32 

0 

1,40 

1,66 

90,00 

2,50 

STMICROEL 

73888 

38,16 

38,37 

-2,34 

■13,35 

4054 

32,43 

51,66 

193,00 33058,31 

TARGETTI 

8744 

4,52 

4,53 

0,58 

■16,18 

10 

4,51 

5,70 

220,00 

67,74 

TECNOD 04 W 

5315 

2,75 

2,74 

2,89 

37,25 

22 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

22304 

11,52 

11,63 

2,09 

■1,26 

43095 

10,68 

13,65 

603,00 60600,54 

TELECOM ITR 

11962 

6,18 

6,23 

2,30 

■1,73 

47725 

5,59 

7,03 

623,00 13382,29 

TERME AC RNC 

2327 

1,20 

1,21 

1,60 

10,07 

41 

1,02 

1,23 

22,50 

13,09 

TERME ACQUI 

3123 

1,61 

1,61 

1,07 

9,43 

65 

1,36 

1,64 

15,00 

26,34 

TIM 

14508 

7,49 

7,53 

■0,28 

■13,21 

25438 

6,89 

9,14 

325,00 63193,32 

TIM RNC 

8231 

4,25 

4,23 

■0,31 

-8,80 

745 

3,91 

4,98 

344,36 

561,43 

TOD’S 

84150 

43,46 

43,43 

■0,25 

■5,42 

7 

42,00 

45,95 


1314,66 

TREVI FIN 

3917 

2,02 

2,03 

■0,20 

■10,45 

25 

1,95 

2,39 

29,00 

129,47 

UNICREDIT 

9381 

4,84 

4,89 

0,33 

■12,84 

15419 

4,68 

5,87 

250,00 24237,11 

UNICREDITR 

7898 

4,08 

4,11 


-8,01 

25 

3,85 

4,75 

265,00 

88,54 

UNIMED 

3079 

1,59 

1,59 


2,58 

1 

1,55 

1,66 

60,00 

138,13 

UNIPOL 

6634 

3,43 

3,40 

■0,41 

0,65 

282 

3,23 

3,61 

160,00 

936,42 

UNIPOLP 

3429 

1,77 

1,77 

0,40 

■1,99 

188 

1,66 

1,99 

170,00 

315,04 

UNIPOL PW 

288 

0,15 

0,15 

■0,54 

■16,69 

287 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

308 

0,16 

0,16 

1,15 

■10,56 

267 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

5702 

2,94 

2,91 

■1,16 

■34,31 

25 

2,94 

4,48 

100,00 

157,56 

VIANINIIND 

2459 

1,27 

1,27 


■11,56 

0 

1,24 

1,47 

25,00 

73,53 

VIANINI LAV 

4914 

2,54 

2,49 

■3,19 

7,13 

12 

2,32 

2,61 

96,81 

213,77 

VITTORIA ASS 

9188 

4,75 

4,75 

-3,24 

■5,57 

5 

4,30 

5,11 

190,00 

142,35 

VOLKSWAGEN 

98401 

50,82 

51,08 

■1,84 

■6,77 

12 

50,42 

62,45 

1490,92 


ZIGNAGO 

23622 

12,20 

12,20 

■0,14 

2,17 

3 

11,59 

12,79 

700,00 

305,00 

ZUCCHI 

10018 

5,17 

5,35 


■2,38 

0 

5,16 

5,60 

445,00 

108,65 

ZUCCHI RNC 

8349 

4,31 

4,26 

-2,52 

■2,00 

5 

4,31 

4,79 

500,00 

14,78 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 3 aprile 2001 


J| JQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Ouot. 

Quot, 

Titolo 

Quot, 

Quot, 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quot, 

Quot, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 

BTPAG 01/11 

101,310 

101,190 

BTPGE 94/04 

110,550 

110,410 

BTP MZ 01/06 

100.810 

100.620 

CCTAG00;07 

100,420 

100,410 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,410 

BTPAG 93/03 

112,350 

112,300 

BTPGE 95/05 

116,820 

116,660 

BTP MZ 93/03 

112,750 

112.620 

CCT AG 94/01 

100,230 

100,260 

CCT MG 98/05 

100,500 

100.490 

BTPAG 94/04 

112,100 

112,000 

BTPGE 97/02 

101,380 

101,370 

BTP MZ 97/02 

101,740 

101.730 

CCT AG 95/02 

160.640 

160.630 

CCT MZ 97/04 

100.490 

100.490 

BTPAP 00/03 

100,920 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,470 

101,380 

BTP NV 93/23 

142,300 

142.200 

CCT AP 01/08 

100,410 

100,390 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100.430 

BTPAP 94/04 

111,300 

111,180 

BTP GN 91/01 

100,690 

100,730 

BTP NV 96/06 

115,000 

114.800 

CCT AP 95/02 

100,320 

100,330 

CCT NV 95/02 

100,730 

100.740 

BTPAP 95/05 

121,450 

121,270 

BTP GN 93/03 

113,410 

113,340 

BTP NV 96/26 

120.450 

120.380 

CCT AP 96/03 

100,890 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,380 

100.380 










BTPAP 98/01 


99,960 

BTP GN 99/02 

98,600 

98,560 

BTP NV 97/07 

106.850 

106.780 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,260 

100.240 


BTP NV 97/27 

110,500 

110.500 

CCT DC 94/01 

100,270 

100,280 

CCT OT 95/02 

100,650 

100.650 

BTPAP 99/02 


98,770 

BTP LG 00/05 

100,910 

100,730 


BTP NV 98/01 

99.510 

99.500 

CCT DC 95/02 

100,790 

100,790 

CCT OT 98/05 

100,490 

100.490 

BTPAP 99/04 

1 II III 

96,710 

BTP LG 96/01 

100,850 

100,850 


BTP NV 98/29 


93.400 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,380 

CCT ST 95/01 

100,300 

100.300 

BTP DC 00/05 

102,890 

102,700 


118,850 

118,680 

93.500 


BTP NV 99/09 


94.680 

CCT FB 95/02 

100,330 

100,330 

CCT ST 96/03 

101,110 

101,110 

BTP DC 93/03 



BTP LG 97/07 

110,790 

110,650 


0,000 

0,000 

BTP NV 99/10 

103,310 

103.170 

CCT FB 96/03 

100,850 

100,850 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,500 

BTP DC 93/23 

140,000 




99,990 

140,000 


99,990 

BTP OT 00/03 

102.180 

102.100 

CCT GE 95/03 

100,830 

100,790 

CTE LG 96/01 



BTP FB 01/04 

101,680 



100,460 

100,410 



101,560 

BTP LG 98/03 

BTP OT 93/03 

110,860 

110.790 

CCT GE 96/06 

102,000 

101,990 

CTZ AG 99/01 

98,244 

98.235 







BTP FB 96/06 

120,920 

120,790 

BTP LG 99/04 

98,810 

98,670 

BTP OT 98/03 

99.270 

99.190 

CCT GE 97/04 

100,420 

100,420 

CTZ DC 01/02 

93,010 

92.945 

BTP FB 97/07 

110,400 

110,240 

BTP MG 00/31 

103,950 

103,880 

BTP ST91/01 

102.520 

102.540 

CCT GE 97/07 

101,930 

101,940 

CTZ LG 00/02 

94,900 

94.850 

BTP FB 98/03 

101,300 

101,240 

BTP MG 92/02 

107,630 

107,630 

BTP ST 92/02 

110.000 

109.970 

CCT GE2 96/06 

101.600 

101.710 

CTZ LG 99/01 

98.810 

98.789 

BTP FB 99/02 

98,930 

98,920 

BTP MG 96/01 

100,320 

0,000 

BTP ST 95/05 

123.480 

123.280 

CCT GN 95/02 

100.510 

100.490 

CTZ MG 99/01 

99.500 

99.495 

BTP FB 99/04 

97,080 

96,980 

BTP MG 97/02 

102,170 

102,130 

BTP ST 96/01 

101,390 

101.400 

CCT LG 00/07 

100,450 

100,390 

CTZ MZ 00/02 

96,174 

96.155 

BTPGE 00/03 

100,460 

100,400 

BTP MG 98/03 

100,900 

100,830 

BTP ST 97/02 

102,080 

102.040 

CCT LG 96/03 

100,990 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

91,990 

91.955 

BTPGE 92/02 

105,120 

105,160 

BTP MG 98/08 

100,920 

100,840 

BTP ST 98/01 

99.810 

99.810 

CCT LG 98/05 

100,200 

100,200 

CTZ NV 00/01 

97,247 

97.247 

BTPGE 93/03 

112,500 

112,430 

BTP MG 98/09 

97,020 

96,880 

BTP ST 99/02 

99,350 

99,320 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,940 

CTZ OT 99/01 

97,776 

97,799 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

1 

! 

i 

97.950 

97.950 

CENTROB /18 RFC 

67.010 

66.960 

ENTE FS 94/048.9% 

111.100 

110.960 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

61.000 

80.900 

BCAINTES&9fi/fl?l INO 

99.000 

99.200 

CENTR0B/18ZC 

33.630 

33.500 

ENTE FS 94/04 INO 

104.290 

104.390 

MPASCHI/n5 43 TF 

100.500 

100.200 

BCAINTESA97/01INO 

99.830 

99.800 

CENTR0B/19SDEB 

62.600 

62.500 

ENTEFS 96/08 IND 

99.950 

99.950 

NECCHI/05TV 

98.950 

99.240 

BCAINTESA98/05 SUB 

98.500 

98.620 

CENTflOB 96/06 ZC 

74.250 

74.150 

FIN PART 98/05 6.45% 

100.300 

101.480 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.150 

100.180 

RTAIFARINniTAI 0dA17 

99.280 

99.150 

CENTROB 97/04 IND 

99.030 

99.040 

IMI 96/06 2 7 1% 

108 570 


OLIVETTI FIN/04TV 

101.5.50 

101.440 

BOA ROMA/n9 SUB 

99.950 

99.900 

COMIT/08TV2 

95.540 

96.140 

IMI 97/01 INDEX BONO 

115.000 

114.410 

OPERE 96/01 6.9% 

100.650 

101.470 

BCAROMA03 277 INO 

99.560 

99.550 

COMIT/09 

98.200 

98.000 


104.350 

104.700 


100.600 

101.150 

BCA SELLA TV AG04 

99.860 

99.860 

COMIT 96/06 IND 

98.520 

98.520 

IMI 98/03 VII 

97.240 

96.510 

PAN EURO BONDS /04 

99.890 

99.600 

BEI/06STICKY FL 

98.000 

98.060 

COMIT 96/06 ZC 

65.800 

65.700 


94.760 

94.950 

PANHIRO RONDS /04 6 5% 

96.000 

96.010 

BEI 96/03 ZC 

90.210 

90.020 

COMIT 97/02 IND 

99.330 

99.200 

INTEflB/04 384 

98.010 

98.000 

PAN EURO BONDS /06 

96.440 

96.440 

BEI 96/16 ZC 

41.160 

41.150 

COMIT 97/03 IND 

99.150 

99.150 


83.920 

84.400 

PARMALAT/07 2 

97.490 

97.650 

BEI 97/04 INO 

98.900 

99.000 

COMIT 97/04 6.75% 

105.250 

105.250 

MH)IOS/ni 2IND TAO 

109 050 

109 200 

PARMALATF/07 7.25% 

102.600 

102.400 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.500 

78.000 

COMIT 97/07 SUB TV 

96.880 

97.250 

MH)IOS/n2 INOTM 

165.490 

166.000 

PARMALATFIN/03IND 

99.990 

99.900 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

66.500 

67.700 

COMIT 98/08 SUB TV 

95.850 

96.290 

MS>IO8/04 NIKCALL 

86.010 

86.500 

REPAflGENT/01 EN 

100.390 

99.900 

BIPOP 97/02 6% 

101.190 

101.420 

COSTACROa ERE 96/01 IND 

100.200 

100.200 

MEDI08/OS CUM PREIND 

93.800 

93.850 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.900 

99.350 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

114.900 

115.000 

CR BOOF 97/04 314TV 

97.460 

97.750 

MFOIOR/OO PRFMIOfll CH 

94.500 

94.150 

REPAflGENT/03 BOND 9.75% 

99.950 

98.840 

BIRS 97/04 6.5% 

105.000 

105.430 

CR PPLLtyC0 6% 

101.500 

102.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.100 

100.100 


99.400 

99.470 



98.760 

CR PPLL0P6% 

102.490 

102.500 

MEDIOB 96/03 7% 

100.010 

100.110 

REP ARGENT 99/01 

99.800 

99.640 


75.500 

75.250 

CRS>IOP/02ZCLOCK5.A 

100.560 

100.530 

MSIlOB96/06 DM ZC 

74.800 

74.800 

SPAOLO/02 169 ZC 

107.300 

107.360 

CENTflOB/01 IND 

100.040 

100.030 

CRH)IOP/05TMT9 

89.450 

89.100 

MSIlOB 96/06 ZC 

76.810 

76.990 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.920 

103.500 

CENTnOB/02IND 

100.100 

100.000 


99.700 

99.810 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.500 

53.890 

SPAOLO/05IBON11 

88.000 

86.810 

CENTflOB/03RFLRATETV 

99.760 

99.700 

DANIELI 03 EXW 2 50% 

94.000 

94.000 

MEDIOB 97/04 IND 

100.600 

100.700 


92.010 

92.500 

CENTflOB /03 TF TRASF IN TV 

99.230 

99.290 

EFI BANCA/04 IND 

101.000 

101.020 

MEDIOB 97/07 IND 

99.050 

98.920 

SPAOLO/16FIXRVIII 

76.150 

76.100 

CENTflOB/04TVTRA8FINTF 

99.610 

99.710 

EFI BANCA/061 CALLABLE 

92 770 

93 010 

MEDIOB 98/08 n 

94.100 

94.240 


25.600 

25.650 

CENTflOB/15 RFC 

72,000 

73,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,160 

100,150 


97,010 

97,310 

UNICRIT/04 SUP FL 

100,800 

101,110 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 

9.300 

9.271 

18007 

-3.175 

ALBOINO RE 

9.441 

9.374 

18280 

-27.909 

APULIA AZIONARIO 

12.930 

12.895 

25036 

■14.365 

ARCA AZITALIA 

22.914 

22.848 

44368 

-12.347 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.880 

4.860 

9449 nono 

AUREO PREVIDENZA 

22.203 

22,149 

42991 

-13.181 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26.543 

26.403 

51394 

-8.921 

BIMAZION.ITALIA 

8.007 

7.956 

15504 

-5.130 

BIPIEMME ITALIA 

16.397 

16.358 

31749 

-14.483 

BLUECIS 

10,886 

10,857 

21078 

-18.303 

BN AZIONI ITALIA 

13.901 

13.851 

26916 

-16.364 

BPB TIZIANO 

18.092 

18.041 

35031 

-11.905 

BPL ITALIA 

9.890 


19150 

-12.878 

BPVIAZ. ITALIA 

4.792 

4.778 

9279 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.216 

14.134 

27526 

-12,165 

CAPITALGEST ITALIA 

20.451 

20.397 

39599 -10,958 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,818 

10.794 

20947 

-20 032 

CENTRALE ITALIA 

16.380 

16.336 

31716 



CISALPINO INDICE 


COMIT AZIONI ITALIA 

13.984 

13.934 

27077 -4.896 
















8644 0 non 









F&F GESTIONE ITALIA 

23.731 

23.640 

45950 -12 363 




8905 0 non 





FONDERSEL ITALIA 

20.708 

20.655 


FONDERSELP.M.I. 

H,30 

H05, 

27359 -0 042 


FONDINVESTP.AFFARI 


GEPQCAPITAL 

GFSTICRFniT RORSIT 

18-835 

18.787 



GF.STICRFDIT CRESCITA 




GESTIELLE ITALIA 

17.210 

17.179 



GESTIFONDI AZ.IT. 

16.074 

16.048 

31124 

-19.136 














ING AZIONARIO 

24.957 

24.854 



INVESTIRE A7ION 





ITALY STOCK MAN. 

14.759 

14.735 

28577 

-17.547 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.281 

9 244 

17971 

-9.036 


L329 


18063 

•8.914 


OASI AZ. ITALIA 

13.282 13.246 25718 -13.607 



OASIITALEQUITYRISK 19.370 19.345 37506 -17.759 

OLTREMARE AZIONARIO 15.015 14.961 29073 -20,454 

OPTIMA AZIONARIO 

6 520 6 500 12624 -13 205 

PADANO INDICE ITALIA 

13.283 13.246 25719 -20.518 



PRIMECAPITAL 

56.462 56.329 109326 -23.036 




_ej85_L671_12944 -18.286 


RAS PIAZZA AFFARI 


ROMAGESTSCITALY 


4,281 


nuiviHMC.'i 1 ncL.MZ..ii 

SAI ITALIA 

20 

.663 

20.613 

^0003 

■7.111 

SANPAOI 0 AZIONI ITA 

33 

.479 

33.349 

64824 

■13.457 

VENETOBLUE 

19 

.198 

19.134 

37173 

-9,524 

VENETOVENTURE 

-il 

.856 

13.814 


■9.873 

ZENIT AZIONARIO 

13 

,319 

13.269 

25789 

■16.683 

ZETA AZIONARIO 

21 

,532 

21,496 

41692 

-13,012 

AZ. AREA EURO 1 


r" 

n 




ALTO AZIONARIO 

1£ 

.735 

16.692 


•4.768 



RPI MFDITFRRANFO 



30997 -9 048 

CISALPINO AZIONARIO 

17.837 

17.807 

34537 -39 203 

COMIT CAPITAI 




COMIT PI US 




FPSII ONOGROWTH 




EUROM EUROEQUITY 

4.313 

4.291 

8351 0.000 

GESTICREDITPRIVAT. 

10.219 

10.176 


1 FONARDO FIIROSTOXX 




MIDA AZIONARIO EURO 









R&SUNALL. AZIONARIO_ 

12.638 

12.597 

24471 -31.214 


SANPAOLO EURO 


1 AZ. EUROPA 1 

ANIMA EUROPA 

5.092 

5.095 

9859 

1.840 

ARCA AZEUROPA 

11.817 

11.806 

22881 

■19.765 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.309 

4.298 

8343 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.288 

6.260 

12175 

■14.320 

AZIMUT EUROPA 

1.5.011 

14.989 

29065 

■17.986 

BIPIEMME EUROPA 

14.574 

14.482 

28219 

-18,685 

BN AZIONI EUROPA 

9.3.57 

9.318 

18118 

■23.416 

BPLEUROPA 

7.988 

7.965 

15467 

■11,352 

BPVIAZ. EUROPA 


4.814 

9333 0,000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.247 

8.233 

15968 -14.334 

CARIFONDO AZEUROPA 

7.271 

7.254 

14079 

■24.715 

CENTRALE EM. EUROPA 


6.188 

12175 

■33.747 

CENTRALE EUROPA 

23.116 

23.096 

44759 

■27.488 

CENTRALEPMI EUROPA 

8.134 

8.160 

15750 

■35,592 

COMIT EURO TOP 

4.700 

4.700 

9100 

■19.506 

COMIT EUROPA 

21.776 

21.772 

42164 

■19.222 

CONSIJLTINVEST AZIONE 

11.884 

11.869 

23011 

■12.282 

DUCATO (SJN.MERCATI 

2.316 

2.297 

4484 0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 


9.818 

19026 

■26.203 

EFFEAZ. EUROPA 

3^090 


7145 

■26.200 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,968 

5.975 

11556 

■23.487 


EUROPA 2000 

18.739 

18.701 

35662 -20,001 

36284 -24.387 

FAFI AGFST A7 FIIROPA 




F&FPCTENZ. EUROPA 

7.749 

7.761 

15004 -39.555 

FAFSFI FCTFIIROPA 

21,124 

21.083 

4090? .9f> 033 









FONDICRI CONVFRGFNZA 




FONDICRISEL EURO 

7.659 

7.637 

14830 -19.020 













GFODF FURO FOIIITY 




OPPOniROPA 




GESTICREDITEUROAZ._18.362 18,305 35554 -17,927 



SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


16.990 16.935 32897 -18.634 


Descr, Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend, 




In lire 

Anno 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.471 

4.437 

8657 

nono 

AUREO AMERICHE 

4 355 

4313 

8432 

•20.369 






BIPIEMME AMERICHE 

12.105 

12.032 

23439 

•11.610 
































8.344 

8.318 

16156 

•20.061 















EPTASELEZ. AMERICA 

6.103 

6.055 

11817 

•26.549 











FONDERSEL AMERICA 

15.267 

15.197 

29561 -16.573 

FONDICRI SELAMERICA 

7.694 

7.618 

14898 

-19.594 

FONDINVESTWSTREET 

7.014 

6.923 

13.581 

-16.816 




7007 







GFPOAMFRICA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 






GESTIELLE AMERICA 

16.902 

16.825 

32727 

•10.788 


INVESTIRE AMERICA 


OPTIMA AMERICHE 
PRIME FUNDS AMERICA 


PUTNAMUSAEQ-S 


PUTNAMUSAEQUITY 


PUTNAMUSAOP.-S 


PUTNAMUSAOPPORT. 


7.317 14251 -46.1' 


15.143 15.038 29321 -21.5 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


12,251 12,160 23721 -21,0 


5.440 5.425 10533 -24.601 


ARCAAZFAREAST 


3,831 3,876 7418 


5,029 9616 -31.9 


8.733 8.867 li 


3.572 3.578 6916 -26.9 


6.010 11397 -25.6' 


^LGEST PACIFICO 


4.450 4,4! 


CARIFONDOAZ.ASIA 


4.461 4.526 8638 -23.5' 


6.178 6.199 1191 


tLEEM.ASIA-$ 


24,768 24,704 47958 -8.378 
10,237 10,209 19822 -7,298 


CENTRALE GIAPPONE 


CENTRALE GIAPPONE-Y 


17,371 33761 -6.131 


6.292 6.368 12183 -26.981 


13.266 13.224 25687 -13.745 


DUCATO AZ. ASIA 


4.324 4.325 8372 -21.3 


33.802 33.752 65450 -19.421 


DUCATO AZ. GIAPPONE 


EFFEAZ. PACIFICO 


EPTASELEZ. PACIFIC 

7 408 

7.472 

14344 

•42 724 




8101 

0 000 


9.934 

9.806 

19235 

•20 112 




15231 

•33 620 




6897 

•32 98? 

FONDFRSFI ORIFNTF 



10342 


FONDICRI SFI ORIFNTF 



9594 

•32 474 

FONDINVEST PACIFICO 

5.218 

5.216 

10103 

-41.730 

FONDINVFST SOI 1 FVAN 

6.456 

6.568 



GEOJAPANESE EQUITY 

3.806 

3.806 








GEPOPACIFICO 

4.289 

4.342 

8305 -35.658 

GFSTICRFDIT FAR FAST 










GESTIELLE PACIFICO 

8.707 

8.725 

16859 -18.588 

GESTNORD FAR EAST_ 

7.734 

7.801 

14975 

•30.280 


GESTNORD FAR EAST-Y 

350 403 

34Q9Q7 

3 

.30 280 

IMI EAST 

7338 

7.433 

14208 

•23.218 

ING ASIA 

5 200 


10069 

-26.272 


7333 

7.404 

14208 -31.618 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3300 

3.914 

7430 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.766 

3.808 

7292 



8.857 

8.979 

17150 

-23.435 

PRIMF FI INDS PACIFICO 

16.630 

16.795 

32200 

•31.723 

PRIME JAPAN 

3.804 

3.868 

7366 

0.000 

PIITNAM PACIFIC FO-.t 

4 659 

4 703 


-36,318 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5.275 

5.320 

_ 

10214 

•36.323 

RAS FAR EAST FUND 

6.500 

6.605 

12586 

•27.793 

ROLOORIENTE 

6.071 

6.144 

11755 

•31.159 

ROMAGESTAZ.PACIFICO 

5.653 

5.712 

10946 

•26.191 

SAI PACIFICO 

3.537 

3.572 

6849 

0,000 

SANPAOLO PACIFIC 

6,077 

6,166 

11767 

•36,065 

1 AZ DAES' E«"E“GENTi 


4 226 







9366 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3792 

3,785 

7342 

•25,807 


4.221 4.229 8173 -33.2 


D PAESI EMER 
DUCATO AZ. PAESI EM. 


EPTA MERCATI EME 












FONDINVEST A.LATINA 

6.969 

6.944 

13494 

-20.052 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.764 

6.752 

13097 

-38.542 

GEODE PAESI EMERG. 

5.584 

5.578 

10812 

•25.961 

GESTICREDITMER.EMER 

4.577 

4.570 

8862 

•33.887 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.223 

7.226 

13986 

•31.684 

GESTNORD PAESI EM. 

5.343 

5.331 

10345 

•34.920 


NG MKT 

6.296 

6.285 

12191 

•37.564 






'G.MARK._ 

4.234 

4.233 

am. 

•33.584 



9.971 9.937 19307 -34.957 


5.542 5.547 10731 -16.385 


24,506 24,182 47450 -2,811 


6.812 13298 -8.597 


14.778 14.673 28614 -18.136 


4.699 4.682 9099 -6.020 


SANPAOLO ECON. EMER. 

5,417 

5,428 

10489 

•35,273 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN.AZ. 

5.855 

5.823 

11337 

•10.583 











ARCA 27 

15..513 

15.512 

30037 

•22.131 




8583 

0.000 

ARCA 5STELLEE 

4.219 


8169 

0.000 






AZIMIITRORSP INT 

13.876 

13.815 

26868 -17.380 

BIMAZION GLOBALE 

4.910 

4.917 

9507 

•35.009 


?4 903 


48219 

-15.637 


4 0?5 

4.001 

7793 

0.000 




25342 

•21.525 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 

3.713 

3.736 

7189 

0,000 




8767 

0.000 




19055 

•22.371 

BPVIAZ. INTERNAZ. 


4.571 

8847 

0.000 


9 588 


18565 -19.543 




27392 

•19.924 




15388 

•20.394 


?6?09 


50748 

•21.097 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.168 

7.156 

13879 

•19.124 

CENTRALE G8BLUEC. 

12.243 

12.229 

23706 

•19.975 

CENTRALE GLOBAL 

17.640 

17.631 

34156 

•21.977 

COMIT INTERNAZIONALE 

19.917 

19.830 

38565 -17.229 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27.678 

27.587 

53592 

•27.495 

DUCATO IMM. ATTIVO 

L164 

7.131 

13871 

19.419 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec, 

Ultimo 

Rend, 




In lire 

Anno 

FFFFA7 Gl ORAI F 

4.013 

3.997 

7770 

0.000 






EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4864 

4873 

9418 

0000 



8.222 8.216 15! 


15.782 15.707 30558 -17.793 


AZ.INTER. 


14,138 14,096 27375 -31,18; 


6.551 6,515 1 


19.517 37968 -20.379 


0 -20.377 


22,272 22,072 43125 -23,861 


4,101 4,146 7941 -22,870 


FIDFIIRAM AZICNF 





FONDICRI INTFRN 

21.832 

21.763 

42273 

-18.758 

FONDINVFST WCRI D 

14.980 

14.929 



GFODF 















GESTIELLE INTERNAZ. 

14.393 

14.371 

27869 

■19.144 


13.601 

13.561 

26335 -27.650 











ING INDICE GLOBALE 

16.025 

15.935 

31029 

-19.641 

INTERN.-STOCK MAN. 

15.648 

15.666 



INVESTIRE INT. 

12.055 

12.016 

23342 

■26.024 

LEONARDO EOUITY 

4.074 

4,057 

7888 

0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.600 

4.541 

8907 

-13.059 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.862 

3.871 

7478 

0.000 

OASI PANIFRF ROR.SF 

7.077 

7.054 

13703 

■29.909 

01 TRFMARFSTOCK 

10.241 

10.195 

19829 

■26.047 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4 070 

4 069 

7881 

0 000 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.618 

6,576 

12814 

■22.505 


5 ??1 

5 ?1? 

10109 

-19 5?a 


16.932 

16,900 

32785 

■31.106 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8.553 

8.543 

16561 

■31.251 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

7.739 

7.697 

0 

■40.611 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8.762 

8,707 

16966 

■40.616 




10431 ■37 7?9 



4.581 

8893 -13.908 

RASOI ORAI FUND 










RISPARMIO A7 TOP 100 





RISPARMIO IT BORSEI 

19,866 

19,801 

38466 -23,762 

ROI OTRFND 





ROMAGFST A7 INTFRN 





ROMAGFSTSFI A7 INT 










SANPAOLO INTERNAT. 

15.771 

15.766 

30537 -27.225 

SOFIDSIM RI IIF CHIPS 





SPAZIO AZION GLOB 

4.539 

4.524 

8789 

-24.663 

ZETA GROWTH 

3.815 

3.822 

7387 

0,000 

ZETASTOCK 

16,601 

16,638 

32144 

-21,519 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


8616 -41,974 


4.921 5.018 9528 -25.642 


4.377 4.448 8475 -34.730 


3.518 3.524 6812 -29.640 







BIPIEMME INNOVAZIQNE 

10.522 

10.577 

20373 -40.567 

CAPITAI GFSTH TFCH 





COMIT HIGH TFCH 





COMIT WEB 

2.780 

2.745 

5383 

0.000 

DUCATO WFR 

2.573 

2.564 

4982 0 000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3,746 

3.736 

7253 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.683 

2.701 

5195 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.791 

16.830 

32512 

-48.790 

FAFSELECT HIGH TECH 

2.554 

2.576 

4945 

■44.992 

GEPO HIGH TECH 

2,589 

2.582 

5013 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.957 

2.960 

5726 

0.000 


GFSTIFI 1 FWGRI DCCMM 

9.472 

9.519 

183 

GFSTIFI 1 FWORI D NFT 




CFSTNCRDTFCNOI CCIA 




ING COMTECH 

2.189 

2.176 

4: 





ING INTERNET 

3.609 

3.561 

6i 

KAIROSPAR.H-TFUND 

3.290 

3.281 






MrQ1M.A7QPT QPD\/I7I 

2,913 

2.911 

5i 


RAS HIGHTECH 

3.304 

3.320 

6: 

RAS MULTIMEDIA 

7.596 

7.657 



6.668 

6.690 

i?q 

SPAZIO EURO.NM 

2.767 

2.772 


ZENIT INTERNETFUND 

2,704 

2,684 




AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 



7.149 

7.113 

13842 


ARCA AZALTA CRESCITA 

5.006 

4.998 

9693 0.000 




















AUREO MULTIAZIONI 


9.641 

18724 

-20.404 

AUREOPHARMA 

5,122 

5.081 

9918 

0.000 

AUREO TECNOLOGIA 

2.923 

2.933 

5660 

0,000 

AZIMUT CONSUMERS 

5,498 

5.463 

10646 

3.657 

AZIMUT ENERGY 

5,354 

5.290 

10367 

5.747 

AZIMUT GENERATION 

6.408 

6,341 

12408 

11.424 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.328 

4.328 

8380 

■51.696 






BIPIEMME BENESSERE 



































BN NEW LISTINO 

L483 

7.430 

14489 

•46.872 


4,662 4,657 9027 -30,083 





CAPITALO. SMALL CAP 


















CENTRALE CAPITAL 

27.353 27.313 52963 -20.365 







CRISTOFORO COLOMBO_17,875 17.765 34611 -17.279 


DUCATO INDUSTRIA 


EPTA FINANCE FUND 

4.947 

4.898 

9579 

0.000 







11.902 

11.913 

23045 

1.328 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5138 

5101 

9949 

0000 


EUROM.RISKFUND 
F&FSELECT FASHION 


F&FSELECT GERMANIA 

11.934 

11.959 

23107 

•23.627 








































GESTIELLE WORLD UTI 5.000 5.000 9681 0.000 


GESTNORD AMBIENTE 


GESTNORD BANKING 


GESTNORD TEMPO LIB. 


ING QUALITÀ-VITA 



INGREAL ESTATE FUh 


4 636 4 624 



1? 997 

13 084 

?5166 

.?? 187 


?39 

6 198 

1?080 

-15011 







15 6?5 

15 563 

30?54 

■17 099 






PRIME SPECIAL 

11 654 

11 668 

22565 

■54 440 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.371 

5.362 

10400 

■43.641 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.744 

4.740 

!L 

■43.637 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

RAS ENERGY 

7.471 7.385 14466 6.394 

RAS FINANCIAL SERV 

5.834 5.761 11296 6.092 

RAS INDIVID. CARE 

8.846 8.785 17128 12.073 

RASLUXURY 

5.048 5.074 9774 -24.374 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.676 8.671 16799 -35.379 

SANPAOLO FINANCE 

29.250 28.873 56636 9.3.58 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.189 14.230 27474 -33.441 

-SANPAOLO-SALUTE AMB. 

20.140 19.995 38996 17.605 

ZETA MEDIUM CAP 

5,453 5,433 10558 -22,100 

1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.523 14.579 28120 -1.210 





ARCA 5STELLE C 

4.652 4.673 9008 0.000 




17 850 17 860 74881 -3 910 

ARTIG. MIX 

4.696 4.679 9093 0.000 





AZIMUT BILAN.INTERN. 



70 673 70 581 39937 -17 376 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.957 12.939 25088 -7.799 









CAPITALCREDIT 

15.097 15.077 29232 -7.374 



CARIFONDO GLOBALE 

9.851 9.843 19074 -7.013 





COMIT BILANCIATO 

30.546 30.517 59145 -2.601 





DUCATO BIL GLOBALE 

5.258 5.252 10181 -13.262 




4.689 4.680 9079 0.000 



FPTA MIN TIFONDO ?rAP 


EPTACAPITAL 

14.368 14.352 27820 -13.664 



FIIROM CAPITAI FIT 


F&FEURORISPARMIO 

20.923 20.881 40513 -4.860 

F&FI AGFST PORT ? 

5.674 5.662 10986 -15.603 

F&F PROFESSIONALE 

55.531 55.414 107523 -13.420 



FONDERSEL 45.139 45.030 87401 -5.481 

FONDERSELTREND 

10.000 9.989 19363 -5.606 

FONDICRI BILANCIATO 

12.779 12.778 24744 -12.801 

FONDINVEST FUTURO 

22.669 22.623 43893 •5.855 

FONDO CENTRALE 

19 746 19 730 38734 -7 347 

CiFO FIIROPFAN FTHICAI 

4.573 4.573 8855 0.000 

GEPOREINVEST 

16.370 16.348 31697 -5.572 

CFPnwnHi n 11117 11 in? 9 i«fi 11 75 n 

GESTICREDITFIN. 

16.042 16.010 31062 -8.100 

GRIFOCAPITAL_ 

17.370 17.400 33633 -8.308 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


IMI CAPITAL 


30.771 30.721 


ING PORTFOLI' 


INVESTIRE BIL 


NAGRACAPITAL 


NQRDCAPITAL 

U.257 U.22Ù 27605 -"SoS 

NORDMIX 

13 415 13 376 75975 -9 984 

OASI FINANZA P.25 

5,064 5,053 9805 -14,227 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.747 4.746 9191 0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.721 4.714 9141 0.000 

PRIMEREND 

26.936 26.915 52155 -13.028 

PUTNAM GL BAL 


PUTNAM GL BAL-iH 

4,377 4,366 0 -4.356 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.189 10.198 19729 •11.075 

RAS BILANCIATO 

25.912 25.880_5Q173_i644 

RAS MULTI FUND 12 284 12 270 23785 -12 513 

ROLOINTERNATIONAL 

13.445 13.413 26033 -8.074 

ROLOMIX 

12.998 12.985 25168 -6.630 

ROMAGESTPROF.ATT. 5.648 5.640 10936 -10.078 

SAI BILANCIATO 

4.222 4.224 8175 0.000 


5.786 5.782 11203 -6.707 


25.114 25.088 48627 -9.794 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.958 5.951 11536 -6.453 

VENETOCAPITAL 

14.221 14.217 27536 -6.667 

ZETA BILANCIATO 

18.886 18.893 36568 -8.244 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,500 4,492 8713 0,000 

1 BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4 181 4 717 8096 0 000 


17 870 17 837 74970 -7 838 





DUCATO CRESCITA GL. 

5.284 5.272 10231 -19.056 





OASI FINANZA P.35 

4522 4 509 8756 -19 465 


ROMAGESTPROF.DINA. 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


AUREO FFPONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIEMME VISCONTEO 


BNLBUSS.FDF EVOLUZ 


DUCATO REDDITO GLOB. 

EFFE UN. PRUDENTE 


F&FLAGESTPORT.1 


HELIOS BILANCIATO 70 

OASI FINANZA P.15 
ROMAGESTPROF.MODER. 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,928 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA FONDIMPIEGO 


4,002 7735 0,000 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 


6.606 6.611 

5.509 5.510 


AZIMUT SOLIDITY 


BIM GLOBAL CONV. 


BIPIEMME SFORZESCO 


BNOBB. DINAMICO 


BPBTIEPOLO 


6,962 13467 3,21 


BPCMONTEVERDI 


5,137 5,143 9947 0,01 


CISALPINO IMPIEGO 






2.823 





CR TRIESTE OBBL. 

5,871 

5,875 

11368 

3,405 































FONDICRI ROMA CAPIITM 

9.229 

9.231 

17870 

3.860 

GFPO CORPORATE ROND 





GFPORONDFIIRO 





GESTIELLE OBB MISTO 

9.137 

9.141 

17692 

0.384 






GRIFOREND 

7,470 

7,466 

14464 

2,618 

HFI lOSORR MISTO 





lAM CONVFRTIRI F ROND 





INVESTIRE OBBLIGAZ 

19.033 

19.023 

36853 -0.522 

1 FONARDO 80/70 





NAGRARFND 





NORDFONDO ETICO 

5.439 

5.437 

10531 

3.698 

OASI RENDIMENTO 

4.987 

4.987 

9656 0 000 

PADANO FOIIIIIRRIO 

L581 

5.587 

10806 

0.558 


iniire Anno 



ROMAGESTPROF.PRUD. 

5.323 

5.322 









5.011 

5.012 













TEODORICO MISTO INT. 

5.106 

5.106 

9887 0.000 




75960 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,694 

6,696 

12961 

4,610 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


5.877 


ARTIG. BREVE TERMINE 


ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


BIMOBBLIG.BT 



BIPIEMME MONETARIO 


BN EURO MONETARIO 


6.109 6.109 1 



C.S. MON. ITALIA 


CAPITALGEST BOND BT 


33.225 33.166 64333 -10.731 


CARIFONDO MGRFCMON 


CENTRAI FCASH FURO 


CENTRAI F T VARIARII F 


CISALPINO CASH 

7.419 7.418 14365 3.573 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.272 6.274 12144 3.909 









DUCATO OBBL. TV 


EFFEOB. EURO BT 

5.165 5.165 10001 3.300 



EPTACARIGE CASH 

5.180 5.179 10030 0.000 

EPTA TV 


EUROCONSULT MARENGO 

7.161 7.162 13866 4.129 

EUROM. CONTOVIVO 

10.171 10.171 19694 3.934 



EUROM. RENDIFIT 






F&F RISERVA EURO 

6.933 6.934 13424 3.974 



FONDFRSFI REDDITO 


FONDICRI INDIC. PLUS 

8.122 8.121 15726 3.755 

FONDICRI MONETARIO 


GEO EUROPA ST BOND 1 

5.278 5.278 10220 4.847 

GFO FI IROPA ST ROND 7 


GFO FI IROPA ST ROND 3 


GFO FI IROPA ST ROND 4 

5.264 5.264 10193 4.777 

GFO FI IROPA ST ROND 5 


GFO FI IROPA ST ROND 6 




GFSTICRFDIT MONFTF 


GESTIELLE BT EURO 

6.181 6.182 11968 3.760 

GFSTIFONDI MONFT 


GRIFOCASH 

5.972 5.972 11563 3.721 

IMI 2nno 

14.533 14.533 28140 3.239 

INGEUROBONO 

7.391 7.391 14311 3.399 

INVF.STIRF FURO RT 


LAURIN MONEY 

5.709 5.710 11054 3.818 

MC FR-ORR RRFV TFRM 


NORDFONDO CASH 

7.435 7.434 14396 3.826 



OASI MONETARIO 

L268_7.969 15428_4375 


6.698 6.699 

5.405 5.405 


PADANO MONETARIO 


9,198 9,173 17810 -22,241 


15.243 15.244 29515 -3.799 


6.445 6.432 12479 3.534 


4.965 4.965 9614 Q.QOO 


28.122 28.114 54452 -2.685 


PFRSFO RENDITA 





PFRSONAI CFDOI A 





PERSONALFONDOMON. 

11.743 

11.744 

22738 

3,727 

PRIME MONETARIO EURO 

13.517 

13.517 

26173 

3.873 

OIIADRIFOGI IO MON 





R&SIINAII MONETARIO 





RAS CASH 











11.211 

11.211 

21708 

3.834 


9.161 

9.163 

17738 



10.975 

10.974 

21251 

3,743 

ROMAGESTSEL. SHORH 

5.180 

5.180 







SANPAOLO OB. EURO BT 

6.243 

6.242 




8.041 

8.041 

15570 4.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.213 

5.212 








SOLEIL CIS 

5.914 

5.913 

11451 3.936 

SPAZIO MONETARIO 

5.619 

5.618 



TFODORICO MONETARIO 





VFNFTOCASH 





ZENIT MONETARIO 

6.169 

6.168 

11945 

2,782 

ZETA MONETARIO 

6,929 

6,930 

13416 

4,023 


5,000 4,993 9681 0,000 


4,919 4,911 9525 0.000 


5.013 5.017 9707 0,000 


5,435 5,437 10524 -6.615 


6.006 6.007 11629 -4.072 


20759 -3.353 

11480 0,867 


6,294 6,291 12187 -1,440 


6.682 6.667 12938 2.8l 


15.606 15.593 30217 -2.657 


12791 3.122 

10667 0,000 


6.617 6.615 12812 3.020 


5.071 5.073 9819 0.000 


7.777 7.778 15058 3.527 


12.012 12.022 23258 -4.817 


7,618 14723 0.422 


7,611 7,616 14737 1,344 

5,387 5,387 10431 0,804 







ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.942 

5.940 

11505 

4.649 











ARCARR 

6.914 

6.913 

13387 

6.426 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.296 

6.294 

10264 

0.000 


5.155 

5.155 

9981 

5.301 

flyiMI IT FIXFD RATF 

7.720 

7.726 

14948 

6.306 






BIPIEMME GV.BOND EUR 

6 402 

6 406 

10460 

6138 











RPVIORRI FURO 





RRIAN7A REDDITO 

5.690 

5.694 

11017 

4.923 

C.S. OBBL ITALIA 

6 746 

6 762 

13062 

6 208 


8.222 

8.227 

15920 

4.966 

CARIFONDO Al A 





CARIFONDO CARIGFORR 

8.411 

8.411 

16286 

4,862 

CARIFONDO EUROBBLIG. 

5.674 

5.674 

10986 

5.680 


6.206 

6.206 

12016 

5.400 

CENTRAI FI ONG ROND F 

6.849 

6.849 

13262 

5.239 

CENTRALE REDDITO 

16.789 

16.787 

32608 

4.363 

CENTRALE T.FISSO 

6.789 

6.796 

13146 

6.288 
















DUCATO OBBL. EURO MT 

6.861 

6.862 

11348 

3.069 

EFFEOB. ML TERMINE 

5.851 

5.857 

11329 

4.931 











EPTA LT 

6.574 

6.574 

12729 

6.444 

EPTA MT 

6.108 

6.107 

11827 

5.437 


17 306 

17 306 

33609 

4 473 


6 771 

6 773 

17046 

4 974 


11 810 

11 816 

79867 

6 06? 















/tR7n 





FONDICRI LUNGO TERM. 

5222 

5228 

10111 

0000 


GESTICREDIT CEDOLA 

6.189 

6.191 

11984 

5.112 











ING REDDITO 

14.653 

14.663 

28372 5.333 















LEONARDO OBBL. 

im- 

5.417 




6.521 6.520 12626 3.442 


8.520 8.520 16497 4.003 


CARIFONDQCARIGEMQN 9.398 9.396 18197 4.202 


10466 3.762 

11532 3.744 


OB AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


5.718 5.720 11072 4.313 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5335 

5300 

10427 

5.340 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.146 

5.148 

9964 

4.956 

MIDA OBBLIGAZ. 


14.052 

27185 

5.389 

NORDFONDO 

]3'4Q0 

13.400 

26946 

4.966 

OASI EURO RISK 

40287 

10,300 

19918 

5.302 

OASI ORBI FURO 

gg79 

5.684 

10802 

6.443 

OASI OBBL. ITALIA 

44 004 

11.010 

21301 

5.091 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.010 

7.013 

13573 

4.268 

OPTIMA OBBLIGAZION. 


5.323 

10301 

4.293 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.766 

7.755 

15018 

4.824 

PERSONAL EURO 



18720 

4.904 

PERSONAL ITALIA 

7.131 

7.135 

13808 

4.347 

PRIME BOND EURO 

7.442 


14410 

5.157 

PRIMECLUBOB. EURO 

14.487 

14.501 

28051 

5.429 

OUADRIFOGLIOOBB.INT 

5.651 

5.655 

10942 

3.214 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.276 

12.276 

23770 

4.432 

RASORRI ICA? 

73 997 

24.010 

46465 

5.143 

ROLORENDITA 

5.337 

5.339 

10334 

4.462 

ROMAGFST FI IRÒ ROND 

7.246 

7.248 

14030 

4.999 

SAI EUROBBLIG. 

9.812 

9.816 

18999 

4.851 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.043 

10.046 

19446 

6.185 

SANPAOI OOR FURO 1 T 

6 814 

5,818 

11257 

7,131 

SANPAOI OOR FIIROMT 

6 171 

6,123 

1185? 

5,171 


5.183 

5.183 

10036 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.014 

14.029 

27135 

4.793 


6,132 

6,138 

11873 

4,055 






AUREO RENDITA 


15.784 

30637 

4.735 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.167 

12.170 

23659 

5.488 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.162 

8.177 

15804 

5.302 

CISALPINO REDDITO 

11.843 

11.851 

22931 

3.640 

COMIT EUROBOND 

6.660 

6.569 

12702 

5.585 

EPTAEUROPA 

5,578 

5.584 

10801 

2.574 

EUROM. EUROPE BOND 


5.187 

10041 

0.000 

EUROMONEY 

6.975 

6.982 

13505 

4.979 

F&F BOND EUROPA 

7722 

7.730 

14952 

4.450 

FONDICRI 1 

5424 


12433 

5.123 

NORDFONDO EUROPA 

0000 

6.805 

13167 

4.938 

OASI OBBL. EUROPA 

11.511 

11.526 

22288 

4.941 

PFRSONAI CONVFRGFN7A 


6.848 

13256 

7.236 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

g'gOO 

5.561 

10766 

3.039 

QUADRIFOGLIO OBB. 

43004 

13.099 

26328 

2.179 

VENETOPAY 

5,418 

5,423 

10491 

4,288 

OB. AREA DOLLARO 











AUREO DOLLARO 

6.148 

6.128 

11904 

14.466 







8 096 














CARIFONDO DOLLOB.-S 

7.981 

7.957 

0 

16.569 




29898 16.879 




Q 

16.876 




28614 

14.469 





14.465 




18329 

13.610 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8 360 

8.360 

0 

13.608 




16600 16.846 





16.842 




_ 

9873 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.881 

7.854 

15260 

14.883 




11381 

0.000 




17758 

16.991 





15.665 




14716 

15.659 




17864 

15.962 




10382 

6.642 

GEO USA ST BOND 2 

6 338 

5.338 

10336 

0.000 


6 363 


12301 

18.217 




14671 

15.697 

GFPORONDDOI 1 ARI-S 




15.688 

GESTIELLE BOND-S 

8 626 

8.504 

16507 

7.774 




12638 

9.348 




12121 

12.955 





15.530 

NORDFONDO ARFA DON 



28970 

15.536 




15149 

13.259 


14.092 

14.078 


19.902 




13442 

14.819 


6 696 


12770 

12.026 

PUTNAM USA ROND-S 

6 876 



12.032 

RAS US BOND FUND 

6.531 

6 519 

12646 

17.126 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,386 

7,385 

14301 

16,278 

OB AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

6.021 

5.066 

9722 

•4.343 


6.813 

5.884 

11256 

•6.151 

FIIROM VFM ROND 

9 768 

9,891 

18894 

■8,418 

INVESTIRE PACIFIC B. 

6.210 

5.263 

10088 

•5.358 

OASI YEN 

5.039 

5.088 

9757 

•7.490 

PERSONAL YEN-Y 

1016.164 1009.960 

0 

•2.665 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,573 

6,682 

12727 


OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.628 

7.643 

14770 

12.856 

AUREO ALTO REND. 

5,879 

5.889 

11383 

10.196 

CAPITALGEST BOND EM 

6.609 

6.602 

12797 

7.115 

CARIFONDO HIGH YIELD 

7 966 

7.975 

15424 14.519 

CENTRALE EM BOND_ 

6 244 

6.248 

12090 

4.223 

DUCATO OBBL P EMERG 

0333 

8.340 

16135 

14.213 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.175 

5.168 

10020 0.000 

EPTA HIGH YIELD 

6.160 

6.151 

11908 

4.841 

F&F EMERG MKT BOND 

7.043 

7.050 

13637 

11.369 

FONDICRI BOND PLUS 


5.987 

11594 

10.479 

GEODE B.EMERG.MKT. 

0^02 


12590 

8.874 

GEPOBOND P EMERGENTI 

egpg 

6.493 

12595 12.894 

GESTIELLE E MKTS BND 

7.046 

7.064 

13643 

8.500 

ING EMERGING MARKETS 

13.712 

13.693 



INVESTIRE EMERG.BOND 

14.246 

14.253 

27584 

10.305 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.199 

6.195 

12003 

9.542 

OASI OBBL. EMERG. 

4,888 

4,887 

9464 

6,771 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,639 

5.637 

10919 

5.441 

ARCABOND 

11.048 

11.085 

21392 

6,610 


6 416 

6 418 



AUREO BOND 

7.329 

7.331 

14191 5.770 

AUREO FF PRUDENTE 


5.100 

9005 

0.000 


8 070 

8.030 

15529 

8.246 

BIM OBBLIG GLOBALE 

6 608 

5.504 

10665 7.242 

BIPIEMME PIANETA 

7 676 

7.582 

14669 8.074 

RNORRI INTFRN 

8 686 

8 574 

16625 18.558 

BPB REMBRANDT 

7,517 


14555 

6.730 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.145 

5.163 

9962 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.409 

7419 

14346 

7.299 

CAPITALGEST GLOBALE 

8.490 

8.619 

16439 

4.698 

CARIFONDO BOND 

7,985 

7.992 

16461 

7.701 

CARIFONDO OBBL.IMPR 

7.661 

7 661 

14814 

6.977 

CENTRALE MONEY 

13.168 

13.185 

25497 6,987 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.723 

6737 

13018 

5.724 

COMIT OBBL. INTER. 


6827 

13192 

5.513 





4.641 

EFFEOB. GLOBALE 


5 315 

10264 0.000 

EPTA 92 

11.158 

11.177 

21605 

5,562 

EUROCONSULTSCUDO 

6.737 

6.743 

13045 

2.682 

EUROM. INTER. BOND 

8.666 

8 564 

16686 

7.816 

F&FLAGE.STOBBL.INT. 

10 893 

10914 

21092 

8 022 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.263 

7 272 

14063 7.839 

FONDERSEL INTERN. 


12 472 

24107 7 522 


10 060 

10.092 

19479 

3.689 

GEODE GLOBAL BOND 

6 480 


10611 

6.989 

GFROROND 

7.677 

7.690 

14865 5.831 




21010 

6.444 




18817 

5.104 

GESTIELLE BTOCSE 

6.490 

6.501 

12566 

1.947 


7.910 

7.930 

15316 

4.546 




10994 

1.774 


13.924 

13.967 

26961 

5.540 




27630 

4.937 




14983 

5.907 


6.950 

6.966 

13457 

4.589 

INVESTIRE Gl OR ROND 

8.603 

8.616 

16658 

7.403 

LAURIN BOND 

5.348 

5.352 

10355 

0.000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.151 

11.175 

21591 

6.759 

NORDFONDO GLOBAL_ 

11.954 

11.947 


5.201 

OASI BOND RISK 


9.444 

18302 7.299 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

10.938 


21179 

6.910 

OLTREMARE BOND 

7.319 

7.323 

14172 

6.628 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 



10588 8.041 

PADANO ROND 



16367 

6 878 

PFRSONAI ROND 

7,322 

7,340 

14177 

7,439 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7.208 

13.263 

7.214 

25661 

13957 

6,518 

6.532 


7,531 

7,537 

14582 

4,699 

PUTNAM GLOBAL BQHD-S 

6,651 



4,691 

R&SilNAII ROND 


7'0ai 

14084 

6.232 

RAS BOND FUND 

14.511 

14.556 

28097 

5.911 

ROLOBONDS 

8.623 

8.648 

16696 

6.050 

ROMAGESTOBBL.INTERN 

13.036 

13.070 

25241 

4.993 

ROMAGFSTSFI ROND 

.5 171 

5 183 

10012 

Q.QOO 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.803 

7.815 

15109 

6.307 

SANPAOLO BONDS 

6.933 

6.964 

13424 

5.589 

SOFIDSIM BOND 

6,586 

6,594 

12752 

9.184 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

.5.517 

5.526 

10682 

4.806 

ZENIT BOND 

6,596 

6,592 

12772 

7.989 

ZETA INCOME 

5,295 

5,305 

10253 

0.000 

ZETABOND 

13,788 

13,818 

26697 

4,359 

1 np Al TRF PPPniAI l77A7inNI I 

AGRIFIITIIRA 

13.980 

^3 900 

27009 

4.110 



4 807 

9310 

■3.840 

arm\^nd^cqrpqrate 

5.071 

5009 

9819 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.010 

9.015 

17446 

5.048 

AZIMUT FLOATING RATE 



12563 

2.935 


7.071 

7057 

13691 

6.410 



5370 

10396 4.638 


5.149 

5.153 

9970 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 



13333 

5.629 

BN OBBLIG ALTI REND 

10.242 

^0'237 

19831 

0.767 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.602 

12.584 


12.353 

BNL BIISS.FDFGHY 


5.021 

9730 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

s'ssa 

5.361 


6.057 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.193 

6.196 

11991 

6.812 

COMIT CORPORATE BOND 

.5.310 

5.313 

10282 

5.671 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,302 

5,305 

10266 

5.512 

COOPERROMA MONETARIO 

5.081 

5.081 

9838 

3.449 

DUCATO REDDITO IMPR. 

.5.189 

5.196 

10047 

•0.038 

EFFEOB. CORPORATE 

5.106 

5.115 

9887 

Q.QOO 

EUROM. RISK BOND 

5,133 

5,138 

9939 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.738 

4.743 

9174 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.187 

5.187 

10043 

0.000 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.175 

5.175 

10020 0,000 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.000 


9681 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.099 

6.090 

11809 

•4.583 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.035 


9749 

•8.354 

lAM EURCORPBOND 

5.165 

5.165 

10001 

0.000 

lAM INTER CORP BOND 

5.143 

5.140 

9958 0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5.424 


10502 8.371 

OASI FINANZA P.CASH 

6.817 

6.816 

13200 

3.225 

PERSONALFRANCO-CHF 

10.311 

10.319 


11.313 

PERSONAL HIGHYIELD-IK 

10.819 

10.828 

0 

5.333 

PUTNAM GLOBAL HY 


5.290 

10249 5.040 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.675 

4.676 

Q 

5.040 

RAS CEDOLA 

6.299 

6.299 

12197 

4.393 

RASSPREADFUND 

5.183 

5.188 

10036 1,547 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.539 

13.563 

26215 

3.646 

ROMAGESTPROF.CONS. 

5.235 

5.236 

10136 

4.179 

SANPAOLO BOND HY 

5.434 

5.453 

10522 

•1.575 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.612 

5.615 

10866 10.690 

.SANPAOI n OR FSTFTI 

6.140 

6.164 

11889 

6.265 

SANPAOI OOR FTICO 

5.327 


10315 

5.267 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.145 

6.148 

11898 

4.603 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.333 


10326 4.691 

VASCO DE GAMA 

10.352 

10.366 

20044 

3.187 

ZETA CORPORATE BOND 

5,246 

5,248 

10158 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 



19014 

.14415 


12.885 

12.849 

24949 .14128 

SYMPHOnÌa FORTISSIMO 

3.094 


5991 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6 016 

6 015 

11649 

4 119 


O'U IP 

6.792 

O'U IJ 

6.796 

I lo*»!? 

13151 

5.843 


5.844 


11316 

3.488 

SYMPHONIA PALGLOB. 

ik- 

5,362 



1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5 004 

5 003 

9005 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.511 

10.510 

20352 

3.342 

RNIIOIIiniTA’ 



11412 

4.024 

BNLCASH 

^3030 

18.632 


3.493 

BNL MONETARIO 

0'g43 

8.542 

.,0542 

3.376 

CAPITALGEST LIOUID. 

0021 


11658 3 738 

CARIFONDO TESORIA 

0309 

0'308 

12332 

3.712 

CASH ROMAGEST 

5.227 

5.226 

10121 

3.525 

CENTRALE C/C 

8,445 

8.444 

16352 

3.530 

COMIT TESORERIA 

5,263 

5,264 

10191 

3.561 

DUCATO MON. EURO 

7.144 

7.143 

13833 

3.506 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.659 

5.6.58 

10957 

3.247 

EPTAMONEY 

11.725 

11.725 

22703 

4.000 

EUGANEO 

0 211 

6.210 

12026 

3.758 

EUROM. TESORERIA 

9.453 

9.454 

18304 

3.993 

FIDEIIRAM MONETA 

12,433 

12.431 

24074 

3.367 

FONDERSELCASH 

7571 

7.569 

14660 

3.783 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.732 

6.731 


3.937 

GESTICREDIT CASH MAN 

GE.STIELLE CASH EURO 



13490 3.352 

11426 3.817 

ING FIIROCASH 

g'ggg 

5 556 

10758 

3,252 

MIDA MONETAR. 

10300 

10,308 

19961 

3,338 

NORDFONDO MONETA 

5.179 

5.179 

10028 

3.600 

OASI 3 MFSI 

6.181 

6.180 

11968 3,516 

OASI CRESCITA RISP. 


6.919 

13399 

3.283 


fi'Qfi2 


13287 


OPTIMA MONEY 

5.178 

5.177 

10026 3.394 

PERSEO MONETARIO 



12011 

3.659 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

g'ggp 

g'g30 

10708 

3.538 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5435 

5.484 


4.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5 421 

5.421 

10497 3.377 

ROLOCASH 

7020 

7.020 

13593 3,494 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5 090 


9050 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.191 

9.189 

17796 


SANPAOLO LIOUIDITA' 

6,202 

6,201 

12009 

3,401 

F. FLESSIBILI 

ANIMA FONDATTIVO 

12.435 

12.431 

24078 

•11.469 

AZIMUT TREND 

15.868 

15.776 

30725 

•7.728 

AZIMUT TREND 1 

16.688 

16.659 

32312 

•14.696 

BIM FLESSIBILE 

0.000 

Q.QOO 

0 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5 020 

5 020 

10893 

•37 335 

BNLTREND 

23.068 

23.101 

44666 -26.120 

CAPITALGE.STRED.PIir 


6.093 

11804 

3.920 

CAPITALGEST RISK 

8.945 

8.945 

17320 

6.109 

CARIFONDO TREND 

3.799 

3.801 

7356 

•30.433 

CISALPINO ATTIVO 

3.517 

3.518 

6810 

•33.276 

DUCATO SECURPAC 

12.055 

12.039 

23342 

•16.354 

EUROM. STRATEGIC 

4.207 

4.206 

8146 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 


5.413 

10496 -17.496 

FORMULAIBALANCED 

5.852 

5.846 

11331 

2.075 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.701 

5.697 

11039 

3.824 

FORMI II Al HIGH RISK 

5.867 

5.855 

11360 

-3.088 

FORMULAI LOWRISK 

5.674 

5.672 

10986 3.219 

FORMULA 1 RISK 

5.746 

5.738 

11126 

•2.659 

GEO EilR.EQ.TOTAL RET 

4.919 

4.919 

9525 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.907 

14.927 

28864 -22.649 

GE.STNORD TRADING 

6.016 

6.001 

11649 

•18.038 

lAM PORTFOLI01 

5.071 

5.072 

9819 

0.000 

lAM PORTFOLI0 2 

4.871 

4.873 

9432 0.000 

lAMPORTFOI 10 3 



8955 0.000 

lAM PORTFOI 10 4 

4 343 

4.352 

0409 

Q.QOO 

KAIROS PAR. INCOME 

5059 

5.060 

9796 

0.000 

KAIROS PARTNERSFUND 

4.697 


9095 0.000 

LEONARDO FLEX 

3.052 

3.054 

5909 

0.000 
















RAS OPPORTIINITIFS 









SANPAOI 0 HIGH RISK 





SPAZIO AZIONARIO 





SPAZIO CONCFNTRATO 

3.858 

3.853 

7470 

•23.269 


ARCA AZAMERICA 


23,600 23,498 45696 -18,847 DUCATOTREND 


3,922 3,899 7594 0,000 


RAS CONSUMER GOODS 


7,288 7,298 14112 


5,344 5,348 10347 -2,160 MCQL-OBB LUNG.TERM. 


5,137 5,132 9947 0,000 ZENIT TARGET 


8,523 8,510 165 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 3 aprile 2001 


l’Unità 


15 


n 

12,00 Eurogoais (Eurosport) 

15,15 Basket, Duke-Arizona (Tele-pgrigio) 



18,40 Karting, camp, italiano (RaiSport Sat) 


20,15 Paf-Kinder, garaS (Tele+nero) 

3 

c 

20,45 Manchester U. -Bayern M. (Rete4) 

20,45 Galatasaray-Real M. (SportStream) 

■M 

1 

22,10 Calcio dilettanti (RaiSportSat) 

k 

00,30 Biliardo, camp, italiano (Raì2) 

i/i 

n 

00,35 Crono, tempo di motori (Tmc) 





Capello: «A Torino e Napoli giocheremo di domenica?» 

Il tecnico torna sullo slittamento di Fiorentina-Roma. «Anche quelle sono gare a rischio». 


Lo spostamento di Rorentina-Roma a lunedì prossimo non finisce di 
provocare polemiche. Ieri Fabio Capello, tecnico dei giallorossi, ètornato 
suH’argomento. «Non è questione - ha detto l'allenatore - di essere 
penalizzati. Semplicemente, ho chiesto di sapere di qui alla fine quale 
sarà il nostro calendario. Abbiamo altre due trasferte a rischio, Napoli e 
Torino contro la Juve: si riuniscano, e ci facciano sapere quando le 
giocheremo. Non si può lavorare programmando settimana dopo setti¬ 
mana». Il posticipo di Rrenze è una «sconfitta del calcio, perchè significa 
che abbiamo paura e non sappiamo più gestire lo spettacolo». «Il 
prefetto Serra - ha concluso Capello - ha avuto le sue ragioni per 
prendere quella decisione: ci sono agenti di pubblica sicurezza che 
rischiano di essere ingiustamente coinvolti in disordini. E ci sono i nostri 
tifosi e quelli viola: mi associo all'appello di Sensi perché non si parta da 
Roma senza biglietto. Ma vorrei anche che il calcio tornasse alla normali¬ 
tà, e si parlasse di pallone più che di ordine pubblico».. 



Non siete d'accordo su una cronaca? 
Pensate che trascuriamo alcune realtà 
sportive? Mano al computer e via con 
la posta elettronica. Assediateci con le 
vostre E-mail. Critiche e suggerimenti 
ci serviranno per realizzare pagine 
“interattive”. Ladomenicatrasformate- 
vi in inviati. Pensiamo di organizzare 
una pagina dal titolo “lo c’ero”.Avete 
colto un particolare deH'evento sporti¬ 
vo che avete seguito? Spettatori di 
una situazione che si è creata allo sta¬ 
dio? Scrivete e spedite a Sport@unita. 
it entro le ore 19,30 di ogni domenica 




L’impressionante marcia della capolista: il primato dei 58 punti e quella molla vincente che scatta puntuale nel secondo tempo 

La Roma-record gioca la partita dei numeri 

Nessuna squadra, ha mai perso lo scudetto con 9 punti di vantaggio a dieci turni dal termine 


Massimo Filipponi 


ROMA La Roma s’è impadronita dd 
campionato a suon di primati ma ii 
vantaggio suiia seconda di 9 punti a 
10 giornate dai termine (anche 
quest è un record) non basta a rassi¬ 
curare i tifosi. Dei resto ia super-ri¬ 
monta ddia Lazio ddi’anno scorso, 
che recuperò 9 punti in 8 giornate 
aiiaj uve finendo poi per vincere io 
scudetto, è ancora ben impressa nd- 
ia memoria dd romanisti. Certo, ie 
cifre sono daiia parte di Capdio: 
nessuna squadra finora aveva accu- 
muiato 58punti ndieprime24gior- 
nate (ii record precedente era ddia 
Juve'94-'95con 55), mai un vantag¬ 
gio di 9 punti a 10turni dai termine 
suiia inseguitrice più vicina (ii M i- 
ian '95/’96 aveva 7 iunghezze suiia 
Fiorentina). Dati incoraggianti co¬ 
me se non bastassero ie47 reti rea- 
iizzate (migiior attacco ddia serie 
A), ie 18 subite (migiiore difesa), 
-f 29 (migiior differenza reti), -FIO 
(ia media ingiese) e-F13 (ia differen¬ 
za dd punti rispetto aii’anno scor¬ 
so). 

Numeri "amici" chedasoii non 
bastano a fotografare ii predominio 
giaiiorosso. Fabio Capdio indica 
una quaiità in più: ia capacità di 
cambiare passo tra ii primo tempo 
(spesso giù di tono) eia ripresa (gio¬ 
cata sovente a gran ritmo). Senza ia 
« moiia che scatta» ndi'intervaiio e 
che dà aiia squadra «qud quaicosa 
in più» ia Roma avrebbe infatti 21 
punti in meno: 9 voite i giaiiorossi 
hanno reaiizzato i goi decisivi per ia 
vittoriaein 3occasioni (aBrescia, a 
Parma e domenica contro ii Vero¬ 
na) addirittura ribaitando ii risuita- 
to. 

«Personaimente, sono convinto 
che giochiamo bene anche ii primo 
tempo - ha detto ieri Capdio - M a è 
vero, nd secondi tempi ci scatta 
una moiia, qud quaicosa in più. E a 
qud punto avendo giocatori di qua¬ 
iità, ci riescono grandi cose...». «Or- 
gogiioso»dd punti conquistati fino¬ 


ra, Capdio ha iegato ierimontedd- 
ia Roma anche aiia condizionefisi¬ 
ca. Merito ddia preparazione esti¬ 
va. «A inizio stagione - ha spiegato 
ii tecnico - abbiamo avuto probie- 
mi ad entrare in forma, c'erano gio¬ 
catori di ritorno daii'Europeo e dai¬ 
ia Coppa America. Abbiamo svoito 
una buona preparazione, iasciando 
riposare i giocatori un mese: non 
abbiamo pensato ai risuitati da subi¬ 
to, si è rivdata una scdta giusta». 

Le rivaii non assegnano ancora 
ii titoio ma sembrano sui punto di 
abdicare Ancdotti, aiienatoreddia 
Juve, domenica - dopo ii pareggio 
interno con ii Brescia - si era espres¬ 
so cosi: «Ora si fa tutto moito più 
difficiie»mentreZoff, pochi minuti 
dopo ii ko di S. Siro in casa miiani- 
sta, aveva detto che «12 punti sono 
tanti ma tutto è ancora possibiie e 
noi ci proveremo fino aiia fine». 

L'unico probiema per ii tecnico 
è che questa voita ci sono due auto- 
revoii voci fuori dai coro. Sono qud- 
ie dd capitano Aiessandro Mesta 
che senza mezzi termini dice: «pen¬ 
so che per io scudetto sia moito 
diffidie, quasi im possi biie. Le parti¬ 
te diminuiscono e ii distacco daiia 
Roma aumenta di giornata in gior¬ 
nata. Ora dobbiamo cominciare a 
pensareai prossimo anno eimpara- 
redagii errori che abbiamo fatto ad 
inizio stagione». 

Più categorico èAngdo Peruz- 
zi: «siamo seri, 12 punti sono 
un’enormità, per me è tutto finito. 
La Roma ètroppo iontana per esse¬ 
re raggiunta. Importanteoraègio- 
care ben e f i n 0 ai i a f i n e senza d i stra- 
zioni per non mettere in pericoio ii 
posto in ChampionsLeague». 

M addieparoiedd iaziaii nessu¬ 
no in casa Roma si fida anche per¬ 
ché ia storia recente paria di due 
famosi recuperi: i’anno scorso ia La¬ 
zio rosicchiò 9 punti aiia Juve nd 
conciusivi 8turni ei’anno preceden¬ 
te ii M iian aveva rimontato 7 iun¬ 
ghezze suiia Lazio inandiando 7 vit¬ 
torie consecutive ndie uitime sette 
partite. 



LA VOLATA FINALE NELL’ERA DEI 3 PUNTI 

94/95 

95/96 

96/97 

97/98 

98/99 

99/00 

00/01 

Dopo 

24 giornate 

Juventus 55 

Parma 49 

Milan 42 

Dopo 

24 giornate 

Milan 53 

Fiorent. 46 

Parma 43 

Dopo 

24 giornate 

Juventus 48 

Parma 43 

Samp. 39 

Dopo 

24 giornate 

Juventus 52 

Lazio 48 

Inter 47 

Dopo 

24 giornate 

Lazio 51 

Fiorent. 47 

Milan 46 

Dopo 

24 giornate 

Juventus 53 

Lazio 49 

Milan 45 

Roma 45 

Dopo 

24 giornate 

Roma 58 

Juventus 49 

Lazio 46 

A fine 
campionato 

Juventus 73 

Lazio 63 

Parma 63 

A fine 
campionato 

Milan 73 

Juventus 65 

Fiorent. 59 

Lazio 59 

A fine 
campionato 

Juventus 65 

Parma 63 

Inter 59 

A fine 
campionato 

Juventus 74 

Inter 69 

Lazio 56 

A fine 
campionato 

Milan 70 

Lazio 69 

Fiorent. 56 

A fine 
campionato 

Lazio 72 

Juventus 71 

Milan 61 
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RiMBALZi 


ANCHE ToMMASI DIVENTA 
OGGETTO DEI DESIDERI 


Massimo De Marzi 


La Roma voia verso io scudet¬ 
to e i cugini iaziaii schiumano di 
rabbia, in Borsa ii titoio ddia so¬ 
cietà biancoceieste ieri ha perso 
oitre ii 3,5%, troppo per non de¬ 
stare ie preoccupazioni dei pa¬ 
tron Cragnotti. Che sembra inten¬ 
zionato a tornare aiia carica per 
soffiare ai Liverpooi Michaei 
Owen, ii goiden-boy ingiese che 
sai) aiia ri baita treanni fa ai Mon¬ 
di ai i francesi, i "reds" sono dispo¬ 
sti a trattare partendo da una ba- 
seminimadi 80-90 miiiardi. Do¬ 
po averne spesi HO per Crespo, a 
Cragnotti deve esser sembrato 
quasi un pacco dono, i n aiternati- 
va, ii presidenteddia Lazio sareb¬ 
be pronto a riportare a Roma 
Christian Vieri. ii bomber ddia 
nazionaie ha detto chiaramente 
che intende restare aii inter soi- 
tanto se ia squadra andrà in 
Champions League, obiettivo ai 
momento tutt altro che sicuro. 
La Lazio in Coppa Campioni ci 
giocheràsicuramenteepoi laCit- 
tà Eterna è una meta graditissima 
a Elisabetta Canalis, la "velina" 
compagna di Bobo. 11 contratto 
con "Striscia" si interromperà a 
giugno? A Roma c'è anche la Rai 
e altre possibilità di far carriera 
perlaVieri girl-friend.Torino of¬ 
fre meno, per questo la coppia 
scarterebbe l'ipotesi Juve.Ogget- 
to dd desiderio di molti società è 
anche Damiano Tommasi. 11 cen¬ 
trocampista ddia Roma è in cima 
alla lista dellepreferenzedi J uven- 
tuseM iian. Sensi difficilmente lo 


lascerà partire, ma nel mondo del 
calcio mercato mai diremai. E se 
nell'affare rientrassero Gattuso e 
soldi, forse... Pensate un po' se 
un giocatore colto e sensibile co- 
meTommasi dovessefinireal Mi- 
lan e magari diventare compagno 
di camera di Seba Rossi, il portie¬ 
re più cattivo dd mondo, l'orco 
che mette terrore agli attaccanti 
avversari e pure a qualche gioca¬ 
tore rossonero. Gianluca Vialli, 
quando riusciva a batterlo, dice 
che provava un godimento che 
neppureincertesituazioni...Mol¬ 
ti centravanti giurano che il con¬ 
cetto è valido ancora adesso. 

Vittorio Cocchi Cori, invece, 
sta pensando di sondare il merca¬ 
to spagnolo e qudio francese per 
rinforzare la sua Fiorentina 
(Mexes e Kily Gonzales piaccio¬ 
no molto al Senatore). Mentre 
cè, qualcuno gli ha consigliato 
anchedi fare una capatina a Lour¬ 
des prima di Pasqua. Visto che i 
viola non vincono da 10 partite, 
meglio non trascurare nessun 
aspetto. Luciano M oggi, che do¬ 
menica ha regalato un bd "pesce 
d'aprile"con latrovatadi Rivaldo 
pensa seriamente di soffiare l'as¬ 
so brasiliano al Barcellona. Servo¬ 
no più di 70 miliardi e si sa che 
"Don Luciano" ha le vertigini e 
ama giocare al ribasso. Fabio Can¬ 
navaro, conteso a suon di miliar¬ 
di da Roma e Lazio, ha già preso 
casa nella capitale? M agari è stato 
M oggi che gli ha suggerito l'inve¬ 
stimento, consigliandogli però di 
trasferire la residenza a Torino. 
In fondo non è molto diversa da 
Parma: è solo un po' più grande. 


Perugia. Filippo Capitanucci, 16 anni, portiere di una squadra allievi ha fatto gol su un rinvio Vieri è risorto dopo la tripletta di Perugia, Montella continua a fare centro e Inzaghi in nazionale non perde colpi 

Taibi ha già trovato un erede Bomber, il Trap ha Timbarazzo della scelta 


PERUGIA FI a sempre ammirato Mas¬ 
simo Taibi ed esser riuscito a segna¬ 
re il suo primo gol nd giorno che 
ancheil portiereddiaRegginaèan- 
dato a segno, per il sedicenne Filip¬ 
po Capitanucci, porti ere ddia squa¬ 
dra Allievi dd Santa Sabina di Peru¬ 
gia, è stato come aver coronato un 
sogno. 

«Ho rinviato ndio stesso modo 
come ho sempre fatto -spiega il ra¬ 
gazzo- ma questa volta sono stato 
probabilmenteaiutato dal vento. La 
palla ha rimbalzato fuori dall' area 
avversaria e poi è passato sotto i 
piedi dd portiere, finendo in rete. 
Quando ho visto che avevo segnato 
e i mid compagni stavano esultan¬ 
do - racconta Capitanucci - ho pro¬ 
vato un brivido e non riuscivo a 


credere a qudio che mi era capita¬ 
to». 

Capitanucci è consapevole che 
il gol è arrivato «per un errore dd 
portiereddia squadra avversaria, al¬ 
trimenti - aggiunge - sarebbe stato 
difficilissimo far gol con un rinvio». 

11 giovane portiere ha racconta¬ 
to che in precedenza non era mai 
andato vicino al gol, anche se il fat¬ 
to cheTaibi abbia segnato lo indur¬ 
rà, d'ora in poi, a cambiare atteggia¬ 
mento. 

«Non sono mai andato sotto 
porta a colpire di testa - dice il por¬ 
tiere - ma credo che I' impresa di 
Taibi, che ho sempre ammirato già 
quando giocava con il Piacenza, 
con il M iian e con il Venezia, possa 
far ricredere molti di noi giovani 


che stiamo tra i pali sul fatto che i 
portieri possono essere utili non so¬ 
lo per evitare i gol, ma anche per 
farli». Capitanucci è alto più di un 
metro e 80, e promette che dalla 
prossima partita, se la sua squadra 
sarà in svantaggio, si porterà ndl' 
area avversaria a colpire in occasio¬ 
ne dd calci piazzati. 

Il numero unodd Santa Sabina 
è nato nd 1985 e solo ad ottobre 
compirà 16 anni. Gioca da sette an¬ 
ni con la società calcistica perugina 
e il suo sogno, come tanti ddia sua 
età,èqudlodi potergiocareun gior¬ 
no in serie A. «Anche se - aggiunge 
- non mi faccio illusioni, perchè so 
benechequesto sarà molto difficile. 
Per oraèimportante che continui a 
divertirmi». 


ROMA Che cosa penserà Giovanni 
Trapattoni di questo campionato? 
Che è appassionante? Spettacolare? 
0 forse che dovrebbero finirla di 
metterlo nd guai? Eh sì perchésem- 
bra proprio che gli attaccanti italia¬ 
ni si divertano a farlo vacillare ndie 
sue certezze. 

La sua N azionale è fresca vinci- 
tricedi dueimportanti sfidevalevo¬ 
li per la qualificazione ai mondiali 
dd prossimo anno, s’è permessa il 
lusso di vincere in Romania (non 
succedeva da decenni) esommerge 
re la Lituania, eppure c’è chi giura 
che il Trap abbia già perso il sorri¬ 
so. Che cosa l’affligge? Sicuramente 
la penuria di difensori di livdio (die¬ 
tro a Fabio Cannavaro, N està e M al¬ 
dini c’è più 0 meno il vuoto) e le 


poche alternative a centrocampo. 
Una cosa su tutte gli toglie il sonno: 
troppi attaccanti in forma, tutti ita¬ 
liani e tutti col maledetto vizio dd 
gol.TarddIi gli manda a dire: «M a- 
gari fossi in lui, li vorrd sempre'sti 
problemi d’abbondanza» ma non è 
uno scherzo scegliere sd punte da 
portarsi in Giappone tra le mille of¬ 
ferte dd periodo dd "saldi". 

Ricapitoliamo. Trapattoni ha 
deciso cheTotti sarà il trequartista, 
bene. Ottima scdta. M agari con un 
Fiorea rimorchio. E poi? Il Trap fa 
giustamente affidamento alle cop¬ 
pie-gol di Juventus e Roma: Inzaghi 
e Dd Piero, M ontdia e Ddvecchio. 
E anche su questo c’è poco da discu¬ 
tere, tutti e quattro gli hanno dan¬ 
no (egli hanno dato) sufficienti ga¬ 


ranzie Dd Piero ha lampi da fuori¬ 
classe, Inzaghi è un cecchino, M on¬ 
tdia sa anche rifinire e Ddvecchio 
pure difendere. 

M a questo campionato conti¬ 
nua a sfornare bomber italici : dome 
nica Bobo Vieri ne ha fatti tre, co¬ 
me si fa a lasciare fuori qudio che 
fu l’eroedi Francia'98?Vieri infor¬ 
ma non è marcabile. E che dire di 
Chiesa che si carica sulle sue spalle 
tutto il peso offensivo ddia Fiorenti¬ 
na. Uno cosi, vdoce e spietato, può 
essere sempre comodo... Poi c’è un 
certo Di Vaio che ha tutte le qualità 
che servono: rapido, preciso, quasi 
infallibile. In una sola partita ha fat¬ 
to 4 gol. Che facciamo? Lo ignoria¬ 
mo? 

M a non finisce qui perché pro¬ 


prio ndia stagione dettorale sono 
sorti all’improvviso due "partiti" in 
netta ascesa nd sondaggi: lo schiera¬ 
mento dd "Vecchi cannonieri mai 
domi" di cui fanno parte due sena¬ 
tori di razza come Beppe Signori e 
Roby Baggio (per lui sarebbe il quar¬ 
to mondiale, Trap è sensibile) e il 
gruppo "Giovani rampanti senza 
paura" con tre portavoce da non 
sottovalutare: Lucardii, Ventola e 
Bonazzoli. Per chi voterà il Trap? 

Ah, dimenticavamo. L’attuale 
capocannoniere italiano è Dario 
H ubner, 34 anni, una lunga gavetta 
alle spalle e un chiodo fisso: il gol. 
Dalla C2 alla serie A Darione non 
ha mai fallito e quando c’è da but¬ 
tarla dentro lui sta sempre in prima 
fila. Buona scdta. m.f 
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TENNIS 

Classifica Atp, primo Agassi 
ma Safm ha guadagnato di più 

Con la vittoria al torneo di Key BIscayne, 
André Agassi si conferma in testa alla 
classifica Atp dei migliori tennisti del 
mondo. Il brasiliano Gustav Kuerten è 
stato invece superato dal russo Marat 
Satin in vetta all'elenco degli atleti che 
hanno guadagnato di più negli ultimi 12 
mesi. Classifica Atp: 1) Andre Agassi 
(Usa) 425 punti; 2) Arnaud Clement 
(Francia) 176; 3) Jan-Michael Gambill 
(Usa) 174; 4) Evgheny Kafeinikov 
(Russia) 174; 5) Patrick Batter (Australia) 
173; 6)Leyton Hewit (Australia)l 71 ; 7) 
Sebastien Grosjean (Francia)157 



Gli inviati di Telekommando 
irrompono a casa di Max Biaggi 

Alberto Lorenzinl e Gianfranco Monti a 
casa di Max Biaggi per la serie di 
“Telekommando” stasera su Raltre (ore 
23,20). Sarà un’incursione nella privacy 
di re Max. Il campione motoclcllistico 
sta algioco delle domande, anche le più 
indiscrete.Cinquanta minuti per 
raccontare la storia di un incontro, per 
aprire cassetti, per mostrare foto, per 
esorcizzare il titolo di campione sempre 
sfiorato. Con la curiosità' degli 
intervistatori e la complicità’ degli 
Intervistati. Ma anche con grandi 
sorprese. 


^AL^Ìo&SUPERSTIzìoN^^^^ 

La maglia n° 11 “porta male” 
Squadra turca la elimina 

Il malocchio sulla maglia numero 11. E 
quello che hanno pensato i dirigenti del 
Gaziantepspor, terza forza (alle spalle 
di Fenerbache e Galatasaray) della 
seria A turca, dopo che due giocatori 
scesi in campo nelle ultime due 
settimane con quel numero avevano 
subito gravi Infortuni. Ed hanno chiesto 
alla federazione il permesso di non 
assegnare la maglia numero 11. 

« Nessun giocatore vuole più 
Indossarla- ha detto l'allenatore Falk 
Demir. Porta male: di questo tutti sono 
convinti». 


Rubate e poi ritrovate 
le medaglie di Popov e Klim 

Ladri a caccia di ori olimpici. La polizia 
di Canberra ha prima annunciato il furto 
della medaglia olimpica vinta dal 
nuotatore russo Alex Popov ad Atlanta 
'96 (50 stile) e quella vinta 
dall'australiano Michael Klim ai giochi 
del Commonwealth '98; poi ha riferito 
del ritrovamento dei due trofei. 

Il furto era avvenuto domenica 
pomeriggio, nella casa di Gennadi 
Touretski, il tecnico australiano di 
origine russa che allena sia Popov sia 
Klim. Poche ore dopo, le medaglie sono 
state ritrovate in fondo ad uno stagno. 


I meccanici 
Ferrari nei box 
del Gran 
Premio del 
Brasile 
seguono 
lo svolgimento 
della corsa 
attraverso 
gli schermi 
televisivi 



Il personaggio 


Il Gp del Brasile ha disegnato una nuova mappa della FI. Il pilota brasiliano bravo soprattutto a far eorrere le parole 

Mercedes-Bmw, attenti a quei due 

Per la Ferrari l'handicap Barrichello e alla McLaren si aggiunge l'emergente Williams 


Lodovico Basalù 


SAN PAOLO 11 Gran Premio del Bra- 
silehadato uno scossoneal mondo 
della F-1. E alla Ferrari. La scuderia 
di M aranello sembrava dover avere 
vita facile dopo il trionfale avvio di 
stagione, con tanto di sei vittorie 
consecutive, considerando le ulti¬ 
me 4 del 2000. Ma afermare la stri¬ 
scia vincente ci ha pensato l'allean¬ 
za "made in Germany". Sì, perché 
la M cLaren-M ercedes, da domeni¬ 
ca scorsa, non è più sola a sfidare le 
Rosse. 

Al suo fianco, allo stesso se non 
superiore a livello di competitività, 
la Williams, spinta da un motore 
Bmw. E proprio laWilliams ha rega¬ 
lato alla mondo della FI un nuovo 
eroe,Juan Fabio M ontoja. Il colom¬ 
biano ha letteralmente sbeffeggiato 
"re Schumacher" e questo passerà 
sicuramente al la sto ri a, consideran¬ 
do che è alla terza gara di F-1. Solo 
il folle Verstappen, tamponandolo, 
ha evitato una figura ancora peggio¬ 
re alla Ferrari. 

Ma vediamo quale è la situazio¬ 
ne alla vigilia del Gran Premio di 
I mola che dovrà confermare o me¬ 
no certi valori emersi sul tortuoso 
tracciato di Interlagos. 

Ferrari: la F-2001 rimane un’otti¬ 
ma monoposto. Però stavolta, gli 
uomini di M aranello hanno fatto 
un po’ di confusione con l’assetto. 
Non solo. Barrichello ha rotto la 
propria macchina durante il giro di 
ricognizione e ha preso il via con il 
cosiddetto muletto. Il qualeerapre¬ 


parato per Schumacher. 

In tutta fretta glielo hanno do¬ 
vuto adattare, ma la corsa contro il 
tempo ai box del brasiliano non è 
servita a nulla. Durante tutto il 
week-end è stato troppo nervoso e 
la conclusione è stata di finirelasua 
gara contro le ruote posteriori della 
Williams-Bmw di Ralf Schuma¬ 
cher. 

Sarebbe m^lio che Rubens fa¬ 
cesse meno dichiarazioni sul suo 
ruolo in squadra e pigiasse di più 
sull’acceleratore, evitando di centra¬ 
re le ruote altrui 

. In quanto a Schumacher, per 


Problemi di assetto 
per la easa 
di Maranello 
Tra gli outsider 
buono il momento 
della Sauber 


una delle poche volte nella sua car¬ 
riera, ha dovuto subire l’onta del 
sorpasso da un neofita (oltre a quel¬ 
lo subito da Coulthard). E questo 
conoscendo il carattere del tedesco, 
gli peserà sicuramente molto. Ora 
hasoli 6 punti di vantaggio sul pilo¬ 
ta della McLaren. 

McLaren-Mercedes: la scuderia di 
Ron Dennis si è presa una rivincita 
con i fiocchi e Coulthard ha fatto 
una delle gare più belle della sua 


carriera. Una grande soddisfazione 
per la Mercedes, i cui uomini, alla 
vigilia, apparivano molto nervosi. 
La McLaren non è forse ancora 
quelladel 1999, però il team di Wo- 
king è sulla buona strada. 

Flakkinen, da parte sua, conti¬ 
nua ad essere perseguitato dalla sfor¬ 
tuna. Domenica ha rotto il cambio 
al via e in più si è preso una multa 
di Smiladollari per aver abbandona¬ 
to la macchina sulla linea di parten¬ 
za. Poca cosa, comunque, con il 
conto corrente che ha in banca a 
M ontecarlo. 

Williams-Bmw: le stigmate da cam¬ 
pioni ce l’hanno sempre. Nona ca¬ 
so laWilliams, dal 1980ad oggi, si è 
spartita mondiali con la McLaren, 
lasciando poco o niente agli altri. 

Solo la Brabham nel 1981 e 
1983, la Benetton nel 1994 e ’95 e la 
Ferrari nel 2000, hanno infatti rotto 
l’egemonia dei due team inglesi. 
Ora la formazione di Patrick Flead 
e Frank Williams può contare nuo¬ 
vamente su un motore competitivo 
qual è il Bmw, il più potente, oggi 
in Formula 1, come testimoniano 
anchele velocità massi me fatte regi¬ 
strare in rettilineo. Non solo. I due 
piloti sono infatti molto forti. Ralf 
Schumacher è una conferma e se 
non fosse stato buttato fuori da Bar¬ 
richello magari se ne sarebbero vi¬ 
ste delle belle, anche se poi il tede¬ 
sco, una volta riparata la macchina, 
è uscito di pista. 

M ontoja è appunto una rivela¬ 
zione e ha dimostrato di avere le 
«palle» per superare anche uno co¬ 
me M ichael Schumacher. 


r^t»c*T-c» 
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Gli altri: per gli altri, comeal solito 
le briciole. 

Trulli pur quinto, si è lamenta¬ 
to della scarsa preparazione della 
suajordan-FI onda, Fisichella ha rac¬ 
colto un punticino con la scalcinata 
Benetton-Renault. Ottima la prova 
di Panis (Bar-Honda), quarto in 
Brasile. 

Il francese sta innervosendo 
sempre più Villeneuve, che pensava 
di essere il numero uno in squadra. 


Jaguar, ProsteM inardi continuano II sorpasso 
a navigare nelle retrovie 0 a ritirarsi del colombiano 
e questo ègrave specie per le prime Juan Fabio 
due. Montoya 

Consistenti leSauber-Ferrari, vi- su Williams 
sto il terzo posto di Heidfeld e la ai danni 
buona prova, prima del ritiro, del del primo 
giovanissimo Raikkonen. pilota 

Cartellino rosso (ISmila dollari della Ferrari 
di multa) perVerstappen checon la Michael 
Arrows spinta dai vecchi motori Schumacher 
Peugeot ha buttato fuori M ontoja. 


Montoja, spavaldo 
ma invisibile 


SAN PAOLO «Schumacher chi?» quando parlarono del tede¬ 
sco a M ontoja, questa fu la sua prima risposta. N el senso che 
il colombiano, ancor prima di disputare la sua prima prova 
in Australia, già lanciò la sfida all’indirizzo del pilota di 
Kerpen: «Dimostrerò di essere veloce quanto se non più di 
lui». In Brasile tutto ciò è stato confermato. Il mondo della 
FI ha accolto con piacere il nuovo arrivato, che all’inizio 
guardava con diffidenza, comesi facon chi viene dalla serie 
cart americana. Infatti un boato vero e proprio ha accompa¬ 
gnato in sala stampa, domenica scorsa, il sorpasso del colom¬ 
biano sulla Ferrari del campione del mondo 2000. Sempre 
seguito dal padre, sin da quando ha debuttato con i piccoli 
go-kart nel 1984 nel suo paese, la Colombia, Montoja, nato a 
Bo^tànel 1975, èquel chesi diceun ragazzo presuntuosetto 
e viziato. Si vede che non ha mai dovuto patire nella vita, 
come molti di quelli che prendono il via a un Gran Premio 
di FI. Però, l’attuale pilota della Williams-Bmw, il piede, se 
non altro, ha dimostrato sempre di averlo. La prima gara in 
macchina risaleal 1994. Da allora tutta una salita, culminata 
con il successo in F-3000 nel 1998 e in quello, molto presti¬ 
gioso, nel campionato cart nel 1999. N ella Cart aveva trionfa¬ 
to ancheVilleneuve,primadi arrivarealla Williams, nel 1996 
e vincere l’ultimo titolo nella squadra nel '97 quando a 
spingere le macchine inglesi erano i motori Renault. Poi, 
dalla Cart alla F-1 e con due titoli alle spalle, era arrivato nei 
1999 anche Alessandro Zanardi. M a l’italiano fu «bruciato» 
dalla Williams, scuderia famosa anche 
per aver fatto a pezzi psicologicamente 
fiordi piloti. Montojasembra aver cari¬ 
sma e carattere per sopravvivere bene. 
È calmo, e lo si è visto anchedomeni- 
ca. Schumacher, al suo posto, si sareb¬ 
be arrabbiato moltissimo dopo un tam¬ 
ponamento così brutale. Lui ha solo 
applaudito ironicamente Verstappen, 
ha salutato il pubblico, per poi dire ai 
giornalisti: «Perchéero in testa?Perché 
la mia macchina era la più veloce e 
perché controllavo bene la situazione. 
Non fa niente, ci saranno altreoccasio- 
ni». Un monito per Schumacher, an¬ 
che se da qui ad indicare la Wil¬ 
liams-Bmw come terzo aspirante al 
mondiale 2001 forse ce ne corre. Quel 
cheècerto èchelequotazioni di M on¬ 
toja sono ancora di più alle stelle. Tra 
l’altro juan Fabio, nel 1997 era già sta¬ 
to collaudatoredella Williams. Si tratta 
quindi di un ritorno, della continuazio¬ 
ne di un’amore che non è mai finito. 
Dicevamo del padre. Anche lui si è 
deto da fare dietro un volante, ma in 
categorie minori. È attaccatissimo al 
figlio, che ai box ddia F-1 è seguito da 
un piccolo gruppo di amici colombia¬ 
ni e dalla sua ragazza, che non è il 
solito schianto cui ci hanno abituato i 
protagonisti del circus. Anche in que¬ 
sto, magari, èdiverso dagli altri, comesenon volesse «appari¬ 
re» a tutti i costi. Cometa Irvine, ormai più noto alle crona¬ 
che mondane che come pilota di F-1. Gerhard Berger, ex 
pilota Ferrari e capo delle operazioni Bmw sulle piste ha 
detto di M ontoja: «Sapevamo di essere forti, ma domenica il 
colombiano ci ha stupito. Poteva davvero vincere e sarebbe 
stato un avvenimento indubbiamente clamoroso. Ora non 
voglio dire che siamo al livello di Ferrari e McLaren, ma su 
molti circuiti gli daremo fastidio». Insommacon Schuma¬ 
cher si prospettano altre scintille. E magari anche con il 
fratello Ralf (compagno di squadra di Montoja) in questo 
inizio di stagione il pilota più... tamponato della F-1. L.B. 



Per il presidente dell’Aic, Sergio Campana, anche nel caso di giocate lecite esiste una questione etica 

I calciatori non devono scommettere mai 


Il 19 aprile sarà esaminata la posizione dell’Inter, il 20 quella del Milan 

Passaporti, processi dopo Pasqua 


MILANO Anche senza frodi o illeciti 
sportivi, non èopportuno che! cal¬ 
ciatori scommettano sulle partite 
di calcio. È questa la sintesi del pen¬ 
siero di Sergio Campana, presiden¬ 
te del l'A ssoci azi o n e I tal i an a C al ci a- 
tori, in merito alla delicata materia 
delle scommesse. Questo e altri ar¬ 
gomenti sono stati affrontati oggi a 
Milano, durante il direttivo dell' 
Aie, tenutosi insieme a quello dell' 
Aiac (allenatori, il cui presidente è 
Azeglio Vicini), al terminedel qua¬ 
le sono state prese posizioni molto 
precise. 

Scommesse 

«I n Italia c'è già una legge sulla fro¬ 
de sportiva - ha spiegato Campana 
-, ma anche quando non c'è niente 


di illecito un calciatore, secondo 
me, non deve mai scommettere, o 
far scommettere, sul le partite di cal¬ 
cio. È una questione etica». 

Bucchi e Monaco 

I duegiocatori del Perugia qualifi¬ 
cati per 16 mesi (così come il pesca¬ 
rese Da Rold) a causa dell' eccessi¬ 
vo tasso di nandrolone hanno por¬ 
tato all'attenzionedi Campana - in¬ 
tervenendo tra l'altro personalmen¬ 
te- pareri scientifici di alto livello, 
che giudicano troppo bassa la so¬ 
glia di 2,5 nanogrammi per milli¬ 
grammo per stabi li re se un calciato¬ 
re è dopato 0 no. L'Ale chiederà a 
FigceConi di rivedere tale soglia. 

Panchina lunga 


Calciatori eallenatori faranno pres¬ 
sione, in sede nazionale e interna¬ 
zionale, perchè il numero di gioca¬ 
tori utilizzabili in panchina sia por¬ 
tato da 7 a 11, facendo propria una 
idea del c.t. azzurro Giovanni Tra- 
pattoni. 

Nuovo presidente Figc 
Campana vuole accorciare i tempi 
e pretende un nuovo presidentefe- 
deraleentro finemaggio. Non a lu¬ 
glio, come sembra possa essere. 

Extracomunitari 

«Per noi è irrinunciabile la presen¬ 
za in campo di almeno 6 giocatori 
per quadra utilizzabili per la nazio¬ 
nale italiana - ha ribadito il presi- 
denteAic-, per accettare la parifica¬ 


zione fra comunitari e extracomu¬ 
nitari. Fral'altro lalqgeTurco-Na- 
politano dà al Coni la facoltà di 
li mi tare l'ingresso degli extracomu¬ 
nitari». 

Sosta invernale 

I calciatori egli allenatori tornano a 
chiedere una sosta vera e propria, 
praticamente di un mese. 

Ravenna 

Campana ha ricordato che i calcia¬ 
tori della squadra romagnola, ulti¬ 
ma in serieB, non percepiscono lo 
stipendio da ottobre, e che hanno 
messo in mora la società. Una situa¬ 
zione «gravissima», che l'Ale tente¬ 
rà di sbloccare facendo pressioni 
sulla Lega. 


MILANO Processo a M ilan ed In- 
ter per la vicenda dei passaporti, 
ma non subito. Il prossimo 19 apri¬ 
le sarà esaminata dalla Disciplina- 
re la posizione dell'lnter (casi Re- 
cobaeTiago), eli giorno successi¬ 
vo quelladel M ilan (caso Dida). 

Rinviati per cause tecniche i 
processi a Sampdoria (al 3 mag¬ 
gio), Udinese e Vicenza (date da 
stabilire). 

Il provvedimento di rinvio ri¬ 
sponde in larga parte alle richieste 
delle società interessate. 

AH'awio del processo sportivo 
per i passaporti falsi, il vicepresi¬ 
dente del Milan Adriano Galliani 
aveva così espresso il suo parere 
neH'intervista-puntodel lunedì sul 
sito rossonero. Cosasi aspetta Gal¬ 


liani? «Preferisco non dire nulla 
perchè siamo parte in causa come 
M ilan - risponde il vicepresidente, 
riferendosi al caso Dida -. 

Tutto quel lo che pensa la socie¬ 
tà è contenuto nelle memorie di¬ 
fensive che ha preparato l'avvoca¬ 
to Cantamessa, e che saranno svi¬ 
luppate nel corso del procedimen¬ 
to». 

«M i limito ad osservarein chia¬ 
vefutura- aggiunge Galliani - co¬ 
me ormai non si possa non arriva- 
rea una liberalizzazionecompleta. 
Non si può pensare di andare avan¬ 
ti con queste norme; sono certo 
che, a parti re dal la pressi ma stagio¬ 
ne, non ci sarà più nessuna discri- 
minazionetracomunitari ed extra¬ 
comunitari. Solo in quel modo ces¬ 


serà l'argomento del contendere». 
«Per il futuro ovviamente», è la 
lapidariaconclusionedel dirigente 
rossonero. 

«Le soci età i ncol paté dovrebbe¬ 
ro fare salti di gioia se le eventuali 
sanzioni venissero applicate ades¬ 
so, a 10 giornate dalla fine, e non a 
fi ne campionato. Farlo a giugno, a 
classifica cristallizzata, sarebbe un 
tiro al bersaglio»: così si era invece 
espresso in una pausa dei lavori 
ddladisciplinareil procuratore fe¬ 
derale Carlo Porceddu, deciso op¬ 
positore di un rinvio del processo 
sportivo per i passaporti falsi. 

Ma i grossi club, ancora una 
volta, l’hanno avuta vinta. 

I processi si faranno, ma solo 
più avanti. 
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VINICIOCAPOSSELA. Concerto 


,8 

I 


stasera al Brancaccio di Roma del 
celebre m usicista e cantante che si 
presenta con la sua band, oltre 20 
strumenti in scena e un repertorio 
dalle filastrocche alle ballate del 
vecchio west. 

TEATRO INGLESE. Per la rassegna 
“Trend- nuove frontiere della 
scena britannica” va in scena 
stasera a Roma al teatro Belli 
“Howiethe Rookie” di MarkO’ 
Rowe, storia di violenze ed 
emarginazione a due personaggi 
con Roberto Latini e Ascanio 


La radio Ucciderà il sogno della Musica? 



dei Modena City Rambiers 

Video kilied theradio ^ar" cantavano più di ventan¬ 
ni fa i Buggies. In effetti, la profezia s è dimostrata 
esatta. Con gli anni W la forma e l'apparenza si 
sono fatte largo anche nel rock, a scapito molte volte 
della sostanza. E la televisone è divenuta un mezzo 
fondamentaleper poter raggungerevisbilità e popo¬ 
larità. Tutto quello che ^a "attorno" alla musca 
saliva decisamente in primo piano per leschierenuo- 
ve e vecchie di cantanti e complessi. Con il videoclip 
l'immaginenon era più un corredo alla 0obalità dd 
musciÉa, un qualcosa che comunque viene inseme 
alle canzoni. Spesso diventava il motivo per cui un 
artidia piace Giocoforza, il rock ha finito col ripiegar¬ 
si su sediesso e perdere capadtà evolutiva. Pian piano 
è svanita qudia maga cheli mezzo radiofonico fino 



agli anni 70 sapeva regalare a chi l'ascoltava: la 
possibilità di “immaginare" i suoni. In sostanza, è 
finito col cambiare il rapporto dd pubblico con la 
musica, eanchequdio tra essa ei suoi autori. Pur¬ 
troppo gli anni '80 ei video hanno seppdiito d^niti- 
vamentela curiosità dd pubblico, rendendolo un bd 
branco di addomesticati. Più di recented paresi sia 
verificato un ulte'! ore spostammto di ruoli e rappor¬ 
ti. La radio s è presa la rivindta grazie allo strapote 
re dd ndiwork: o0gorno sono loro a comandare. 
Bene 0 male è finito il tempo in cui solo gli artisti di 
grido potevano disporreddlerisorsenecessariea con¬ 
fezionare video validi, tagliando fuori tutti g// altri 
dalla grossa audience. Oggi con le nuove tecnologo 
digtali si può fare di tutto e a basso costo. E come 


mai allora sulle varie MTV passano sempre le solite 
cose? Perché fondamentalmente sono le stesse cose 
che passano le radio commerdali. La competizione 
dal piccolo schermo è ritornata alla radio. E sul video 
arriva solo o quaa dò che gà "va" in radio e che i 
potenti boiardi ddia FM hanno catalogato come 
“radiofonico". Il problema èdneil modo di fare radio 
oggi è ben distante dai tempi ddle varie 
"Radiofreccia". Altro che "radio libere". I ritmi ei 
tempi ddletrasmisaoni sono predtabiliti. Produttori 
e programmatori menano la danza e le canzoni a 
confezionano appositamente: se il tuo singolo non 
passa se fritto (o, come fanno in tanti, ti fai il culo in 
giro a suonare facendoti conoscere sulla strada). 
"Radio kilied thè music dream" ? 
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I quattro amici al bar 


Francesco vorrei 
CHE TU, Antonello, Giorgio ed io 

FOSSIMO COLTI PER INCANTAMENTO... 

ERNESTO BASSIGNANO 


E ravamo 4 amici al bar, certo ed era, 
figurarsi, l’autunno del '68. Il bar si 
chiamava Bar delle Rose ed era assolu¬ 
tamente alla metà della salita del Gianico- 
lo, ad un metro esatto dalla porta del for¬ 
midabile, unico, fatiscente quanto esplosi¬ 
vo primo Folk-Studio: masi, proprio quel¬ 
lo fondato otto anni prima dai fratelli-col¬ 
telli Cesaroni eBradley: un chimico bian¬ 
co con lapassionedeilamusicaedei caval¬ 
li, e un pittore nero che faceva l’attore nei 
Kolossal. 

Eravamo quattro ma oggi, cosi come 
ha voluto il porco destino, siamo rimasti 
in tre. Già, perché il mese scorso se n’è 
andato il caro Giorgio, nonostante col suo 
male avesse ingaggiato una lotta strenua e 
coraggiosissima, che era sembrata per qual¬ 
che tempo vittoriosa. 

Antonello, Ernesto, Giorgio e France¬ 
sco, appunto: Venditti, Bassignano. Lo La¬ 
scio eDeGregori: quattro giovani neppur 
tanto scapigliati ma con coscienze adaman¬ 
tine, ognuno con una sua età, un suo vissu¬ 
to e ddle esperienze anche molto diverse, 
che qualcuno un giorno, in seguito e cio¬ 
nonostante, volle chiamare unificandole 
"Scuola Romana". 

Erano legati comunque, i quattro, dal¬ 
lo stesso amore per il folk, la canzoned’au- 
tore, la poesia e la politica. Giorgio era il 
figlio di Cohen, Francesco di Zimmer- 
man, Antondio di Elton ed Ernesto dd 
povero Tenco, l’angdo senza spada cadu¬ 
to ndle grinfie ddia città dd fiori, l’anno 
prima, insieme cantavano gli spirituais 
perché all’epoca non si poteva fare altri¬ 
menti. Separati inveceleloro primecanzo- 
ni, piene di rabbia, vino, donne, funerali 
immaginari, aquiloni, soldati, treni esogni 
di libertà. 

Antondio era barbuto, sempre col 
montgomery, gli occhiali e la paranoia che 
gli si toccassero i capdii e il culo. Giorgio 
avevasemprecaldoestavasemprein cami¬ 
cia, bianca e pulita. I capdii ricci, un testo¬ 
ne alla Angda Davis e gote rosse. France¬ 
sco poca 0 nulla barba, un impermeabile 
largo dd babbo con bavero alla "provaci 
Sam", una pi pa spenta, tante Ietture esuIce¬ 
rate e allegoriche ,la voglia inesausta di 
imparare il finger-picking dal fratdio hobo 
Luigi. In più "tirava" la bocca come il suo 
mito di Duluth, piaceva alle bimbe anche 
se era timido e lottava per non soggiacere 
mai alleimposizioni di qud fetente stalini¬ 
sta ddl’Ernesto al quale, per via di 5 anni 


in più, il "boss" Cesaroni aveva dato il 
compito di teneretranquillaecomposta la 
banda. 

E allora ecco appunto l’ingrato compi¬ 
to , venuto il nostro momento di guada¬ 
gnarci le tremila lire a sera, di andare a 
catturare i compagni schierati al bancone 
dd baro davanti al rdativo flipper eripor- 
tarli di peso sulla pedanina rossa in mezzo 
alla puzza di fumo e il profumo di sangril- 
la, dribblando le poltroncine sparse e le 
pantegane d'autore e musi cofi Io- i deoIogiz- 
zate tra di esse ciondolanti. Ed ecco i primi 
compleanni comuni tra il "vecchio" Erne¬ 
sto e il giovane Flolden Francesco, visto 
che il galeotto 4 di aprile, ebbene si, li 
aveva resi ulteriormente complici. Ed ec¬ 
co le rassegne e i primi viaggi sul maggiolo- 
nedi Antondio, ecco letrasferteimportan- 
ti e le feste popolari sui palchi gangherati 
dd suburbio romano, spesso in compa¬ 
gnia d’un’altra grande amica e sodale co¬ 
me Clara Sereni, magari per l’interessa¬ 
mento di un M ario Schiano o d’un Leon- 
carlo Settimdii. Nd '72 i quattro amici 
cominciano a prendere strade separate. 
Prima Antondio con la sua Roma Capoc¬ 
cia, poi Francesco con A//cedecollano per 
diventare ciò che sono oggi, mentre Gior¬ 
gio si ferma ai locali alternativi ed Ernesto 
si dà alla politica sul serio, prendendo a 
fare l’agit-prop con o senza chitarra per 30 
eanche40 mila chilometri l’anno, in treno 
0 in auto, daTrapani al Trentino. La sera¬ 
ta che decreta definitivamente la fine ddia 
comune scapigliatura e’ qudia dd teatro 
dd Satiri ,ndla quale, accanto ai due 
"TheoriusCampus" appareun nuovo sog¬ 
getto pop molto meno d’autore ma di po¬ 
tenza espressiva inconsulta: un personag¬ 
gio che qudia sera Ernesto sulle prime 
non apprezzò per lesuetematichemache 
presto dovette imparare a seguire per la 
sua indiscussa capacità mdodica e pianisti¬ 
ca: il piccolo urlatore si chiamava Riccar¬ 
do Cocci ante. 

Ciao Giorgio, Ciao Giancarlo! Auguri 
a Francesco ed Ernesto! E trentanni dopo 
cos’è rimasto di qudie tremila a sera per 
tre canzoni, di qud fumo, qudie sagome 
i perreal i accatastate su 11 a porta d i V i a G ari - 
baldi? Andateci, una sera, a Trastevere a 
cercarne le tracce! Le insegne sono diverse 
, ma, come direbbe Stefano Rosso, Via 
Garibaldi èsemprelàei colori ddlanostal- 
gianon sono cambiati. Essi lottano ancora 
dentro e insieme a noi, senza vergogna! 



Ma ciò che amo in lui... 


Fiorella Mannoia 


4 aprile come potrà dimenticarmi il 
compleanno di Francesco? Anche 
perché è lo stesso giorno del mio 
compleanno, ma se non lo sape/ate non 
ve lo avra detto perché mi piace festeggia¬ 
re lui. E comunque ci tengo a dire che ho 
tre anni meno di Francesco... Mi fa un po' 
di imbarazzo parlare di lui, cosi, perché 
préerisco mantenere la mia vita privata 
lontano da qudia pubblica ed è tanta e 
cara l'amicizia che c'è fra noi. Ne sono ge 
Iosa. C'è una grande affinità fra noi, ma 
non sapra di re se è per essere nati sotto lo 
stesso segno. Non ci credo tanto in queste 
cose e nemmeno lui. Però, e non so se di¬ 
pende dal segno, abbiamo in comune di¬ 
verse cose La riservatezza, appunto. Que¬ 
sto rigae che non è dettato solo dal lavo¬ 
ro: è un, rigore morale Amiamo le perso 
ne perbene, l'onestà. Seguo II lavoro di 
Francesco da trentanni, da quando ha co 
minclato. Sono legata a tutto qudio che fa 
e sarebbe difficile dire la canzone che mi è 
rimasta più dentro. Ne ho cantate tante 


non solo qudie che ha composto per me 
anche le sue. " La donna cannone", 
"NI netto e la cetonia", 'l'uccisione di bab¬ 
bo natale". Forse qudia che amo di più è 
'La storia", per qud lo che dice È una can¬ 
zone sostanzialmente vera, mi place mi 
emoziona. Credo che II nostro sodalizio 
sla stato così lungo, anche per un fatto 
generazionale : pur avendo vissuto all'Ini¬ 
zio ognuno per conto suo, abbiamo condi¬ 
viso certo letture II guardare la vita dalla 
stessa angcdazione lescdte politiche So¬ 
no cose che accomunano le persone crea¬ 
no stima e con gli anni tendi a scremare le 
amicizie TI vuol drcondare ddle persone 
che ti somigliano. Non succede spesso e 
questa è una bdia ricchezza. Anche pro¬ 
fessionale questo mio ultimo disco, 
"Fragile", dove abbiamo cantato Insieme 
'l'ucdsione di Babbo Natale" èmctìvo di 
grande vanto. E pd mi ricada quando 
Tabu amo cantata Insieme il 25 settembre 
1999 alla Festa ddl Unità. È stato un con¬ 
certo vero, un'emozione grandissima. Le 
nostre vai sono diverse ma sfanno bene 
Insieme Spero che ce ne siano tanti altri 
di questi momenti. Auguri, Francesco. 





A 

E vero, sei un poeta 
ed io mi sono sbagliato 


Leoncarlo Settimelli 


E ra smilzino smilzino Francesco, classe 
1951 (4 aprile, appunto), nell’angusto 
spazio del Folk àudio di Via Garibal¬ 
di, antro ddia canzone popolare e politica, 
dei blues e dei work-song. Fiarold Bradleye 
Giancarlo Cesaroni si davano il cambio nella 
gestioneesul piccolo palcoscenico fluttuava¬ 
no i Folkstudio singers, Caterina Bueno, Pao¬ 
lo Pietrangeli,Juan Antonio Antequera, Gio¬ 
vanna Marini, e cento altri. Fra i tanti c’ero 
anch’io e c’erano Mario Schiano e due 
"promesse" della canzone d’autore, Antonel¬ 
lo Venditti eFrancesco DeGregori, appunto, 
quelli che conoscevo meno. Una sera avevo 
portato il Revox per incidere alcuni brani di 
un disco chesarebbe poi diventato Ogni gor- 
noin piazza. Canzoni di lotta, alcune durissi¬ 
me, altre più divertite. Chiesi a tutti una ma¬ 
no. E seVenditti si mise ai bongos, eSchiano 
al suo sax, Francesco DeGregori impegnò la 
sua chitarra in alcune canzoni che lo diverti¬ 
vano molto, come / vietnamiti son piccollnl, 
della quale cantava anche il refrain. Quelle 
parole, tradotte dal testo originale di Carlos 
Puebla (quello di FI asta sempre comandan¬ 
te), diventarono il nostro lessico, nel senso 
che ogni volta che ci incontravamo, lui le 
intonava come saluto («la fanno in barba si 


si/a quel gigante si si... »). 

Sono passati una trentina d’anni e le cose 
sono cambiate. Molti di quei personaggi ci 
hanno lasciati, altri continuano, io non canto 
che raramente, mentre Francesco DeGregori 
è Francesco De Gregori, vale a dire uno dei 
cantautori più seri e affermati del nostro pa¬ 
norama musicale (dire cantautori è senz’al¬ 
tro un po’ limitativo, 
ma lo adotto per co¬ 
modità). Confesserò 
qui - e mi costa farlo 
- che io non scom¬ 
mettevo una lira, al¬ 
lora, su quel ragazzo 
timido. Anchequan- 
do ci trovavamo sul¬ 
lo stesso palco delle 
Feste dell’Unità, io 
col Canzoniereinter¬ 
nazionale, lui insie¬ 
me a Bassignano e 
Lo Lascio (chesen’èandato pochi giorni fa), 
pensavo che sarebbe andato incontro ad un 
bel bagno. Perché noi cantavamo la lotta, le 
bandiere rosse, gli scioperi, i Che Guevara e 
le rime "padrone/rivoluzione" che erano 
d’obbligo e suscitavano consensi entusiasti. 


Lui, con i suoi, invece, cantava qualcosa che 
allora non rientrava nel mio modo di pensa¬ 
re. Li guardavo con apprensione, pensando 
«resisteranno?» e debbo dire che facevano 
una bella fatica a portare avanti il loro reper¬ 
torio in una piazza vociante e in attesa del 
brano cheli scaldasseeli spronassea stringe¬ 
re e a levare in alto il pugno. 


Poi un giorno cominciai a sentire alla radio 
che la sposa aspetta un figlio e che Alice 
guardava i gatti. Che la sua voce provenisse 
dalla radio mi faceva piacere, pure pensavo - 
per mia cecità, lo ammetto - che si trattasse 
di un linguaggio da liceali, di metaforedisim¬ 


pegnate. insomma, Francesco, confesso di 
aver preso un abbaglio nei tuoi confronti, e 
non ho difficoltà neppure a scriverlo. Anzi, 
sono contento di avere sbagliato tutto, dimo¬ 
strando di non avere il cosiddetto "fiuto". M i 
chiedevo se avresti fatto strada e scuotevo la 
testa. M a i fatti hanno dimostrato che ero io 
a non capire un accidente 

_ Che Francesco di 

I strada ne abbia fatta, 
non ci sono dubbi. E 
neppure che l’abbia 
fatta da persona se¬ 
ria, cantando le sta¬ 
gioni del riflusso e 
quelle del riscatto, i 
pensieri riposti e 
quelli latenti, affon¬ 
dando le mani nella 
storiaenelleemozio- 
ni, regalandoci un 
modo di fare canzo¬ 
ne che non credevo possibile. Francesco è 
senza dubbio un poeta, di quella particolare 
specie e di quella particolare poesia che non 
hanullaachevederecon ogni forma di Arca¬ 
dia. Perché è una poesia che si fa tale quando 
viaggia sulle note e sulla sua voce, che sem¬ 


bra non aspirare al canto e che rifugge dalla 
declamazione in bocca a tanti suoi colleghi 
quelle canzoni perderebbero colore e sapore 
Perché c’è un modo di cantarle, trascinando 
le vocali e legandole attraverso le cosiddette 
acciaccature che solo lui riesce a fare, scivo¬ 
lando spesso nel talking, cioè nel recitar can¬ 
tando che lo rende italiano e non americano. 
Sicché assumono una dolenza particolare 
quelle frasi d’attacco, come «generale dietro 
la collina» ma anche quel Fanti retori co modo 
di pronunciare «Viva l’italia» e di dirci che è 
metà giardino e metà galera. Era difficile, 
allora, dire «Viva l’italia» ma lui lo fece in 
uno specialissimo modo, inducendo persino 
la destra a cercare di appropriarsene (oggi, 
che Fini va a braccetto con Bossi, gli sarebbe 
più difficile farlo). E potrei proseguire nelle 
citazioni, senonché tutti conoscono le sue 
canzoni, come conoscono quel suo modo 
giocoso di mettersi con gli altri, come fece 
con De André ma soprattutto con Dalla [Ba¬ 
nana R^ublic), dando vita a uno dei più bei 
concerti di tutti i tempi. «M a come fanno i 
marinai», cantava con quel suo modo sornio- 
neeammiccante. Tutti poi conoscono la luc¬ 
cicante tristezza de La donna cannone e le 
allegoriedellealtresuecanzoni («Fi anno am¬ 


mazzato Fabio, Fabio è vivo», che il «movi¬ 
mento», dopo averlo processato, fece spudo¬ 
ratamente propria), la sorprendente innocen¬ 
za di Buonanottefìordilno (sono testimonedi 
tante pene d’amore cui la sua canzone faceva 
da sostegno e rifugio), la passione de La/eva 
caldstica, i rimandi a Pasolini, la lucida pre¬ 
monizione di Titanio, cantata una ventina 
d’anni prima che Fiollywod ne facesse un 
colossei e che Celine Dion lo infiorettasse di 
una stucchevole melodia. 

Tutto questo, conservando l’ancoraggio a un 
modo di pensareedi direlecosecheèindub- 
biamente«di sinistra», proprio in quanto an¬ 
tiretorico e immaginifico, vero e legato alla 
storia (La storia samo noi, siglano ogni gior¬ 
no su Rai Educational con la sua voce). 

Ora, navigando nel terzo millennio, France¬ 
sco ha toccato altre corde sensibili, come ne 
Il cuoco di Salò, a dimostrazione che i 
trent’anni di carriera sono in crescendo, co¬ 
me raramente accade. Perciò ci aspettiamo 
da lui ancora tante altre belle canzoni (marni 
suona male chiamarle cosi, non so perché) e 
questo ricordare i suoi cinquant’anni non è 
né un bilancio né una giubilazione, ma un 
sincero augurio di buon lavoro. 

Come avrei dovuto fargli trent’anni fa. 


Domani De Gregori compie 
cinquant'anni. La sua opera è 
ormai un pezzo della storia 
d Italia 

I 
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l’Unità 


in scena 


martedì 3 aprile 2001 


Raitre 23.20 

TELEKOM MANDO 

Incuràoni con telecamera del 
duo LorenzInl-MontI a casa 
del soliti noti. Oggi, la dimora 
"Invasa" èquella di Max Blag- 
gl, alla vigila del campionato 
mondiale. Il motodclldta à sot¬ 
toporrà di buon grado a do¬ 
mande e a mostrare quel che 
nasconde nel cassetti... 

Mtv 22.30 


c 


KITCHEN 

Oqoltedel programma culina¬ 
rio diretto da Andrea Pezzi II 
comico Darlo Vergassola. 



Retequattro 23.25 
SAVIOR 
Regia di Peter 
Antonijevic - con 
Dennis Quaid, 
Nastassja Kinski. 

Usa 1998.104 
minuti. 

Allegane una vita 
familiarespezzata, 
un soldato 

americano, ritrova la 
speranza in 
M ontenego dovasi 
prenderà cura di una 
donna violentata 



Teie+14.30 

PREFERISCO IL 
RUMORE DEL 
MARE 

Regia di Mimmo 
Caiopresti - oon 
Silvio Orlando, 
Mimmo Calopresti. 
Italia 2000. 90 
minuti. 

Ingiustamente 
sottovalutato nelle 
sale, il film descrive 
con sensibilità 
l'iniziazione alla 
vita di due ragazzi. 



Radiouno 12.35 
RADIOACaORI 

Il servizio vertesulleinfraStrut- 
turenelleareedi a/iluppo indu¬ 
striale in Sicilia. 

Radiouno 14.05 
CONPARaEMIE 
In primo piano la vita da pri¬ 
mi cristiani, con una lettera di 
Traiano a Plinio. Conduce 
U mberto Broccoli. 

Radiodue 20.00 
ALLE 8 DELLA SERA 
Puntata sulla dtoria delle idee 
dell'uomo sulla forma della ter¬ 
ra. 


Rei] IJiHi 

(tal 

ttal Tre 

CSEill 

CANALE 5 1 
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n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

8.50 ono SOTTO UN TETTO. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

M 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Contenitore 

NEWS. Contenitore. All'interno: 

Con Grecia Colmenares, 

Notiziario 

Telefilm. “La grande sfida”. 

8.25 DUEMINUTI UN LIBRO 


Rubrica 

9.30 E VISSERO INFELICI PER 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

Jorge Martinez 

7.53 BORSA E M ONETE. 

Con Reginal Vel Johnson, 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 


6.30 TG1. Notiziario 

SEMPRE. Telefilm. “Tiffany su 

8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO. 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 

Notiziario 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

8.35 LA SQUADRIGLIA DELLE 


RASSEGNA STAMPA 

Internet” 

L’ESTETICA IN TV. Rubrica. 

“Il poeta della morte” 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

9.25 A-TEÀM. Telefilm. 

PECORE NERE. Telefilm 


6.40 CCISS 

9.55 UN MONDO A COLORI. 

“Siamo figli dell’America” 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. 

Notiziario 

“All’ultimo secondo”. Con Mr. T, 

9.35 SAFARI EXPRESS. Film 


6.45 RAIUNOMAHINA. 

Attualità 

9.00 LA STORIA SIAMO NOI- 

“Trappola per due" 

8.00 TG5-MATTINA. 

George Peppard, Dirk Benedict 

(1976). Con Giuliano Gemma. 


Contenitore con Paola Saluzzi, 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

DOCUMENTI. “L’alba della 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

Notiziario 

10.20 MAGNUM P.l. 

All’Interno: TMC News 


Luca Giurato. AH’interno: 

VARIABILE. Rubrica 

Repubblica. La Costituzione italiana” 

DI STORIA. Attualità 

8.46 IL TESTIMONE. Speciale 

Telefilm. “L’ultimo capitolo”. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 


7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

9.20 AFORISMI. Rubrica 

8.25 TG 4-RASSEGNA 

8.55 PAROLE DAL CUORE. 

Con Tom Selleck 

11.50 DRAGNET. Telefilm 


Economia oggi. Attualità; 

Notizie; Tg 2 Medicina 33; 

9.30 COMINCIAMO BENE. 

STAMPA. Attualità (R) 

Film Tv. All’interno: Meteo 5 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 


7.30 Tgl -Rash L.I.S.; 

Nonsoiosoldi; Tg 2 Eat Parade 

Rubrica 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TERRA PROM ESSA. 

“Un conto da chiudere”. 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 

9.00 SENZA PECCATO. 

Telefilm. “Guida pericolosa” 

Con Wolf Larson, Steven Williams 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 


10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI 

12.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

12.25 STUDIO APERTO. 

14.10 NAVIGATOR. Rlm (USA, 


10.35 APPUNTAMENTO 

VOSTRI. Varietà 

RAI SPORT NOTIZIE 

9.40 ESMERALDA. Telenovela 

Con Paolo Calissano 

Notiziario 

1986). Con Joey Cramer 


AL CINEMA 

12.00 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG5. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

15.45 TRE NIPOTI E UN MAG- 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

13.00 TG 2 ■ GIORNO. Notiziario 

12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 

Telenovela 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

14.35 WOZZUP-LACASADI 

GIORDOMO. Telefilm 

o 

Telefilm. “Questioni da donna" 

13.30 ELEZIONI 2001. Interviste 

2001 (solo per le regioni 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

Con Ronn Moss 

ITALIA 1. Attualità. Conduce 

16.30 PARADISE. Telefilm 

c 

11.30 TG 1. Notiziario 

a: 1 Democratici, AN 

Lombardia, Toscana, Campania e 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.10 CENTOVETRINE. 

Daniele Bossari 

17.30 QUANTUM LEAP. Telefilm 

o 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Calabria, Sardegna) 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

Soap opera. Con Roberto Farnesi 

15.05 DAWSON’S CREEK. 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA 

O) 

Gioco. Con Antonella Clerici 

14.00 AFFARI DI CUORE 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI 

14.00 LA RUOTA DELLA 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Telefilm. “Punizioni e pentimenti”. 

NOHE. Telefilm 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA 

FORTUNA. Gioco 

Talk show. 

Con James Van Der Beek, 

19.30 TMC NEWS/METEO 


Telefilm. “Il dragone Sze Chuan” 

15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 

14.00 TG3. Notiziario 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Conduce Maria De Filippi 

Michelle Williams, Joshua 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

VARIABILE. Rubrica 

14.50 TG3 LEONARDO. Rubrica 

16.00 L’ISOLA NEL SOLE. 

16.00 UN AMORE RITROVATO. 

Jackson, Katie Holmes 

20.10 TMC SPORT 


13.55 ELEZIONI 2001. Interviste 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 

15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

Film (USA, 1957). 

Film Tv. Con Kate Nelligan, 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

20.30 CRAZY CAMERA. Con Eia 


a: RC, UDEUR 

GIRLS.COM. Contenitore 

15.10 SE IO FOSSI UN ANIMALE 

Con Joan Fontaine, James 

Ron Silver. 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena 

Weber, Arnaldo Mangini 


14.05 RICOMINCIARE. Soap 

17.10 ROSWELL. Telefilm. “Max 

/AVVENTURE LUNGO IL FIUME. 

Mason, Michael Rennie, 

All’interno: Meteo 6 

ritrova se stessa” 

20.55 SOLE ROSSO SANGUE. 


opera 

contro Max” 

Documentari 

Joan Collins. 

18.00 VERISSIMO-TUni 1 

18.30 BUFFY. Telefilm. “Lupi 

Film Tv. Con Terry Farrell. 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

18.00 TG 2 ■ NET. Attualità 

15.20 ZONAFRANKA Contenitore 

AH’interno: Meteo 

COLORI DELLA CRONACA. 

mannari”. Con Sarah Michelle 

Regia di Francis Megahy 


“Cantate con noi” 

18.10 RAI SPORT- 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. 

Attualità. 

Gellar, Nicholas Brendon, Anthony 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 


16.15 LAVITAINDIREnA. 

SPORTSERA. Rubrica 

E CARTONI. Contenitore 

Gioco 

Conduce Cristina Parodi 

S. Head 

23.00 LA NOHE DEI SENSI. 


Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2- FLASH L.I.S. 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

18.40 PASSAPAROLA. 

19.30 STUDIO APERTO. 

Film Tv. Regia di Alex Wright 


Cocuzza. All’interno: TG 1 

18.40 BATTICUORE. Rubrica. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Gioco. Conduce Gerry Scotti. 

Notiziario 

0.35 CRONO-TEMPO DI 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

Conduce Federica Panicucci 

17.30 GEO& GEO. Rubrica 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

Con Alessia Mancini 

19.58 SARABANDA. Musicale. 

MOTORI. Rubrica 


“L’occasione di una vita”. 1® parte 


19.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 


Conduce Enrico Papi 

1.05 TMC NEWS EDICOLA 

1 — 

20.00 TELEGIORNALE 

20.00 GREED. Gioco. Con Luca 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica. 

20.45 CHAMPIONSLEAGUE. 

20.00 TG5/METEO5 

20.40 MATRICOLE. Show. 


M 

20.35 IL FATTO DI ENZOBIAGI 

Barbareschi 

sportiva 

Calcio. Manchester United - 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

Conducono Simona Ventura, 



20.40 QUIZ SHOW. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.10 BLOB 

Bayern Monaco 

LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Enrico Papi 



“L’occasione di una vita". 2- parte 

20.50 FUGA SENZA FINE. Film 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 

Show. Conducono Paolo Bonolis, 

23.05 VIAZANARDI, 33. 

JC-1 


20.55 INCANTESIMO 4. Miniserie. 

Tv. azione. Con Casper Van Dien, 

Teleromanzo. Con Maurizio Aiello, 

LEAGUE. Rubrica, sportiva 

Luca Laurenti 

Situation comedy. “Si fa presto a 

13.30 SOUNDS. Rubrica 


Con Alessio Boni, Valentina 

Danielle Brett, Joseph Griffin. 

Marina Tagliaferri 

23.25 SAVIOR. Film drammatico 

21.00 1 GIARDINI DELL’EDEN. 

dire rimani te stesso” - “Si fa pre- 

14.00 FLASH. Notiziario 


Chico, Paola Pitagora. Regia di 

Regia di Sidney J. Furie 

20.50 CHI L’HA VISTO? Attualità. 

(USA, 1998). Con Dennis Quaid, 

Film biografico (Italia, 1998). 

sto a dire figure di merda”. Con 

14.10 BEST OF ©FILE. Rubrica 


Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.40 SCIUSCIÀ. Attualità. 

Conduce Daniela Poggi. Regia di 

Nastassja Kinski, Natasa Ninkovic. 

Con Kim Rossi Stuart, Lorenzo 

Enrico Silvestrin, Dino Abbrescia, 

14.45 4U. Attualità 


22.50 TG1. Notiziario 

23.45 TG 2 ■ NOTTE. Notiziario 

Patrizia Belli 

Regia di Predrag Antonijevic. 

Cherubini, Massimo Ghini, Said 

Elio Germano, Alessandra Bertin 

16.40 MARAMANÀ. Gioco 


23.00 ELEZIONI 2001. Confronto: 

0.15 TG 2 EAT PARADE. A cura 

22.45 TG 3. Notiziario. 

AH’interno; Meteo 

Thagmaoui. Regia di Alessandro 

0.05 SPIN CITY. Telefilm. 

17.10 VIDEO DEDICA. Musicale 

co 

DS - Lega - Democrazia Europea 

di Bruno Gambacorta 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 

D’Alatri. All’interno: Meteo 5 

“Affari di famiglia”. 1® parte 

17.30 FLASH. Notiziario 


23.30 NIENTEPOPODIMENOCHÉ. 

0.30 CAM PIONATO ITALIANO. 

23.20 TELEKOMMANDO. 

1.40 DOPPIA PERSONALITÀ- 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 

0.35 STUDIO APERTO-LA 

17.40 HELP/SOUNDS. Rubriche 

V) 

Varietà. “Concorso Premio Mario 

Biliardo 

“Max Biaggi” 

RAISINGCAIN. Film (USA, 1992). 

SHOW. Talk show. Conduce 

GIORNATA. Notiziario 

19.30 ARRIVANO 1 NOSTRI 


Riva”. Conduce Michele Guardi. 

1.15 DANGEROUSMINDS- 

0.15 TG 3. Notiziario 

Con John Lithgow, Lolita 

Maurizio Costanzo con 

0.45 STUDIO SPORT 

20.25 VIDEO DEDICA. Musicale 


Con Marcello e The dive Aces 

PENSIERI PERICOLOSI. Telefilm, 

0.25 FILMONAMOUR. Rubrica. 

Davidovich, Steven Bauer. 

Franco Bracardi 

1.15 FRASIER. Telefilm, 

20.40 FLASH. Notiziario 


0.55 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

“Un nuovo alunno” 

“La fotografia fa miracoli” 

AH’interno; Meteo 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5 

“L’ultima volta che vidi Maris” 

20.50 ROXY BAR. “Il live show 


1.20 STAMPA OGGI. Attualità 

1.45 ITALIA INTERROGA 

0.55 FUORI ORARIO. COSE 

3.30 IL VIZIO DI FAMIGLIA. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 

musicale di Red Ronnie” 


1.30 IL GRILLO. Rubrica 

1.50 TUnOBENESSERE (R) 

(MAI) VISTE. “Eveline” 

Film. Con Edwige Fenech, 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. (R) 

Telefilm. “Radici” 

23.00 TMC 2 SPORT/TMC 2 


2.00 AFORISMI. Rubrica 

2.00 QUESTA ITALIA 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 

Renzo Montagnani, Gigi Ballista 

2.00 VERISSIMO. (R) 

2.10 POPSTAR. Musicale. (R) 

SPORT-MAGAZINE. Rubrica 


n 

RADI01 

ORI: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19,00 - 

13.25 GR1 SPORT 

13.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM. 

"Message in @ bottie" 

8.45 IL COMMISSARIO 

MONTALBANO. Regia di A. Sironi 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 

Cirri, Federico Bianco 

19.00 FUORI GIRI. Di Renzo Cerosa 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO. 

Con Emanuele Trevi. 

7.15 RADIOTRE MONDO 

14.10 DIARIO VERDIANO. A cura di 
Annarita Caroli 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 



21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2,00 

14.08 CON PAROLE MIE 

0.38 LANCHE DEI MISTERI 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

7.30 PRIMA PAGINA. Di P. De Monte 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 


6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER 

15.00 GR1 - AMBIENTE 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA 

11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

9.01 MAHINOTRE. Con S. Zenni 

18.00 CENTO LIRE. A cura di Anna 


L'USO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

ITALIA 

Libonati. A cura di Daniela Attilini 

20.37 DISPENSER 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con Tony 

Antonelli e Lorenzo Pavolini 


7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

16.00 GR1 - IN EUROPA 


12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Fontana. A cura di Betta Parisi 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 


8.25 GR 1 - SPORT 

16.06 BAOBAB 

RADIO 2 

Con Ravia Cercato 

Con Mixo e Chiara Tagliaferri. 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO DI 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

o 

8.35 GOLEM. Di Gianluca Nicoletti 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

LÙFFENBACH 

19.50 RADIOTRE SUITE. Con Stefano 


9.00 GR 1 ■ CULTURA 

AFFARI 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19,30 

13.00 1 FANTONI ANIMATI 

22.00 BOOGIENIGHTS. Con Luciana 

10.50 1 CONCERTI DI MAHINOTRE 

Catucci. Regia di Monica D'Onofrio 

(0 

9.08 RADIO ANCH'IO 

17.32 BORSA 

- 20.30 - 21.30 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Biondi. Regia di Gabriele Stabile 

11.45 LA STRANA COPPIA 

20.00 TEATROGIORNALE 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

18.00 GR1 - NEW YORK NEWS 

6.00 INCIPIT 

Con Barbara Condorelli e Riccardo 

24.00 IL PITTORE 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

20.30 ISEO JAZZ 2000: SCHEMA 


10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

18.30 GR1 TITOLI 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Pandolfi. Regia di Patrizia Critelli 

2.00 INCIPIT (R) 

12.15 TOURNÉE 

SEXTET, NICO MORELLI TRIO 


11.00 GR1 SCIENZA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

Con Lorenzo Scoies e Silvia Boschero 

15.00 CATERSPORT 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 


12.00 GR1 - COME VANNO GLI 

19.33 ZAPPING 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

RADIO 3 

13.00 LA BARCACCIA 

23.30 STORIE ALLA RADIO. A cura di 


AFFARI 

21.03 GRMILLEVOCI 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

Con Massimo Cervelli, Roberto 

GR3: 6,45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

14.00 FAHRENHEIT. Conducono 

Monica Nonno e Laura Palmieri 


12.36 RADIOACOLORI 

21.06 ZONACESARINI - MUSIC CLUB 

NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Mosca 

Gentile e Ravia Cercato 

16 , 45 - 18.45 

Roberto Sasso, Marino Sinibaldi 

24.00 NOTTE CLASSICA 


scelti per voi 


St. Universal 10.20 
RADIAZIONI BX DISTRUZIONE UOMO 

Regia di Jaok Arnold - oon Grani Wil¬ 
liams, Randy Stuart, Aprii Kent. Usa 
1957. 81 minuti. 

^ ^ C olpito da una nube radio¬ 
attiva, un uomo subisceun 
^ ^ rimpiodolimento improwi- 
so. Dovrà fronteggare un 
gatto famelico e la foresta 
gigante del prato di casa... 
Capolavoro di fantascien¬ 
za del '50. 


Canale 5 21.00 

I GIARDINI DELL’EDEN 

Regia di Alessandro D'Alatri - oon Kim 
Rossi Stuart, Said Taghmaoui, Massi¬ 
mo Ghini. Italia 1998. 95 minuti. 

L'ambizione di D'Alatri 
era rileggere i Van^i e ri¬ 
portarne alla luce il profilo 
nascosto del Cristo, in par¬ 
ticolare durante gli anni 
passati nella comunità de¬ 
gli Esseni. Ma la retorica 
gli prendala mano. 

Rete 4 1.40 

DOPPIA PERSONAUTÀ 

Regia di Brian De Palma - oon John 
Lithgow, Lolita Davidovioh, Steven 
Bauer. Usa 1992. 93 minuti. 

Carter è uno psichiatra ha 
un pacato segato da 
un’infanzia particolare, in 
cui il padre lo aveva sotto¬ 
posto a stran/' esperimenti. 
E i comportamenti delTuo- 
mo insospettizono la mo¬ 
glie. zprattutto quando in¬ 
contra il fratello di Carter 
che le rivela altri dettaci. 

Cineoinemas 1 
L’ENIGMA DI KASPAR HAUSER 

Regia di Werner Herzog - oon Bruno 
S., Brigitte Mira, Hans Masius. Germa¬ 
nia 1974. 109 minuti. 

U na mattina del 1824 com¬ 
pare a Norimberga uno 
diracdonemuto e ma/mes¬ 
so. Esibito dapprima come 
fenomeno di baraccone, 
l’uomo viene poi curato da 
un medico che lo rimette 
in sesto. Herzog s'interroga 
da par suo zi problema 
della diversità. 
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Al Nord: sereno o pooo nuvoloso. Nel pomerig¬ 
gio possibilità di annuvolamenti. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvoloso oon addensamenti, speoie nel po¬ 
meriggio. Al Sud e sulla Sioilia: sereno o pooo 
nuvoloso. 


Nord: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dal 
settore oooidentale. Centro e Sardegna: oielo inizial¬ 
mente pooo nuvoloso oon tendenza a graduale aum en¬ 
te della nuvolosità. Sud e Sioilia: oielo sereno o pooo 
nuvoloso oon possibilità di qualehe addensamento. 


Sulla nostra penisola la pressione è in graduale aumento, permane aneora sulle 
estreme regioni meridionali della nuvolosità assoeiata al minimo barieo presen¬ 
te sul mare Egeo ohe tende ulteriormente a spostarsi verso levante. 
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Da cantante rock a protagonista di 
horror fiction: David Bowie sarà 
Dracuia, se le trattative in corso 
andranno a buon fine, in una 
miniserie per Raiuno che si girerà in 
Buigaria e Ungheria a metà maggio. 
Nella fiction Dracuia avrà per 
antagonista il dottor Van Elsing, che 
sarà interpretato da Giancarlo 
Giannini. La regia è dell'americano 
Roger Young, lo stesso di Jesus. La 
miniserie, prodotta dalla Lux Vide, 
andrà in onda in autunno e pur 
essendo ispirata al romanzo di Bram 
Stoker, sarà ambientata ai giorni 
nostri. Questa volta il conte Gracula 
tenterà un gruppo di giovani sui loro 
desideri di potere, soldi, ambizioni in 
una lotta accesa tra bene e male. 


Miracolo! Sanremo fa vendere dischi 



Piero Vivarelli 

M iracolo! A poco più di un mese di distanza daiia fine 
delia manifestazione sanremese d accorgiamo che i più 
autentici risuitati del festival, quelli doè relativi aiie 
vendite, sono totaimente divera da queiii deiie passate 
edizioni. Permeiti anni, infatti, aparterarissimeeeeezio- 
ni, sono entratendieciasafichediscog'afidiesoio iecom- 
piiations (ovvero ia raccoita deiie canzoni partedpanti). 
Oggi c'è una fdiceinversionedi tendenza: vediamo infat¬ 
ti die, per quanto riguarda gii aibum, "ii cammino 
ddi’ètà" di Gigi D ’Aiessio a aiterna dai primo ai secon¬ 
do posto con "Esco di rado epario anche meno” di qudio 
straordinario Adriano Cdentano che non ha certo biso- 
gno dd festivai per promuoversi, mentre ai terzo posto 
c'è "Senza aii" di Giorgia, ai quarto "Medina" di Pino 
Danide che ai fedivai è andato come superospite, ai 


settimo "Aaie's word" ddia vindtrice Eiisa e ai dedmo 
"La vasca" di Aiex Britti, cheera usdto prima di Sanre 
mo, ma che è rientrato fra i top ten grazie ai successo 
ottenuto ai festivai dai bravissimo cantautore romano. 
Va notato che anche ndie posizioni succesàve abbonda¬ 
no i brani sanremesi. Dd resto purend sngoii ii festivai 
fa ia parte dd ieonecon "Luce" ddia rivdazioneEiisa ai 
primo petto, "Stan" dd discusso o^ite ttraniero Emi- 
nem ai quarto, mentre ai quinto c'è ancora Aiex Britti 
con "Sono contento", insomma, ii pubbiico, qudio vero, 
qudio die compra i dischi, ha rispetto aii'appdio musi ca¬ 
ie dd Festivai ddia Canzoneitaiiana. 

Ciò premesso, appare evidente die ii damoroso croiio di 
ascoiti a tutto può essere attribuito tranneché aiia quaii- 
tà ddie canzoni, ii che dovrebbe far rifiettere i'incauto 


dirigete di Rai Uno che, di fronte ai fiop ddi'evento 
tdevisivo, ebbe a dichiarare che era dovuto a^i scarsi 
meriti dd brani presentati, mentre avrebbe dovuto ren¬ 
dersi conto chea caio de^i ascoiti andava invece addossa¬ 
to aiia convuisa regia dd neoberiusconiano Sergio Japi- 
no, aiia mediocrità di Raffadia Carré eaii'impresentabi- 
iità dd suoi duepartnersmaschiii Papi eCeccherini (si è 
saivato soio ii sempreverde Piero Chi ombretti: scusate 
ma è poco.) 

La Rai deve essere più che soddisfatta dd risuitati; non ci 
ttancheremo mai di ripeterecheii titoio ddia manifesta¬ 
zione è inequivocabiie: Festivai ddia Canzone itaiiana. 
Sanremo deve servire prindpaimente aiia promozione 
dd brani partecipanti.Tutto ii retto passa in seconda 
iinea. 



L'età non ha importanza quando si 
può ancora disporre di decibel a vo¬ 
lontà e la causa è nobile. Così i Deep 
Purple, i mitici rockettari britannici 
che furono grandissimi negli anni 
Settanta, hanno imperversato l'altra 
sera a Bangalore, capitale tecnologi¬ 
ca indiana, esaltando migliaia di ap¬ 
passionati in uno dei pochi spettaco¬ 
li organizzati nel Paese in aiuto delle 
vittime del terremoto che il 26 gen¬ 
naio devastò il Gujarat. «Vennero, 
cantarono e vinsero», ha titolato il 
giornale Asian Age, parafrasando il 
condottiero Cesare. 


L’enfant terrible della scuola napoletana firma un’opera interpretata da laia Forte, Tommaso Ragno e Franco Nero. Il resto è suo: sceneggiatura, costumi, scenografia 

«Chimera»: amore è una parola/ amore vero non esiste 

Esce il 6 il nuovo film di Pappi Corsicato. Una storia da melodramma per dimostrare che la coppia è solo finzione 


Gabriella Gallozzi 


ROMA. Coppie in crisi, tradimenti, finzio¬ 
ni. Eppure/.'u/t/mobadodi GabrieleM uc- 
cino davvero non c'entra niente con Chi¬ 
mera, ii nuovo fiim del «ribelle» del cine¬ 
ma napoletano chedieci anni fa infiammò 
pubblico ecriticacon Libera. Pappi Corsi¬ 
cato, infatti, dopo Buchi neri, propone 
con questo suo terzo lungometraggio (nel¬ 
le sale il prossimo 6 aprile, distribuito da 
Mikado)una riflessione tutta personale 
sull’amore Per dimostrare, alla fine, che 
altro non è che una Cb/mara. Poiché- neè 
convinto il regista - la gente più che essere 
veramente innamorata, vuole illudersi di 
amare. 

Questo fanno i protagonisti del film: 
laia Forte, volto simbolo del cinema di 
Corsicato eTommaso Ragno, navigato at¬ 
tore di teatro sotto la regia di Carlo Cec- 
chi. Sono loro la coppia in crisi. I due 
amanti che «si interrogano sulla natura 
dei propri sentimenti per fare chiarezza 
sul reciproco stato d’animo per ricompor¬ 
re una relazione ormai deteriorata», spie¬ 
ga il regista. E per riuscirci, fingono. Fingo¬ 
no palesemente, recitando vite improbabi¬ 
li da personaggi da soap-opera coinvolti 
in tradimenti, scambi di coppie, debiti da 
pagare Affiancati nelle loro finzioni da 
altrettanti «personaggi» che a loro volta 
recitano la parte di maghi ipnotizzatori, 
pronti a dare lezioni surreali sull’amore. 
0 imprenditori- usurai assatanati (Franco 
Nero),in grado di «abusare» delle mogli 
degli amici, in stile porno anni Settanta. 

Fingono tutti. Proprio come in un 
film nel film. Dove si prova il tono della 
battuta più adatta, o si pronuncia una fra¬ 
se completamente scollegata dallo stato 
d’animo del momento. Tanto per dimo¬ 
strare la totale illusorietà della scena. Un 
gioco sul linguaggio, insomma, di quelli 
che piacciono tanto al regista di Buchi ne¬ 
ri. Cosi «ossessionato»dallo stiledafirma¬ 
re, anche stavolta, persino i costumi e le 
scenografie del film che rimandano ad un 
kitsch-tecnologico anni Settanta. Pieno di 
luce, di occhiali da sole stile Ray-ban ed 
abiti improponibili. 

Innamorato da sempre del paradosso, 
qui Corsicato spinge anche sul mix dei 
generi, attraversando il noir, il melodram¬ 
ma, la telenovelas. «L’uso dei generi - pro- 
segueil regista - mi ha permesso di sottoli¬ 
neare ancora di più la finzione in cui si 
trovano ad agire i protagonisti». Motivo 
per cui, aggiunge, «La chiave per compren¬ 
dere Chimera non è quella di seguire la 
storia in modo cronologico, ma piuttosto 
scena dopo scena, senza chiedersi il per- 
chéelasciandosi suggestionaredallesensa- 
zioni». Lo stiledel tutto personaledi Corsi¬ 
cato, dunque, perii regista è uno strumen¬ 
to per entrare ancora di più nel tema del 
film. «Sfido chiunque- dice- a non avere 
il minimo dubbio rispetto a quello che 
prova verso il suo partner o a quello che 



Cinema e civiltà 

Maratona di solidarietà sull’onda di «Chimera» 
Tutti nell’oasi del WWF per Medici senza frontiere 



N el segno di Chimera si svolgerà a 
Roma il prossimo 8 aprile la 
maratona benefica Corri per ii 
cinema...ii dnema per ia vita. Otto 
chilometri di percoso nel parco di 
M alafede, oasi del WWF (Castel 
Porziano) per raccogliere fondi da 
destinare ad un progetto in 
M ozambico promosso da «M edici 
senza frontiere». La maratona, giunta 
quest’anno alla settima edizione, è 
organizzata dall’associazione 
culturale «Romeo Collalti», intitolata 
al poeta romano scomparso in 
Venezuela nell’82. Ogni anno la gara 
si impegna nella promozione di un 
film che, al momento della 
premiazione dei maratoneti, viene 


«sponsorizzato» tra il pubblico. 
L’anno scorso è toccato al Giadiatore 
quest’anno, invece, è stato scelto 
quello di Pappi Corsicato in accordo 
con la casa di distribuzione M ikado 
che, come spiegano 01 organizzatori, 
«si èdimostrata sensibile a questo 
tipo di iniziative di solidarietà. Tanto 
che abbiamo proposto di devolvere 
gli incassi della prima del film alla 
nostra causa». 11 costo dell’iscrizione 
è di lire diecimila. E l’intero incasso 
ricavato sarà devoluto a «M edici 
senza frontiere». Per partecipare alla 
maratona il termine ultimo èfissato 
per venerdì 6 aprile. Per 
informazioni, telefonare allo 
06/5082310- 06/52361916 


prova I' altro. Dopo anni d'amore suben¬ 
tra come uno stato confusionale. Tutti 
debbono farei conti col calo del desiderio. 
E del resto seuno rimanessesemprefissa- 
to in maniera ossessiva verso la stessa per¬ 
sona, non sarebbe forse da considerare 
malato?». 

Secondo laia Forte, poi. Chimera èad- 


dirittura un film post-moderno. «U n ogget¬ 
to strano - sottolinea l’attrice - diverso da 
tutto quello che si vedein giro nei cinema. 
Un film più vicino all’amore che ad una 
storia d’amore E sono grata a Pappi per 
avermi fatto interpretare questo personag^ 
gio così moderno anche da un punto di 
vista recitativo: io che sono una passiona¬ 


le, una barricadera ho dovuto cimentarmi 
con un tipo di interpretazione compieta- 
mente antinaturalistica, senza attraversare 
la sofferenza e il dolore. I due protagoni¬ 
sti, infatti, sono assolutamente astratti. So¬ 
no due alieni che vivono la malattia della 
non comunicazione. E dicono battute che 
non corrispondono per niente alle loro 


emozioni». Come lo stesso protagonista, 
improbabile piromane, che parla di fuoco 
e passione comportandosi, invece, come 
una sorta di algido robot. 

Fingono in tutto, insomma. Cosi co¬ 
me spesso accade nella reatà, conferma 
laia Forte. «Quante coppie fanno finta di 
non vederecheil loro rapporto èin crisi e 
si ostinano a fare finta di nulla rimuoven¬ 
do leloro crisi?lo personalmentenecono- 
sco tantissime. I n questo Chimera è molto 
realistico, anche se sceglie la chiave del 
paradosso, perché tanto in amore non ci 
sono regole e non c’è morale». 

Ben vengano, dunque, i giochini di 
finzione dei due protagonisti,se possono 
servire a salvare la coppia? «Non voglio 
dare lezioni o fare il maestro su come de¬ 
vono essere oggi le relazioni - si difende 
Pappi Corsicato -. Non ho niente da inse¬ 
gnarea nessuno. Più cheuna storia ho ho 
voluto semplicementefareuna riflessione, 
anche ironica e paradossale, su quella chi¬ 
mera che muove la vita di ciascuno di noi. 
M ettendoci molto di personale, soprattut¬ 
to per quanto riguarda quello stato di con¬ 
fusione relativo ad ogni rapporto di cop¬ 
pia. Ed èvero che quando ho scritto il film 
ero molto depresso. Però, in fondo, il fina¬ 
le non è poi cosi negativo: tra i due prota¬ 
gonisti, infatti, attraverso il gioco del la fin¬ 
zione, si sviluppa una bella complicità. Ne 
vienefuori un nuovo tipo di rapporto fuo¬ 
ri dalla tradizione, insomma, in cui i due 
dimostrano di saper reinventare il gioco 
dell’amore». 


I-1 

Il kolossal 

INGLOBA 

De Laurenths? 

Annaud, Bertoiucci, Scott, Scorsese, 

H diman: sono questi i regsti che 
potrebbero essere coinvoiti ndia 
maxiproduzioneda 300 miiiardi «li 
Rinascimento», un progetto ddia 
Società europea Immagni e daiia 
Triworid Internationai per ia 
reaiizzazionedi fiimetdefiim 
ambientati ndiedttà ri nasci mentaii 
itaiiane. E gli ex studi 
cinematografid di Di no De 
Laurentiissuiia via Pontina, aiie 
porte di Roma, potrebbero 
finaimente tornare a spiendere, 
contendendo ii primato a Cinecittà, 
con ietecnoiogiepiù avanzate a 
disposizione. 

Lo ha detto /' attore americano Roy 
Schdder, uno dd cinque partner che 
hanno dato vita aiia Triworid 
Internationai. ii progetto, dedicato a 
Firenze e a tutti gii artisti che hanno 
segnato ie tappe più sgiificativedd 
Rinascimento itaiiano, sarà, semndo 
Schdder, un'opportunità «per far 
risor^eii dnema itaiiano, con un 
ampio impiego di risorse iocaii». 
Presentato ieri a Firenze da Vittorio 
Giacd, ex direttore di Cinecittà e 
Gianni Bozzacchi, regista e 
produttore, "Rinascimento" prevede 
4 fiim per ii cinema, 24 ore di 
produzione tdevisiva e 16 ore di 
programmazione DVD educationai. I 
primi fiim per dnema e tv 
dovrebbero vedere ia iucend 2005 
con ii patrocinio dd principe A iberto 
di M onaco e di organizzazioni 
internazionaii comeia Fao. 



La band resiste al tempo e al crollo di vecchi e nuovi miti con una creatività formidabile. Il loro ultimo lavoro si intitola «Seattle Washington 11-06-00»: da non perdere. 


Pearl Jam oltre ogni record: ecco il 72° cd live di gran rock 


Silvia Boschero 


ROMA Sono cresciuti i ragazzi di Seattle. E 
lo hanno fatto riuscendo con il tempo e 
una passione pura perii rock ad esorcizza¬ 
re la città che li aveva visti nascere, quella 
mecca della musica disseminata di grigi 
casermoni che a cavallo tra gli anni Ottan¬ 
ta e Novanta è diventata un mostro per 
tanti loro compagni di strada. Dieci anni 
fa, quando i Pearl Jam firmavano per la 
Epic da perfetti sconosciuti e pochi mesi 
dopo davano allestampequel disco epoca- 
lecheèTai, avevano poco più di vent’an- 
ni. Avevano già movimentato l'under¬ 
ground statunitense militando in una man¬ 
ciata di gruppi (Ducky Boys, Green River, 
M other love bone. Tempie of thè dog), e 
forse neppure loro al tempo si sarebbero 


aspettati tanta longevità. 

FI anno visto ardere sotto i loro occhi 
le fiamme fagocitanti del music business, 
hanno seppellito quel ragazzo con gli oc¬ 
chi cerulei sbarrati sul vuoto che è stato 
Kurt Cobain, hanno assistito alla fine dei 
Soundgarden e alle vicende distruttive di 
Layne Staley degli Alice in Chains. Presto 
verràabbattutto lo storico localeQk Fiotei 
di Seattle, dovei Nirvana suonarono per la 
prima volta in pubblico Smdis iike teen 
spirit (era il 17 aprile del 1991), e dove 
proprio i Pearl jam e i Soundgarden si 
esibivano spesso. M a la band di EddieVed- 
der rimane, marmorea, come a dire che 
non c'è solo la morte a nobilitare la storia 
della musica, ma che la creatività, la capar¬ 
bietà e la capacità di riciclarsi con sincerità 
sono messaggi che arrivano dritti al cuore 

Rimangono con la passionedi sempre. 



la passione dei bravi ragazzi votati al rock 
senza troppi grilli per la testa. La stessa che 
oggi li spinge a pubblicare il loro 72esimo 
doppio cd live, un'impresa che sbaraglia 
qualsiasi altro record della storia del rock e 
qualsiasi strategia di marketing. Un disco 
per ogni tappa del loro tour europeo e 
americano iniziato il 23 maggio 2000 a 
Lisbona e terminato il 6 novembre 2000 a 
Seattle Qttanta canzoni, per oltre 180 ore 
di live che trasudano passione da vendere 
(anche se saranno in pochi folli ad acqui¬ 
starli tutti, nonostante l'accessibile prezzo 
di 12 dollari e 49 centesimi), la stessa pas¬ 
sione che li ha visti schierati a fianco del 
candidato verde Ralph N ader per le presi¬ 
denziali statunitensi e in lotta contro il 
monopolio della musica dal vivo detenuto 
dalla Ticket Masters. Una furia creativa 
saldamente ancorata alla grande tradizio¬ 


ne del songwriting americano che li ha 
spinti acollaborarecon i loro miti del rock 
come Neil Young (sull'album Mirrorbaii) 
ePeteTownshend degli Whoecheli trova 
di volta in volta coinvolti in differenti pro¬ 
getti paralleli, non ultimo quello con Neil 
Finn (ex Crowded Fiouse) che si farà ac¬ 
compagnare in tour dall'amico Vedder (as- 
siemeancheadueRadiohead, Lisa Germa¬ 
no, e Sebastian Steinbergdei disciolti Soul 
Coughing) eli progetto solista del chitarri¬ 
sta StoneGossard (il suo esordio Bay/eaf è 
previsto per la fine dell'anno). 

Forse per il prossimo Natale dovrem¬ 
mo aspettarci un album di inediti che i 
ragazzi di Seattle pare abbiano in cantiere 
da tempo, ma per il materiale nuovo la 
data è fissata al 2002. Intanto aspettiamo 
buone notizie sui loro futuri concerti nel 
Belpaese, terra che li accoglie sempre con 


enorme calore fin dai tempi di Ten. Un 
caloreampiamenteripagato da EddieVed- 
der con la scelta di Roma per il suo matri¬ 
monio e con piccole sorprendenti appari¬ 
zioni in incognito in alcuni club. M a sono 
i grandi raduni i momenti più difficili da 
dimenticare. Come quando, lo scorso an¬ 
no all'Arena di Verona, erano in quasi 
quindicimila ad applaudirli mentre Eddie 
Vedder, M ikeM cCready, StoneGrossard, 
j eff Ament e M att Cameron dopo due ore 
di musica brindavano al loro pubblico con 
tanto di bottiglia di vinodoceun accenno, 
amplificato dai fumi dell’alcol, di 0 soie 
mio. Non saranno ricordati nello stesso 
modo del buon vecchio Elvis, che decenni 
fa la immortalava nella sua versione it's 
now or never, ma per aver riscritto la storia 
del rock sicuramente sì. 
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La tigre 
e il dragone 

Reduce dal successo degli Oscar 
(ben 4) il film del "meticcio" Ang 
Lee ci porta nel la affascinante Ci¬ 
na medioevale della dinastia 
Ching. Un mondo quasi fantasti¬ 
co, dove le donne sono coraggio¬ 
se " cavalieri erranti" e maestre di 
kungfu. Intorno al furto di una 
spada, si avvicendano scontri eroi¬ 
ci, inseguimenti, duelli e amori 
appasionati. Uno straordinario 
esempio di film di "cappaespada" 
che ha catturato l’entusiasmo del 
pubblico di tutto il mondo. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra¬ 
re in contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
0 pera terza del tu reo- i tal i an o Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


gladiatore 

Con cinqueOscar appena conqui¬ 
stati torna nelle sale il kolossal di 
Ridley Scott, interpretato da Rus¬ 
sell Crowe E’ lui l’eroe, il gladiato¬ 
re che infiamma le platee del Co¬ 
losseo combattendo contro i leo¬ 
ni inferociti. Generale romano, 
sfuggito alla morte. Massimo fini¬ 
sce in catene e viene venduto co¬ 
me schiavo. M a la sua forza e la 
sua abilità nella lotta con le fiere 
lo riporteranno a Roma, dove po¬ 
trà finalmente consumare la sua 
vendetta personale. 


La Stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invecedi unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Scoprendo 

Forrester 

Forrester, interpretato dal vec¬ 
chio leone Sean Connery, è un 
anziano e celebre scrittore che ha 
scelto un esilio volontario dalla 
vita.Jamal, invece, èun esuberan¬ 
te sedicenne di colore destinato 
ad un futuro da campione di 
basket. Il suo sogno però è quello 
di diventare scrittore. Sarà l’in¬ 
contro fortuito col vecchio Forre¬ 
ster a cambiare la sua vita, visto 
che l’appartato romanziere è cer¬ 
to di aver trovato nel giovanotto 
un nuovo talento letterario. 


Traffic 


Dal registadi "Sesso, bugieevide 
otape", Steven Soderbergh, un fil- 
mone sul tema della droga che 
mescola spettacolarità e impegno 
civile. U n giudice della Corte su¬ 
prema dell’Ohio ha appena rice¬ 
vuto l’incarico di responsabile del¬ 
la lotta alla droga per il suo stato. 
L’uomo, però, non sa che il narco¬ 
traffico è più vicino a lui di quan¬ 
to possa immaginare: sua figlia è 
caduta vittima dell’eroina insie¬ 
me al fidanzato. Cast di grandi 
star e quattro Oscar appena vinti. 


Il mistero 
deir acqua 

Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Ottocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari che hanno fatto sto¬ 
ria. E’ questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
vi si onari 0 Strange D ays. 


ROMA 

ABADAN 


Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/6242395 

90 posti 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag ■ E. Leighfon 

17,30 (£7.000) 

The Family man 



commedia di B. Rafher, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

21,00 (£7.000) 

ACADEMYHALL 


ViaStamira, 5/7 Tel. 06/44237778 

1100 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,30 (£8.000) 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 

18,00 (£8.000) 2015-22,30 (£12.000) 

ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

162 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. 2yi 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,20-17,30 (£ 10.000) 20,40-22,40 (£ 13.000) 

15 minuti-Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,40 (£ 10.000) 20,30-22,50 (£ 13.000) 

Sala 2 

162 posti 

Sala 3 

365 posti 

Sala 4 

Traffic 

512 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


15,00-17,40 (£ 10.000) 20,15-23,00 (£ 13.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

319 posti 

commedia di D. Petrìe, con S. Bullock, M. Calne, B, Bratt 

15,45-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala 6 

Chocoiat 

244 posti 

Salar 

258 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,40 (£ 13.000) 

Il gladiatore 

avventurati! R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£10.000) 20,00-22,50 (£13.000) 

Sala 8 

Il mistero dell'acqua 

95 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,40 (£ 10,000) 20,30-22,40 (£ 13.000) 

Sala 9 

95 posti 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
15,10-17,30 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Salalo 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30-17,30 (£ 10.000) 

Erin Brockovich • Forte come la verità 


drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
20,20-22,45 (£ 13.000) 

ALCAZAR 


ViaMerry del Vcy, 14 Td. 06/5880099 

210 posti 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne,4Tel. 06/66012154 

Salai 

240 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,45-20,15-22,45 (£8.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

220 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

Sala 3 

Chocoiat 

140 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 
15,30-18,00-20,20-22,45 (£8.000) 

AMBASSADE 


ViaAcc. degli Agiati. 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

922 posti 

Il gladiatore 

avventurati! R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 

Miss Detective 

200 posti 

Sala 3 

140 posti 

commedia di D. Petrie, con S. Buliock.M. Calne, B, Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

15 minuti-Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


AMERICA 

Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 
Chiuso 


ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

15,30-17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10,000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30-17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,30-17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 4 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Gieadle, C. 
Zefa-Jones 

16,30 (£7.000)19,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 5 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F Murray Abraham 

17,20 (£7.000)19,55-22,30 (£ 10.000) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

La stanza del figlio 

400 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 2 

Chocoiat 

103 posti 

commediadi L, Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12,000) 

APOLLO 


Via dei GaliaeSidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel, 06/3242508 

250 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 13,000) 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

544 posti 

Il gladiatore 

avventura di R, Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000)19,30-22,30 (£ 10.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

Sala 2 

505 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 

Il mistero dell'acqua 

140 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 4 

Scimmie come noi 

140 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,00-16,30 (£8.000) 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 


18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

140 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 6 

La stanza del figlio 

238 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 10.000) 

AUGUSTUS 


Corso Vilt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

La tigre e il dragone 

400 posti 

aaone di A, Lee, con C. Yun Fat, M, Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12,000) 

Sala 2 

Territori d'ombra 

180 posti 

drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R, Ferraiolo 

16,30-18,30 (£8.000) 20,30-22,30 (£ 12,000) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

15 minuti • Follia omicida a New York 

580 posti 

aaone di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

10,20-12,50-15,30-18,00 (£ 8.000) 20,25-22,40 (£ 13.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

350 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
10-12,05-14,10-16,20-18,30-20(£ 8,000) 40-22,45 (£13.000) 

Sala 3 

What women want • Quello che le donne vogliono 

160 posti 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

10-12,30-15,10-17,40-20 (£ 8.000) 05-22,40 (£ 13.000) 

Sala 4 

Chocoiat 


commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

10,30-13-15,30-17,50-20 (£ 8,000) 15-22,40 (£ 13.000) 

Sala 5 

La tigre e il dragone 

83 posti 

aaone di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

10-12,10-14,20-16,30-18,40-20 (£ 8,000) 50-22,50 (£ 13.000) 


BROADWAY 

Via del Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 
Salai Scimmie come noi 


174 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,15-16,40-18,00 (£ 8.000) 


Sala 2 

288 posti 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

19,30-22,30 (£ 8,000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 8.000) 

Sala 3 

Il gladiatore 

198 posti 

avventurati! R. Scott, con R, Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£8.000) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Il gladiatore 

avventurati! R. Scott, con R, Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30-19,45-22,30 (£ 10.000) 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Diapason • Dogma 11 

drammatico di A, Domenici, con A, Inlanti, M. Leroy 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000) 

CIAK 


Via Cassia, 692 Td, 06/33251607 

Salai 

600 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,40 (£ 8,000) 

Chocoiat 

Sala 2 

95 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

18,10 (£ 8,000) 20,20-22,30 (£12.000) 

BillyBliot 

drammatico di S, Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,00-18,10 (£ 8,000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Il mistero dell'acqua 

114 posti 

drammatico di K, Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,20-17,45 (£ 9,000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

251 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


14,45-17,30 (£ 9.000) 20,20-22,55 (£ 12.000) 

Sala 3 

Il gladiatore 

412 posti 

avventurati! R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£ 9,000) 19,00-22,00 (£12.000) 

Sala 4 

BillyBliot 

161 posti 

drammatico di S, Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,15-17,45 (£ 9,000) 20,20-22,45 (£ 12.000) 

Sala 5 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M, Brandauer, 1. Sastre 
15,30-18,00 (£ 9.000) 20,30-22,50 (£ 12.000) 

Sala 6 

15 minuti • Follia omicida a New York 

412 posti 

azione di J. Herzfdd, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,50 (£ 9.000) 20,20-22,50 (£ 12.000) 

Sala? 

Chocoiat 

126 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,30-18,00 (£ 9,000) 20,30-22,50 (£ 12.000) 

Sala 8 

Le fate ignoranti 

154 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,45-18,00 (£ 9.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 9 

Snatch • Lo strappo 

126 posti 

drammatico di G, Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B, Del Toro 
15,45-18,05 (£ 9.000) 20,20-22,35 (£ 12.000) 

Salato 

L'ultimobacio 

157 posti 

commedia di G, Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S, Sandrelii 
15,45-18,10 (£ 9.000) 20,20-22,40 (£ 12.000) 

Salati 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

450 posti 

drammatico di G, Van Sant, con S, Connery, F. Murray Abraham 
15,00-17,40 (£ 9.000) 20,25-22,55 (£ 12.000) 

Sala 12 

Miss Detective 

157 posti 

Salato 

126 posti 

commediadi D, Petrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,05 (£ 9.000) 20,20-22,40 (£ 12.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F Amurri, con Rchi d'india 

16,15-18,20 (£ 9.000) 20,30-22,40 (£ 12.000) 

Sala 14 

La stanza del figlio 

152 posti 

drammatico di N, Moretti, con N, Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 9,000) 20,25-22,45 (£ 12.000) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Digimonillfilm 

animazionediM.M.Husoda 


15,10-17,00 (£ 8.000) 18,50-20,40 (£ 13.000) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Scimmie come noi 


cartoni animati di J. Francois Laguionie 

17,00-18,30 (£ 8,000) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Girlfight 

drammatico di K, Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelii 

20,30-22,30 (£ 8,000) 

DELLE MIMOSE 


ViaVibio Mariano,20Tel. 06/33261019 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

265 posti 

drammatico di G, Van Sant, con S, Connery, F. Murray Abraham 

14,45 (£ 8,000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

163 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,20 (£ 8,000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimobacio 

150 posti 

commediadi G, Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,20 (£ 8,000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

90 posti 

drammatico di S, Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

16,10(£ 8.000) 19,20-22,30 (£13.000) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

230 posti 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8,000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commediadi D, Petrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

120 posti 

Sala 3 

110 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 


15,00-17,30 (£ 8,000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

DRIVE IN 


P.zza F^nfe degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


Snatch • Lo strappo 

drammatico di G, Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

21,00 (£ 10.000) 

EDEN 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

300 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N, Moretti, con N, Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,15 (£ 8.000) 19,00-20,45-22,30 (£ 13.000) 

BillyBliot 

drammatico di S, Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,20-18,20 (£ 8,000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

180 posti 

EMBASSY 


Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

drammatico di G, Van Sant, con S, Connery, F. Murray Abraham 

17,00 (£ 8,000) 19,55-22,30 (£13.000) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il gladiatore 

avventurati! R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 


16,30 (£ 8,000) 19,30-22,30 (£12.000) 

EMPIRE: 


Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652 


Chiuso 

ETOILE 


Piazza in Lucina, 41 Tel, 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


ViaLiszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

429 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,30 (£ 8,000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

220 posti 

drammatico di G, Van Sant, con S, Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£ 8,000) 19,55-22,30 (£13.000) 

Sala 3 

L'ultimobacio 

220 posti 

commediadi G, Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£ 8,000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

53 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£13.000) 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

700 posti 15 minuti • Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfdd, con R. De Niro, E. Burns 
15,30-17,50 {£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 


EXCELSIOR 


ViaB. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296 

Salai 

450 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L, Morante, A, Orlando 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000) 

Sala 2 

130 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 8.000) 

Sala 3 

Chocoiat 

130 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oin, J. Depp 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 8.000) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Rorì,56Tel. 06/6864395 

290 posti 

Festival del cinema africano 

16,30-16,55-18,30-20,30-22,30 V,0, (£ 12.000) 

FIAMMA 


ViaBissolafi,47Tei, 06/4827100 

Salai 

Serata ad inviti 

590 posti 

(£13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

173 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Aliberf, 1/cTel. 06/68301173 

Uno 

La strada verso casa 


sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Due 

Amarsi può darsi 


commediadi A. Taraglio, con C. Cerini, L. Poli 

16,30-18,30 (£ 8,000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

GALAXY 


ViaPietroMaffi,10Tel, 06/61662445 

Sala Giove 

450 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£8.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L, Morante, A, Orlando 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E Bremner, B. Dei Toro 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,00-19,00-22,00 (£8.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£12.000) 

Sala Marte 

180 posti 

Sala Mercurio 

155 posti 

Sala Saturno 

300 posti 

Sala Venere 

410 posti 

GARDEN 


VialeTrastevere, 246 Tel. 06/5812848 

550 posti 

15 minuti • Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

GIOIELLO 


ViaNomentana, 43 Tei. 06/44250299 

217 posti 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E Bremner, B. Dei Toro 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Le fate ignoranti 

404 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£ 8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

237 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£8.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimo bacio 

231 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

GOLDEN 

ViaTaranfo,36Tel.06/y 
940 posti 

Scimmie come noi 


cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-16,30 (£8.000) 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Gin, J. Depp 
17,50-20,10-22,30 (£12.000) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

230 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,15 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Conta su di me 

148 posti 

drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Rullalo, N. Broderick 
16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Chocoiat 

60 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Cin, J. Depp 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

GREGORY 


ViaGregorioVII,180Tel. 06/6380600 

606 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L, Morante, A, Crlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Diin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

IL POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. B.Hepolo, 13/a Tel. 06/3227559 

95 posti 

Gangster N° 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 9.000) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Le fate ignoranti 

210 posti 

drammatico di F. Dzpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

L'ultimo bacio 

120 posti 

Sala 3 

35 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,30 (£8.000) 19,20-22,15 (£ 13.000) 


JOLLY 


Via Giano della Beila, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

337 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£8,000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

188 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Traffic 

125 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

140 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Le fate ignoranti 

235 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,15 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Traffic 

231 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

LUCKYBLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Amarsi può darsi 

commediadi A. Taraglio, con C. Cerini, L. Poli 

16,30-18,3 (£ 8.000) -20,30-22,30 (£ 13,000) 

Roma Aeterna 
di M. Carnè 

Dgnioradalle8,00alle15,00 (£ 13.000) 

LUX MULTISCREEN 


ViaMassaduccoli, 31 Tel, 06/36298171 

Salai 

L'ultimo bacio 

336 posti 

Sala 2 

88 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

14.30- 16,40 (£8.000) 18,45-21,00-22,55 (£ 13.000) 

Gangster N‘1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

Snatch • Lo strappo 

115 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E Bremner, B. De! Toro 
15,00-17,00 (£8.000) 19,00-21,00-22,45 (£ 13.000) 

Sala 4 

Il mistero dell'acqua 

82 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

16,00-18,15 (£ 8,000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 5 

175 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E Burns 

15,10-17,35 (£ 8.000) 20,30-22,55 (£ 13.000) 

Sala 6 

96 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 


Sala? 

Prossima apertura 

Sala 8 

Concorrenza sleale 

110 posti 

Sala 9 

110 posti 

commediadi E Scola, con D. Abatantuono, S, Castellitto, G. Depardieu 
15,20-17,40 (£8.000) 20,30-22,45 (£ 13,000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

15,20 (£8.000) 

What women want • Quello che le donne vogliono 

commediadi N. Meyers, con M, Gibson, H. Hunt, M. Toma 
17,15(£8.000) 20,30-22,50 (£ 13.000) 



Salalo 

BillyBliot 

200 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

14,40-16,45 (£ 8.000) 18,45-20,45-22,50 (£ 13,000) 

MADISON 


ViaG, Chiabrera, 121 Td, 06/5417926 

Salai 

Concorrenza sleale 

300 posti 

commediadi E Scola, con D. Abatantuono, S, Castellitto, G. Depardieu 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12,000) 

Sala 2 

BillyBliot 

300 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,45-18,0020,15-22,30 (£8.000) 

Sala 3 

Snatch • Lo strappo 

150 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,10 (£8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 4 

What women want • Quello che le donne vogliono 

100 posti 

commediadi N. Meyers, con M, Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12,000) 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel, 06/786086 

Salai 

L'ultimo bacio 

634 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 2 

BillyBliot 

130 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 3 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

140 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F Murray Abraham 

17,20 (£8.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Le fate ignoranti 

139 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tei. 06/32600500 

Salai 

Traffic 

812 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Oieadle, C. 
Zefa-Jones 


16,30 (£8.000)19,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Conta su di me 


drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Buffalo, N, Broderick 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 3 

Concorrenza sleale 


commediadi E Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

L'ultimobacio 


commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£8.000)17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

MIGNON 


ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

325 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

Sala 2 

102 posti 


16,30 (£8.000) 19,20-22,15 (£ 13.000) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

What women want • Quello che le donne vogliono 

450 posti 

commediadi N. Meyers, con M, Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

Sala 2 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12,000) 

La tigre e il dragone 

200 posti 

aaone di A, Lee, con C. Yun Fat, M, Yeoh, Z. Ziyi 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 3 

Concorrenza sleale 

100 posti 

commediadi E Scola, con D. Abatantuono, S, Castellitto, G. Depardieu 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 4 

Ti presento! miei 

commediadi J. Roach,con R. De Niro, B, Stiller, T. Polo 


16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

NEW YORK 


Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271 


Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

260 posti 

SalaB 

93 posti 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J, P. Bacri, B, Catillon 
16,00-18,1020,20-22,30 

NUOVO SACHER 


Largo AscianghU Tel, 06/5818116 

360 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13,000) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini,22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

286 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F Murray Abraham 

15,15-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,50 (£ 13,000) 

Sala 2 

Traffic 

126 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Gieadie, C. 
Zefa-Jones 

Sala 3 

88 posti 

Sala 4 

106 posti 

15,00-17,45 (£8.000) 20,20-22,55 (£ 13.000) 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,50 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J, P. Bacri, B, Catillon 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 13,000) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

PASQUINO 


P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

The Opportunists 

166 posti 

aaone di M. Connell, con C, Walken, J. Ortiz, C. Lauper 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 12,000) 

Sala 2 

78 posti 

Un sogno per domani • Pay it for ward 

commediadi M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 V,0, (£ 12.000) 

Sala 3 

Prima o poi mi ^oso • The wedding planner 

46 posti 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 
16,00-18,00 (£8.000) 20,00-22,00 V,0, (£ 12.000) 

QUAHRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

345 posti 

2001 : Odissea nello spazio 

fantascienza di S, Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

16,00 (£8.000)19,00-22,00 (£ 13.000) 

Sala 2 

Gangster N° 1 

200 posti 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D, Thewlis 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Sala 3 

Born Romantic 

140 posti 

commediadi D. Kane, con C. Me Cormack, J. Mistry, 0. Williams 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

70 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

16.15-18,20 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 13,000) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

The Faculty 

350 posti 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
16,00-18,1020,20-22,30 (£10.000) 

Sala 2 

Erin Brockovich • Forte come la verità 

150 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12,000) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 

366 posti 

Il gladiatore 

avvaitura di R, Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 


16,30 (£8.000) 19,30-22,30 V,0, (£ 10.000) 

REALE 


Piazza Sennino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Traffic 

725 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Oieadle, C. 

16,30 (£8.000)19,30-22,30 (£12.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

300 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12,000) 


RIALTO 

VialVNovembre,156Tel. 06/6791031 
330 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
17,00-18,50 (£ 6.000) 20,40-22,30 (£ 10.000) 
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in scena 


cinema 


rUnità 


21 


1 


1 


1 


Gangster 

no.l 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l'inglesePaul McGuigan,giàauto- 
redi Acid House, tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Weish. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest’ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


BiUy 

Elliot 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E’ 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


L’ultimo 

bacio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Miss 

Detective 


Commedia giallo-rosa campione 
d’incassi negli Usa. E tutta costrui¬ 
ta a misura di star. La protagoni¬ 
sta, infatti, è la bella Sandra Bul- 
lock, nei panni di una temibile 
agentedell’Fbi. Quando si scopre 
cheun gruppo di terroristi èpron- 
to a compiere un attentato contro 
il concorso di M iss America a lei 
toccherà la parte dell’eroina. Gra- 
zieal suo corpo da modella si infil¬ 
trerà tra le miss e sventerà il col¬ 
paccio. Finale scontato, come lo 
stesso film. 


Bom 

Romantic 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
animagemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie C’èEddi chepas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’èun tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


15 

minuti 


Giornalisti cinici ebari.Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Nirò e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno laperversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Snatch 
Lo strappo 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mette in scena tranelli, 
vendette, incontri di boxeillegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra- 


RIALTO 

VialV Novembre,156Tel. 06/6791031 
330 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
17,00-18,50 (£ 6.000) 20,40-22,30 {£ 10.000) 


RITZ 


VialeSomalia,109Tel. 06/86205683 

956 posti 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

La partita • La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

ROMA 


Piazza Sennino, 37Tel. 06/5812884 

274 posti 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 10.000) 


ROUGE ET NOIR 

ViaSalaria, 31 Tel. 06/8554305 

785 posti Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 
15,30 (£8.000) 

The Opportunists 

azione di M. Conneil, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 
17,00 (£ 8.000) 18,50-20,40-22,30 {£ 12.000) 


Sala Rubino 

L'ultimo bacio 

150 posti 

Sala Smeraldo 

80 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 {£ 13.000) 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
15,15-17,45 (£ 8.000) 20,15-22,45 {£ 13.000) 

Sala Topazio 

Il mistero dell'acqua 

80 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 13.000) 

Sala Zaffiro 

Miss Detective 

150 posti 

commedia di D. Petrìe, con S. Buliock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,05 (£ 8.000) 20,25-22,45 {£ 13.000) 

ROYAL 


ViaERl!berto,175Tel. 06/70474549 

Salai 

709 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 {£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

292 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 

SALATROISI 


ViaGirolamolnduno,1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Miss Detective 

commedia di D. Petrìe, con S. Buliock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 {£ 12.000) 

SALA UMBERTO 


Via della Mercede, 50 Tel. 06/6794753 

460 posti 

Quills-La penna dello scandalo 

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 {£ 12.000) 

SAN RAFFAELE 


Viale Venfimiglia,6Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Chocoiat 

400 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 {£ 12.000) 

Sala 2 

Miss Detective 

336 posti 

commedia di D. Petrìe, con S. Buliock, M. Calne, B. Bratt 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 


prima fila 


Quella “partita” con Nabokov persa in partenza 


Azzeccare il titolo di un film non è una cosa 
semplice. Bisogna sempre immaginarsi i discorsi 
della gente, il tam-tam, il passaparola, i dibattiti nei 
gruppi di amici al momento di sceglierei! film della 
serata. Frasi come "H ai visto La partita!" o 'Andia¬ 
mo a vedere La partita, dai... '' fanno capire che il 
titolo del film di Marleen Gorris è sbagliato. Alla 
prima domanda, tutti risponderebbero "sì, grande 
Vieri, eh?", "e che me la perdevo? H ai visto che gol 
Montella?'', o peggio ancora "no, il calcio mi fa 
schifo". Alla seconda, vi direbbero con sufficienza 
che non è sempre domenica. 

11 romanzo di Vladimir Nabokov, al qualeM ar- 
leen Gorris si è ispirata, si intitola La difesa di 
Luzhin (Adelphi, 30.000 lire). Era meglio conserva¬ 
re quel titolo, che non consentiva ambiguità con 
"La difesa di NestaM aldini & Cannavaro" (èl’ulti- 


Alberto Crespi 

ma battuta calcistica, lo giuriamo). Ma forse il Su¬ 
per-Io ha guidato i distributori (il Luce, nellafattis- 
pecie). Infatti, anche il film della Gorris va inserito 
nella lunga lista di film assolutamente inadeguati 
alla propria fonte letteraria. Nabokov è una brutta 
bestia. Stanley Kubrick era riuscito a trarreun gran- 
defilm da Lo//ta solo tradendolo. La Gorris(vincitri- 
ce, con il sopravvalutato L'albero di Antonia, del¬ 
l’Oscar perii miglior film straniero) e il suo sceneg¬ 
giatore Peter Berry non sono della stessa pasta. 

La partita in questione, comunque, si svolge su 
una scacchiera, nell’Italia del 1929. Aleksandr 
Luzhin è un campione di scacchi, eccentrico ed 
infantile. Deve sfidare un rivale italiano, ma prima 
del match conosce N atalia, russa anch’ella, destina¬ 


ta dai genitori (esuli e aristocratici) a un ricco matri¬ 
monio. Ovviamente, fra i due scocca l’amore. M a 
sul posto arriva anche l’ambiguo Valentinov, che 
era stato il maestro di Luzhin da ragazzo, esi era poi 
arricchito alle sue spalle. L’ex mentore si schiera 
subito con il campione italiano, e per Luzhin lecose 
si complicano, negli scacchi e in amore. 

Pur nell’aurea durata di 95 minuti. La partita 
riesce ad essere prolisso e noioso. 11 tema dell’arti¬ 
sta-folle e della donna protettiva che se ne innamo¬ 
ra è quanto di più esangue e tardo-romantico si 
possa i mmagi nare. J ohn Turturro è meno bravo del 
solito, Emily Watson ripete lesmorfiechel’avevano 
fatta sembrare "intensa" in Le onde del destino di 
Lars Von Trier. Stuart Wilson (il perfido Valenti¬ 
nov) è se non altro doppiato, benissimo, da Elio 
Pandolfi 


Sala 3 

123 posti 

Sala 4 

97 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£12.000) 

Honolulu Baby 

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 36 Tei. 06/4957762 

Salai 

bastanza del figlio 

200 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala? 

Billy Bliot 

130 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 10.000) 

TRIANON 

ViaMuào Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

15 minuti-Follia omicida a New York 

550 posti 

aaone di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala? 

Traffic 

150 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Qieadle, C. 
Zeta-Jones 

Sala 3 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£12.000) 

200 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 

Miss Detective 

200 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Buliock, M. Calne, B. Bratt 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 5 

Il gladiatore 

110 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£ 12.000) 


TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel, 06/40801484 

Sala Blu II mistero dell'acqua 

320 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15.30- 17,50 (£ 8,000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala Rossa 15 minuti • Follia omicida a New York 

170 posti azione di J. Herzfdd.con R. De Miro, E. Burns 

15.30- 17,55 {£ 8,000) 20,20-22,45 (£ 10.000) 

Sala Verde Druids 

150 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M, Brandauer, I. Sastre 

15,15-17,45 {£ 8,000) 20,15-22,45 (£ 13.000) 

UNIVERSAL 

ViaBari, 18 Td, 06/44231216 

829 posti Prima o poi mi sposo • The wedding planner 

commedia di A. Shankman,con J. Lopez, M. McConaughey 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

WARNER VILLAGECINEMAS 

Parco de'Medici Tel. 06/65855111 
Sala 1 15 minuti • Follia omicida a New York 

262 posti azione di J. Herzfdd, con R. De Miro, E. Burns 

17,00-19,30 (£ 10.000) 22,00 (£ 14,000) 

Sala 2 What women want ■ Quello che le donne vogliono 

176 posti commedia di N, Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

17,15 (£ 10.000) 20,00-22,40 (£ 14,000) 

Sala 3 Le fate ignoranti 

152 posti drammatico di F. Ozpetek, con M, Buy, S. Accorsi 

18,10-20,30 (£ 10.000) 22,50 (£ 14,000) 

Sala 4 Billy Bliot 

198 posti drammatico di S, Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

17,20{£ 10.000) 19,50-22,20 (£ 14,000) 

Sala 5 La tigre e il dragone 

198 posti azione di A, Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,40 (£ 10,000) 20,20-23,00 (£ 14,000) 


152 posti 


Sala? 

270 posti 


386 posti 


240 posti 

Salalo 

240 posti 

Salali 

386 posti 

Sala 12 
270 posti 

Salala 

152 posti 

Sala 14 
198 posti 

Sala 15 

198 posti 


Digimon; Il film 
animazionediM.M.Husoda 
16,50 (£ 14,000) 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R, Crowe, M. Ryan 
19,00 (£10.000) 22,10 (£14.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
18,30 (£ 10.000) 21,40 (£14.000) 

Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,10-19,20-22,30 (£14.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrìe, con S. Buliock, M. Calne, B, Bratt 
16,40 (£ 10.000) 19,10-21,50 (£14.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
17,05 (£ 10.000) 19,35-22,05 (£14.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Buliock, M. Calne, B, Bratt 

17.45 (£ 10.000) 20,15-22,45 (£14.000) 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

drammatico di G. Vai Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
16,55 (£ 10.000) 19,45-22,35 (£14.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

16.45 (£ 10.000) 19,25-21,55 (£14.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oin, J. Depp 
16.15-19,05-21,45 (£14.000) 

Erin Brockovich • Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

16,05 (£ 10.000) 21,35 (£ 14.000) 

La leggenda di Bagger Vance 


1 do di farsi fuori qualunque cosa. 


drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

18,45 (£14.000) 

Salale 

The Opportunists 

152 posti 

aaone di M. Conneil, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 

16,25 (£ 10.000) 18,35-20,45-22,55(£ 14.000) 

Salai? 

176 posti 

Prima o poi mi ^oso - The wedding planner 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. McConaughey 

Sala 18 

262 posti 

17,30 (£ 10.000) 20,05-22,25 (£ 14.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

17,35 (£ 10.000) 19,55-22,15 (£ 14.000) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

147 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

16,55 (£ 10.000) 19,40-22,30 (£ 14.000) 

Sala 2 

Il gladiatore 

217 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

18,50 (£10.000) 22,00 (£ 14.000) 

Sala 3 

Miss Detective 

446 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Buliock, M. Calne, B. Bratt 

18,00 (£10.000) 20,20-22,40 (£ 14.000) 

Sala 4 

Traffic 

196 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Qieadle, C. 
Zeta-Jones 

16,40 (£ 10.000) 19,35-22,35 (£ 14.000) 

Sala 5 

Snatch - Lo strappo 

130 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
17,50-20,05 (£ 10.000) 22,20 (£ 14.000) 

D'ESSAI 


AL RAFFAELLO 


Via Terni, 98 (Villa Rorelli) Tei. 06/70302515 


Riposo 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF.Redi,1/aTel. 06/4402719 


Riposo 

ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON Oè 

Via E. D'Onofrio, 60 Tel. 06/41730851 


Lista d'attesa 


commediadi J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 

Venerd“ ore 21,00 (£7.000) 

AZZURRO SCIPIONI 


Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

SalaChaplin 

130 posti 

t cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

18,30-20,30 (£10.000) 

Dancerinthe dark 



Sala Lumiere 

60 posti 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Stormare 

22,30 (£ 10.000) 

Lanette 

di M. Antonioni, con M. Mastroianni, J. Moreau, M. Vitti 

18,00-22,00 (£10.000) 

Il grido 

drammatico di M. Antonioni, con A. Valli 

20,00 (£10.000) 



CARAVAGGIO D'ESSAI 


Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 


Riposo 

CINECLUB COLOSSEO 


ViaLabicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 

Solaris 


diA.Tarkovskij 

21,15 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 06/7824167 
36 posti L'allievo 

thriller di B. Singer, con I. Me Kelien, B. Renfro, B. Davison 
19,00 

Matrix 

fantascienza di A. & L Wachowski, con K. Reeves, L. Rshburne, C. 
Moss 
21,00 


teatri 


AGORA' 

Via della Penitenza, 33 ■ Tel. 06.6874167 
Sala A: oggi ore 21.00 Prima Sarte per Signore di Fèydeau regia 
di Ines Finto con Gaudio Amore, Maria Setto, Claudia Farallo, 
Gianni Pisi 

SalaB: oggi ore 21.30 Faccende da mortaii di Francesco Currul- 
lo regia di Carlo Cianfarini G. Giombini, E. Patrignani, R. Aieman- 
ni, M. Rinaldi 

ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi Ore 22.30 Spettacolo di cabaret 

AMBRAJOVINELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 ■ Tel. 06.44340262 

Oggi ore 21.00 Òcchio alia penna di Paolo Mende! e Piero Metelli 

con Paolo Mendel 

ANFITRIONE 

Via San Saba. 24 ■ Tel. 06.5750827 

Oggi Ore 21.00 La Bisbetica sprecata commedia musicale di 
Castellacci e Purpi regia di Giuliano Baragli con Francesca Bara¬ 
gli, Massimo Longo, Andrea Legni, Isabella Marcucci, Valentina 
Baragli, Barbara Mancini, Vincenzo Cicero presentato da Ass. 
Cult. Il Delfino 

ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 ■ Tel. 06.6879419 
Sala Teatro M usica e Poesia: oggi dalle ore 22.00 alle 1.30 M ille 
anni di musica e poesia con Enzo Samaritani e i suoi musicisti 
Mario Cavaceppi pianoforte e mandolino, Daniela Rornacker violi¬ 
no 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 ■ Tel. 06.68804601-68804602 

Oggi Ore 20.00 Prima Otello di William Shakespeare regia di 

Bmuntas Nekrosius 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 ■ Tel. 06.5898111-5814023 

Oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di William Shakespeare regìa 

di N. Bruschettà con F. Ceci, A. Innocenti 

BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 ■ Tel. 06.4874563 
Oggi Ore 21.00 Vinicio Capossela 

CENTURIONE 

Via Mattia Battistini, 260 - Tel. 06.6272682 
Sabato 7 aprile Ore 21.00 Prima Una Serata al Caffè Chantant 
scenette brillanti con musiche Nicola Rore regia di D. Cecchini G. 
Conforto, M. Demaria, D. Merlano, S. Micagiio, R. Giuranna 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d'Africa, 5 ■ Tel. 06.7004932 

Non pervenuto 

COLOSSEO RI Dono 

Via Capo d'Africa, 5 ■ Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.45 Tribù di Duccio Camerini regia di di Duccio 
Camerini con Simone Colombari, Paolo Giovannucci, Cristina 
Cellini 

DAFNE 

Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824 

Giovedì 5 aprile Ore 21.00 Filumena Marturano di E. De Rlippo 
regia di G. Pontillo A. Di Francesco, G. Pontillo, G. Di Guida 

DEI CONTRARI 

ViaTaro, 33/a-Tel. 06.8845953 

Oggi ore 21.00 Cent'anni di solitudine libero adattamento di 
Francesca Garcea con S. Rousseau 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 ■ Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Bang?! ancora un giallo a fumetti di L. De Feo 

regia di C. Milonecon I. Stallar, A. Conte, G. Casentino 

DEI SATIRI (SALAB) 

Piazza Grottapinta, 18 ■ Tel. 06.6871639 

Giovedì 5 aprile ore 22.30 La chiave di A. Alberti regia di di A. 

Alberti con A. Alberti, P. Lanza, C. Buttazzi 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 ■ Tel. 06.6871639 

Oggi Ore21.00 Orgasmo e pregiudizio di RonaBettanini regia di 

Ammendolae Pistoia 


DELLA BUGIA 

Via S. Simone, 73/a - Tel. 06.68301077 

Cena e spettacolo di Café Chantan 

Oggi Ore 21.00 Prova Orale per Membri Esterni regia di Claudio 

Grimaldi Lunetta Savino 

DELLA VILLA 

Via Appia Nuova, 522 ■ Tel. 06.7825483 

Oggi ore 16.45 II caso di via Lourcine di E Labiche regia di W. 

Pagliaro M. Mete, M. Reale, J. Pais, G. Butera, T. Avariata. Trad. 

V. Carofiglio. Musiche V. Stagni, pianista Alessandra. Lattanzi, 

scene e costumi A. Verso, presentato da Prod. Ass. Cult. G. 

Saniuccio 

DUE 

Vicolo Due Macelli, 37 ■ Tel. 06.6788259 

Oggi Ore 21.00 Maria del Mare Rosa Di Brigida con Rosa Di 

Brigida, Stefania De Francesco, Marina Pierro. 

ET.I. TEATRO QUIRINO 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585.147882211 
Oggi Ore 20.45 Prima Da Piedigrotta a Mahagonny dalle prose, 
dai versi e dalle canzoni di Raffaele Viviani e di Bertolt Brecht due 
tempi di Mario Moretti regia di Mario Moretti presentato da 
Dramma Italiano di RumeelaComp. Teatro It 

ET.I. TEATRO VALLE 

Via del Teatro Valle, 21 ■ Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45 Prima Polygrafe, la macchina della verità Prima 

di R. Lepage Neslor Saied, Stefania Rocca e Giorgio Pasotli 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4885095 

Domani ore 17.00 Abb. Turno B09 Lezioni americane di Italo 
Calvino regia di Orlando Fbrioso Giorgio Albertaza www. defiiip- 
po.it 

ELISEO 

Via Na2onale,183/e-Tel. 06.4882114 

Oggi Ore 20.45 Prima Turno A Adorabile Julia M. J. Sauvajon 
regia di Marco Mattolini con Marina Malfatti, Ravio Bucci 

FLAIANO 

ViaS. Stefano del Cacco, 15 ■ Tel. 06.6796496 
Venerdì 6 aprile ore 20.30 Manon Lescault 

GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37 ■ Tel. 06.6372294 

Domani ore 21.00 Amleto Prima di W. Shakespeare regia di 
Franco Ricordi con Franco Ricordi, Anna Teresa Rossini, Franco 
Alpestre, Alberto Cracco, Liliana Massari, Martino Duane, Fabio 
Bussotti, Giorgio Giacomin 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Oggi ore 21.00 Casa di bambola di H.Ibsen regia di Fernando 

Balestra Elisabetta Gardini 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Oggi ore 22.30 www.ci stanno aprendo il sito di Natili, Longo, 
Rorini regia di di L. Rorini con Landò Rorini, Mary Cipolla, 
Tommaso Zevola, Loretta Rossi Stuart, musiche di Luigi De 
Angelis, movimenti coreografici di Gabriella Pananti, costumi di 
Graziella Pera 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.00 II giorno dell'amore e del caso di Marivaux regia 
di Manuela Kusterman M. Fedele, P. Lorimer, U. Bachler, A. 
Caramel, S. Borsarelli, L. Dresda presentato daCoop. La Fabbrica 
dell'Attore 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14 - Tel. 06.8416057-8548950 

Venerdì 6 aprile ore 21.00 Sciao bella come t'antitoli 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a ■ Tel. 06.4873164 
Oggi ore 21.30 Casinopoli di Nalili-Longo con Gegia, L. Caizzi, A. 
Focolari, E. Presti, ed il balletto «Le Chansonetles», coreog. A. 
Codagnone, costumi: Tramontano 

LE MASCHERE - ASS. CULT. TALIA 

Via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 06.58330817 

Oggi ore 10.30 II Principe Felice età dai 5 anni di 0. Wìlde regìa 


di Gigi Palla con G. Palla, G. Praticò, C. Grassi, B. Abbondanza 
presentato da Ass. Cult. Talia 

MANZONI 

ViaMonlezebio,14/c-Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00 Quattro matrimoni e un funerale elab. teatrale di 
Enzo Consoli di R. Curtis regia di Silvio Giordani con Pietro 
Longhi, Cristiana Lionello, A. Agrimi, R. Attias, M. Di Franco, C. 
Eltorre, Laura Jacobbi, E. Magnani, E. Meiisurgo, E. Pandolfi, E. 
Paoletti, G. Passeri, G. Silvestri, S. Zecca. 

MEINDIVA'S KABAREn 

Via Stefano Del Cacco, 15 - Tel. 06.6796496 
Domani ore 21.30 Marlene D. thè legend con intrattenimento 
gastronom ico e spettacolo di Riccardo Castagnari regia di Rossa¬ 
na Patrizia Siclari con l'Actor Queen Guinee 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Furiano, 17 ■ Tel. 06.3265991 

Oggi ore 21.00 My Fair Lady regia di Massimo Romeo Piparo 

con Olivia Cinquemani, Luca Giagini e Gian 

OROLOGIO-SALA ARTAUD 

Via de' filippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi Ore 21.30 Tutta casa letto e chiesa Dario Fo e Franca Rame 
regia di Gianni Scuto con Carmela Ricci Claudio Marfurt Leonar¬ 
do Palazzo 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Via de' filippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.00 Chez Serafina Contessa di Cagliostro di Valeria 
Moretti regia di Maddalena Fallucchi con M.T. Bax, A. Fallucchi 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de' filippini, 17/a-Tel. 06.68308330 

Domenica 8 aprile ore 17.30 II Re muore di Eugene lonesco regia 

di Vasco Poggesi con R. Sena 

PABLO 

Via fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi Ore 22.00 Musica dal vivo....La musica più conosciuta di 

Roma 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi ore 21.30 Prima Turno Al Cavalieri del Tornio Prima di 
David Riondino & Dario Vergassola con David Riondino & Dario 
Vergassola 

POLITECNICO 

ViaG. B.Tiepolo,13/a-Tel. 06.3611501 

Domani ore 21.00 QUADratda Samuel Beckett, uno spettacolo di 

Giuseppe Marini con Giorgio Colangeli e altri 9 attori. 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 ■ Tel. 06.39740503 
Oggi ore 21.00 Non ti pago di E. De Rlippo regia di Fabio Gravina 
con Fabio Gravina, Lelia Mangano, Oro Ruoppo, Enzo Casertano, 
Tito Manganelli, Paola Piolo, Ivano Falco, Antonella Schiavane, 
Liliana Vitale, M ichele Cosentini, Andrea Perroni 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14-Tel. 

Oggi ore 21.00 Er Don 
Altiero alfieri 

SALA UNO 

Piazza di Porta S. Giovanni, 10 - Tel. 06.7009329 
Oggi ore 21.00 Anfitrione da H. Vonkleis regia di S. Kheradmand 
con p. Herlitzka, R. Della Casa, P. Bellini, R. Keradman, R. Morla- 
ra presentalo da CST Teatro Stabile Friuii Venezia Giulia 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 ■ Tel. 06.6798269-6791439 

Mercoledì 18 aprile Ore 21.00 Nuovo Recital di Gigi Vigliani 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 21.00 Attori Famosi di E. De Slephanis e V. Naddeo 
regia di E. De Stephanis con Susanna M endoza, Giuseppe Gravan¬ 
te, S. Piccioni, B. De Stephanis 

SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Oggi Prima ore 21.00 MAI A qualcuno piace caldo regia di 
Saverio Marconi Alessandro Gassman, Gian Marco Tognazzi e 
Rossana Casale presentato da La Com pagnia della Rancia 


5 Roma di Altiero Alfieri con 


STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 
Oggi ore 21.30 Testimone d'accusa di Agata Christie regia di 
Sofia Scandurra con M. Valli, P. Vaientini, A. Masullo, A. Alben, S. 
Abbati, A. Palombo, B. Alessandro 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 ■ Tel. 06.6872690 

Oggi ore 21.30 Presagi: memotecnica, mentalismo, lettura del 
pensiero Gianni Golfera Gianni Golfera 

STUDIOUNO TEATRO 

Via C. Della Rocca, 6 ■ Tel. 06.24406952 

Sala A: giovedì 5 aprile Ore 21.00 prenotaaoni telefoniche Aml(i) 

eto un pallido prence danese dei Ladyworm's Men 

TEATRO DEGLI ARCHI 

ViaTaro, 33/a-Tel. 06.8845953 

Oggi ore 21.00 Ossegn ■ Nudo di donna regia di Roberto Zorzut 
con Veruska Proshina 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGaivani, 69-Tel.06.5783501 

Oggi Ore 21.00 Spaghetti pollo e insalatina regia di Luisa Jacurti 
con la Comp. Amatoriale Bric a Brac 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.3223432 

Oggi Ore 21.00 II Diavolo Addosso di Sergio Jacquer regìa di 
Enrico Maria Lamanna con Mario Scaccia 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 ■ Tel. 06.57287414 
Oggi ore 21.00 Fatai Chantant Prima di Rossella Monaco regiadi 
Rossella Monaco con Francesca Milani, Gianna Coletti, ai piano il 
M° Alessandro Grossi 

Oggi ore 21.30 Ore 9 in ufficio lezione di mambo di Giordano 
Raggi regia di Saviana Scalfì con «Le Sbandate» Maria Cristina 
Foretti & Luciana Frazzelto, Stefano Miceli 

TEATRO VERDE 

Circonvallatone Gianicolense, 10 ■ Tel. 06.5882034 

Oggi ore 10.00 per le scuole Sulle orme dei dinosauri regia di 

Patrizia Parisi presentato da Comp. La Plautina 

TORDINONA 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 06.68805890 
Oggi ore 21.00 Notte da Gufi di Nanni Svampa regia di Nanni 
Svampa con Claudio Messini, Anna P. Bresaola, Beppe Morisi, 
Alberto Tosato presentalo da Comp. Teatro Scientifico 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 ■ Tel. 06.5744194 

Oggi Ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con 

Giusy Valeri, Alberta Valeri, Camillo Toscano e Viviana Sardella 

VinORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06.5740170-5740598 
Sala A: oggi ore 21.00 Atti Impuri di S. Disegni regia di Attilio 
Corsini con Tullio Solenghi, Massimo Giuliani, Patrizia Loreti, 
Stefano Oppedisano, Roberto Stocchi, Selvaggia Quattrini presen¬ 
tato da Comp. Attori e Tecnici 

Sala B: venerdì 6 aprile Ore 17.00 ingresso libero The Letterari: 
Roma Liberata Gianni Bonagura legge opere di A. Moravia, C. 
Malaparte, I. Silone. Marcello Teodonio Commenta 


M 


usica 


ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA 

Via Raminia 118- Tel. 06.3201752 

Domenica 8 aprile ore 11.00 Secondo concerto di musiche di 
Schubert eseguile dal Neva Trio di San Pietroburgo 

ACC. ROMANA D'ORGANO CéSAR FRANCK 

ViaUfente, 11-Tel. 06.85353316 

Chiesa S. Paolo entro le mura via Nazionale: domenica 8 aprile 
Ore 18.30 ingresso libero Concerto dell'Orchestra Nova Ama¬ 
deus e dell'organista J. Paradell musiche di Vivaldi, Bach Pou- 
lenc L. De Luca 

ACCADEMIA DEGLI SFACCENDATI 

Tel. Informazioni Tel. 064744776-06 

A Palazzo Chigi di Ariccia: domenica 8 aprile Ore 19.00 Orchestra 
da Camera del Gonfalone I Concerti Brandeburghesi di J. S. 
Bach Dir. e Solista Angelo Persichilli Tel. 06/9330053 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201752 

Teatro Olimpico: giovedì 5 aprile ore 21.00 Primo concerto di 
musiche di Shubert eseguito dal Neva Trio di San Pietroburgo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione-Tel. 06.68801044 
Oggi Ore 19.30 Turno C Concerto diretto da Nichoias Carthy 
musiche di Mozart, Bizet, Rossini, Wagner con la partecipazione 
di Wallraud Meier e Daniela Barcellona mezzosoprani e Robert 
Dean Smith tenore Info e biglietti 800/907080. 

ASS. CULT. MUSICI ARTIS-ROMA 

ViaC. Caccia Dominion! 35 - Tel. 06.6625033-5803240 
Chiesa San Pio V (l.go S. Pio V): domenica 8 aprile Ore 17.00 
Concerto di Pasqua musiche di Mozart, Schubert Vivaldi Gaeta¬ 
no Stella Nuova Corale San Pio V 

ASS. MUSICA & MEDICINA 

Tel. 06.3242773 

Chiesa di Santa Maria Porta Paradisi via Pipetta: venerdì 6 aprile 
Ore 20.45, ingresso a offerta libera Concerto di Mauro Tortoreiii 
(vioiino) musiche di Bach, Paganini, Piazzolla 

ASS. MUSICALEACCADEMIAAMADEUS 

Auditorium 2 pini - ViaZandonai, 2- Tel. 06.66013112 

Venerdì 6 aprile Ore 21.15 Orchestra da Camera di Budapest al 

clarinetto Mauriao D'Alessandro 

ASS. MUSICALEG. CARISSIMI 

Viale Delle Province, 144 ■ Tel. 06.44291451 

Chiesa S. Bigio dé Ferrari via S. Giovanni Decollato, 9: giovedì 5 

aprile Ore 20.30 Petite Messe Soiemneiie di G. Rossini F. E. 

Scogna Solisti: E. Mari, C. Migliar!, S. Obsat, G. Tarasconi, Coro 

Romano 

ASS. THE NEW CHAMBER SINGERS 

Via Napoli, 58-Tel. 06.50917241 

Chiesa S. Lucia del Gonfalone: venerdì 6 aprile ore 20.45 Lodate 
Dio con Arte concerto corale musiche di Penderecki, Langlais, 
Walton Maestro Wijnand Van De Po! con i New Chamber Singers 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 
Sabato 7 aprile ore 17.30 Concerto di Pasqua Concerto Conclusi¬ 
vo della 56a stagione musiche di Schutz e Stravinskji Collegium 
Vocale Geni- Ensemble Modern 

AURELIANO 

ViaBravelta, 338 -Tel. 06.66140208 

Sala Ciampi Via S. Tommaso d'Aquino, 85: giovedì 5 aprile Ore 
17.00 Saggio Strumentaie di Primavera 

CONCERTI ALVinORIANO 

Complesso del Vittoriano - Altare della Patria ■ Tel. 06.87131590 
Giovedì 5 aprile ore 17.30 Concerti ai Vittoriano Beethoven 
Brahms Chopin Studi & Ballata n. 1 Ermanno Di Pasquale piano¬ 
forte 

CONCERTI DEL TEMPIETTO 

Tel. 06.87131590 

Sabato 7 aprile Ore 20.30 Duo Downes Concerto dei vincitori del 
Premio Ass. Gen. a! Concorso intern. per complessi da camera 
con pianoforte Premio Trio di Trieste 2000 musiche di Bach 
Schuman Chopin 

CONSERVATORIO DI S, CECILIA 

Via dei Greci, 18-Tel. 06.3609671.2.3 

Sala Accademia in via dei Greci, 18: giovedì 5 aprile ore 20.30 
Concerto dell'Orchestra del Conservatorio musiche di Rodrigo, 
Berlo, Gori e Scarlato dirige Luciano Acocella con Tirana Scanda- 
letti, soprano. Marco Del Greco, chitarrista 

DELL'ASCOLTO CONCERTI 

Via Veientana, 5/a-Tel. 06.33251656 

Oggi ore 21.00 Concerto musiche di Bach, Vivaldi, Schumann, 
Sostakovich con il duo violoncello e pianoforte Marco Damiani, e 
Maria Conti Qallenti 

FESTIVAL DI PASQUA 

Tel. 06.68809107 

Basilica S. Maria degli Angeli P.za della Repubblica: domenica 8 
aprile Ore 20.30 ingresso libero Festival di Pasqua Johannes 
Passion BWV 245 Passione Secondo Giovanni di J. S. Bach 
Osvaldo Guidoni 


GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Lunedì 23 aprile ore 21.00 Euromusica Master Series 11° Con¬ 
certo «Fbu Ts'Ong pianoforte, »... un grande interprete cinese tra 
intelligenza e passione per la nostra civiltà musicale...« Schubert 
D. 845, Chopin op. lOeop. 25 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 - Tel. 06.6875952 
Giovedì 5 aprile ore 21.00 Gli archi di Budapest Concerto musi¬ 
che di Mendeissohn, Bartoldy, Franz, J. Haydn, Mozart, Verdi 
Bela Banfalvi, violino 

I SOLISTI DI ROMA 

Via Ipponio, 8-Tel. 06.7001939 

Accademia Americana via A. Masina, 5: giovedì 12 aprile Ore 
21.00 ingresso libero Per Francesco Pennisi musiche di Pennisi, 
Clementi, Borgazzi, Bortolotti, Lombardi con il Duo pianistico 
Gabriella Moreli-Giancarlo Simonacci 

ORIONE 

Via Tortona, 7-Tel. 06.77206960 

Sabato 21 aprile ore 20.45 Pagliacci opera in due atti di Ruggero 
Leoncavallo regia di Zuara Maestro Concertatore A. Melchiorre 
direzione artistica A. Mencarini, A. Rorulli presentalo da Compa¬ 
gnia lirica delia New Mendelflor Music 

TEATRO DELL'OPERA 

p.zza Beniamino Gigli, 1 ■ Tel. 06.48160255 ■ 4817003 
I Balletti della Stagione 2001 Al Teatro dell'Opera Ore 20.30 
Turno B «Nijinskij ritrovato» «Till Fulenspiegel», musica di R. 
Strauss, ricostruaone coreografica di Millicent Hodson, ricostru- 
aonesceneeeostumi di K. Archer, Allestimento dell'Opera Natio¬ 
nal de Paris edel Teatro dell'Opera. «Jeux», musiche di J. Debus¬ 
sy, ricostruzione coreografica di Millicent Hodson, ricostruaone 
scene e costumi di K. Archer, Allestimento dell'Opera del Teatro 
dell'Opera. «Le Sacre du Trintemps», Musica di I. Stravinskij 
ricostruzione coreografica di Millicent Hodson, ricostruzione sce¬ 
ne e costumi di K. Archer, Allestimento dell'Opera del Teatro 
dell'Opera. INTERPRETI PRINCIPALI: Carla Fracci, Deborah Bull, 
Adam Cooper, Riccardo Di Cosmo, Alessandro Tiburzi, Domeni¬ 
co Casadonte, Gaia Slraccamore, Silvia Curii, Alessia Barberini, 
Laura Comi, Luigi Martelletta, Mario Maroza, Manuela Maturi, I 
Solisti del Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera di Roma, Direttore 
del Corpo di Ballo: Carla Fracci, Orchestra del Teatro dell'Opera, 
Dir. del Corpo di Ballo Zoltan Pesko. 

Al Teatro Nazionale via del Viminale, 51-VA, PENSIERO I giovani 
incontrano Verdi, spettacolo a cura de la Baracca/Tesloni Ragazzi 
di Bologna, Centro di Teatro e Arte per l'infanzia e la gioventù 
Bianco Traviala - Verde Trovatore in occasioni delle celebraaoni 
pper i duecento anni del Tricolore Italiano «VERDE TROVATORE» 
Oggi alle ore 11.00 (Scuole) PREZZI DEI BIGLIETTI: Prezzo Unico 
Lire 30.000 - Recito per le scuole Lire 10.000 - Prevendita 10%. 
Prevendite Telefoniche con carta di credito Hello Ticket 
06/800907080-06/8088352 su Internet www. charta.it 


Altro 


ALEXANDERPLATZ 

ViaOslia, 9-Tel.06.39742171 

Oggi Ore 22.30 Zeppetella Bex Gatto Trio 

ARRIDA ARRIDA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Oggi Dalle 22.30, il locale apre alle 20.30 per la cena Animazione 

e soprese dj Johnny P., baili di gruppo con Roby 

BABYLON CAPÈ 

Via Anagnina, 468 - Tel. 06.79848343 

Giovedì 5 aprile Ore 22.00 Serata Piano Bar 

BARBIO LATINO 

Via B. Alimerìa uscita 20 GRA - Tel. 06.7230460 

Giovedì 5 aprile Dalle ore 22.00 Esclusivamente Salsa 

BIG M AM A - HOME OF THE BLUES IN ROM A 

Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 06.5812551 
Domani Ore 22.00 Allan Holdsworth Group 

BLACKGULL 

Via dei Piceni, 14 ■ Tel. 06.4451250 

Oggi ore 21.30 U.S.A & Getta di Luca M. Orasela 
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Alle «Giubbe Rosse» per via dei Libri 


Vasco Pratolini 


l/) 

Noi siamo passé, per ma ragione 
a noi sconosciuta, damo stato interiore 
a uno esteriore; 

ma, forse, non dovremo aspettare molto 
e in noi si risveglierà di nuovo 
quel suono interiore. 


h 

per ora messo a tacere. 


il suono dell'animo mmo 



Vasilij Kandinskij 

1 


Lettera da Monaco 



«Alle "Giubbe"», Il racconto di Va¬ 
sco Pratollnl che qui pubblichiamo 
apparve II 4 luglio 1943 sulla 
«Stampa» di Torino ma non fu mal 
ristampato In volume, Ora è uno 
del materiali Inediti e rari raccolti 
nel volumetto «Per Vasco», a cura 
di Maria J atosti e Francesco Pao¬ 
lo Memmo, pubblicato nell’ambito 
delle Iniziative organizzate per II 
decennale della morte dello scrit¬ 
tore fiorentino, La Casa delle Let¬ 
terature di Roma ospiterà fino al 2 
maggio una mostra, letture pratoll- 
nlane e Incontri con gli studenti. 


C olui che ha favorito I miei primi amori con la 
letteratura contemporanea è un giornalaio di 
nome Renato II quale ha l’edicola sotto I porti¬ 
ci di piazza Vittorio In Firenze Renato è piccolo, quasi 
calvo a trent’anni, gli mancano I denti davanti, ma ha 
due occhi furbi e un cuore d’oro, 
lo ero molto giovane, ero anche molto povero, molto 
più di adesso, non c’èparagone; avevo In testa un basco 
ed ero trasandato assai; uno studente mi passava le 
dispense, cosi mi fingevo di frequentare l’università. 
Davo una mano a piegare i quotidiani, in compenso 
Renato mi permetteva di «guardare» l’Italia Letteraria, 
Pègaso, Solarla l'Universale; io mi mettevo appoggiato 
al muro di fronte all’edicola, passavo delleoreleggendo 
da cima a fondo quei giornali eriviste. 


Un giorno conobbi Elio Vittorini, mi stupì che fosse 
tanto giovane, che avesse in testa un basco uguale al 
mioefosseanchelui malvestito. M i prestò dei libri, per 
primo Bdiarmino e Apollonio. 
lo bazzicavo tutt’altra gente, professionisti del biliardo, 
barbieri, filodrammatici, donne di quelle, facevo una 
bella vita,di vagabondo: la mia vocazione letteraria era 
un segreto fra Renato, Vittorini e me. 

Vittorini mi dava appuntamento dalle sette alle otto di 
sera al CaffèdelleGiubbeRosse, ci tornai spesso per via 
dei libri, mi trattenevo pochi minuti. Vittorini era sem¬ 
pre imbottigliato fra tavoli e sedie, in mezzo a dei 
signori che avevo imparato a riconoscere, lo salutavo 
con un gesto vago della mano, un po’ guappo, ma lo 
facevo per timidezza. Erano in pochi ad accorgersi del 


mio saluto: mi rispondeva Eugenio Montale, alzando 
un braccio: una volta nel salutarmi gli cadde addosso la 
cenere della sigaretta, si alzò per scuotersi la giacca, io 
gli chiesi scusa come se fosse stata davvero colpa mia: 
mi rispondevaTommaso Landolfi, con un tono troppo 
serio che mi contrariava, diceva: 

- Accomodatevi bravo giovane; - scostava una sedia 
accanto a sé, io lo guardavo male. 

Gli amici che mi avevano seguito dalla prima sala mi 
chiedevano: 

-Merli? 

-M acché merli, sono scrittori - rispondevo. 

- Beh, e che te ne fai? 

Sospettavano di restare esclusi da un affare. 

(1943) 
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Il libro 


Pintor: sotto il nespolo 
tra Panima e il mondo 
la memoria del dolore 


Oreste Pivetta 


Il nespolo 

di Luigi Pintor 
Bollati Boringhieri 
Pagine 114 
Lire 18.000 


L a morte arriva una volta sola, ma si fa sentire in ogni momento 
della vita. Non occorre avere cent'anni come Giano per ricono¬ 
scerlo e conoscerla. Sedendosi sotto un nespolo, però, di fronte al 
tempo che scorre, si guadagna la distanza, rimuovendo i guai di tutti i 
giorni per distinguere invece! passi fondamentali. 

«Giano ha cent'anni e ha deciso di sedersi sotto un nespolo a contare i 
giorni senza più cedere alle tentazioni mondane... Non farà nulla e 
lascerà vagare i suoi pensieri come nuvole oltre il fogliame...». Così 
racconta, alleprimerighe. Luigi Pintor, in un libro, «Il nespolo», appena 
pubblicato da Bollati Boringhieri. Piccolo libro, come piccoli erano gli 
altri di Pintor, piccoli di formato edensi di espressioni eidee, «Servabo» 
e poi «La signora Kirchgessner». La dimensione può valere di per sé 
come cifra stilistica: «La sintesi - scrive Pintor - è poesia e viceversa». E 
rimanda ai primi versi di Leopardi dedicati a Silvia: «Silvia rimembri 
ancor...». «Ma anche in prosa la sintesi è encomiabile. Giano cita spesso 
i quattro vangeli, scabri ed essenziali, che narrano invece di speculare e 
ai concetti preferiscono le parabole... ». I vangeli sarebbero, allude 
Pintor, una splendida lezione di giornalismo. 

Brevità e sintesi sembrano dettate da una condizione 
umana, perchè «ci sono cosechenon si possono pensa¬ 
re nè dire nè scrivere»: «La convinzione, per esempio, 
di essere prossimi alla morte...». 

«Il nespolo» è un diario, come confermano i nomi dei 
mesi in testa a ogni capitolo, per tre anni, 1997,1998, 

1999, un diario che ha molti segni autobiografici. Gia¬ 
no scriveva «sui giornali contro qualcosa o qualcuno». 

Pintor, giornalista all'Unità e poi fondatoredel Manife¬ 
sto, deputato nelle liste del Pd, ha «qualche nostalgia 
malriposta perfino per il giornale dei comunisti italia¬ 
ni...». Sono legrandi questioni ideali, quei passi impor¬ 
tanti della vita, che ancora lo attraggano più di tutto, 
che stimolano la mente e accelerano il cuore. Libertà 
ed eguaglianza, ad esempio, parolesenza qualità, sorel¬ 
lastre che non si accordano, come totalitarismo e de¬ 
mocrazia: «Un dispotismo può essere illuminato e una 
democrazia putrefatta e non è semplice districarsi tra 
questeantinomie». La polemica politica e storica muo¬ 
vono ancora l'uomo sotto il nespolo: «Purtroppo qual¬ 
siasi sommossa di schiavi, da Spartaco in poi, ha il 
poteredi sedurlo, malgrado il costo eia vanità dell'im¬ 
presa». La distanza lo sottrae al pregiudizio. Ai contabi¬ 
li estensori del libro nero del comuniSmo che ricorda¬ 
no gli ottantacinque milioni di morti delle rivoluzioni 
recenti ribatte che nella prima guerra mondiale sono 
morti undicimila uomini al giorno per quattro anni, 
soldati analfabeti e giovani ufficiali, pochi civili, senza 
armi di sterminio, con baionettein canna, mitragliatri¬ 
ci a nastro, elmetti emollettiere, dietro sacchi di sabbia 
erotoli di filo spinato... S'aggiungelacriticadel presen¬ 
te: «La stratificazione sociale fra paesi, ceti e individue 
in forma di lusso e miseria (ricchezza e povertà, domi¬ 
nio e servitù, superiorità e inferiorità ecc.) è di nuovo 
considerata fisiologica e funzionale al buon andamen¬ 
to dell'economia». 

Questa è una parte. L'altra riguarda la memoria personale, i luoghi di 
famiglia e i volti di casa, le abitudini di un tempo, le illusioni di un 
tempo, anche la morte inattesa di chi fu più vicino a Giano, i figli, la 
moglie. 

L'autobiografia cerca il senso più profondo, universale, di oggetti e 
persone che sono ormai ombre. Colpisce una frase (riportata anche 
nell'ultima di copertina): «Il male ha una fantasia illimitata». Il male 
colpisce come vuole, arriva inatteso. Il dolore viene dopo: aiuta a rad¬ 
drizzare i conti. Il diario di Pintor (o di Giano, il dio bifronte, il dio 
diviso, il dio doppio) è una cronaca per aforismi e verrebbe voglia di 
citarne uno (non sempre vero) di Cioran: «Coltivano l'aforisma soltan¬ 
to coloro che hanno conosciuto la paura in mezzo alle parole, quella 
pauradi crollarecon tutte le parole». Tocca pensarlo a volte, soprattutto 
quando l'aforisma si fa cronaca del lutto. L’incontro nelle pagine tra 
sentimento intimo e memorie universali restituisce a Giano un solo 
volto. Le storie pubbliche e quelle private si ricompongono sotto il 
segno comunedel doloreo delladelusioneo dellafrustrazioneo dell'im¬ 
potenza. Giano affida a un testamento parole che sembrano azzerare 
tutto il resto: che l'acqua in natura è la cosa più bella, così limpida, così 
trasparente, l'ultimo legamecon la vita prima che il giorno finisca. Dove 
sono le emozioni essenziali? Tanto vale lasciarle per iscritto. Di fronte 
alla morte non siamo sicuri del loro valore, ma perchè abbandonarle? 
Rassegnamoci all'idea che un abisso separa le intenzioni dalla realtà 
(Pintor citaHegel:«Dallaazione degli uomini risulta qualcosa d'altro, in 
generale, da ciò che essi si propongono e raggiungono...»). Vale per la 
storia e per le nostre storie personali, «per un rivoluzionario e per un 
elettricista». 



I movimenti civiii americani aiia fine dei ‘60 sono io sfondo storico in cui si muovono i personaggi dei nuovo romanzo di Eiiroy 




Hollywood lo ama 
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«Sei pezzi da mille» 

Il nuovo libro del eane pazzo 


Stefano Pistolini 


J amesEllroy, a vederlo, sembra un gigante 
SCO uccello. Rasato a zero, non un filo di 
grasso, vestito in modo casuale Sfiora i due 
metri, bracda e gambe smisurate, in piedi 
oscilla visibilmente R uba la scena saio a guar- 
dado. Ma se vi piacdono i suoi libri, non 
perdeteti lo sputacelo: una delle presentazio¬ 
ni che diligentemente svolge ogni volta che 
pubblica un nuovo romanzo. Sono veri show, 
per i travolgenti reading che paiono improvvi¬ 
sazioni jazz, per cornea fa le domande e a dà 
le risposte da solo, in modo vagamente ag¬ 
ghiacciante («Comprate cento copie del mio 
libro e àète autorizzati a pisdare sulla mia 
tomba») .E peri memorabili mono/ogh/ intro¬ 
duttivi, fatti a gambelarghecomeun sergente 
da marines, declamati come un venditore di 
elisir, a volte persino in rima: «I ’m James 
Eiiroy / thè foul owl / with thè death growl» 
(Sono). E. il gufo pazzo / che fa il verso della 
morte). Ecco l'uomo con l'umorismo più nero 
ddia pece «Tranquilli: i mia sono libri per 
fami^ie A patto chela vostra famiglia a chia¬ 
mi M anson». 


A desso il «cane pazzo» è tornato ( da qualche 
anno gli va di fard chiamare eoa, peché 
l'esserecheama più al mondo èil suo mostruoso 
quadrupede), il giallista che vende libri come 
noccioline, col corollario che sono quad tutti 
bellisami. Il suo nuovo romanzo è «Sa pezzi da 
mille» (Mondadori), sfìora le 800 pagine ed èil 
secondo capitolo della trilogia «Underworid 
Usa», (i ba^fondi d^i Stati Uniti). Prendale 
mosse dove a era chiuso «American Tabloid», 
par le strade di Dallas, ndleoreimmediatamen- 
te succesave all'omiddio di John Kennedy, al 
culmine dd complotto dd complotti. Tantisami 
lo volevano morto eora finalmentejackèin una 
cassa di zinco e suo fratdio Bobby è il prossimo 
ddia lista. Per le strade ddla città, sotto la sottile 
scorza di cordoglio, c'è una vibranteeccitazione, 
un dettrizzante superattivismo che rimbalza in 
tutti g(/ strati ddia feccia checonadera i Kenne 
dy il castigo ddI'America moderna. «Il romanzo 
è la mia personale riacrittura ddia storia degli 
Stati Uniti nd quinquennio 63-68», spiega lo 
stesso Eiiroy in visita in Italia per il landò dd 
libro. «In esso oollego molti fatti che non vanno 
conaderati isolatamente: l'omicidio dd dueKen- 
nedyedi Martin L. King, l’escalation in Viet¬ 
nam, la diffusione ddi'eroina e soprattutto il 
modoin cui l'Fbi reag allebatta^ieper i diritti 


civili. I mid personaggi di finzione sono pedine 
di questo enorme scacchiere e mostrano come 
tutto, in effetti, fossecoeso. Con l'unico scrupolo 
di non dire mai dove finisca la realtà e dove 
comindno lemieinvenzioni». Il tono dominan¬ 
te dd romanzo - chi conosce Eiiroy dirà: «mica è 
una novità...», è l'ossessione I personaggi formi¬ 
colano di pagna in pagina, dascuno perso die 
tro una personale, frenetica attività, il più ddle 
volteddittuosa, deviante, sempremiopend con¬ 
fronti dd proprio vero ruolo «nd grande dise 
gno», qudio di chi comanda davvero: «Il motore 
drammatico ddia storia», continua Eiiroy, «è lo 
scontro tra pietà e repressione. E la motivazione 
ddl'agenteW ayneTedrow, il protagonista prin- 
dpaie, è ricomporre la giustizia. Ma per lui 
"giustizia" è sinonimo di "ordine", in contrappo¬ 
sizione a un "disordine" che è che tutto dò che 
non comprende». Dunque un fitto reticolato di 
«corsedd topo» dove personaggi per lo più di^- 
stosi, privi di poatività (non di umanità, giacché 
uno dd segreti ddl'epica diroyana èdonareden- 
3tà al male) agseono coprendo segmenti brevi 
di un puzzle, incomprenàbilesenon da notevole 
altezza. Pensatea un quadro di Bosch. Pensatea 
un 'A merica spolpata dd senso originale e trasfor¬ 
mata in iberica caricatura di se stessa. Gli uomi¬ 
ni eledonnedi Eiiroy non sono fatti per il benee 


sciupano le proprie opportunità ungendole di 
lerdo e sangue. Al punto che adesso anche la 
scrittura di Eiiroy si mettealla stregua ddlefigu- 
rine che muove e che d'un tratto distrugge il 
libro è scritto letteralmente «a raffiche). Fras 
bre/i^me Soggetti ripetuti ossessi vomente a ini¬ 
zio frase. Come dire adesso è in scena, guardate 
come 3 agita... e adesso non dè più: un altro 
stupido ingoiato daila sua avidità e finito giù 
per le fogne «Wayneaprì una finestra. 1/1/ayne 
udì le sirene. Wayne vide le fiamme guizzare e 
aepitare W ayne pensò: sono stato io». DiceEl- 
Iroy: «È un tentativo di espandere il mio stile È 
il linguaggio che ho daborato per esprimere la 
violenza, quando questa lateralmente permea 
l'aria. Allitterazioni, ripetizioni, àncopi. Voglio 
cheli lettore piombi in uno stato alterato, pasos- 
aatico». 

L 'underworid, il sottofondo, il sottomondo 
ddI'America cui Eiiroy 3 sta dedicando da 
«Ammcan Tabloid», è infatti un sogno trasfor¬ 
mato in incubo. Solo gli illusi pote/ano credere 
chela nazionesardoberestata vidno ai sogno di 
fdicità collettiva. I dannati di Dallas e LasVe- 
gas, invece, pensano a procaedarsi godimento a 
esclusivo benefido personale a zapito ddia soffe 
renza altrui. Tutti, ricchi e poveri, i personaggi 
inventati e gli altri, qudii presi in prestito da 
una realtà che crea stereotipi ancor più grandio¬ 
si: il tycoon Jimmy H offa, impetuoso e senza 
zrupoli, il megamiliardario Howard Hughes 
cruddeepazzo maniacale, Edgar Hoover, il bu¬ 
rattinaio dark e Bobby Kenndy il santo con le 
stimmate dd morto ammazzato già impresse 
sulla fronte. 

G ià: secondo EI- 
Iroy solo tre 
uomini restavano a 
battersi contro la 
perverdonechevole 
va cambiare faccia 
all'America. Sem¬ 
brano profeti ddia 
Bibbia: sono ifratd- 
li John e Robert 
Kennedy e l'afroa¬ 
mericano più cari¬ 
smatico mai visto 
in circolazione, 
Martin Luther 
King Jr. («Eccoli. 
Vecdiieimmagni - 
prima dd '63. Sono 
alla Casa Bianca. 
Jack è seduto alla 
sua scrivania. King 
è in piedi con Bob¬ 
by»). Ma la marea 
dd roditori in cerca 
di formaggio li spaz¬ 
zerà via, uno dopo 
l'altro, ammazzati 
come cani da killer 
decerebrati, per stra¬ 
da, negli alberghi, 
nd motd. E la va¬ 
langa criminalecon- 

_ tinuerà a zendere 

Il paese sarà ridotto 
a una palude spiri¬ 
tuale Comequdie che intrappolavano i zldati 
sul M ekong. «M a oggi sappiamo cheJFK èstato 
un uomo di connivenze»,, riprende Eiiroy. «La 
vera speranza bianca era suo fratdio Robert, 
l'unico che abbia dzifrato le terribili colpecom- 
mesz da suo padre e che abbia tentato di com¬ 
battere il aimine che 3 stava impossessando 
ddia nazione». 

C onclude «I cattivi, inzmma, continuano a 
interessarmi», rispondendo alla domanda 
se abbia nostalgia degli anonimi killer ddia L.A. 
classica dd suoi primi romanzi. «M a adesso pen- 
so in grande, guardo alla Storia. E cerco di perfe¬ 
zionare/a mia zrittura». «Sd pezzi da mille» è 
l’impressionante esito di questo sforzo. Una di- 
zesa agli inferi, paragonabile al miglior cinema 
zelale di Oliver Stone I perznaggi si muovono 
come talpe deche che s'inzntrano, si zontrano, 
si didono, talvolta s'accoppiano («Non avevo 
mai creato dd perznagg femminili cosi forti», 
sostiene), senza reali zzare che d:anno per frigge¬ 
re tutte ndia stessa paddia. E il fuoco è alto 
perché proprio in coinddenza con la boa di Dal¬ 
las il giorno che un esaltato sparò con un fudie 
di latta al semidio, l'America éandata in fiam¬ 
me E inalando qud puzzo di bruciato, uno 
spostato di nome James Eiiroy ha comindato a 
zriverei zoi visionari romanzi. 


ollywood ha scoperto James El- 
Iroy: praticamente tutti i suoi ro¬ 
manzi sono stati acquistati dagii 
Studios. M erito dd successo di «L.A. Con- 
fidential». E merito dei taiento di Eiiroy. 
NellaMeccadel cinemaRaymond Chand- 
ler ha finalmente un erede. David Fincher 
dirigerà «La Dalia N era». La sceneggiatura 
originale «Plague Season» (ambientata a 
L.A. nei giorni dd caso Rodney King) è 
anch’essa pronta ad essere girata: dirigerà 
Ron Shelton, con Kurt Russdl nel ruolo 
principale. «Whitejazz» è in procinto di 
cominciare le riprese. Lo stesso Eiiroy ne 
ha scritto la sceneggiatura, la regia sarà di 
Robert Richardson e gli interpreti Nick 
Nolteejohn Cusack. Anche l’autobiogra¬ 
fìa «I miei luoghi oscuri» diventerà un 
film diretto da Robert Greenwald. La Co¬ 
lumbia ha scelto il racconto «Gravy 
T rain»: regiadi Richard Sakai. Infine, men¬ 
tre Eiiroy sta scrivendo il remake di «La 
furia umana» il classico dd '49, un nuovo 
documentario (il terzo in dieci anni) gli 
sta per essere dedicato: «Feast of death», 
diretto da Vikram Jayanti, prodotto dalla 
Bbc e in programmazione per l’uscita bri¬ 
tannica di «Sei pezzi da mille». S.P. 
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ILFENGSHUI 
VA ALL’UNIVERSITÀ 

Oggi, la Facoltà d'Architettura delia Terza 
Università di Roma, ospita un seminario 
molto particolare, su un argomento 
finora considerato tabù dalia cuitura 
accademica: ii Feng Shui, i'antica arte 
cinese di organizzare gli ambienti di vita 
e di lavoro. Èia prima volta che concetti 
come energia vitale ed equilibrio 
Yin-Yang riecheggeranno in un’auia 
universitaria italiana. Ne parleranno 
l'architetto Mirandolina Di Pietrantonio e 
a Marco Vannuccini, esperto di 
bioenergetica e consulente Feng Shui. 


Colletti, lo scolastico che si confutò da sè 



Bruno Gravagnuolo 

C ! era una volta la dialettica marxista. Versione 
positivista e popolare della dialettica hegeliana, 
a sua volta erede della dialettica platonica dei contrari - 
Uno-Non Uno/Parte-Tutto - da Hegel trapiantata sul 
piano della storia e convertita in sua molla dinamica. 
Quellaversione, canonicamente presentata come «rove 
sciamento materialistico» della logica dialettica hegelia¬ 
na, ebbe ampio corso dafineottocento in poi. Sino alle 
tarde propaggi ni, negl i an ni settanta in I talia, delIa scuo- 
la di Geymonat, neopositivista convertito al marxismo. 
In realtà suo primo e vero propagandista fu non tanto 
Karl Marx. Bensì Engels. Seguito da Kautsky, Lenin, 
Bucharin, Stalin e dalla schiera dei filosofi «Diamat», 
acronimo sovietico di «materialismo dialettico», che 
trovò nel biologo Lysenko il suo capofila. Su tutto que¬ 


sto torna il libro dell'epigono brasiliano dell'ex marxi¬ 
sta Lucio Colletti: «Perché il marxismo ha fallito. E'un 
onesta parafrasi dell'esegesi collettiana di Marx, dalla 
fede marxista - sulla scia di Galvano Della Volpe - al 
suo abbandono ventisei anni fa. Nell'insieme, un capito¬ 
lo rile/antedellaculturafilosofica italiana del dopoguer¬ 
ra. Utileachi quei dibattiti non li ha vissuti néconosciu- 
ti,echesi svilupparono prima dell'ondata liberaleanti- 
marxistadi cui sempreColletti èstatoantesignano. Ma 
il libro, un po' scolastico, è viziato da un equivoco. Lo 
stesso che inficia le tesi collettianesui cui è appiattito. 
Eccolo: l'idea che Marx fosseun dialettico metafisico. E 
non, come riteneva all'inizio Colletti, un pensatore 
«scientifico». Ossia che la sua «dialettica» fossedel tutto 
analoga a quella di Hegel. Dunquetotalizzante, magica 


e natu ralistica. N on è così, perché Ia d ialettica d i M arx è 
solo una maniera di riesporre e visualizzare i conflitti 
della società capitalistica edel mondo storico-sociale. E 
di risalire, fenomenologicamente, da questi alle «con¬ 
traddizioni» congelate nella sfera delle forme simboli¬ 
che. Ovvero della cultura e dell'ideologia, chesublima- 
no il mondo materiale a coscienza. 

Significa che l'uso della dialettica in M arx ha un valore 
critico, anche se non assimilabile alle operazioni e ai 
protocolli dellescienze esatte, cheowiamenterespingo- 
no ogni conciliazione dialettica degli opposti. Anche le 
previsioni del Capitaledel resto, avevano valoretenden¬ 
ziale, e non dialettico-processuale. E inevitabilmente 
non includevano variabili impreviste, come la forza 
organizzata del movimento operaio che avrebbe muta¬ 


to a fondo il mercato capitalistico, spingendo molti 
marxisti - gli stessi che il primo Colletti demoliva- in 
direzione«revisionistica». Di tutto ciò peraltro era con¬ 
sapevole lo storicista Gramsci, attento a non confonde¬ 
re scienze esatte e marxismo. L'errore di Colletti, e del 
divulgatoreTambosi?E' proprio quello di pensare che 
Marx credesse ad una filosofia dialettica infallibile, che 
avrebbe rovesciato l'alienazione economica secondo 
tappecerte. Laddove si trattava, nella sua parte vitale, di 
una sociologia critica attenta ai conflitti materiali e ai 
loro riflessi nella mente. 

Perché il marxismo ha fallito. 

Lucio Colletti e la storia di una grande illusione. 

dio riandò Tdmbos. 

M ondadori, pagine347, Lire38.000 


Dimenticata la grande tradizione della comunicazione politica, vincono le tecniche del marketing. Un convegno a Viterbo 

Manifesti politici, la fantasia non va al potere 

Foto sbiadite, slogan generici e grafica povera: annoia la «guerra» di brutti fogli che sporcano i muri 


Renato Pallavicini 


* # olevamo stupirvi con gli effetti 

y>\ / speciali e invece...». E invece la 
V campagna elettorale, almeno 
quella che si gioca sui muri esui manifesti, 
di speciale non ha proprio nulla. Qualche 
effetto magari lo fa, se non altro stimola 
parodie e sberleffi. I manifesti «taroccati» 
con il faccionedi Berlusconi, che circolano 
su internet (li ha accolti persino il sito uffi¬ 
ciale del candidato premier del Polo) sono 
la sorpresa più divertente della lunga corsa 
elettorale. Un portale internet, per farsi 
pubblicità, ha giocato con la grafica con¬ 
trapposta (ma simile, troppo simile) dei 
manifesti di Berlusconi eRuteili; e una mar¬ 
ca di jeans ha subito sfruttato gli slogan 
imperativi di Berlusconi. M a per il resto... 

Il resto, insomma, non c'èoalmeno non si 
vede. N on si vede una particolare raffinatez¬ 
za grafica, né si vede un'accurata ricerca 
fotografica. Si vedono, invece, vecchie foto 
ritoccate (per nascondere una calvizie pro¬ 
gressiva) 0 , peggio, un neanchetroppo vela¬ 
to fotomontaggio che fa comparire Berlu¬ 
sconi tra un folto gruppo di donne (sem¬ 
bra una tavola del celebre rompicapo «Do- 
v'èWilly?»): non va meglio dalle parti del¬ 
l'Ulivo con sfocate istantanee di Rutelli, 
scattatein occasioni pubbliche, cheli gran- 
deformato non riesce a nobilitare. Si può 
dare di più, insomma, e senza andare a 
scomodare i classici della grafica politica, a 
cominciaredal celebre manifesto di El Lissi- 
tsky Con il cuneo rosso colpisci i bianchi!, 
programmatico esempio della grafica co¬ 
struttivista, basterebbe rivedersi Albe Stei¬ 
ner 0 , più di recente. Bruno Magno, per 
oltre un ventennio grafico «ufficiale» del 
Pd. E per non restare partigianamente a 
sinistra lo splendido lavoro di M icheleSpe- 
ra per le campagne politiche del Partito 
repubblicano. 

Altri tempi, si dirà, non solo per la diversa 
temperie politi co-ideologica, ma anche per 
un legame culturalmente più stretto con la 
tradizione delle avanguardie artistiche del 
900. Altri tempi, quelli di oggi, in cui la 
propagandasi èfatta comunicazione politi¬ 
ca ed è scivolata verso la pubblicità. Tra i 
gruppi sorridenti di famigliole, uomini e 
donne, impiegati ed operai che affollano i 
manifesti del Polo, elepubblicità che appa¬ 
iono sui cataloghi delle vendite per corri¬ 
spondenza o sui depliant delle assicurazio¬ 
ni e dei fondi d'investimento non c'è poi 
troppa differenza. 

Allora, scienza della politica o scienza del 
marketing? «Il fatto chela propaganda poli¬ 
tica utilizzi le stesse tecniche della pubblici¬ 
tà commerciale - spiega Chiara Ottaviano, 
docente di Sociologia delle comunicazioni 
di massa al Politecnico di Torino -, non è 
un'invenzione dei nostri giorni. Goebbels 
nei suoi diari ammette di aver appreso le 
lezioni del marketing americano e di averle 
applicate nella campagna elettorale che por¬ 
tò H itier al potere. M a anche il democrati¬ 


co Ciacotin- aggiunge-, allafinedegli anni 
Trenta, diede indicazioni per utilizzare le 
stesse lezioni per battere ii nazifascismo». 
Stessetecnicheestessi scopi: «Nellasocietà 
di massa - spiega ancora Chiara Ottaviano 
- partiti e movimenti politici che aspirano 
al consenso elettorale condividono molte 
aspirazioni propriedel mondo della produ¬ 
zione di beni di largo consumo. Devono 
far conoscere le loro idee a una moltitudi¬ 
ne dispersa nel territorio, come coloro che 
devono far conoscere un prodotto, soprat¬ 
tutto se nuovo: devono far prevalere l'ap¬ 
prezzamento per le proprie idee sulle idee 
dei concorrenti, proprio come avviene, nel 
caso di un prodotto, per chi vuole battere 
la concorrenza: devono far riconoscere il 
proprio simbolo, soprattutto al momento 
del voto, analogamente a quanto succede 
per la riconoscibilità di un logo e di un 
marchio al momento dell'acquisto: aspira¬ 
no, infine - conclude la Ottaviano - a crea¬ 
re rapporti di "appartenenza" e "fiducia" 
con gli elettori, quellacheil market!ngchia¬ 
ma "fidelizzazione"». 

Resta il fatto che i manifesti dell'attuale 
campagna elettorale, nel complesso, sono 
brutti (se si escludono quelli realizzati da 
Folon per Rutelli, anche se per ora in giro 
non si vedono). E troppo simili, nell'impo¬ 
stazione. Faccione del candidato premier 
Berlusconi sulla sinistra e slogan sulla de¬ 
stra: foto di Rutelli a sinistra eslo^n relati¬ 
vi a destra. Da sinistra a destra, prima viene 
l'uomo epoi leidee, almeno nel senso della 
lettura: sarà colpa del maggioritario?Tra le 
tinte, sullo sfondo, domina l'azzurro, colo¬ 
re-simbolo del Polo che usa, di preferenza, 
titoli in giallo: azzurro e giallo nei manifesti 
locali di An, come azzurro è la tinta domi¬ 
nante nelle affissioni del Ccd. Arancio e 
una spruzzata di azzurro nei manifesti di 
Rutelli e nel simbolo dell'Ulivo: verde e 
grigio-azzurro in quelli di Veltroni, candi¬ 
dato sindaco di Ro¬ 
ma. E gli slogan? 

Blando e piuttosto 
generici, «del resto 
devono incarnare 
valori elementari, 
prepolitici - precisa 
Chiara Ottaviano - : 
sicurezza, famiglia, 
occupazione, pace, 
ecologia». 

Scelte di campo o 
sceltedi vitachesia- 
no, sui muri, i due 

schieramenti scelgono poco. Un po' più di 
vivacità e magari di cattiveria (senza insul¬ 
ti, per favore!) non guasterebbe, magari ri¬ 
correndo alla tecnica della pubblicità com¬ 
parativa, che sfotte e mette in cattiva lucei! 
prodotto concorrente. Ci toccherà per caso 
rimpiangere la grafica «ruspante» e con¬ 
trapposta del dopoguerra, in stile Don Ca- 
miiloePeppone, fatta di forchettoni, baffo¬ 
ni di Stalin, barbe di Garibaldi e cavalli dei 
cosacchi che si abbeveravano nelle fontane 
di piazza San Pietro? 



ISA 



clicca su 


www.arpnet.it/gramsci/mostre.hti 




www.bologna2000.it/la_politica_per_ 

strada/roberto.htmi 


www.rutelli2001.it 


www.veltroniroma.it 


www.forzaitalia.it 


www.unitus.it/confsem/Alvoto.htm 


il convegno 

Da oggi al 5 aprile, a Viterbo, si tiene uh 
convegno dal titolo «Linguaggi della 
politica nel ‘900. Propaganda e 
comunicazione di massa nella storia delle 
campagne elettorali. Promosso dal Centro 
Studi per la Storia dell’Europa 
Mediterranea, dalla Facoltà di Letterature 
e Lingue straniere moderne dell’Università 
della Tuscia, In collaborazione con II 
Centre d’HIstoIre polltique et religleuse de 
l’Europe contemporalne (Università di 
Parigi X-Nanterre), Il convegno vedrà la 
partecipazione di docenti ed esperti 
Italiani e di diversi paesi europei. Tra I 
temi affrontati II ruolo dei notabili nella 
organizzazione del consenso, l’entrata in 
scena delle «macchine elettorali», la 
personalizzazione delle competizioni 
elettorali e le influenze della tecnologia 
(dalTamplIflcazIone della voce nel comizi 
alla radio e alla tv) nel mutamento del 
linguaggi della politica. 
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Una Casa 
Tutta 
PER LA Pace 

Gabriele B. Fallica 

I l Museo per la pace, in Ita- 
liasi trovaapochi chilome¬ 
tri da Catania, a Paterno, citta¬ 
dina di 50.000 abitanti. 

Come sede del museo è stato, 
simbolicamente, scelto un ap¬ 
partamento sequestrato dalla 
magistratura ad alcuni espo¬ 
nenti mafiosi dellacittà. Un se¬ 
gnale forte, nell'ambito della 
lotta alla mafia, che l'ammini¬ 
strazione di sinistra, guidata 
dal sindaco Maria Grazia Ligre- 
sti, ha voluto trasmettere a 
quella chepuò essere considera¬ 
ta un a dell e peggi ori piagheso¬ 
ciali, la mafia. Lo scopo di tale 
struttura culturale è quello di 
diffondere messaggi di non-vio- 
lenza e di pace che da far con¬ 
fluire nella Rete Internazionale 
dei Musei di Pace. Il program¬ 
ma di gestione prevede anche 
la creazionedi un Istituto di ri¬ 
cerca per la risoluzionenon vio¬ 
lenta dei conflitti, lo scambio 
di visite, di esperienze formati¬ 
ve e stage fra giovani, la speri¬ 
mentazione di progetti di edu¬ 
cazione alla pace e lo svolgi¬ 
mento, ogni anno, in Scilia di 
una manifestazione di ambito 
internazionale. Il comitato di¬ 
rettivo ècomposto da cittadini 
chedasemprehanno mostrato 
interesse per la tematica della 
non violenza e sono stati pro¬ 
prio loro, anche attraverso il 
metodo dell'autotassazione, a 
farsi cheli museo fosse istitui¬ 
to e eh e com i n ci asse I e atti vi tà. 
Attuai mente è retto da un'omo¬ 
nima associ azi on e eh e an nove¬ 
ra diverse decine di soci prove¬ 
nienti da tutta la regione. Sem¬ 
plici cittadini, insegnanti, lavo¬ 
ratori che credono nei principi 
di tolleranza, uguaglianza e di 
rifiuto della guerra. 

La prima mostra organizzata al 
suo interno è stata dedicata ad 
Aldo Capitini, fondatore nel 
1960 del movimento non vio¬ 
lento italiano eseguacedi Gan¬ 
dhi. Contemporaneamente è 
stata allestita una mostra su 
Poppino Impastato, concerti di 
musica classica e letturedi poe¬ 
sie a tema. Di pochi giorni fa 
l'incontro con don Antonio Biz- 
zotto, presidente dell'associa¬ 
zione dei Beati Costruttori di 
Pace, che ha parlato della sua 
esperienza in Congo, nei luo¬ 
ghi di una crudele guerra civi¬ 
le.. 

Le prossime campagne su cui 
verterà l'impegno del museo so¬ 
no quelle contro la tortura e 
quella informativa sulle mine 
I antiuomo. _| 


Il responsabile della Cultura all’Avana serive romanzi e apre eybereafè, ma alla teenoerazia preferisee Tumanesimo 

Prieto, un ministo tta il rock e Fidel 


Maria Serena Palieri 


S ìmbra un dettaglio di un romanzo 
perreale, ma è vero. In un parco dell' 
ivana, in occasione dd ventennale 
ddi'assassinio, è stata collocata un'effigie 
dd fondatore dd Beatles «È una statua di 
bronzo, ma sembra che John Lennon sia 
nato in qud parco e che lì, seduto, abbia 
trovato la sua pace» racconta Abd Prieto. 
«Certo, c'è sempre un fotografo lì davanti 
che offre ai turisti di farsi la foto con la 
statua, in cambio di qualchesoldo. M a Len¬ 
non sembra ormai incorporato ndia nostra 
"santeria": gli offriamo preghiereegli chie¬ 
diamo favori» aggiunge con tipico humour 
cubano. 

Prieto è romanziere e ministro della Cultu¬ 
ra all'Avana. E, nella sua personale «sante¬ 


ria», l'ibrido altareche nella cultura cubana 
e bahiana assembla divinità cristiane e 
«orisha», personalmente congiunge Len¬ 
non eMarx.janisjoplin ed Engels. Di epi¬ 
grafi tratte dalle canzoni dd maestri dd 
rock, ma anche da vecchi poeti cubani co¬ 
me] oséLezamaLimaeda un filosofo-impe¬ 
ratore ddia romanità, M arc'Aurdio, è co- 
stdlato II volo dd gatto, il primo romanzo 
pubblicato in Italia (editore M arco Tropea, 
pagg.250, lire 28.000) di questo politi¬ 
co-scrittore, classe 1950, di Pilar del Rio. 
Prieto è un cinquantunenne deciso a non 
tradire la sua generazione: la chioma corvi¬ 
na, sopra il corpo abbondante. Che cosa 
racconta II volo dd gatto? Tutto. S'intende: 
tutta Cuba. La Cuba che si stende tra i 
primi anni Sessanta, alba ddia Rivoluzione 
e sbarco alla Baia dd Porci, e la fine degli 
anni Novanta, dopo il crollo dd blocco so¬ 


vietico, la spaventosa crisi economica, le 
forzate riforme dd castrismo e la cosiddetta 
«dollarizzazione». 

Il volo dd gatto è, appunto, la storia di una 
«combriccola» di compagni di liceo appas¬ 
sionati di musica americana e inglese: qud 
tipo di musica però, Imagne e Bob Dylan, 
chepermettedi sognare«altro» senza perde¬ 
re in rigore rivoluzionario. y'\ spiccano il 
mulatto Freddy Mamoncillo e il bianco 
Marco Aurelio Escobedo detto il Piccolo, 
amici-rivali, che finiranno per contendersi 
la stessa donna. M a che contendono anche 
sul piano dd valori: il mulatto ama il domi¬ 
no, gioco semplice chesi anima del contor¬ 
no di chiacchiere, il bianco amagli scacchi, 
gioco complesso che richiede il silenzio, ii 
mulatto ama il meticciatoeil bianco èdevo- 
to allo stoicismo del M arc'Aurdio più gran- 
deeamala purezza, il mulatto manifesterà 


col tempo una certa attrazione per le Cose, 
il bianco s'intestardirà nella sua devozione 
alloSpirito. Prieto ci invita a cogli ere un'as¬ 
sonanza con un film che ci appartienecol 
dudio tra gli ex-compagni partigiani Gas- 
sman e M anfredi in Ceravamo tanti amati 
(Ettore Scola, racconta, gli ha inviato all' 
Avana una cassetta-omaggio). 

Il volo dd gatto ci racconta un lavorìo ideo¬ 
logico, masi, in fondo spirituale, che noi, in 
questa partedi mondo, ci siamo dimentica¬ 
ti da un bel pezzo: «A Cuba lo stoicismo fa 
parte della cultura rivoluzionaria e a esso è 
contrapposto il desiderio delle Cose. Così 
cometa parte della nostra mente la valuta¬ 
zione costante se ogni avvenimento, ogni 
fenomeno, debba essere valutato come 
Avanzamento o Arretramento» osserva 
Prieto. E che cos'è Avanzamento e cosa Ar¬ 
retramento? Secondo un razzismo tuttora 


esistente nell'isola, racconta, una donna 
bianca chesposa un nero arretra, mentre, al 
contrario, l'uomo, sposando la bianca, avan¬ 
za. 

M a, siccome Prieto è scrittore, ma è anche 
un ministro castrista, piovono domande 
sulla politica cubana. Prieto non tradisce 
Fidel: spiega che per lui è stata di sicuro 
«avanzamento» la Rivoluzione, che impedì 
«aCuband '59 di diventare una Las Vegas, 
un'isola dd giochi corrotta e prostituita, 
ndle mani ddia mafia nordamericana», 
«Arretramento» fu laterribilecrisi economi¬ 
ca degli anni Novanta. Trasformatasi in 
«avanzamento» grazie al trucco di imporre 
tasse sui beni comprati in valuta esteranegli 
shopping appositi: redistribuzione sociale 
ddle rimesse dd fuorusciti. «Avanzamen¬ 
to» è ancora la campagna per l'alfabetizza¬ 
zione e la creazione di cybercafé in tutti i 


municipi. «Avanzamento» è puntare sulla 
cultura umanistica, mentre il resto dd mon¬ 
do va da un'altra parte: «Oggi prevalgono 
tecnocrazia e iper-specializzazione. E a chi è 
lasciato il compito di una cultura d'insie- 
me?Allatdevisione, cheèfrivolaestereoti- 
pata» dice. «Avanzamento», per Cuba, è 
stato mettere intorno allo stesso tavolo, nel- 
lescorsesettimane, per un insolito confron¬ 
to, cubani di M lami e cubani feddi alla 
Rivoluzione e «tirare fuori la verità sulla 
Baia dd Porci, grazie alla declassificazione 
di documenti statunitensi, da top secret a 
pubblici». Che cosa è emerso? «Nd '62 gli 
Usadi EisenhowereKennedyvolevanofar- 
ci perderel'indipendenza. La nostra autono¬ 
mia è per gli Stati Uniti come un sasso ndia 
scarpa. Bisogna ricordarlo, oggi cheli nuo¬ 
vo Presidenteèun uomo strettamente lega¬ 
to alla mafia di Miami». 
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A chiusura del Tg 4 della sera 
del primo AprileEmilio Fe¬ 
de legge molto velocemente 
una lettera da lui ricevuta dopo 
aver partecipato alla trasmissione 
di Rai Due il «Raggio verde» e che 
si conclude con le uniche parole 
comprensibili: «Con infinita stima 
porgo i miei saluti», a commento il 
di rettore afferma: «lo sono convin- 
to eh e I a gen te h a cap i to co me stan - 
no le cose, che la gente sa, andrà a 
votare riflettendo su tutto quello 
che sta accadendo. Sa da che par¬ 
te», si mette a ridere e prosegue: 
«Grazie per aver visto le nostre ru- 
bricheepoi, epoi M eteo, arriveder¬ 
ci». 

Rideper complicità con i telespetta¬ 
tori, con l'Autorità che gli lascia 
fare quello che 
vuole, ride de¬ 
gli italiani edel- 
le italiane che 
vorrebbero sa¬ 
pere «come 
stanno le cose» 
e, forse, non co- 
mede/ono pen¬ 
sare che stiano 
le cose. 

In precedenza, 
nei servizi sulla 
politica inter¬ 
na, andati in onda dopo l'estero 
realizzato con lacollaborazionedel 
giornalista del «Corriere della se¬ 
ra» Renzo Cianfanelli (utilizzarela 
collaborazionecon la testata di Via 
Solferino fornisce autorevolezza al 
Tg4), il direttore ha decretato: 
«Problemi nel Centro sinistra per 
la spartizione dei collegi. 

C i sono personaggi illustri 
che sono stati bocciati, altri 
che non soddisfatti dei colle¬ 
gi escono, non diciamo in faccia a 
Rutelli, sbattendo la porta». Segue 
un servizio dal titolo «I bocciati del- 
ru livo» nel quale si sottolinea l’età 
di Emilio Colombo «ottanta anni 
portati bene» e le importanti mili¬ 
tanze sue e di De M ita nella Demo¬ 
crazia cristiana. Si mostra di cono- 


L’allegro Tg di Fede 

Il direttore del Tg4 ride, si vanta della complicità con i telespettatori, 
ha alle spalle un impero che approva e sostiene che 
nel Polo i seggi si «assegnano» mentre nell’Ulivo si «spartiscono» 


Una grafica animata 
con i volti di Rutelli 
e di Berlusconi 
che vanno su e giù 
e parlano eome 
«Mai dire goal» 


sceremolto bene il pubblico al qua- 
leci si rivolgeecon quali sottolinea¬ 
ture ottenerne il consenso. Il servi¬ 
zio che segue si occupa della Casa 
delle libertà ed inizia cosi: «Lungo 
vivace ma senza traumi il vertice 
della Casa della libertà sull’assegna¬ 
zione dei collegi ha impegnato il 
suo leader per molte e molte ore». 
Partono le immagini di Berlusconi 
sorridente e accolto con l’inno na¬ 
zionale in audio e uno sventolio di 
bandieretricolo¬ 
ri in video. In as¬ 
soluta indipen¬ 
denza. Così 
mentreper l'Uli¬ 
vo i collegi si 
«spartiscono» 
nella Casa delle 
libertà si «asse¬ 
gnano», ed an¬ 
che «senza trau¬ 
mi». 

Con queste pa¬ 
role il venti nove 
marzo nelle anticipazioni del suo 
Tg 4 Emilio Fede, descriveva gli 
eventi politici: «La politica di oggi si 
divide. Il Centro sinistraèalleprese 


con i collegi egli alleati che chiedo¬ 
no chiarezza. Il Polo riunito in verti¬ 
ce parla di programmi per il futuro 
governo». 

In realtà entrambi gli schieramenti 
erano alle prese con lo stesso proble¬ 
ma: l'assegnazione dei seggi di Ca¬ 
mera e Senato alle diverse compo- 


EDO GUERRIERO 


nenti. 

AdascoltareEmilio Fedechespiega- 
va a modo suo come stavano le cose 
c'erano oltre un milionedi persone. 
Duegiorni prima lo stesso direttore 
del Tg 4 aveva commentato riden¬ 
do i dati cheque! giorno l'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni 


aveva fornito sullepresenzedei poli¬ 
tici in televisione. Per l'occasione il 
Tg 4 aveva approntato una grafica 
animata: una bilancia con i faccioni 
di Berlusconi e Rutelli che andando 
su e giù emetteva uno di quei buffi 
suoni alla «Mai dire goal» e Fede 
ridendo affermava: «Poi c'è qualco¬ 



sa che riguarda noi che purtroppo 
ahimè non siamo il telegiornale di 
maggior ascolto, anzi siamo il tele- 
giornaledi minor ascolto ma cresce¬ 
remo». Rideva, il direttore, lo diver¬ 
tiva il fatto di essere paragonato al 
Tg Uno. FI a sostenuto che «abbia¬ 
mo fatto i conti in redazione, un 
minuto del Tg 1 vale sedici minuti 
del Tg 4». 

N on è proprio cosi. L'ascolto del Tg 
U no ènella media dell'anno duemi¬ 
la di sette milio¬ 
ni di ascoltatori, 
quello del Tg 4 
di poco più di 
un milione. Un 
milionedi perso¬ 
ne sono tante, 
tantissime, nes¬ 
sun quotidiano 
italiano raggiun¬ 
ge tirature cosi 
elevate 

Di quel milione 
di persone che 
ascoltavano il direttore del Tg 4 so¬ 
stenere che l'Ulivo aveva a che fare 
con i problemi degli alleati mentre 
il Polo discuteva del futuro gover¬ 


A1 Raggio Verde 
ha parlato 
di Montanelli: 
«Dieono ehe sposti 
25 eollegi, io 
ne sposto più di 40» 


no, seicentosettantamila sono Don¬ 
ne Quattrocentoventiduemiladi es¬ 
se, il 63%, ha un età superiore ai 64 
anni, uattrocentosessantottomila 
hacomeunico titolodi studioquel- 

10 della scuola elementare. 

Si tratta di persone che hanno come 
principale fonte d'informazione il 
telegiornale di Emilio Fede. Si tratta 
di donne che non leggono giornali 
quotidiani e non sfogliano mai il 
«Corriere della sera» o «La Repub¬ 
blica». 

11 loro referente politico èil diretto¬ 
re del Tg 4. 

I quale, ospite al «Raggio ver¬ 
de», in onda su Rai Dueededi- 
cato alla carriera di Berlusconi e 
alle sue vicende editoriali con Indro 
Montanelli e «Il Giornale», ad un 
certo punto ha 
fatto il gesto di 
inchinarsi par¬ 
lando di M onta- 
nelli, afferman¬ 
do: «Dicono 
che sposti venti¬ 
cinque colle¬ 
gi ».FI a detto: 
«lo ne sposto 
più di quaran¬ 
ta». 

Gli Uomini che 
hanno assistito 
alle anticipazioni del Tg 4 in cui si è 
diffusa la notizia che mentre l'U livo 
aveva problemi di collegi il Polo 
«parla di programmi per il futuro 
governo» sono stati quattrocentosei- 
mila, il 66% di questi ha un età 
superiore ai 64 anni; e il 56% ha 
cometitolo di studio quello elemen¬ 
tare. 

Comesi può notare non si tratta di 
intellettuali che guardano il Tg 4 
per «ridere», si tratta di soggetti 
esposti alle affermazioni di parte di 
un direttore responsabile, di un 
giornalista all'interno di una impre¬ 
sa e di una rete che può operare in 
quanto titolare di concessione. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 


Il tiranno? E un comico 


U n ebreo viene arrestato per¬ 
ché racconta storielle irri¬ 
guardose sul Fuehrer e vie¬ 
ne condotto alla presenza dello stes¬ 
so Hitler che, furente, lo interroga: 
«Sporco gl udeo, sei tu che hai messo 
in giro labarzellettacheseHitlervie¬ 
ne investito da un'automobile è un 
incidente e che se sopravvive è una 
disgrazia?» «Sì» riconosce l'ebreo. «E 
sei tu che racconti che io sosterrei la 
tesi chei negozianti ebrei di casalin¬ 
ghi avrebbero ordito un complotto 
internazionaleperprocurarsi letazzi- 
n e da caffè con il mani co a sinistra?» 
«Sì» assente di nuovo l'ebreo. A que¬ 
sto punto in preda a una crisi di rab¬ 
bia, Hitler urla in faccia al malcapita¬ 
to umorista: «Comehai osato verme 
giudeo?! Non sai che io sono il fon- 
datoredel Reich miIlenario checam- 
bierà la storia del mondo???». A que¬ 


sto punto l'ebreo alza le mani di scat¬ 
to e indignato esclama: «Ah! No eh! 
Questa non l'ho messa in giro io!». 

È questa, a mio parere, la storiella 
ebraica più significativa apparsa nel 
tempo del MI Reich. 

Il tiranno, il demagogo ei vari «unti 
del Signore», le sparano molto più 
grosse dei comici ma non vengono 
accolti da salve di riso a premiare il 
loro ancorché involontario talento 
umoristico. Al contrario, il loro tasso 
di credibilità cresce. Ora, il grande 
umorismo eia satira vera, sono stru¬ 
menti cognitivi che si esprimono 
con i linguaggi non convenzionali 
del paradosso, dell'iperbole e del 
grottesco e propongono talora sinte¬ 
si folgoranti della temperie politica 
ma spesso si infrangono contro il 
muro dellafedeciecao peggio anco¬ 
ra degli interessi più meschini. 


Berlusconi, i Soldi, le tv e la Politica 


SEGUE DALLA PRIMA 
Non è un retaggio simbolico del 
male. Giusto. Eppure in qualsiasi 
altra democrazia planetaria assi mi¬ 
labile alla nostra il connubio tra 
patrimonio smisurato e ambizioni 
di governo non ha mai prodotto 
un Creso così onnipotente come 
quello che preme alle porte di pa¬ 
lazzo Chigi. Una figura impressio- 
nante,che altrove (in un altrove 
progredito, civile, moderno in cui 
possiamo noi eFerrara riconoscer¬ 
ci) èdel tutto improponibile Inten¬ 
diamoci: al plutocratevienesì con¬ 
sentito di scalareil cielo della politi¬ 
ca, ma quasi sempre per poi farlo 
precipitare cone Lucifero. Negli 
Stati Uniti, regno del capitalismo,a 
un signore come Nelson Rockefel- 
ler, liberal quanto si vuolematrop- 
po ricco per i gusti di un’opinione 
pubblica diffidente, non è mai sta¬ 
to consentito di sfiorare la Casa 
Bianca. Averell Harriman, demo- 
crati co, progressi sta, m u I ti m i I i ard a- 
rio, è stato governatore di New 
Yorkmanon èmai riuscito ad arri¬ 
vare al I e pri mari e. V ogi i amo parla- 
redi Malcolm Forbes,cheha speso 
un quarto della sua gigantesca for¬ 
tuna per farsi battere nell’Indiana 
0 nella Jowa da uno squattrinato 
rivale?© di Ross Perotche ha com¬ 


prato a suon di milioni di dollari 
spazi di 30minuti su Abc,Cbs,Nbc, 
con i risultati che sappiamo? C’è 
poi il triste caso del magnate H uf- 
fington, afflitto da una moglieam¬ 
biziosa che lo voleva a tutti costi 
senatore. Conclusione: sconfitto 
da un’insegnate priva di risorse il 
poveretto, si fa per dire, ha perso il 
seggio e anche la consorte. Un tipo 
parti colarmentesfortunato o lavit- 
tima di un certo rigore civile che 
non possiano pretendere sia com¬ 
preso dai disinvolti inquilini della 
Cassa della libertà. 

New York c’è una regola, 
non scrittaeassoluta, secon¬ 
do laqualechi vienedall’edi- 
lizia, per tradizione, non partecipa 
alleelezioni a sindaco della città. E’ 
opinione corrente, infatti, che non 
esista costruttore che non abbia 
scheletri nell’armadio. Un sospetto 
che potrà sembrare ingiusto, ma 
così è. Ogni volta che Donald 
Trump, quello del grattacielo, si av¬ 
vicina alla candidatura, subito c’è 
un editorialechegli ricorda la rego¬ 
la del palazzinaro. Pubblicato sul 
NYT 0 sul Wall StrettJournal orga- 
ni,come è noto, del primitivismo 
pauperista. E John Kennedy, si di¬ 
ra? Il leggendario presidente veni- 
va,certo,da una famiglia molto ric- 


ca. C i ò eh e però h a gi ovato al I a su a 
campagna elettorale. Meno alla 
sua reputazione. L’origine non 
chiara della fortuna paterna gli è 
stata sempre rinfacciata. Così co¬ 
rnei legami con i mafiosi allaSam 
Giancana che, addirittura,(vedi 
JFK di Oliver Stone) avrebbero ar¬ 
mato la mano dei suoi assassini. 
Non importa che sia vero. Importa 
che si sia detto. 

Un elenco di casi isolati?© ladimo- 
strazioneche l’equazione ricco im¬ 
prenditore uguale buon governan- 
tenon viene ritenuta valida sotto le 
altre latitudini? Nella variopinta po¬ 
litica brasiliana, non alla Camera 
dei Lord, la candidatura alla presi¬ 
denza di Roberto M arinho senior, 
proprietario della potentissima Re¬ 
te Globo, non è stata neppure pre¬ 
sa in considerazione Ragione: trop¬ 
pi soldi etroppa televisione. La stes¬ 
sa destra gli ha preferito Fernando 
EnriqueCardoso, cheal tempo go¬ 
deva solo del suo stipendio univer¬ 
sitario e di qualche diritto d’auto¬ 
re. E la famiglia svedese Wallem- 
berg (buona parte della ricchezza 
del paese)che ha servito la Svezia in 
incarichi internazionali (mai però 
elettivi)? E in Francia,il cinemato¬ 
grafico caso di Bernard Tapi e, pri¬ 
ma imprenditore miliardario e pre¬ 


sidente del Marsiglia calcio, poi 
morso dalla tarantola della politi¬ 
ca, quindi detenuto eccellente per 
reati finanziari e ora attore di suc¬ 
cesso? 

erto Ferrara ha ragione: i 
ricchi esercitano un’influen¬ 
za sullapoliticaechi fa poli¬ 
tica tende a esercitare un’influenza 
sul mondo dei quattrini (anche a 
sinistra). Certo, nessuno può sen¬ 
tirsi eticamente su peri ore per il fat¬ 
to di avereminori risorse finanzia¬ 
rie (anzi,l’immagine del candidato 
squattrinato e sfigato è quanto di 
più triste).. Eppure, piaccia o no, 
c’è un limite che nei paesi, comesi 
dice, più progrediti del nostro,in 
genere è molto difficile da supera¬ 
re. Chi prova a oltrepassarlo viene 
stoppato, nel miglioredei casi dalla 
libera stampa (Trump),e nel peg¬ 
giore dalla magistratura (Tapie). 
E’vero:in Italia il combinato dispo¬ 
sto soldi- politica e l’anomalia che 
scaturisce dal conflitto d’interessi 
del candidato premier del Polo, sta 
trasformando la campagna eletto- 
ralein un "plebiscito" prò o contro 
Silvio Berlusconi (Angelo Pane¬ 
bianco sul Corri ere del la sera). Ma 
se le cose stanno così,caro Giulia- 
no,ècolpa nostra? 

ANTONIO PADELLARO 
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Mondadori, crociata 
anticomunista 

Per la crociata anticomunista di Berlusconi, 
anchela M ondadori, di cui il cavali ere è pro¬ 
prietario, ha predisposto un piano editoriale 
mirato. È uscito da poco «Pei: la storia dimen¬ 
ticata» (dopo il «Libro nero del comuni¬ 
Smo») . E anchequest’ultima «Storia», a gi udi- 
zio degli studiosi, più che un lavoro scientifi¬ 
co, è una mistificazione elettoralistica. Ma 
tant’è. In cuor suo, l’uomo di Arcoresi augu¬ 
ra che tutti quelli che provengono dal Pei 
finiscano col volatilizzarsi o, magari, che ap¬ 
prodino, presto 0 tardi, alla sua corte, come 
La M alfa ed altri di cui è meglio tacere. Berlu¬ 
sconi non ha da offrire oggi agli italiani né 
«ideali» né«sogni», come vorrebbe far crede¬ 
re, ma solo promesse illusorie e fantasiose 
che fa piovere nel contesto di una virtuale e 


pericolosa ubriacatura di massa. La sua faccia 
ed il suo incedere vagamente mussoliniani 
suscitano inquietanti onde emotive. Sembra 
solo dominato dall’ambizione di prendere il 
potere per poter magari conservare meglio la 
ricchezza che ha accumulato. Agli inizi di 
marzo ha proclamato: «N on c’è nessuno sul¬ 
la scena europea e mondialeche possa preten¬ 
dere di confrontarsi con me». Perciò, se pri¬ 
ma sapevamo che era un politico troppo 
umorale ed ondivago per essere credibile, ora 
scopriamo che è anche un i rrefrenabi le m^a- 
lomane. Per Berlusconi l’unico punto di rife¬ 
rimento sicuro èl’anticomuniSmo, un antico¬ 
munismo rozzo e strumentale, oltre che ana¬ 
cronistico e retrò. Egli infatti continua ad 
accusare la si ni stradi avereatutt’oggi simpa¬ 
tie per l’Unione sovietica e, naturalmente, di 
mangiare! bambini. 

Giuseppe Costanzo,Roma 

Un ritorno insperato 
(attenti ai soliti noti) 


È un ritorno quasi insperato, un ritorno gra¬ 
dito. Personalmente, qualche mese fa comu¬ 
nicai il mio modesto parere al Comitato di 
redazione e a quanti o rischiavano il postodi 
lavoro 0 denunciavano il disinteresse e l’ab¬ 
bandono da parte di chi avrebbe invece «do¬ 
vuto» evitare la morte del giornale... Ritenevo 
allora che un periodo di assenza dalla scena 
politico-culturale del nostro paese poteva es¬ 
sere anche salutare. Una pausa di riflessione 
doveva servire oltre che a trovare soldi fre¬ 
schi, anche e soprattutto a reinventare il gior¬ 
nale, un giornale che non saràfacilecollocare 
(dico come spazio vitale oltre che politica- 
mente).l’Unitàèstato l’orgoglio di molti mili¬ 
tanti di partito e di semplici cittadini. Perso¬ 
nalmente posso vantarmi di averla letta, diffu¬ 
sa e po rtata i n tasca, vi si va I a parte del I a testa¬ 
ta. H 0 smesso di leggerla quando non ne ho 
condiviso più l’impostazione politica, essen¬ 
do diventata l’espressionedi ceti sociali indefi¬ 
niti e un fatto puramente commerciale. M i 
auguro anche di non vedere su l’Unità trop¬ 
po spesso firme dei soliti noti pseudo ideolo- 
ghi di sinistra alla Tony Blair. M i auguro un 


gi ornai e che tenga testa al I a destra, che guardi 
e pensi a sinistra. 

Pierpaolo Mariani,Perugia 

Simboli religiosi 
nei seggi elettorali 

Alcuni deputati e un senatore hanno rivolto 
al ministero dell’Interno Bianco interrogazio¬ 
ni per sapere se farà ri muovere dai seggi elet¬ 
torali qualsiasi simbolo religioso, tanto più 
che la Corte di Cassazione ha affermato che 
tale presenza è incompatibile con fondamen¬ 
tali principi di laicitàedi eguaglianza,ediritti 
costituzionalmente garantiti (sentenza 439, 
1° marzo 2000, quarta sezione penale). Per 
evitare contestazioni e conseguenti intoppi 
durante l’insediamento dellesezioni elettora¬ 
li e le operazioni di voto, ne terrà conto il 
ministro nelle istruzioni sull’allestimento dei 
saggi? 

Marcello Montagnana, San Dalmazzo 
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Q uando l'Ulivo ha assunto il 
governo di questo paese gli 
affari finanziari si governa¬ 
vano in un circolo chiuso di poche 
grandi famiglie (famiglie in senso 
proprio e famiglie politiche). Un 
sistemadi banchepubbliche, collu¬ 
se tra loro, fungeva da supporto ad 
un capitalismo privato senza capi¬ 
tale: la grande impresa a proprietà 
familiare era pilastro del sistema 
politico, dal quale ricavava sussidi 
e assistenza finanziaria: il capitale 
pubblico (strumento di supplenza 
e non di complementarità ai capita¬ 
leprivato) era il puntello di ultima 
istanza degli altri due poli. 

Le piccole imprese, escluse da¬ 
gli intrecci, venivano compensate 
dalla discriminazione operata nei 
loro confronti dal sistema banca¬ 
rio con scampoli di aiuti etolleran- 
za verso l'evasione. Il mercato fi¬ 
nanziario in questo contesto risul¬ 
tava asfitti co (emanipolabilea dan¬ 
no dei risparmiatori), tutt'altro che 
un mercato, cui contribuivadapar- 
tesuail peso dominante dello Sta¬ 
to come imprenditore. 

D opo cinque anni di gover¬ 
no dell'Ulivo, questi intrec¬ 
ci perversi sono rotti (altro 
che dubbi se abbia operato un go¬ 
verno riformista!). È stata compiu¬ 
ta una vera rivoluzione epocale, 
con una azione che ha avuto un 
imperativo preciso: rompere il si¬ 
stema oligarchicoel'insiemedi in¬ 
trecci involutivi e puntare a favori- 
relacostituzionedi unamolteplici- 
tàdi forzecheèpropriadel merca¬ 
to, il cui successo possa contri bui re 
al successo collettivo senza condi¬ 
zionarlo. Strumento èstatalacrea- 
zionedi un vero mercato finanzia¬ 
rio. 


L'Ulivo ha agito su quattro di¬ 
rettrici convergenti. 

1) Ha allargato il mercato fi¬ 
nanziario sottoponendo al suo va¬ 
glio tutteleimprese. Harealizzato, 
innanzi tutto, leduepre-condizio- 
ni affinché un vero e proprio mer¬ 
cato dei capitali si affermasse: con 
lapoliticadi risanamento hadeter- 
minato uno straordinario crollo 
dei saggi di interesse e una miraco¬ 
losa ripresa di controllo del bilan¬ 
cio e dell'indebitamento pubblico. 

I portafogli si sono ricollocati a 
favore del reddito variabile e del 
risparmio gestito, mentre la rendi¬ 
ta si portava a livelli fisiologici. 
Quando il rapporto tra debito e 
PIL avrà raggiunto il 100% (nei 
prossimi due anni), vi saranno 
400milamiliardi aggiuntivi netti di 
disponibilitàfinanziariedi famiglie 
e imprese, che rinvigoriranno i 
mercati finanziari e che avrebbero, 
in altre circostanze, dovuto essere 
attratti verso l'impiego in titoli pub¬ 
blici (attraverso i saggi di interes¬ 
se). Il mercato è stato poi allargato 
dal lato dell'offerta col più impo¬ 
nente programma di privatizzazio¬ 
ni intrapreso in Europa (manager 
sottoposti al controllo del mercato 
enon più referenti del sistema poli¬ 
tico) e con altre azioni di comple¬ 
mento (azionariato popolare, 
stock optionsecc.). 

2) L’intero quadro degli inter¬ 
mediari capaci di attrarre e ri al loca¬ 
re il risparmio è stato ridefinito. 
Sono stati creati i fondi pensione, i 
fondi chiusi, lesim, i fondi immo¬ 
biliari. La privatizzazione integrale 
del sistema bancario e la legge sulle 
fondazioni hanno trasformato l'in¬ 
tero settore. Il sistema delle Casse 
di Risparmio è stato dissolto. 

3) È stato ri definito e affi nato il 
sistemadi regole, puntando alla so¬ 
lidità del sisterna e alla tutela del 
risparmiatore. È stata varata una 


I portafogli si sono 
ricollocati a favore 
del risparmio gestito 
Le privatizzazioni 
deeisive in Europa 


Con il governo dell’Ulivo rotti gli intrecci 
perversi che soffocavano le piccole imprese 


Dagli affari finanziari governati da grandi famiglie 
alla creazione di una molteplicità di poli economici 


In cinque anni abbiamo 
ridato fiato al mercato 


normativa europea, che disciplina 
il corporate governance delle im- 
presequotate(afini di trasparenza 
e di capacità di controllo da parte 
delleminoranze), resa obbligatoria 


l6irsquo:opa, privatizzata la borsa 
(non più servizio pubblico), disci¬ 
plinate e ri conosci ute I e associ azi o- 
ni dei piccoli azionisti e definito lo 
statuto dei vari intermediari. Que- 


SALVATORE BIASCO * 

sto sviluppo normativo ha consen¬ 
tito l'allargamento della borsa e la 
creazione del «Nuovo Mercato». 

4) È stato reimpostato, all’inter¬ 
no di questo nuovo scenario, il qua¬ 


dro fiscale dell’intermediazione fi¬ 
nanziaria e della trattazione del ri¬ 
sparmio. Ciò e avvenuto costruen¬ 
do un sistemaoriginaleerazionale 
di tassazione, cheuniformalatassa- 


zione sugli strumenti di portafo¬ 
glio, riconosce le minusvalenze, e 
dispone una tassazione moderata e 
sostitutiva sulla maturazione del 
portafoglio, lascia agli operatori la 


A Malta il 
carpentiere 
Joe Mizzi 
prepara il 
trono di 
mogano per la 
visita di 
Giovanni Paolo 
Il prevista per 
maggio 



Una nuova stagione dei diritti 


D opo leAssisedellaConfindu- 
stria e poco prima delle ele¬ 
zioni, si apre oggi a Roma la Confe¬ 
renza programmatica della CgiI, un 
appuntamento certo propedeutico 
al prossimo congresso nazionale, 
ma che sembra desti nato ad aggior¬ 
nare la strategia del maggior sinda¬ 
cato italiano di fronte ai grandi te¬ 
mi dell’economia e del lavoro, in 
un momento particolarmente deli¬ 
cato. Il clima politico è chiaro. Fini 
vuole l’abolizione dello Statuto dei 
lavoratori condividendo cosi espres- 
samenteunadellerichiestedel presi¬ 
dente dellaConfindustria- «Hai co¬ 
piato tu 0 io» l’aveva interrogato 
Berlusconi apparentemente sorpre¬ 
so dell’identità dei programmi del 
Polo e degli industriali -, poi si pas¬ 
sa alla contrattazione individuale, al¬ 
la disarticolazione del sistemadi ga¬ 
ranzie dei lavoratori, alla sanità e 
alla scuola private. In nome del su¬ 
premo obiettivo della competività, 
problema certamente importante e 
riconosciuto dal sindacato, si voglio¬ 
no eliminarediritti diffusi econsoli- 
dati,facendo coincideregli interessi 
dell’impresa con quelli del Paese. 
Non è cosi, ovviamente. M a, in que¬ 
sta congiuntura politica, è difficile 
anche affermare il contrario. Se i 
giornali vedono Antonio D’Amato 


come un innovatore, andiamo be¬ 
ne. La Confindustria lamenta che le 
impresefanno pochi profitti perchè 
oppressedal fisco, condizionatedal- 
la carenza di infrastrutture, osteggia¬ 
te dal sindacato. 

Eppure, per contestare almeno le 
affermazioni più gravi del leader del¬ 
la Confindustria, basterebbe ri legge¬ 
re e valutare alcune analisi e dati 
storici di R&S, l’Ufficio Studi di M e- 
diobanca, non sospettabile di simpa¬ 
tie estremiste, per spingere gli im¬ 
prenditori ad alcuneserie riflessioni 
sul loro ruolo esulleloro rivendica¬ 
zioni. 

Le imprese italiane non hanno mai 
guadagnato tanto come negli anni 
Novanta. Se si considerano i dati 
cumulativi delle prime 1828 società 
tricolori emerge che nel 1990 l’utile 
corrente ( pri ma del le i m poste e del¬ 
le voci straordinarie) era pari al 
4,4% del fatturato, nel 1999 era rad¬ 
doppiato al 9%. Nello stesso perio¬ 
do il fatturato complessivo è passa¬ 
to da 214,9 miliardi di euro a 335,8 
miliardi di euro. Un bel balzo che 
contrasta però con altri dati. Gli in¬ 
vestimenti delle imprese erano pari 
a 22,9 miliardi di euro nel 1990 e 
non si sono mossi a fine decennio: 


Rinaldo Gianola 

23 miliardi di euro. In compenso il 
numero degli occupati, in dieci an¬ 
ni, èsceso da 1,5 a 1,2 milioni. Do¬ 
ve sono andati i profitti di questi 
anni? Certo non in posti di lavoro. 
Forse nell’innovazione dei processi 
e dei prodotti? Non sembra pro¬ 
prio. Forse in straordinari investi¬ 
menti nel Mezzogiorno? Nemme¬ 
no. 

Davanti al progetto integralista del¬ 
laConfindustria, che riconduce tut¬ 
to alla centralità dell’impresa, la 
CgiI può porre sul tavolo un’ alter¬ 
nativa di sviluppo del Paese, basata 
sulla qualità e sulla tutela e l’esten¬ 
sione dei diritti. Se 0i industriali, 
orfani della formidabile arma della 
svalutazione, si muovono ancora 
sulla vecchia strada della esclusiva 
compressione dei costi, edella ridu¬ 
zione del sistema di garanzie, per 
aumentare i profitti e conquistare 
quotedi mercato, laCgiI può indica¬ 
re un’altra e opposta opzione: la 
qualità della produzione, delle infra¬ 
strutture, dei prodotti, dei servizi, 
della formazione, della ricerca, del¬ 
l’apertura (e magari della discipli¬ 
na) dei mercati. 

Non sarà facile far passare queste 
proposte L’aria che tira, in larga 


parte del mondo imprenditoriale e 
traleforzedel centro-destra, èmol- 
to diversa. Si fa strada l’idea di un 
liberismo senza regole. Emerge una 
fastidio vistoso, una specie di ortica¬ 
ria politica, ogni volta che si chiede 
di introdurre una qualche forma di 
disciplina dei mercati, di tutti i mer¬ 
cati, che non possono essere lasciati 
al loro pieno spontaneismo comese 
la "mano invisibile" risolvesse tutti 
i problemi. Sono in gioco, in questo 
campo, i diritti delle persone, la tu¬ 
tela dell’ambiente, la stabilità e la 
regolazione degli scambi commer¬ 
ciali edei mercati finanziari interna¬ 
zionali. Farò comeReagan eiaTha- 
tcher, promette Berlusconi. Speria¬ 
mo di no. 

I problemi che l’organizzazione di 
Sergio Cofferati ha davanti, a ben 
vedere, sono, in larga misura, gli 
stessi che il centro-sinistra, su un 
altro versante, deve fronteggiare in 
questa campagna elettorale Dalla ri¬ 
forma dello Stato allo sviluppo del¬ 
l’economia, oggi la CgiI offreun am¬ 
pio spettro di preoposteedi solleci¬ 
tazioni che possono diventare patri¬ 
monio comune di una sinistra im¬ 
pegnata in una dura battaglia politi¬ 
ca. A partire dall’opposione alle 


spinte centrifughe, se non secessio- 
niste, che emergono nelle regioni 
più ricche del Paese, dal Piemonte 
al Veneto passando dalla Lombar¬ 
dia, tutte governate dalla destra. I 
"governatori" spingono per un ma¬ 
linteso federalismo finalizzato al- 
l’enfatizzazione della diversità terri¬ 
toriale che porta alla differenziazio¬ 
ne dei diritti. Mentre il sindacato 
può pensare a un federalismo di im¬ 
pronta europea chetenda a rafforza¬ 
re, anche in senso solidale, le istitu¬ 
zioni, le espressioni, le responsabili¬ 
tà dell’autoverno delle comunità e 
dei territori,. Insomma bisogna sce¬ 
gli ere tra Gal an 0 l’Europa. 

’ultima sfida, ma certo non la 
meno importante, che l’as¬ 
semblea dellaCgiI deve affrontare, è 
quella dell’unità sindacale. Diciamo 
la verità: i rapporti tra le confedera¬ 
zioni sono al livello più basso da 
molti anni. Si può far finta di nien¬ 
te, e ognuno va per la sua strada, 
cercando di non farsi troppo male. 
Oppure si può tentare uno sforzo 
per fermare almeno il processo di 
divaricazioneprimachediventi irre¬ 
versibile. Forse CgiI, CisI eUil pos¬ 
sono ri partire da alcuni grandi temi 
per ritrovare una sintonia nell’inte¬ 
resse del mondo del lavoro e del 
Paese. Il Primo Maggio è vicino. 


Q 


scelta tra mantenere I ’anoni mato o 
non mantenerlo. Spinge quindi i 
risparmiatori verso gli intermedia¬ 
ri, con ovvio vantaggio sistemico 
per la stabilità e l’efficienza dei cir¬ 
cuiti finanziari, ma anche con ov¬ 
vio vantaggio perii fisco. 

uest’insieme convergente 
di indirizzi può fare della 
finanza un punto di forza 
del nostro sistema produttivo. Ed é 
questo l’obiettivo settoriale per la 
prossima legislatura: un obbiettivo 
che presuppone che la fi nanza tro¬ 
vi le imprese pronte a questa tra¬ 
sformazione. Il che dà una chiave 
di lettura a un sistema fiscale che 
ha perseguito l'eliminazione dellSi 
rsquo:ingerenzadel fisco tra le dif¬ 
ferenti fonti di finanziamento dell' 
impresa. Una chiave di lettura, 
quindi, per la sostanziale attenua¬ 
zione del vantaggio fiscale per 
l&rsquo:indebitamento, che finiva 
per rendere patri moni ai mente fra¬ 
gili le nostre imprese e lontane dal 
mercato dei capitali. 

Cosa manca per far giungere in 
fondo questo processo echeva rin¬ 
viato alla prossima legislatura? Sul 
versantedel mercato mancali com¬ 
pletamento del processo di privatiz¬ 
zazioni (piccola quota in Enel e 
Eni, quota più ampia in Finmecca¬ 
nica, ma da tutto il resto lo Stato 
deve usci re): e, inoltre, di portarea 
compimento la riforma dei servizi 
pubblici locali, spingendo leimpre- 
seex municipalizzate verso il mer¬ 
cato e le aggregazioni: è necessaria 
ancora a questo processo la rifor¬ 
ma del Tfr, da indirizzare verso i 
fondi pensione. 

Per ciò che riguarda gli inter¬ 
mediari, il punto critico sono le 
banche, che dovranno proseguire 
sulla strada dell'aggregazione e in¬ 
ternazionalizzazione anche avvan¬ 
taggiandosi della dismissione delle 
partecipazioni bancarie cui sono 
nei prossimi anni tassativamente 
obbligate le Fondazioni: questo è 
un terreno doveIa sorveglianza do¬ 
vrà essere massi ma. 

Per ciò che riguarda la tutela 
del risparmiatore, va perseguito un 
rafforzamento attraverso la rifor¬ 
ma delle società non quotate che 
fanno appello al pubblico rispar¬ 
mio (un pezzo della riforma socie¬ 
taria non giunta a termine per 
ostruzione). Non andranno svilite 
sentenze come quella recente della 
Cassazione, che rende responsabili 
le Authorities per omessa sorve¬ 
glianza e le obbliga al risarcimento 
dei risparmiatori. 

P er ciò che riguarda il quadro 
fiscale settoriale, andrà faci li- 
tato, tramite la detassazione 
dei guadagni in conto capitale, lo 
sviluppo del merchant banking (ri¬ 
volto a piccole imprese) e del ven- 
turecapital, nonchédei fondi chiu¬ 
si. 


Le trasformazioni di questo pa¬ 
ese che il centro sinistra ha attuato 
hanno avuto connotati strutturali 
più forti di quelli chei suoi stessi 
elettori hanno percepito. La prossi¬ 
ma legislatura porterà ad un loro 
consolidamento. Nel caso specifi¬ 
co, è un'opera molto meno impo- 
nentedi quella intrapresa in questi 
anni, dove la rivoluzione epocale 
che ho dianzi evocato era resa più 
difficoltosa dal fatto di portarsi die¬ 
tro (e non poteva non essere così) 
anche la rottura del circuito della 
rendita: rottura che, tuttavia, com¬ 
portava dei costi edei risentimenti 
anche a livelli intermedi della scala 
sociale (edel risparmio). 

* (Presidente della 
C ommissione parlamentare 
riforma fi scaie) 


Le novità portate 
dal eentrosinistra 
hanno eonnotati 
più forti di quelli 
pereepiti dagli elettori 


Comici, magistrati, prof 
sono tutti di sinistra? 

In campagna elettorale i comici («il sale della vi¬ 
ta») devono stare zitti, perché di sinistra. Ma in 
Italia sono proprio tutti di sinistra? Dicono che 
sono di sinistra: i magistrati, i giornalisti della Rai, 
i comici, chi si occupa di satira (anche con vignet¬ 
te?), i professori, chi scrive i libri di testo per le 
scuole, ecc. Considerando che gli operai, la classe 
media e mediobassa potrebbe esseredi sinistra odi 
centrosinistra, come mai la destra o il centrodestra 
ha tredici punti di vantaggio sul centrosinistra? 
Sarà che i sondaggi danno altri numeri?Dimentica¬ 
vo, c’è chi nel Polo dicedi essere operaio e di avere 
lavorato nei campi, omettendo di dire dove, per 
quanti anni e che tipo di lavoro faceva. Se è così, 
potrebbe aspi rare ai voti degli operai edei lavorato¬ 
ri dei campi. Quando sono stati affissi i megamani¬ 
festi, di svariati miliardi, non si disse che si era in 
campagna elettorale? M a chi paga il costo di una 
cam pagna elettorale così dispendiosa? Per attacca¬ 
re Santoro (per lesa maestà) e Luttazzi, ne paghe¬ 


ranno le conseguenze Vespa (forse di centrode¬ 
stra) eRicci. Ma Saloon del Bagaglino,Striscialano- 
tizia (vedi la satira su Di Pietro del 20.3.2001) non 
sono satira politica? Rosy Bindi cosa dovrebbe di¬ 
re? Si propone un Tg4 a reti unificate per i tre 
canali Rai e per i tre di Berlusconi? Fede sarebbe 
contento. In Rai,dopo BeppeGrillo,Gad Lerner... 
un’altra persona con la P maiuscola cheèZaccaria, 
si vorrebbe cacciare, o farla dimettere? Dopo Zac¬ 
cheroni è brutto che tocchi a Zaccaria. La «Z» non 
stava per Zorro, difensore dei più deboli? È educati¬ 
vo non avere dimissionario chi usa le raccomanda¬ 
zioni in Rai per far fare carriera a qualche fanciul¬ 
la? Lerner, da gran signore si è dimesso, dopo aver 
chiesto scusa agli italiani, di colpe non sue, per 
quelle foto. Avendo messo in evidenza in modo 
clamoroso l’accaduto, che forse sarebbe passato 
inosservato, considerando tutto quello che viene 
pubblicato 0 trasmesso in genere. Dopo tutte le 
proposte di censura del Polo, sevenissero accolte 
saremmo alla noia, alla demenza eforse«all’inizio 
della fine», di quello che gli ex combattenti per la 
libertà hanno debellato. 

Ing. Gaspare Barraco, Marsala 


Perché la satira tv 
non piace al Cavaliere 

«Giudici, porci assassini, toghe rosse al soldo dei 
comunisti». Questo è l’usualeatto di deferenza alla 
Magistratura del raffinato conduttore di «sgarbi 
quotidiani» (denunciato dai giudici e assolto dal 
Parlamento), con l’esplicitaeformaleapprovazio- 
nedi Mediaset. Ciononostante, il Polo delle Liber¬ 
tà ha avuto l’improntitudinedi insorgerein modo 
scomposto evolgarecontro latrasmissionedi Sati- 
rycon che si è limitata a dare asilo politico alla 
democratica libertà di parola, da troppo tempo 
prigioniera della Casa delle libertà. Apriti cielo! Si 
ègridato all’attentato rosso contro il leader dell’op¬ 
posizione e si sono usati i peggiori aggettivi per 
qualificare il simpatico conduttore di Satirycon. Si 
è arrivati perfino a chiedere le dimissioni dei diri¬ 
genti Rai, affermando che il Polo farà piazza pulita 
non appena avrà preso il potere. È una minaccia 
che fa venire! brividi. La verità è che il Polo non è 
indignato contro la Rai per i fatti esposti da M arco 
Travaglio, già descritti in modo esauriente in altri 


libri-inchiesta circolanti dadiversi anni nellelibre- 
rie, i cui autori sono stati più volte perseguiti legal¬ 
mente dal Cavaliere e puntualmente assolti, ma è 
indignato per il fatto che la conoscenza delle vicen¬ 
de berlusconiane non è rimasta circoscritta alle 
poche migliaia di persone che amano essere infor¬ 
mate per giudicare, bensì si è estesa a quella vasta 
moltitudinedi cittadini pigri eindolenti che ama¬ 
no vivere nell’ignoranza, immersi nelle loro fati¬ 
chequotidiane. Mussolini, un millantatore codar¬ 
do, diventò un simbolo di virilità e di coraggio. 
H itier, un maniaco della distruzione, fu esaltato 
come il costruttore di una nuova grande Germa¬ 
nia. E Stalin, un ambizioso intrigante di sangue 
freddo, fu dipinto come l’amoroso padre del suo 
popolo. Al Cavaliere piace l’uso della propaganda, 
dello spot televisivo, perché sono mezzi cheapro¬ 
no la via al potere con l’esercizio del monologo, 
senza correre i rischi che la dialettica democratica 
comporta. Ma questo modo di agire costituisce un 
gran pericolo per la democrazia e deve mettere in 
guardia le persone ancora libere che sono in grado 
di ragionare con la propria testa. 

Pietro Turolo,Udine 
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